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In tutta Italia da mez¬ 
zanotte a mezzanotte 
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Non c'è giustizia 

•*+-' • ' \ ‘ -i ’ .:. ^ V- * ” rfY> : • • *•.*•'’ V 'Vf ; • 

Ty? *•■ v.-ri.“- • '• -*>\-/ \¥iSV- r > :•<* ' 

1\ ON c’è giustizia.. Questo è il commento che è 
affiorato più frequentemente, ; ieri mattina, sulle 
labbra degli operai edili, dei lavoratori, dei popolani 
romani e delle loro donne, quando hanno letto sui 
giornali la notizia della drastica sentenza che ha 
dichiarato tutti colpevoli e tutti condannati : gli 
imputati per il processo dei «fatti» di Piazza Ve¬ 
nezia dell’ottobre scorso. , , . *.-/'. •'";•• 

* , Non si offendano i magistrati italiani,, e non si 
coprano il volto per l’indignazione i difensori di 
ufficio (oh, quali tristi difensori!) del loro «pre¬ 
stigio ». Questo commento della gente sémplice di 
Roma — e il grido accorato (« giustizia l’è morta ») ‘ 
del nostro giornale, che tale commento ha preceduto 
e accompagnato riecheggiando le parole / d’una 
famósa canzone partigiana — colpisce un bersaglio 
che va ben oltre gli accusatori e i giudici della 
VI Sezione del Tribunale di Roma, che va ben oltre 
: gli altri scanni solenni dei tribunali della penisola 
dall’alto dei quali altre sentenze sono state e sono 
emanate che, come quella di Roma, offendono e 
turbano la coscienza dei lavoratori e dei demo¬ 
cratici italiani. r'_- i; : *•••>.' -~.V' .■Y : yV.-*. ’ :ì v - 

'• Dell’ingranaggio r d’ingiustizia contro ; cui si ) 
ribella il sentimento del popolo romano, la magi¬ 
stratura non è che una roteila, e forse, anzi certa¬ 
mente, non la rotella principale — quali che pos¬ 
sano essere le particolàri inclinazioni morali, intel¬ 
lettuali ; e politiche che i inducono questo o quel 
giudice « indipendente » a mettere talvolta un sigillo 
conclusivo inaccettabile a storie che cominciano, 
però, da ben più lontano che non nell’aula di questo 
o quel « palazzaccio » e che inaccettabili, e testim'o- ; 
nianze di quell’ingranaggio d’ingiustizia, sono fin 
dall’inizio. " . ' . ' 

UARDATE quest’ultimo caso di Roma. In que¬ 
sto caso, non c’è 1 giustizia non sólo perche alcuni ; 
magistrati hanno freddamente emesso una sentenza 
che suona ed è di tipo feudale, in quanto appare ? 
diretta ì a ribadire — al di fuori del contesto dei 1 
fatti e d’ogni tentativo di impossessarsi del « clima 
umano » degli avvenimenti — il principio d’autorità 
dei « padroni » e il dovere di « subordinazione » dei 
dipendenti. ; v ; '.., ..* • 

. In questo caso, non c’è giustizia anche perchè. 
coloro che hanno costretto gli edili di Roma (e di 
tutta Italia) a scioperare e a manifestare per setti¬ 
mane e mesi allo scopo di conquistarsi un po’, più 
di salario e un po’ più di sicurezza in uno dei me- ! 
stieri fra i più precari, e più faticosi e anche più 
rischiosi che oggi esistano, sono — diciamolo fran¬ 
camente — una delle vergogne della società italiana. - 
Sono coloro che stanno mettendo a sacco le nostre 
antiche città trasformandole in moderni inferni, 
sono coloro che hanno, travolto, 1 nella ricerca del 
profitto capitalistico, ogni legge non solo giuridica, 
ma anche economica, sono coloro che fanno arros¬ 
sire decine e centinaia d’onesti imprenditori edili,. 
piccoli è grandi, per. il : solo fatto d’essere tutti • 
fatalmente accomunati, nella pubblica opinione, con 
i banditi di « Mani sulla città ». Sono, non dimenti¬ 
chiamolo, J coloro i che avevano sfidato la Costitu¬ 
zione/lo Stato, la Repubblica — signori giudici dei; 
Tribunale di Roma! — proclamando cinicamente la 
serrata dei cantièri per gettare sul lastrico e affa¬ 
mare decine di migliaia di lavoratori. / - , . " 

. In questo caso, non c’è giustizia anche perchè 
gli incidenti nei quali gii edili di Roma sono stati' 
travolti sono cominciati non appena stìno apparsi in 
Piazza Venezia certi reparti di polizia allenati da 
anni alla caccia all’operaio, al sindacalista, al par- 

Mario Alleata , 

* (Segue in ultima pagina) v 


Una dichiarazione di Santi 


La sentenza ferisce 

la coscienza civile 

•• •• . -• r * : . ■* \ ... - ' ; 

L’on. Fernando Santi, segretario generale aggiunto della 
CGIL, ha rilasciato la seguente dichiarazione sulla sentenza 
del processo degli edili romani: 

« La sentenza ferisce profondamente la nostra coscienza 
civile. Ritengo che i giudici che hanno emesso il giudizio, 
a mio parere duro e ingiusto, avrebbero potuto e dovuto 
tenere maggior conto delle circostanze che hanno caratte¬ 
rizzato gli incidenti: l’esasperazione .degli edili romani, la 
gravissima provocazione padronale, tacete di giustizia dei 
manifestanti, a cui si i opposta la violenza della polizia. 
Invece, non solo quei giudici hanno creduto di'dar peso * 
testimonianze incerte e contraddittorie, ma hanno negato, 
agli imputati le attenuanti per i motivi di particolare valore 
sociale e hanno aggiunto le aggravanti per il concorso di 
piCl persone. Le più umane istanze di giustizia sociale e la 
considerazione della rilevanza del lavoro nel nostro ordina¬ 
mento costituzionale, avrebbero dovuto, a mio parere, con¬ 
sigliare di attenuare al màssimo il rigore degli articoli di 
un codice penale fascista ispirato ad anacronistici criteri 
nei confronti delle manifestazioni popolari e delle lotte del 
lavoro. Le stesse risultanze del processo avrebbero del resto 
potuto, à mio avviso, ispirare una sentenza più rispondente 
a principi di giustizia sociale. Manifestiamo tutta la nostra 
solidarietà con i lavoratóri edili e auguriamo che venga 
presto, in altra istanza, una sentenza riparatrice che fac¬ 
cia onore alla magistratura».. 
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L’Unità apre una sottoscrizione 
per i lavoratori incarcerati 
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Il L*TThl 


: L’Unità, versamezzo mi- 
; lione e invita tutti i lettori 
a ; contribuire = con slancio 
all’iniziativa per assicurare 


mente, colpiti dalla gravissi¬ 
ma sentenza di classe. 

; Le offerte si ; ; ricevono 
presso le nostre redazioni e 




piena e costante solidarietà all’amministrazione, via dei 
ai familiari degli edili dura- Taurini 19, Roma. 
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pubblici 

Lo sciopero proclamato da CGIL, CISL 
e UIL in seguito alla rottura delle 
trattative per il contratto 
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Altre manifestazioni di - protesta 
in programma per là prossima 
settimana - Decine di o.d.g. nelle 
fabbriche - Documenti della se¬ 
greteria della C.d.L e della Filleà 


_ La . gravissima sentenza 
contro gli edili romani ' ha 
suscitato profondo : sdegno 
nei lavoratori. I settantamila 
operai 1 dei cantieri romani 
scioperano oggi per l’intera 
giornata’ in segno di prote¬ 
sta e si apprestano à pro¬ 
grammare . ; Unà* sene di ma- 
nifestazionr.per là prossima 
settimana. Decine ,e decine 
di ; ordini - del giorno sono 
stati approvati da assemblee 
di operai e di impiegati, nu¬ 
merosi telegrammi sono stati 
indirizzati al ministero di 
Grazia e Giustizia. - La se¬ 
greteria della Camera del 
lavoro e la Fillea nazionale 
hanno diffuso comunicati nei 
quali si denuncia il caratte¬ 
re classista ‘ della sentenza. 
Una vasta . mobilitazione è 
già in corso per raccoglieré 
rapidamente i - fondi neces¬ 
sari a sostenere le famiglie 
dei • lavoratori condannati. 
Gli ’ avvocati difensori han¬ 
no • presentato intanto il ri¬ 
corso in appello. • :* 

La sentenza emessa dalla 
VI sezione del Tribunale è 
stata definita esemplare dai 
giornali* di estrema destra: 
questo* giudizio de\ fascisti:e 
delle fòrze più 1 retrive 1 del 
paese è 'la migliore dimo¬ 
strazione dèi significato po¬ 
litico e morale della, condan¬ 
na degli edili romani. , ‘ 

La segreteria della Came¬ 
ra del lavoro, in un suo co¬ 
municato. ha espresso la più 
completa solidarietà ai con¬ 
dannati e ha affermato che 
«negando ogni valore..mo¬ 
rale e sociale alla lotta de¬ 
gli edili e non considerando 
la gravità della provocazione 
dei costruttori contro la più 
sfruttata delle categorie di 
lavoratori romani, si è avuto 
un verdetto che risponde a 
un giudizio e a una scelta 
di classe, con il quale' si è 
voluto opèrare una decima¬ 
zione punitiva. La sentenza 
costituisce - un avallo ■ all’at¬ 
teggiamento di quella parte 
della polizia romana che non 
perde occasione per mostra¬ 
re la sua ostilità contro di¬ 
rigenti e militanti sindacali, 
com’è avvenuto a più ripre¬ 
se anche nei confronti dei 
dipendenti della Pepsi-Cola. 

« L’orientamento dominan¬ 
te nella questura romana e 
la decisione dei Tribunale — 
prosegue il documento della 
CdL — lungi .dall’affievolire 
la spinta - rivendicativa dei 
lavoratori, concorrono — as¬ 
sieme all’atteggiamento pro¬ 
vocatorio dei datori di la- 
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~~~. .. ~ ; “ ; ’ ‘ Oggi in tutta Italia si svol- 

t i * . “ * \ ■ gerà lo sciopero degli 80.000 

Moto insiste sul programma della Camillucda l a „ v „rto l urbani fs^ùrblnf. ' 

v; ——:-:- ——7 -- 7 -dei servizi di trasporto 1 la- 

V-;,' 1 . • '*••’•'- . • - , ■'* cuale proclamato dai sinda- 

; l ’ : ’ • .’ • • ; . ' ; . cati di categoria aderenti alla * 

0 . J • ’ G : 'M ® ® CGIL, UIL e CISL. Tram e : 

1 : _» i » filobus, servizi automobili- 

■ m m | ^ ■ ■ :'§ 9 gV| ■ ■ M |1 e ferroviari extraurbani. 

; 1111 11 IJ I ','m* .. ■ ■ |.|l I linee dina- 

VA A UVA * vigazione lacustre, funico- 

• ; • JL ** , ,. * lari e funivie, appartenen- 

*• •'’ ; .* . : , ; | * ' *• ' ti alle 1 aziende municipa- 

;. : ‘*'.' * ** : . " lizzate o in concessione, si 

'*•■ '/ J r /'' ■ 1 ■■ -y . A * '■ ’ ■ M A '* • - JÌ w fermeranno per 24 ore a par- . 

I 7. • I ■ ' ■ 54 | 1 54 tó^alla ToUu a ra 0 dell l e n tralta- 

LCA114 l/JL iLlf 1^ ttl 1; JL T "ve rmnovo del con- 

... - tratto di lavoro determinata 

• ; * , , .y'J/••?-•,*. • ••••• *y'. . y*. *" , dairatteggiamento intransi- 

■ ’ • « ■ " \i ■ * a. . ’ ‘ . ’ gente delle rappresentanze 

La Direziona del PSI prende atto dei dissensi - Rinviata padronali. La Federazione 

— ... •_ ■- • • . ..... nazionale aziende municipa- 

' là riunione delle delegazioni: affannosi colloqui dei tre razione imprese di trasporto 

;*. .•> . * B -, .e lTntersind, hanno difatti 

segretari con Nenni - Segni preme per una rapida soluzione dei èr S oio U! 5 

- *•.;.*• ;*'.fr*:; *.* 4 ::** . . . • : " cato inaccettabile dalle orga- 

... *■•■"'*• ' '■ ’ • •••*• * • ’ *' •. ùy ;. nizzazioni sindacali .poiché 

.Anche ieri l’accordo cjLe già te. La riunione della Direzione della Camilluccia. Chiede una notevolmente inferiore agli 
era ’statorjdatò’per fatto, nop dèi PSI ^durata quattro ore é « garanzia » anticomunista per aumenti subiti dalle « voci » 
e stalo realizzato: Pfer ••'tutti’ hièzza.Th'ipfertulfàVDe Martino la • formazione dèlie giunte, essènziàliUercosto della vita, 
la giornata, i‘segretari politici ha, svoli? uria relazione sul- promette di presentare le leg- - a Roma dà mezzanotte 
dei quattro partiti si sono te- l’andamento' delle trattative, gì regionali ma rifiuta di fissa- ATAC STEFER e -Roma- 
nuti in contatto, riunendosi Da ciò che il vicesegretario re scadenze per la loro attua- Nord sono ferme Hanno cir- 


Lo Direzione del PSI prende etto dei dissensi - Rinviata 
là riunione delle delegazioni: affannosi colloqui dei tre 
segretari con Nenni - Segni preme per una rapida soluzione 



-4 



delegazioni al completo sono si, era destituito di fondamen- posizioni della Camilluccia. In denti delle ditte appaltatici 
state avvisate di tenersi pron- to. E’ apparso, difatti, che ri- particolare vi è il rifiuto netto dell’ATAC e della STEFER 
te, per partecipare ad una spetto al progetto di compro- di riformare la struttura della T 

riunione generale. Ma invece messo avanzato da Moro e che Federconsorzi. 4) Urbanistica: . ^ sciopero ai oggi r.^ U j. 

dell’assemblea plenaria, . si in linea di massima era stato anche su questo punto.ila DC "p tev °h disagi ai cittaai- 
è avuta, alle 20,25 là improv- visto di buon grado da Nenni, non intende mutare le sue ve- n * che usufruiscono dei mez- 

visa fine della riunione dei se- la delegazione del PSI avanza dute, in materia di indennizzo Zl Produci di trasporto, e. 

gretti, annunciata da una see- serie riserve. In particolare le e di diritto di esproprio ai Co- duesta una reaita che 1 sin- 
ea dichiarazione di Moro. « Ab- divergenze riguardano: 1) La munì, restando arroccata sulle cacati hanno tenuto presen- 
biamo esaurito il lavoro fatto forza multilaterale. Su tale posizioni della Camilluccia. tc prima di proclamare la fer- 
con i segretari —- egli ha det- questióne-Moro ha chiesto di 5) Struttura del governo: an- , ,, ore ‘ La responsa- 

. n.* . . m i. ... .. V hllltn Nnlln flli-o nG. 


ora prima, commentando irri- 
tato le difficoltà che erano sor- | 

, te nel corso della - giornata 

■ Indignazione e. protesta in tutti i cantieri edili romani per r .i.p pnm p vprirpmn nm c’à I 

:a ssr.-ssir stri&ébS* 

nunciato lo sciopero di protesta proclamato per oggi. NELLA “ one . ^el PSI) aveva dichiara- I 
FOTO: - a Vatmelaina, Un momento dei comizio • dell'on. piuttosto istericamente che I 


documento ». Saragat, richie- tare l’invito americano a bat- zioné al governo come mini- cu * politica dei trasporti non 
sto di dire se la convocazione tèrsi per la « multilaterale H » stro degli -esteri. La DC inten- S0 ‘? costretto le orgamz- 
delle .delegazioni_al xorhpleto al prossimo Consiglio atlanti- ’ . . • •..,.* m c zazioni sindacali a chiamare 

era da interpretarsi come un co; 2) Regioni. La DC è ferma 4 T * ‘ lavoratori alla lotta, ma cor 

fatto positivo, se l’è cavata con sostanzialmente alle posizioni (Segue in ultima pagina) stituisce la càusa principale 
un «No comment». Qualche , : .. degli innumerevoli disagi che 


Claudio Cianca, segretario nazionale della FILLEA. 
,• (A. pagina 3 il servizig) ' r ;* ■*. 


A presidente della Regione sarda 




con tutti questi, siculo-mila- ■ > sto»» g yut iwu o» r cuciLU/wuia c ueyt* D4* . giungere 1 lUOglll ai 

i, azionisti e preti, non si | combina un cavolo •: così i ti di sviluppo, della spe~ I perdendo ogni giorno 

ibina niente», v . l’on. Saragat, nell’intimità, dilazione sulle aree, si pon- ziose. Sui lavoratori 


Gli impazienti i 

« Tra siculo-milanesi, ozio- degna insegnano), e della | 
nisti e : preti , qui non si • Federconsorzi e degli En- . 


nesi, azionisti e preti, non si | comotna un cavolo •: cosi 
combina niente», v . Fon. Saragat, nelVintimità, 

Dopo più matura riflessio- I avrebbe commentato il fa 
ne, Saragat, nella serata, rila- ticoso andamento delle trat• 

sciava altri giudizi, in chiave I tative quadripartite. 
Affìrtiiefioo . nPACAOitonrin pac» • Lespressione pittoresco 


f zazioni sindacali a chiamare 
• i lavoratori alla lotta, ma co? 
a) stituisce la càusa principale 
degli innumerevoli disagi che 

n la categoria e gli utenti dei 
servizi sopportano ogni 
giorno. .. 

I Ne sanno qualcosa i mi¬ 
lioni di cittadini che ogni 

I giorno i prendono d’assalto 
le vetture per poter rag- 
’n- . giungere i luoghi di lavoro, 


ottimistica, proseguendo così 1 
nella manovra iniziata fin dal- I 
Finizio delle trattative, tesa a 1 
far ricadere l’eventuale falli- ■ 


ticoso andamento delle trat¬ 
tative quadripartite. ' 
L’espressione pittoresca 
e nervosa si addice al lea¬ 
der socialdemocratico, * al- 
suo ■■ carattere impaziente. 


iar ncaaere-i eventuale lam-■ - -- 

mento sulle « impuntature » | alla sua intollerante pre- 

_ _ _ _ *■_ ■ ni Mìa /««■»# a via. 


da 


Pei, Psi, sardisti • Psdi hanno .vo¬ 
tato scheda bianca • Dichiara¬ 
zióne del compagno on. Cardia 


dei « soliti lombardiani ». A t emione, al suo gusto po¬ 
tale manovrata, a dire il vero, I bennate per la provocato¬ 

si prestavano nella serata an- ” e ;. i indiscrezione gioma- ; 

che Reale e La Malfa, che ri- I l f usUc ? e co ™ nce ' l ~ ’ 

lasciavano anch’essi dichiara- », ,e - deve avere un fonda- . 

zioni ottimistiche affermando l ~ 

che la riunione dei segretari I Per * on - Saragat, del re- . 

si era chiusa con un accordo , st0 ’ non K . c * crebbe stato 

e che restavano da definire neppur bisogno di una trai -. 

soltanto dei dettagli minori. | xat * va - ** **“ ‘ tdentt(a dl 

La manovretta cadeva nel ri- I ***”'/•%* 

dicolo allorché, assunte infor- , « dorotea » delta D.C. è - 

mazioni presw ambienti al- | ( ? a ! e ?Z?¥ taIe: £ u , n 1 
trettanto autorevoli, si n ^° r2 f H fin dal 

rhA là rinninn^'rfpì I tempo delle sue offennazio- . 


dicolo allorché, assunte infor- ■ 
mazioni presso ambienti al- | 
trettanto autorevoli, si .ap¬ 
prendeva che la riunione dei I 
segretari si era chiusa non 1 


iucii viuiiiatv v li vin- avucua uiauv* a luuiujuou, t re m UCvdiiutAiuii< 

mento, quale vogliono 7 ì la- 6 socialisti, i 5 sardisti e l’unico vUna dichiarazioF 
voratori e i sindacati. La-se- consigliere socialdemocratico. I tarlo regionale del 


ha più ne metta. : 

' Lo trattativa è necessa¬ 
ria per Saragat solo a un 


- UU1A1 aillbVViUL . • . S/SVIIUV»* VIIV IIUIIIVIIV UL» ■ - . ^ f ___- ^ . * »f » m . . •* 7 

la spinta rivendicativa dei . • T , segretari si era chiusa non * ”* S 111 . lanciare strali contro t « ra- 

lavoratori, concorrotiQ — as- n*I!a uttn reèxìme dei sardisti,'che stavolta hanno già con il superamento ma I dicati » di ogni specie che 

sieme all’atteggiamento prò- . * ritirato la piena fiducia a Cor- con l’isolamento dei dissensi.! perdita dt tempo e dt dena- lo possano ^ostacolare, st 

vocatorio dei datori dì la- ’-^a • CAGLIARI, 19. ■ rias. preferendo ■ una posizione rilevati nei giórni scorsi, ini ro > e un assertore delle be- chtamino Lombardi, o ìxi 

voro — ad esasperare i rao- Lon - Efls: ° jCornas è stato di attesa. C’è chi interpreta que- Dart icolare sulla notitica este- I nemerenze dei gruppi un- Malfa o Fanfam. Come non 

porti sodali e «eletto oggi Presidente deUa sto atteggiamento come una pn. ™MUtìcTeSSiiSS ’ Prenditoriali, e chi più ne ■ comprendere che mordati 

poru suciau e a portare le Regione.sarda con 3 / voti, cioè ma prova della .volontà de di V.® 5,11,8 Pvnuca economica. . . .. -metta * freno? 

competizioni sindacali su un con j a maggioranza strettameli, chiudere verào ì sardisti perda- Attorno a tali problemi, oggi | . .- trattativa è necesm F del resto Vimnarìen-m 
terreno diverso da quello te necessaria. Hanno votato re vita a una giunta monocolo- toccherà alla riunione delle* t”?»- m pazienta 

dell’ordinato e civile * svolgi- scheda bianca i 14 comunisti, i re di - decàntazìone ». . • ; delegazioni al . completo pro^ I ^ Saragat solo a un non e solo dell on. Saragat, 

mento, quale vogliono 7 ! la- 6 socialisti, i 5 sardisti e l’unico -.-Una dichiarazione del segre- nuoci arsi. .1 duplice scopo: il primo e se e vero che c’è chi — pur 

voratori e i sindacati. La-se- consigliere socialdemocratico. I tarlo regionale del PSdA. onde ; **• . che il governo di centro- non, partecipando alle trat- 

ereteria della CdL. sottoli- "lissì"! hanno riversato i loro G3. MeUs, può. in un certo sen- . . AIAC7IAàfC r \0 nei rAM I sinistra nasca più arretra- latice — le controlla e pnn- 

nea che la "punizione” òhe zu*Prtchè i^orSefiSTc^hè fu' b nnÌ ^ WRtZIOHt DtL Pil CON* fo dello scriteriato, perico- gola assiduamente, coturni- 

fi » !?«•» Wlliwn» alla ca. hanno aU-eteiiSS' ?ìl FBtMA l! DIVERGENZE u •SUSZP J?™ 

tegona degli edili aggrava erano 35 (il presidente dell'as- quello della formula. L’on Me- .. . , _ ... . , deWon. Fanfam, il secon-, ora altri e ponendo a quan- 

in un vastissimo strato di semblea on. Cerioni è ricoverato iìs. paventando il pericolo di direzione del Partito socialista 1 do, e di ottenere per se il * to pare termini di tempo 

cittadini uno stato di disagio in ospedale e Corrias non ha vo- un’eventuale estromissione dei italiano, riunitasi ieri mattina, | dicastero degli Esteri. • * rigidi e obbligati: proprio 

e di frattura ■ nei rapporti ,ato) - se ne deduce che \ due sardisti dalla giunta, avverte ha confermato la esistenza di . Come non comprendere, come alla Camilluccia. do- 


uiwum * u* vyuf oycLic l/il ■ * *»*ie tiLiuLPiu uciia tote 4 

lo possano ' ostacolare, si | goria, che in tanta parte col- 
chiamino Lombardi, o txi limano con quelle degli uten- 
Malfa o Fanfani. Come non I ti soprattutto per quanto ri¬ 
comprendere che morda il * guarda il miglioramento ge- 
freno? " - ■ I nerale dei servizi, le rappre- 

E del resto Impazienza I sentanze padronali hanno 


partecipa 
3a (il pre: 


freno? •**;..• 

E del resto Impazienza 
non è solo dell’on. Saragat, 
se è vero che c’è chi — pur 
non, partecipando alle trat¬ 
tative — le controlla e pun¬ 
gola assiduamente, consul¬ 
tando ora Moro, ora Gava 
ora altri e ponendo a quan¬ 
to pare termini di tempo 
rigidi e obbligati: proprio 


I sentanze padronali hanno 

I opposto un rifiuto motivato 
dalla grave situazione di bi- 

I lancio in cui versa la quasi 
totalità delle aziende. Che i 
bilanci dei trasporti pubblici 

I urbani siano dissestati è or¬ 
mai noto da tempo. Le cause 

I di questi dissesti risiedono 
essenzialmente in una poli- 

I tica dei trasporti pubblici 
che ha posto la maggioran¬ 
za delle aziende al servizio 

I di potenti interessi privati. 
E’ dunque assurdo continua¬ 


le . . . . . I zardare previsioni. Tuttavia, ap-1 fC . . Izione ogni accordo generale i ni (la vai d’Aosta e la Sar- lontà politicò. * jfc. i re a farne ricadere il peso 

(segue ui ultima pagina) 'pare sintomatica . l’astensionel w* ultima pagina) (rischia di diventare inoperan- — _ __ _ _ ' ——m ' ' I sui lavoratori e sui cittadini. 


L'Unità gratis per tutto il 


di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 


ii ai sviluppo, aeua spe- i perdendo ogni giorno ore pre- 
culazione sulle aree, si pon- ziose. Sui lavoratori grava il 
gano come ostacolo a que- I sistematico ricorso allo 
ste sue aspirazioni, come • straordinario (un milione di 
discriminante tra una linea I ore al giorno!) praticato dal- 
di rinnovamento e una li- I le. aziende nel tentativo di 
nea di conservazione? ■ ; -:*| sopperire, alla diminuita ve- 
Da 15 anni, Saragat par- | locità commerciale con l’al- 
técipa a ogni combinazione lungamento, a volte fino al 
di governo per reazionaria I raddoppio, dei turni di la- 
che sia. Sua massima aspi- * voro, r- t 

razione è che il PSI imboc- I ! 1 Le conseguenze di questo 
chi la sua stessa strada, ri- I accumularsi di. fatica si tra¬ 
conoscendo in lui un pio- ■ ducono nel rincrudimento di 
niere e il « vincitore » sto- | malattie soprattutto di origl- - 
rico nell’eterno scontro tra . ne nervosa, e con gravi con- 
riformismó e socialismo. I sequenze anche dal punto di 
Come non comprendere la 1 vista sociale. * Per questo 1 
sua impazienza? . I sindacati hanno chiesto l’a- 

Da qualche mese, più in • bolizione : di tutte le forme 
concreto, Saragat ha pun- i di prestazioni straordinarie 
tato su una combinazione | e. l’aumento dei salari in mi- 
govemativa che lo elevi al I sura equivalente alla media • 
ministero degli esteri, e a * dei cpmpensi di fatto attual- 
tale scopo non ha fatto che | mente percepiti dai lavora- 
lanciare strali contro i « ra- I tori. 

dicati » di ogni specie che ■ Alle richieste della cate- 
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I risultati delle due tornate amministrative 
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AL «GIORNO» 


Elezioni del 10 e 17 novembre 
(Comuni sopra \ i 10.000 ab.) 


Amministrative 1963 


PARTITI 


voti j 


seggi 


PCI 


PCI - PSI 


PSI - PRI - P. Rad. 


72.637 25,9 202 



PSDI - PRI 


PRI 


C 


30.999 


11.691 


399 


1.073 


117.784 


11 102 


4,2 29 


PLI 

8.873 3,2 

25 

PDIUM 

2.103 0,7 

~6 

MSI 

10.809 3,9 

724 

MSIPDIUMPLI 

8.611 3.1 

~34 

ind. delira 

2.114 0,7 

T2 

Colt, diretti 

1.296 0,5 

3 


Amministrative 

precedenti 

. .. ■ 

Poliliclie 1963 

•V- . 

voti ■; , % seggi 


69.290 24,3 172 

81.458 27,5 


, ■ t ' ' . 

1.328 0,5 2 

1 * .■ • * 

34.579 12,1 106 

» 31.653 10,7 

6.472 2,3 15 

!... 12.882 r 4,4 

1.338 0,5 2 

1 ’ . 

: 958 0,3 .2 

! 2.757 0,9 

115.864 40,6 357 

i l 121.664 ; 41 

12.433 4,3 36 

. 13.757 4,6 

12.152 4,3 43 

9.280 3,1 


28 aprile i aumentano gli iscrìtti 


il PiCI avanza in voti e percentuale 
sulle precedenti amministrative, con 
una lieve flessione rispetto alle poli¬ 
tiche - I successi più significativi: 

Andria, Lucerà, Maglie e Cento 


11.509 


9.940 


4,0 31 


3.5 28 


19.395 


Come si può rilevare dalla 
tabella complessiva dei dati 
elettorali del comuni supe¬ 
riori ai 10 mila abitanti dove 
si sorto svolte domenica 10 e 
domenica 17 le elezioni per 
il rinnovo dei consigli cómu- , 
itali, il < PCI c passato dai 
1 69.290 voti delle' precedenti 
amministrative ai 72 637 voti 
di oggi e da 172 a 202 seggi 1 
cori un netto miglioramento; 
che in percentuale si esprime 
ancora nel passaggio dal 
24.3% al 25.9%. > 

Rispetto ' ai ; voti raccolti 
nelle elezioni politiche del 28 
aprile si rileva ■ invece una 


L'Infortunio nel quale è caduto un 
noto 'giornalista dèi Giorno, che, nel 
fondo di domenica-scorsa annunciava 
con l’aria, di una scoperta che «a 
tutto ottobre solo II ,30% degli iscritti 
alPC| aveva rinnovato la tessera », 
confondendo puramente e semplice- 
mente Il fatto che le tessere delle 
quali noi stia'mo parlando da alcune 
settimane sull'Unità sono quelle -del 
1964, ha provocato una immediata rea¬ 
zione In molte Federazioni e sezioni 
del nostro, partito. Ci risulta chè fin 
da ieri, decine di telegrammi sono 


; f -'YY y.Yì’ ; Y*Y’ ' r : Y * • sV; 

di Perugia ha telegrafato: «Redat¬ 
tori - locali • del Giorno ‘Informatovi 
mate. i Sostituiteli) - Federazione gio¬ 
vanile comunista gode ottima salute. 
Circolo centro Perugia 70% tessera- 
mento 1964, ■ gruppo fabbrica . Peru¬ 
gina ritesserati tutti Iscritti 1963 più 
20 reclutati. Costituiti nuovi gruppi 
Istituto Magistrale, .Chimici, ' Liceo 
scientificp. Quésto solo inizio sviluppo 
sempre maggiore] nostra , organizza¬ 
zione ».', , ■ 

Anche la FGCI ; dl Ancona'ha .tele¬ 
grafato ai Giorno: « Tenervi corren- 


Ind. e altri 
TOTALI 


11.805 


1.408 0,5 


8.116 2.8 


3.588 


280.588 - 870 285.387 - 830 296.434 


Valle d'Aosta , 

---- 4 .-• 

Per il governo 
si attende 
il « placet »:,.. 
della direzione 

- ' J A | DCI :■ Rispetto - ai ; voti raccolti I ìf' 

061 r 91 nelle elezioni politiche del 28 I j,, 

aprile si rileva ■ invece una c f. 

-■ AOSTA, 19 • lieve flessióne (1.6%) che rn~. 

Lunedì 25 novembre, il trova fondamentalmente la I La 

Consiglio regionale, valdo- sua spiegazione nel fatto che: I , 
stano dovrà eleggere il .nuo- .in occasione delle ■ ariimini-* tmmmm 
vo governo della Valle e il strative non sono potuti-lor- .> ■ 
suo leader. - y ■ . Pare a, votare migliala di 1 >Y 

Com’è noto, Union Valdo- em>grpti dei paesi méridio- 
taine, PCI e PSI. con deli- «a *. c he m aprile avevano , 
berazioni dei rispettivi orga- XAImamente contribuito al- 
«icmi riirisant; =1 ennn 1 avanzata del PCI. E per al- 


stati mandati ai direttore del Giorno - : te andamento tesseramento gioventù 
per • rettificare le affermazioni 'dgl]-•comunista comunichiamovi primi 
fondo di domenica. « Spiacenti; non,^.circoli raggiunto e superato 100%: 
poter confermare progrediente crisi - Vàjentina Teresckova, Collemarino, 


senilità del PC) — telegrafa il segrè, 
tarlo, della ■ Federazione di Reggio 
Emilia — In .15 giorni 72% del comu¬ 
nisti reggiani hanno rinnovato tessera 
ai PCI. 973 nuovi iscritti. FGC1 rìtes- 


Maggini, Senigallia Centro, Falcona¬ 
ra, Gruppo fabbrica Ora». ' 

Da Reggio Calabria: «Successi 
tesseramento giovani comunisti pro¬ 
vincia Reggio Calabria smentiscono 


serato 66% giovani '63 con 980 nuovi . ; vostra affermazione criBl nostra ore 


iscritti. 28 Aprile non bastando auspi¬ 
chiamo con questa informazione. yo~ 
stro sollecito aggiornamento cirdd -si. 
tuafcfofìe'comurflàtr italiani ». ^ ,-v •:,» .. 

Un compagno di Pieve di Corlano, 
in provincia di : Mantova, Antenore 
Borghi ha telegrafato al direttore del 
Giorno: > « PregoLa informare giorna¬ 
lista Segre preoccupato andamento 
campagna tesseramento PCI- notizia 
che ieri ho reclutato due votanti de¬ 
mocristiani ». 

La Federazione Giovanile Comunista 


ganizzazlone. Data odierna ritesse* 
-rati 50% iscritti del 1963 e larga¬ 
mente superati in circoli Cinquefron- 
di 200%, Roccella Jonica 190%, Ar¬ 
chi 150%, . Arangea 150%, - studenti 
' 70% ». . i ' < • • ' 

' • Altri telegrammi sono . stati man¬ 
dati dal compagno Zanollò Bruno, 
segretario della Sezione' Virgilio di 
Mantova: «Abbiamo superato di IO 
unità gli Iscritti del 1963 »; dal com¬ 
pagno Traili Dimer, segretario della 
sezione . di Caposotto: «Nonostante 


grave-emigrazione concluso tessera¬ 
mento 1964 superando iscritti del 1983 
> e conquistando numerosi reclutati.»; 

' dàt compagno Catelli Basilio, segra- 
. tarlo della sezione di Marmirolo: 

« Rèndiamo noto aver reclutato alno 
• a Ieri 17 novembre, 72 lavoratori al 
. PCI;».. 

Ecco Intanto alcune altre notizie 
che ci sono pervenute nel corso del¬ 
la giornata di ieri. . 

La sezione di Boves — città decó- 
: rata' di medaglia d'oro della' Reai- 
; stenza — ha -annunciato di. aver rag¬ 
giunto il 104% «Ci impegnamo — el 
hanno scritto i compagni — ad an- 
■ dare avanti ancora per rafforzare il 
.partito, della .classe operaia , porta- 
bandiera degli Ideali della ' Resi- 
r: stenza ». - • •••; -.•••' ... 

'Ecco un elenco di altre sezioni che 
.. hanno ; raggiunto il 100% - in. questi 
giorni: . * Y , • 

LATINA: Uri, Sperlongà, Rocca- 
seoca dei Volaci.. , 

CQSENZA-: Acquapesa. ' • 

’ ENNA: Vittaròsa. 

PIACENZA: Podenzono. 

IMPERIA: Diano Castello 105%, 
Ospedaletti, Barozzi di San Remo, 
Martini di-San Remo. 

LECCO: Maggianico, Abbadia Ica¬ 
riana, Acquate, Oggione, Cellule . di 
fabbrica delta Moto Guzzi, Bonaiti, 
Tubettificio Ligure, SAE. 

VERCELLI: Cassano Magnago. 


» ‘ ^ t * • - 'ti ' v ' Y . . - f i , r i . *- * , 

'polémica con Ruffini ed pi tri conservatori 


nismi dirigenti, si - sono ac- 
ebrdati per la composizione 


tro -facile constatare che 


NOTA — Abbiamo aggiunto ai dati-contenuti nella tabella fornita dal ministero ,, 
degli interni i risultati di Portp S. Giorgio, e tolto quelli di Poggiomarino II Viminale . 
aveva detratto quelli del comune marchigiano. • sostenendo che non potevano • essere 
ritenuti omogenei agli altri dato che a Porto S. Giorgio nelle precedènti amministra¬ 
tive si è votato con la maggioritaria. Lo stesso ministero, però, giustamente, prima delle 
elezioni aveva fatto riferimento ai risultati delle provinciali avutisi nel ‘80 nel comune, 
e così abbiamo fatto ora noi. Abbiamo escluso Poggiomarino perché con atto sopraffat- • 
torio, la DC e le autorità locali hanno impedito la presentazione della lista unitaria > 
PCI-PSI. A Poggiomarino difatti ben 1731 elettori hanno votato sfcheda bianca Un 
esame obiettivo dei dati non poteva quindi comprendere 1 risultati relativi a questo 
comune. _ •• . ' 


VUl uuu UW1 Ifl I.U11I UOOW.IUIIV. . . . . , n n . 1 

del governo, che disporrà in me Jl t l T e .^ 8 nn a n pr ^ u 

tal modo della maggioranza s 9”° avl ‘ tl -^ en IO pOQLyo- 
, . , . fo oc tanti-in meno, sostanziaimen- 

assoluta de. voti: .18 su 35. te vo{5 comunistj s^rio stati 

Nonostante lo stadio ormai riconfermati; ciò non può che 
decisivo della trattativa, la significare che centinaia e 
Federazione valdostana del centinaia di, nuovi - elettori 
PSI non ha ancora ricevuto comunisti hanno preso il po- 
il «placet» degli organismi st o degli assenti. - - • 

dirigenti nazionali all ’ ac- Particolare significato nei 


cordo con comunisti e unio¬ 
nisti. ; : , . .• 


Dopo il voto di domenica 


In Consiglio comunale 


Rinfacciato il travasamento di voti sulle 
liste socialiste a Mesola e Goro - Pro¬ 
spettiva di sinistra a Cento 

Dal nostro rnrriciiniiilpnle • N noto infatti che. grazie ai 
vai nostro cornsponoenie due seggj |n pjù - conquistati 

••• •■•■ '• FERRARA. 19. •' dal PCI, che è. passato da 7 a 
La Democrazia Cristiana noo 9. è possibile realizzare insie- 
ha lasciato passare neanche me ai 7 seggi socialisti quella 
ventiquattro ore dai risultati (maggioranza di 16 consiglieri 
delle elezioni svoltesi nei tre finora mai esistita. E realizza- 
comuni ferraresi (Cento. Goro re una simile - maggioranza 
e Mesola) per presentare una corrisponde esattamente a tra¬ 
pesante cambiale politica in- durre in pratica quella che è 
testata al PSI. Macché venti- stata l'indicazione indiscutibile 


risultati delle due tornate as¬ 
sume la .vittoria, nei. due 
grandi comuni contàdirii (Pu¬ 
gliesi di Andria /è.*' Lùàètéf. 
Anche a Lavèllp (Potènza ) ’ij 
comune è stato conquistato 
dalle" forze popolari. Per Pul- 
tima domenica.^ va ancora 
sottolineato il succèsso: del 
PCI nel centro ferirà rese-di 
....... Cerito.è a Maglie^hej Safen- 

m M M I°» patria : dèft$nf -?M8rio; 

non: to > 

JwUwmM # : - %: cinque comui)i<3ft.{d6vè-han- 

. v m '■ no votato 80:8M*eléttòn A r- 

• ' : -- v . H F|òl. ha ottenuto 32.764 suf- 

• #• ' JF ' : Jf 1 fragf'paH al 40.5%/ . . .. 

‘ à à^ a • a parte suri-la-DC passa 

. mÉ&m- ' dal.40,6% delle"’amniipistrà- 

(llvlfllv - - WW mm V tivé e dal 41% dellp politi- 

... che al .42% di oggi,.11 partito 

: ' . ; ■ t. • defnocristiano si.àvVaniagigia 

Il voto sul bilancio e sul «mandato» per la prò- 


obile discorso di Bea contro 

. Y-• • YY:-- - ;;V . Y ‘ Kr /"■’ ;; ; ■ r ; " " -yY ■■ 

il nazismo e T antisemitismo 

Altri due patriarchi e uri cardinale contrari al « capitolo sugli 

ebrei », che fu voluto da Giovanni XXIII 


VR 


V* Sono 


"il tv. 

m., «Vo, 


OH ór stati tròppo precipitosi, segretariato per l'unione dei religiosa è il diritto della pér- 
roppp ottimisti, fl'jerdiriqen- cristiani, di illustrare il. «capi- sona umana al. libero esercizio 


fe le 


volantini 
della FGCI 


RAVENNA. 19 


e troppo Qiiimisu, gnei atruien- cristiani, ai illustrare il. 'capi- sona umana ai uoero esercizio 
ti ^élt(r J etrtnuHllà' VI)falchile' di lòto siigli ebrei», il card. Bea della religione, secondo i detta¬ 
vari Paesi che k hanno, salutato neJia profittato per pronuncia-, mi della sua.coscienza. Essa im- 
cbn entusiasmi ^qm‘e -re .uri rtóblte discorso, cónte n en- plica là libertà, da.ógni coazione 
lo storica », Ib^presenìàilo'né -61 te lina Visòlufa cònrfnhriu dèl ua- eèternà nelle relazioni personali 
Concino ecumenico del IV ca- zismo - e dell'antisemitismo in Con Dio e l’autonomìa umana 
pttolo dello schema ecumenicoi tutte le sue manifestazioni, com- ^ _j 

scritto per esplicita volontà di prese quelle che trassero e trag- ”, aa ma aa extra. 

Giovanni XXIII: e contenente goho tuttora alimento dalla di - L uomo, cioè, non e emancipato 
una condanna finalmente risalii - storsione del messaggio cristia- aagli •obblighi religiosi, ma la 

ta dell'antisemitismo. Il capito- no; distorsione spesso compia- J“ a di sSrè 

lo infatti sta incontrando una ta • ha ammesso coraggtosamen- ”° Oji si impedisce dt seguire 
io. tnjattt, sta mcomranao una te gea anche nostri pre . i dettami della su a coscienza in 

opposizione rqolUE"aspra, non datori »; .- materia religiosa ». 

Vh? 1 l nnmitre n ? fnnillifJìytP I Do P° °rer chiarito che il ca- " m .... É. 

Jìt. fi puoi» ho un sioniiìraio puro- Armimo Savioli 


. .. .... . . ... - Un nuovo sequestro di volai., dolo,/ ben nolo sellurismo unii- -“Vi 

grammazione ha visto uniti de, « laurini », liberali ;s&> - ,ini del1 ? P P CI •»«»»“ • ■»«?«*«* «»v- c ^“ lco , e pSm.ì wpSu /™ 


Dalla nostra redazione 


Avellino 


NAPOLI, 19. fronte a questo gravé atto po- Dplìtièa-intornò-allé> quali si silhouette negativa rappreseli- Ancora una volta . come sulla è .'perché negli ultimi decenni 

i ». . litinn /«Ho nnnforiria Io enolf^ reiffretinniMn nfai>Affo. a _ . l _. i _n ì*_i a ' ^ j:- 9 ^ e * ** U L li H 


sto profondo, Sia sull ecumenismo, e c j d avvenne specialmente in 
o- cioè sui rapporti con i seguaci Germania, sotto il regime nazi- 
/e di altre chiese cristiane e di sta, che consumò nefandi delitti 
irl óltre religioni, sia sulla dellca- Tale azione criminosa era ac- 


xesiaia ai i-oi. raacaie verni- ‘ «a una commissione consiuare COI contro • 1 ordine del Olile eiezioni —ó-p rw>U 7 lnTiri ni»r il di«armn tit-simn e nnrnrn hruciantp ~aup~ „„„ 

quattro ore: qui. a far behe « del voto popolare. Gl. elettori per Ia programmazione di spe- giorno formulato d’intesa tra amministrative e. circa 700 Siila ^iiisufretroerà^ ìtìone ebmtca» di cui è super- anBmitfl che può aver llscfa 

conti, si scopre che .1 comu- t^ 1 Y n , at n 0 ° n so ^ a a n n n t o un nuovo 53 della Legge speciale ha vi " Lauro e democristiani- Il grup. voti risDetto alle politiche, prodotti il tèsto integrale del fluo sottolineare l'importanza, to idee errate ?n molla gente, 
meato ufficiale delia segrete- u?*«iindio suiumu un uuuvu ^ qa socialista si astpnutn as- r»n*- norA Itotn». ,:i .. rt.v/mn « -oi a ___ 


Nostro servizio 


P® socia ]'^ t .^, T s * j a ? t ^JV U T°* o S " DUr avanza òdo però lieve- progetto'legge per-il -divieto soprattutto in Europa e nel ba- tanto più in quanto si presen- r . ÒMlltòi « Il 

■—-- sterne al MSI ed al “LI sulla mente in percentuale (dello di dotazione di armi da fuoco dno del Mediterraneo. . • tava con apparenza di verità, in 

prima parte . del documento o.30%) rispetto a queste ut- alle forze di polizia in occasior Ieri, un'appassionata, dram -1 particolare quando si assumeva -1 - ‘ . 

, . _ . - (che approvava il bilancio), ri- time. Un passo in avanti ri* ne di pubbliche riunioni é di malica difesa del »capitolo su - no. a sostegno dell’antisemiti- nostro Servizio ■ 

Paletta ' (licircifl petendo Tastensione anche sul- S n e tto al^^nrecedente voto nm- lotte del lavoro..-**. gli ebrei» è stata pronunciata smo. argomenti tratti dal nuovol . ‘ Y - - avftttno 1 ® 

raggira, mgrao la seconda parte (che fissava mfnUtraUvo ' ia ^fnveceTl , Oitrie^ al sequèstro sono stati dal cardinale tedesco Agostino testamento e dalla storia della . / 

mm. _ i criteri di discussione della pq n ì 49 c? n , denunciati alla magistratura ! Bea, che è stato uno dei pria- Chiesa. Perciò, poiché la Chie- La federazione irpma deIRSI 

e Miceli oreseiftano Legge speciale), mentre a que- . aai , al P ur compagni Antonio Ugolini e cipali collaboratori di Giovanni sa deve rinnovarsi, cercando ha respinto l invito della DC a 

1 l** ,,w sto punto tutta la destra bloc- P on riuscendo a raggiungere Adriano- Moretti -della- segre- XXI11. e forse II più vicino al — come disse Giovanni XXIII costituire una Giunta di cen¬ 
iti cava con la DC. . jn voti e nercentuale il risul- teria provinciale della FGCI pensiero di quel grande Papa. — i e tracce della sua giovìnez- tro-smtstra nel comune di A- 

■ Ull IIDFO , t.- cin-cira : PRI at. tato del 28 aprile. • . . - ravennate.. Incaricato, come presidente del za più fervorosa, il capitolo è v . c . no La crisi ui atto da 


nicato ufficiale della segrete- terminalo soliamoi> un nuovo f■ , ; •- po socialista si è astenuto, as- 

ria provinciale democristiana, ArV'li oJnr - _ _ sieme al MSI ed al PLI sulla 

che assume appunto il preciso ae| »a sinistra, aai rui ai fbui prima • parte - del documento 

carattere di perentorio invito hanno^anche^atto franare _ • (che approvava il bilancio), ri¬ 

di pagamento, era già pronto i, a cristiana che ha nerduto PaiAfffl lltnrflA petendo l’astensione anche sul- 

f qua.rró S pÙmi : ra l en “» ,n 9 r «® la seconda parte (che Bssava 

i giornali emiliani 1 hanno po- centuale e tj ue undici 1 criteri di discussione della 

sS?sa ed imposfare^di e"- sef:tjL E ' quindi un orienta- e MlCell preSetltOnO tfggc speciale) mentre a que- 

i fnrnt tT Mo vpll mento inconfutabile; un orien- r sto punto tutta la destra bloc- 

so , loro titoli. Ma veniamo al tamenfo che djce . sìnis tra. e | S L --k cava con la DC. - • . 

SnT^Ì?'cS^ornn^fntr^* non centro-sinistra. un libro La sinistra del PSI _ at- 

Ìh t « r ^rr^rm a S nn.-, C ntn P ^PP?iP- ra i e a ’ E ’ uoa indicazione che dice " ' _ " • • traverso una dichiarazione del 

nm^in^in1p U ^’dènn che ,a U.C., la cui politica è ea|||f| Frillrirf AHCAPii compagno Locoratolo — ha 

DC e r1nerazFa°reletto I rato tra 3 impopolare non solo in Italia SUIIfl rCUCfCOnSOrZl stigmatizzato la grave decisio- 

j.'v n , j - J ma anche nell’ambito cente'se, i ■ r* ' * «»-Y ne - affermando che «con que- M ■ 

dizionale dei partiti demotra- da q Ues t e elezioni esce come onorevoli Gennaro Miceli, S f 0 a ^ Q | a maggioranza auto- PQ|Qrn»Q 

C ^ e ,r. ha oM Ia più 8 ra nde sconfitta e non H„ri?I^ anCar i° ^ a ‘ nomista del gruppo consiliare 

ri[ i t n a rpen™eTiifii e p viM P uò Quindi rientrare da vitto- 9 Ì en inL la R «”ìf’ ha sconfessato l’atteggiamento -—— 

di ui)3 responsaoilita civica fin?o ■ »*« Aomuno «,mmiA jiov6ui 21 9U6 ore 18. odia « « * •« .« « . , * . 

che impegnava loro a rinun- , a sua nresenza eipmnniM Ha sa ^ a della Libreria Rinascita 1 sociahsti hanno tenuto! 
ciare provvisoriamente aria al- sempre P pesato come una csd in vìa de,le Botteghe Oscure 1, 

fermazione del proprio simbo- P TAaraliSante P u volum e * Lo scandalo dei s,gl, ° comunale ». di ferma op- 

lo per cooperare aiia sconfit- . ■ » mille miliardi in Parlamento *, P QSl zx one all intesa DC-PDIUM. 


«No» del PSI 

\ - ; 

alle proposte 
per il centro 
sinistra 


’ L a sinistra del : PSI _ at- tato del 28 aprile. 


I Incaricato, come presidente del 


traverso una dichiarazione del 
compagno Locoratolo — ha 
stigmatizzato la grave decisio¬ 
ne, affermando che « con que 


Convegno italo- romeno 
su «Scuola e società» 


posizione all'intesa DC-PDIUM. 

« L’astensione dei socialisti 
— afferma ancora il documen¬ 
to della sinistra — non servirà 
perciò che a dare una comoda 
copertura’ alla DC ». 

La DC in queste settimane 
aveva tentato ogni sforzo per 
« spoliticizzare » le scelte da 
fare 1 sulla Legge speciale e 
(contemporaneamente) il voto 
da esprimere sul bilancio. Era 
stata addirittura proposta una 
« tregua politica ». una .« unio¬ 
ne civica » di « tutto » il .Con 


Chieste le dimissioni 
del governo D # Angelo 

Una risoluzione del Comitato regionale dèi PCI 


PALERMO, 19 dal compagno. La* Torre — il provino unanimemente Urbi- ancora troppo presto per aaua m,. a pocni mesi dalla 
ne civica * di « tutto » il Con- '* £on. utia risoluzióne diffuse dato J politicò essenziale ' della lancio regionale che sarà vota- P®{ e . r “* re se discorso di Bea scadenza elettorale e dopo ura 
slglio comunale di Napoli La staséra. il'Comitatò regionale travagliata esperienza dell’ul- to alla fine di quésta settimana, persuaso la gran massa amministrazione quasi del tut.o 

iniziativa comunista (divenuta comunista ha rinnovato — do- timo anno di governi di centro- probabilmente venerdì I capi- de Y pa ^, n u^ nciliar -x A r j - cum : c °' deIla R 05 * 1 ® 06 am_ 

uresto Diattaforma unitaria di P° ch c «1 gruppo parlamentare sinistra, è costruito daUa crisi gruppo si sono riservati di ri- 1 ? i un, * ue : dimostrato mm.strati\a. 

presio_ piaiiaiorma unuaria ai K~. rxr , 1 »___,_.ncnohiio «irm,.!™ tari»* di respingere le pur torti ar- XoirnrrfiT»» Hai rinrnn vaiaIa 


za più fervorosa, il capitolo è ri 

importante » ' oltre un mese ~~ 51 avvia a!} n 

imporrarne» •• • . sua conclusione Come è noto. 

Quindi, volgendosi a qpiei pa- ;1 gindacc e Ja Giunta de si 

tT } ar SP} orientali, come Tappou- son o dimessi In seguito al ritiro 

ni, Sidarous e Saigh, che per Ualla Giunta stessa di un asses- 

fimore dei rispettici governi sore socialdemocratico. 

Ì?»°Trn La decisione della federazio- 

nVnandn unti nwif/inn ne socialista è stata presa ieri 

P rh°ie?tì ieri ^ sera dal Comitato direttivo con 

chiesto ieri la soppressione d€* 1 . nArtPrin^ionp dpi pfimiLiti 

’i'ì 9 ‘LZ re l" H n° h ,° diroUivr dS£ 3^ S/om c“; 

% tadine al termine di una sedu- 
h TC wwsa - E ’ ta molto lunga, a momenti vi- 

21» £ Jll T !? n rZ Ì i vace. nel corso della quale una 

CÌlS JL 0 **? 1 : parie del gruppo dirigente au- 
Iio si tmm,schi in avelie ardue toriomista avrebbe voluto-im- 
Questioni che Tiguaraano Te- porre raccordo ad ogni costo» 
lozioni fra- gli Suiti arabi e ^1 termine della riunione, tut- 
Israele. o u cosiddetto sjont- tavia. la decisione di respingc- 
smo. Del resto, il segretariato re nnvito della DC è stata 
per l'unione si è già preoccupa- adottata aU’unanimità. E’ pre- 
to di informare ì governi .arabi valso l’orientamento - di base 
dei senso religioso dei docu- c he h a individuato il valore 
mento ». , strumentale del tentativo fat‘o 

E’ àncora troppo prèsto per dalla DC. a pochi mesi dalla 


fermazione del proprio simbo- pa pàrali^ante ^ U volume «Lo scandalo dei »«uo cominiaie ». mjeerma op- 

lo per cooperare aiia sconfit- . ■ I mille miliardi in Parlamento », posizione all intesa DC-PDIUM. 

ta comunista; esprime l’auspi- FIavÌa DnlrAHì pubblicato in auesli giorni da- * L’astensione dei socialisti 

ciò che il Partito rocialista rroviw ^ sterri j gli Editori Ri un itL — afferma ancora il documen- 

sappia riconoscere gli apporti to della sinistra — non servirà 

ricevuti senza i quali esso sa- , ___ ' perciò che a dare una comoda 

rebbe rimasto in minoranza e v copertura’alla DC». 

sappia interpretare, assumen- - : • La DC in queste settimane 

do la guida dei comuni, le esi- ' ^ ^ _ _ •_. _ ' I - - aveva tentato ogni sforzo per 

genze di democrazia, ecc. ■». 1 (|||W|1J||1A . |f|l|A M l*AlttAIIA « spoliticizzare > le scelte da 

Il documento indulge alla WlIfvUllV IIUIV IWIIIVIIU fare sulla Legge speciale e 

fumosità e alle contorsioni in (coqtemporaneamente) 11 voto 

cui è maestro l’on. Moro, ma da esprimere sul bilancio. Era 

a chi ha buone orecchie per ; • ^ stata addirittura proposta una 

intendere, la sostanza del di- CII < // A CA^lAvÀ \\ * tregua politica ». una .« unio- 

scorso non può sfuggire. E la wV " vvUVlU w wWlwlU" , ne civica » di «tutto* il .Con¬ 
sostanza in parole povere è la . % v'->, . ' --- ; slglio comunale di Napoli. La 

seguente: noi — dice la D.C. . ’ ’■ , •- - ' r- iniziativa comunista (divenuta 

rivolta ai socialisti — abbia- Neh Aula Magna del Magi- tito a cui hanno preso parte presto piattaforma unitaria di 

mo dirottato, secondo i patti, stero Universitario di Saler- molti docenti di Università ita» tutta la sìnistra) ha tuttavia 

i nostri voti sulle vostre liste no si sono conclusi i lavori liane fra i quali U prof. Gior- fatto saltare questa manovra 

a Coro e a Mesola facendovi nel convegno nai«>.i,mieii,> su gio ' Peresson deH’Università chiaramente trasformista Uni u| tcmiwsiiiisiia ueiiunuievuie — - —r- -- —-— ----- -— ---— •• --- n nni,'hrr/i imioft r» — " " —» V' -i "nef.. . 

conquistare il comune, che sa- tema: « Scuola e Società », di Padova, la professoressa ai ««!»«, ’»D Aneelo Derché oi nresenti di 8 d esU" a impressa dal Cornila- luogo ad ogni modo nella tarda 1 Dn 7' ,l oatT.arca latino di Gè- CO n un manifesto, il PSI argo- 

rebbe andato - ai comunisti, che ha avuto luogo nei gior- Maria Ricciardi deirunivlrlf- ^ m4mnari^davanti aU’Assem lo regionale de nel gennaio serata di doman,. • - - .- rusalemme Alberto Gon. ^ D cr- menta U suo rifiuto declinando 

Adesso tocca a voi pagare il ni 16 e 17 corrente. là di Roma, la professoressa PCI - se dTsgTun^ ble? Sana pnma deUa vota- ^ r s° Questa magg.oranza non - S .n da ora. tuttavia, è pos- gj * ^^ altri rinvit « 3 incorrere aU’assun, 

conto E il prezzo stabilito è Sono stati presenti a Saler- Giuliana Limiti del Magistero j ene !? sc Q'Sg'un 10 _: nnp h;i',nmn sui® non è sufficiente. . ma in sibile dire che per quel che L *Q er ' cfte s . u aìt ? P T oolemi è zione di precise respon^mlita 

conio, z. il prezzo slamino e _ _ - h -, -- ; J: „__ a - U - - Ma *» sl ero da un QISCOrSO programmatico z, ° n a e . 5b , ll ac J° nìi „ ta pratica è inesistente. Di ciò do- riguarda la posizmne del PCI. u ” P regressista, hanno chiesto che competono - affemu iL 

,u ,uu, . _-- —— v,...—. _. nfe I temi Ai fondo della risata ani manovre che DC vrebbero Prendere atto le for- non esistono, allo stato, circo- fSl* v° P un5 . cato - soprattutto alla 

provincia. s,ta dl Bucarest e Marin Ra- • Dia logos », il prof. Roberto n ?w" ,e . L tem J dl fondo della ^spOaU i alle manovre cne ia. 2e .piu responsabili e avanzale stanze nuove che possano mo- tolto dallo schema attuale • Vo DC. che può contare ancora 

In merito al comunicato del- d ?*i dire ttore generale al Mi- Neri, Jo scrittore Arturo Ar- citta, indicandone gli strumenti ^r fèntare d^utra- del centro-sinistra - ha prò- d.ficare l atteggiamento d op- oggtiinfo. però che il cardtna- oggi su un gruppo di 22 con?i- 

la Dcnu>craz?a Cristiana °f!no- "«stero de 1 Insegnamento di cornano, U prof. Francesco Bo- e la volontà politica per nsol- v t u , S seguito il segretario fegionale posiz.one del partito net con- terger ha definito 11 capitolo glien comunali su 40 per con- 

uff^’oii^^doi Romania, i quali hanno nfe- sco e la professoressa Dina verl ‘- : 1 5 / an cora una volla. 1 in deJ partM0 _ convenendo sul fronti del governò e quindi, del 'buono e utile ma fuori po- durre a termine ;I mandato 

maggiori ^frigenti ^sociàlfst ^H 0 Stat n degli s,udl pe * Bertoni Jovine. - ' • A questo punto, la DC, co- ^ cY aÌ fa»o che la cosiddetta - delt- bilancio che ne è l'espressione st .°come quello — ha sog- elettorale Nell'ultima parte del 

fTanno^^vuto ùn^ carattere^ che ? a ??8J c i e suHe strutture sco- Alla manifestazione" sono stretta ad uscire dall’equivo- mitazione .-..in funzione antico. Sempre questa sera è stato aiunto - sulla libertà religiosa documento il direttivo socialista 

sembra mirare ad escludere la ne . oro - P aese - • pervenuti telegrammi di ade- co, aveva prima accettato un d s,an2a dal rifiuto dell ARS di munista della, maggioranza nominato, ad un anno dalla co- Tutti gli altri interventi han- ha tuttavia offerto la propria 

esistenza di accordi di veri ire P , e « r 1® pa , rte , ,t ? , ' ana # hanno sione del Ministro della P.i. o.d.g. concordato tra tutti » approvare 1 esercizio provviso- pone il governo in balia .della stazione dell'Ente, il Consiglio no evitato la *questione ebral- - collaborazione- nel c«iso in 

onn la DC e comunnue la ^ V ;° ,to le r ® l f zloal * P r oJ e ? san on - Gu j e deI direttore gene- gruppi, in cui si affidava un F l ° una au( J va bocciatura del destra DC e dei franchi tira- di amministrazione deUEnle co» e sono stati in generale fa- cui dei -franchi tiratori- do- 

vo?ontà di un rovesciamèno ri a ^ . r ° n » l!!L Un « er ' ra*e del Ministero degli Esteri .mandato, preciso ed impe- bllanci ° Tal ‘ manovre const- tori, con la copseguénza chè la chimico minerario Alla presi- corcrolj aho schema ed impron- vesserò negare il voto alla mag- 
delSrato delle tradfzTonàH ?'». d i TT» 51 ®-’ Roberto-M a*. Giulio Del Balzo di Presenza- gnativo alla Commissione Con- s,ono - ln “rianza. in una for- crnh della maggioranza viene denza è stato posto un. funzio- fall ad un forte senso ecumeni- Rioranza Questa posizione m- 

alleSze nonolari L'occas.one ?frii m s « ^ Ia * ,stc, : o Universi- no nonché di altre personali- filiare che avrebbe dovuto prò- ma larvala di ricatto, nella rovesciata anche sulla regione nario dell'EN!. nngegr.er Cario co (Koenig. Garrone, Rngamb- conciliabile con tutto «1 resto 

- Sr orov^eaueslo onenla "° eI 7«°irtT A ", t °!? , ?,F a 2; tà delle Università italiane e grammarelaLeggespecial^ t » ,,aIe 8 ,oca a "«> ra un d ' e sugli, istituti autonomistici Sarti, net Consiglio d'ammini- ira. Elchinger , Provenrhères. e. della decisione manifesta ci¬ 
mento si è presentata Ci rife- ivil»«tA Ug,U del1 ^ n,vcrsilà dl del mondo culturale. ma poi — di fronte albicano P r,mo P' an o la rinnovata n- - j n questa prospettiva- assai strazione è stato tra gli altri con qualche diUidenza. Me y|” to [intenzione del gruppo 

riimo alla nuovL s'itSÌziònè T^ rplnrinni ,h. A conchisione della seduta S uùro - Sw adeguato la Siesta dell aboUzione del vóto precaria si inserire 1’- avance- dominato l'ex deputato d. c. Quaid). dirigente autonomista di voler 

croata dai risultati elettorali f»n«, e | a ^° , ì e , d L Pr of «s*ori pr0 pria posizione al volere de* greto sul bilancio, come toc- del Presidente. dell'Assemblea. Umberto Canepn che. nella pre. Il ■ vescovo belga De Smedt soccorrere^ la DC che è Invece 

nel comune di Cento dei mia ® , invlt , a * a a re " monarcWci i casana di tutti i mali. In reai- il de Lanza che. -stamaÒf..,neÌ cedente legislatura, ti distinse — f> er,incarico della presidia- dilaniata da profonde lacerazio- 

li* 1 abbiamo già amoiainentè hann^nitn 1 . C m rI I/^»H^ man L a ne . l flW .P er ' Y - t* — come è stato sottolineato corso di una riunione del .capi- per la battaglia’ contro là co- ** -i ha illustrato il. quinto ni interne anche nel capoluogo, 

gabbiamo già ampiamente dei due paesi hanno d «toluo. ^««‘vegno che si terrà a V * O* stamane nella relazione svolta inlppò. ha auspicato chV unti stituzlone dello‘«esso" Ente capìtolo, che- éòsl definisce là . - . " . - • . * m 

I*** 0 ™- go a un lungo e vivace dlbat- Bucarest augU stessi temi. . v , , B*. »i Comitato regionale del PCI 1 settori di Sala d’Èrcole ap- gionale. libertà religiosa: »La libertà Y t. •» " 


sembra mirare ad escludere la 


Igo a un lungo e vivace dibat- 1 Bucarest sugli stessi temi. 
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Piange Antonietta Minelli, tenendosi vicino il figlio minore, Maurizio. 
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RICERCATORI 

TECNICI 


■ PENSATE AL VO¬ 
STRO AVVENIRE ■ GONQUI- 
STATE IL VOSTRO SUCCÈS¬ 
SO ■ PER VOI. PER TUTTI LA 
SADEA-SANSONI PERIODI- 
CI-FIRENZE HA REALIZZATO 
CON LA COLLABORAZIONE 
DEI MAGGIORI ESPERTI - 
CENTI NAIA TRA SCI ENZI ATI 
E TECNICI ITALIANI E STRA¬ 
NIERI 



ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE E DELLE TECNICI 

20.000 illustrazioni, 15.000 voci, 4.5Ó0 
pagine, 156 fascicoli settimanali, à 
Lire 250, da raccogliersi in 9 volumi 

Un’opera indispensabile, uno strumento sicuro di con* 
stillazione e di lavoro, una lettura'affascinante per co* 
noscere i grandi problemi delle scienze, ì progressi 
della tecnologia, lé realizzazioni quotidiane della tecnica ’ 

IN EDÌCOLA 

LA RISTAMPA DEI PRIMI DUE FASCICOLI 
E DA GIOVEDÌ 21 IL TERZO FASCICOLO 


GGGGGGGGGGGGGGGGGGG 


\ • c I bambini li ho veduti 
questa notte: li ho sognati 
: e ho giocato con loro. Dino 
; • mi ripeteva: ’* Papà mi 
hai portato le' pastarei 
le...? . Ma gliele porterò . 
Z fra qualche giorno, quan- 

• do ci riàbbraccer^mo... ». 

! E’ l'ultima lettera alla far 

miglia di Vincenzo Minel- ■ 

, li. uno dei trentatré edili’ 
condannati per,! fatti di 
; piazza SS. Apostoli. Ma i 
giudici hanno brutalmente 
cancellato le ùltime righe, 

: quella angosciosa speran¬ 
za: due anni e quattro me 
si di reclusióne, questa la 
pena voluta'dal «popolo ’ 
italiano». Antonietta Mi* 

‘ nelli non • si trovaya in , 
’ notte'scorzà Snèlla VI se- . 
ziòqe del/triVmnale, ; men- 
; tre If magistrato .leggeva 

• rìniqùà sentenza:- ' i. suoi . 

• • nervi non avevano resisti- 

to all'estenuante' attesa, e 
lei era crollata di schianto 
su una panca dell* aula. 
Allora, l’avevano trascina¬ 
ta di-péso fin sulla strada 
e portata in auto fino a ca¬ 
sa, un oscuro scantinato, . 


di via. Curiato 10., 

Dopò',una notte inson¬ 
ne,' la donna - ha vagato 
ieri . , mattina disperata- 
mente per sapere, dai- vi¬ 
cini. dagli amici' del ma¬ 
rito la sentenza, Noh.han- 
no avuto il coraggio di 
dirglielo: « Uscirà fra po¬ 
chi giorni », le hanno ri¬ 
petuto con voce strozzata 
dalla ' commozione. Sòl- 
tanta leggendo il giorna¬ 
le. Antonietta ha saputo. 
Piangendo disperatamen¬ 
te, è corsa a casa, si è 
stretta al petto l figli e si 
è accasciata sulla cassa- 
panca, dove èrano poggia¬ 
ti gli arnesi‘da lavoro e 
una tuta di Vincenzo, un 
«ribelle», un «sedizio¬ 
so V, un « teppista » per la 
questura, un imputato da 
trattare" alla stregua dei 
peggiori malfattori per la 
magistratura, * un onesto 
lavoratore” per quelli che 
lo conoscono. ».« Ma è so¬ 
prattutto il padre dei mici 
figli — ha détto fra i sin¬ 
ghiozzi la donna —. Mau¬ 
rizio ha appena un anno: 


- non si accorge della tra¬ 
gedia che si è abbattuta 
sulla nostra casa. Onofrio 
già grandicello./faJl terzo 
avviamento - ed ,0 siciirò' 
jche jl- babbo non ha fatto 
~ jhulla di, mole.'E* Dino clic 
, Jirii chiede sempre .quando 
(tornerà papà, e io non so 
‘■cosa dirgli...». << r - * * i 

• 1 Sulle pareti scrostate e 
tumide spicca un:ritratto 

■ di Vincenzo: ' l’uomo * ab¬ 
braccia la moglie alla vita 
c r tiene •' affettuosamente 
per mano il piccolo Dino 
,di 3 anni: sorridono felici.- 
«Ce laviamo fatta pochi 
s mesi or sono — continua, 
. ! Antonietta - — sembrava 
- che tutto cominciasse- ad 
'. andare meglio. Lui aveva 
trovato un posto di asfal- 
’ tista in una società e con 
V' quanto - guadagnava > riu¬ 
scivamo a tirare avanti 
/ modestamente ma senza 
fare mancare nulla ai pic¬ 
coli... Vincenzo non usci¬ 
va: si alzava alle 6,30 per 

• andare a lavorare c tor- 
■' nava alle 19- Poi restava 

tutta la sera a giocare con 


i bambini su quella cassa- 
panca: era il loro posto 
preferito... Portava sempre 
qualche pastarella qual¬ 
che caramella qualche co¬ 
sa per fare felici i bimbi... 
'Ma è arrivato quel'gior¬ 
no maledetto: non l’ho vi- 
; sto tornare Vincenzo. Sono 
uscita, sono andata a cer¬ 
carlo al piazzale Clodio do¬ 
ve lavorava. Ho incontra¬ 
lo gente per strada: mi 
hanno detto che c’erano 
. stati degli incidenti che 
avevano lanciato .bombe 
lacrimogene... Mi " hanno 
tranquillizzata, mi hanno 
portato a casa. La mattina 
dopo 1 sono 'andata • con 
. Maurizio a S. Vitale; ho' 
aspettato dalle 9 sino a4- 
,le 16 e infine, per cacciar/ 
. mi via, mi hanno detto che 
l’avrebbero fatto uscire in 
. serata... Da allora, l'ho vi¬ 
sto soltanto quando sono 
andata a trovarlo a Regi¬ 
na Coeli... , 

•Antonietta Minelli si in¬ 
terrompe, va vicino al for¬ 
nello e comincia a prepa¬ 


rare la cena: 1 un po’ di 
zuppa per i figli. « Ci sono 
stata tre volte al carcere 

• —continua —. Poi hó pre-, 

• ferito ' pon 1 andarci -più.' 
tJL l Vincenzo è diventato così 

pallido, cosi smunto... Fino 
airultimo mi ha ripetuto 
che sarebbe tornato a casa 
fra qualche giorno... L’a- ; 
veva anche promesso , al 
piccolo ' Dino. Mi è sem¬ 
brato d'impazzire, stama¬ 
ni, : quando - ho ■ letto sul 
. giornale ; che : l’avevano 
' v condannato... ». • 

Antonietta Minelli si è 
sfogata e adesso tace, sin- 
. ghiozzando in un angolo 
; della povera cucina. Non 
dice che è riuscita a tirare 
avanti grazie alla genero- 
sa sottoscrizione fra i la- 
‘ ‘ voratori, che forse fra 
V qualche giórno dovrà ab¬ 
bandonare la casa perche 
non ha i soldi per la pigio¬ 
ne, che riesce a guadagna¬ 
re un po’ di denaro facen- 
do la domestica a ore, 
--quando trova'qualcuno a 
• cui affidare i figli. Nono- 
stante tutto, appare tran. 


quilla, sicura. E’ certa'che 
il suo uomo si è battuto 
per una causa giusta, che 
/non potranno tenerlo per 
-' tanto tèmpo in galera. « Si 
■ accorgeranno dice ' che 
V hanno difeso il loro lavo- 
.ro, i loro diritti e li libe- 
: reranno. Ne sono sicura. 

. Non possono tenerli in car- 
" cere come delinquenti. Li 
libereranno - fra poco! ri. 
compagni di lavoro hanno 
o, organizzato delle sotto- 
scrizioni e grazie a : loro 
v riusciremo a superare que. 

, sti giorni... Poi tutto pas- 
. sera e i bambini saranno 
; orgogliosi del loro papà, 
che sì è battuto per tutti i . 
lavoratori... ». .. . 

Sono in sedici a Regina 
Coelj come Vincenzo Mi- 
, nelli e i figli li aspettano: 

- e questa attesa non deve 
/ essere lunga, perchè non 
può durare molto la ver¬ 
gogna di tenere in galera 
tanti lavoratori per una 
sentenza che appaga sol- 
' tanto < l’odio antioperaio 
dei padroni! ' ■ 

ni. d. b. 


i a giocare con nello e comincia a prepa- stante tutto, appare tran. a * J 

Nei cantieri edili dopo ; la sentenza di classe 
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Nei cantieri edili, la noti - 
zia della gravissima sentenza 
contro i « trentatré » l’hanno 
portata t diffusori dell’Unità: 
alle fermate degli autobus, 
dei tram , dèi, trenini della 
Róma-Nòrd, il giornale è pas¬ 
sato di mano in mancf, in 
quelle mani callose che, quel 
\pomeriggio di tiri mese fa, 
\sono state altrettàrite 'prove 
\dt accusa per i poliziotti co¬ 
mandati di arrestare ad, ogni 
costo. . « Ma eravamo mi¬ 
gliaia, ; Aeravamo tutti ••« 
piazza Venezia, poi davanti 
alVACER:■ Tutti eravamo an¬ 
dati a protestare cóntro la 
serrata, perchè era chiaro 
che il nostro ' pane era mi¬ 
nacciato... Perchè non ci 
hanno arrestati tutti? Se i 
nostri % compagni sono' colpe¬ 
voli, allo stesso mòdo lo sia¬ 
mo anche noi Ma la verità 
è che i' colpevoli sotto dall’al- 
trà'parte: tòno quelli; che ci 
sfruttano, che. ci fanno lavo¬ 
rare senza protezioni * che ci 
ricattano continuamente! Ma 
il . .tribunale non ha voluto 
sentirci...». 

Parla .cosi un operaio edile, 
sui cinquant'annL Siamo a 
Valmelatna, óltre il villaggio 
dei ferrovieri. Qui sta sor¬ 
gendo un altro immenso 
quartiere: decine e decine di 
palazzi, là dove sino a qual¬ 
che’mese fa’Aerano soltanto 
prati. Spariscono gli ultimi 
pascoli, ai bordi della enor¬ 
me macchia di ceménto. So¬ 
no ancora vuoti i giganteschi 
edifici. Forse, nell’intèrno, ri¬ 
mangono da dare'gli ultimi 
ritocchi, forse le compagnie 
immobiliari, prima di conse¬ 
gnare gii yappartarnenti q 
compratori è .affittuari, atten¬ 
dono.di Organizzare, una ceri¬ 
monia, magari con l’inter¬ 
vento di un deputato gover¬ 
nativo o di .un ministro: ta¬ 
glio del nastro, consegnò del¬ 
le chiavi, poi il solito, ffttitvio 
di , parole, parole per ricono¬ 
scere il «’contributo della ini¬ 
ziativa privata allo sviluppo 
nazionale»'è sia laboriosità 
delle maestranze.- ». 

. E* tuonata da pochi minuti 
la . sirena del cantiere CEI; 
E’ uno dei più moderni. C’è 
anche la mensa, una grossa 
baracca, tutta in legno. Ma 
oggi gli edUi mangiano allo 
apèrto. Da alcani minuti . sul 
piazzale, si/ i* fermata la 
« C00 » del partito comurdstà. 
Sui tetto \*?i ,wn cartellò, U 
simbolo del PCl.^Gli sitopar¬ 
lanti hanno diffuso le noie 
di « Bandiera rossa », della 
«-Intemazionale *, e ora an 
Tranciano che fra poco parle¬ 
rà ai lavoratori il compagno 
Claudio Cianca^ -segretario 
nazionale del . sindacato. 
Cianca è già arrivato: sta 
\ discutendo con un. gruppo di 
edili del processo, della .sen¬ 
tènza, di che còsa occor re 
fare. 

: A poco a poco, da tatti i 
cantieri, muratori e mano¬ 
vali giungono a gruppi. Sa¬ 
ranno in duemila in tutta la 
zona: alcuni arri van o con la 
ciriola in mano, altri con U 
tegamino ; con lo stufato. Si 
siedono, le spalle appoggiate 
alle palizzate, la bottiglia dei 
vino fra le gambe. Tutto in 
tornò recinti, cataste di le¬ 
gname e mattoni, scheletri dr 
palazzi in costruzione, quelli 
della CEI ormai finiti, le son¬ 
de, tanto fango. 

e Quando ^ho letto sul Qìor- 


- ■ . , • + t « 



Il comizio di protesta degli edili romani, ieri a Valmeiaina. 


naie' che ~ erano stati tutti 
condannati, il primo impulso 
è stato quello di risalire sul 
filobus e tornare a casa — di¬ 
ce Aldo Venturelli —. E* una 
vergogna per il nostro Paese 
una sentenza simile... Hanno 
condannato quei nostri com¬ 
pagni di lavoro come se fos¬ 
sero -dei comuni delinquen¬ 
ti...Ci hanno voluto umiliare, 
ma- si sbagliano... 'Noi edili 
siamo gente dura... Non ri¬ 
nuncieremo mai a batterci.' ». 

Ora Cianca ha cominciato 
a parlare: Una folla, in futa, 
sporca di calcina, gli si strin¬ 
ge intorno. Il popolare diri¬ 
gente sindacale ricorda la 
lotta condotta pet il rinnovo 
del contratto di lavoro, con¬ 


tro la serrata, per sconfìgge¬ 
re il caposoldo più reaziona¬ 
rio del fronte dei padroni,, i 
costruttori romani. € E li ab¬ 
biamo sconfitti! >, commenta 
un giovane ,' Angelo Caldaro- 
la, anticipando le parole 
dell’ oratore. ■ Poi ■ aggiunge 
« Con le condanne, ora, han¬ 
no voluto vendicarsi... Forse 
abbiamo commesso un erro¬ 
re verso gli arrestati... Non 
dovevamo tornare al lavoro 
fino al loro rilascio... Da do¬ 
mani la protesta riprende... ». 

La.còndanna è stata come 
una sferzata in pieno viso per 
i ' settantamila edili'romani : 
ma non ha abbattuto il loro 
spirito di lotta. Quando Cian¬ 
ca ha annunciato lo sciopero 


di protesta per ventiquattro 
ore, un applauso fragoroso si 
è diffuso tutto intorno. « Ab¬ 
biamo un debito con i con¬ 
dannati! », ha gridato un ope¬ 
raio aggrappato su' u-na im¬ 
palcatura. E’ stato allora che 
abbiamo - visto ‘ centinaia - ii 
altri edili agli ultimi piani, 
sopra • le cataste di mattoni 
e di - legname, nelle cabine 
delle gru, /‘più vicini al piaz¬ 
zale dove si è svolto il .comi¬ 
zio sono rimasti a mangiare 
nello stesso luogo dove fino a 
pochi minuti prima lavorava¬ 
no, a dieci-venti metri da ter¬ 
ra. Per il pasto, soltanto di 
un’ora è la sosta, e calarsi e 
poi. risalire è sempre peri¬ 
coloso. 


« Si ricordano di noi sol¬ 
tanto quando scendiamo in 
piazza, a protestare — dice 
Eliseo Del Vecchio «—-, e al¬ 
lora ci mandano contro la 
"celere” con i manganelli e 
le bombe lacrimogene. Ci ar¬ 
restano e ci condannano, an¬ 
che. Ma non si preoccupano, 
giudici e poliziotti, delle con¬ 
dizioni nelle quali lavoria¬ 
mo, sempre in bilico fra la 
vita e la morte... Un passo 
falso lassù ed è finita ». 

ET impressionante. Una, 
due, decine di costruzioni si 
alzano verso■ il' cielo: nes¬ 
suna ha lé impalcature con 
i parapetti, non ci sono ponti 
sui lati dei palazzi. Gli infor¬ 
tuni, veri e propri omicidi. 


In un'agitata seduta del Consiglio comunale 
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' La sentenza classista che ha 
concluso, il processo dei lavo¬ 
ratori edili - non poteva non 
avere un'eco immediata in 
Campidoglio. L’iniziativa è sta¬ 
ta presa ieri sera dal gruppo 
comunista. All'inizio della se¬ 
duta, subito dopo l'appello il 
compagno Antonello Tromba- 
dori ha chiesto la parola in 
base all'articolo 63. che per¬ 
mette a tutti i consiglieri di 
intervenire • sugli argomenti 
non iscritti all'ordine del gior¬ 
no che suscitino particolare in¬ 
teresse e. commozione neU'opi- 
nione pùbblica, n sindaco,' pe¬ 
rò, ^appena/conosciuto l’argo¬ 
mento che egli' voleva tratta¬ 
re ha negato la parola al con¬ 
sigliere comunista, respingen¬ 
do anche ogni tentativo ' di 
discùtere su ‘questa strana pro¬ 
cedura (sull’articolo 63, per 
tradizione la parola viene con. 
cessa anche per argomenti di 
secondaria importanza). Si 
tratta'senza dubbio — ha det¬ 


to il prof. Della Porta — di 
un penoso fatto umano che, 
per il Consiglio comunale deve 
però considerarsi chiuso con la 
sentenza della magistratura. 
Ma anche quando Trombado- 
ri ha insistito nella sua ri¬ 
chiesta. aggiungendo, che egli 
nòn sarebbe entrato nel meri¬ 
to della sentenza, il prof. Del¬ 
la Porta ha ■ ripetuto il - suo 
«no». E’ a questo punto che 
Io sparuto gruppo missino, fa¬ 
cendosi forte evidentememe 
dell’atteggiamento del sindaco, 
ha datò vita a un coro di stri¬ 
da e di insulti rivolti al grup¬ 
po comunista. Il baccano è du¬ 
rato qualche minuto, fino a 
quando dai banchi del PCI so¬ 
no scesi i còmpagni Giunti, 
Soldini, Tozzetti e alcuni altri 
consiglieri. Sotto i banchi del¬ 
l’estrema destra, sui quali si 
erano raggruppati, uno vicino 
all'altro, i fascisti, il sindaco 
ha fatto schierare i commessi. 
I missini, così, hanno ben pre¬ 


sto rinunciato alla loro sorti¬ 
ta provocatoria. 

Ripreso lo svolgimento nor- 
male^dei lavori tsenza che nes¬ 
suno si facesse vivo nel grup¬ 
po socialista e negli altri grup¬ 
pi della maggioranza per espri¬ 
mere un giudizio sull'accadu¬ 
to), il compagno Giunti ha 
chiesto la parola, sempre in 
base all'articolo 63, per ricor¬ 
dare un grave incidente sul la¬ 
voro accaduto poche ore prima 
in ' un cantiere edile. In que¬ 
sto caso, ii sindaco non ha po¬ 
tuto opporre nulla. Il consi¬ 
gliere comunista allora ba sot¬ 
tolineato con voce vibrata la 
catena di « omicidi bianchi » 
provocata dalla 'sete di guada¬ 
gno dei -. baroni dell'edilizia: 
307 edili su mille — questo 
dicono le statistiche — rischia¬ 
no ogni anno di lasciare la vi¬ 
ta sul lavoro. Contro questo 
stato di barbaro sfruttamento 
e di pericolo permanente — ha 
aggiunto Giunti — non si adot¬ 


tano quasi mai dei provvedi¬ 
menti. e quando ciò accade le 
pene che colpiscono i. respon¬ 
sabili del fatto che tante vite 
umane vengano stroncate dal¬ 
la brama di profitti, sono sem¬ 
pre minori di quelle destinate 
ai lavoratori che scioperano e 
che protestano. Il gruppo co¬ 
munista — ha concluso il con¬ 
sigliere comunista' esprime 
piena solidarietà con la cate¬ 
goria di lavoratori più sfrut¬ 
tata e con le famiglie di co¬ 
loro che sono rimasti in car¬ 
cere: il gruppo del PCI sotto¬ 
scriverà a lóro favore l’impor¬ 
to del gettone di presenza del¬ 
la seduta. * > - - . - t,/ 

Alla -protesta contro ' gli 
- omicidi bianchi * si sono as¬ 
sociati anche il sindaco (che 
si è impegnato a dare, notizia 
del dibattito agli organismi 
responsabili), I consiglieri so¬ 
cialisti Nitti e Cossu e il d.c. 
Bertucci. \ 


accadono ogni giorno. Anche 
ieri, alla Farnesina, un gio¬ 
vane è piombato sul selciato 
da venti metri e ora combat¬ 
te contro la morte in un let¬ 
tino d’ospedale. Pochi giorni 
fa, tre edili sono precipitati: 
due morti, il terzo è tutt’ora 
moribondo. . .. . 

: Ecco le parole di Cianca. 
« Sì, è sfata una sentenza di 
classe, • che non ha voluto 
neppure riconoscere la pro¬ 
vocazione della serrata e del¬ 
la polizia Per i vostri com¬ 
pagni non hanno voluto nep¬ 
pure riconoscere che gli in¬ 
cidenti erano scoppiati du¬ 
rante un conflitto di lavo¬ 
ro. Neppure un dubbio han¬ 
no voluto esprimere i giudi¬ 
ci... Ancora una volta, i lavo¬ 
ratori . debbono constatare 
che lunga rimane la via per 
la conquista di un vero stato 
democratico... La lotte dei la¬ 
voratori sono ancora definite 
sovversive, le loro manife¬ 
stazioni turbano l’ordine pub¬ 
blico ». - , - 

■ TI segretario degli edili ha 
alzato il braccio. « Ecco, ba¬ 
sta guardare; non c’è un sot¬ 
toponte, non c’è una barriera 
di protezione in quelle co¬ 
struzioni! Ma se un edile ca¬ 
de e muore, l’ordine pubbli¬ 
co non è turbato e tutto è 
normaleGiudici e poliziot¬ 
ti non debbono preoccuparsi: 
quel costruttore, al massi¬ 
mo. sarà punito con una 
multa... ». ... „ 

• « Manca il materiale, man¬ 
cano i ferri, ci dicono i capi 
— commenta un edile —-, Noi 
vogliamo fermarci ■ perchè, 
ogni giorno, qualcuno di noi 
rischia di finire di sotto. Ma 
i > padroni minacciano. ", Bi¬ 
sogna fare 1 presto, sempre 
più presto...”, 'gridano. Per 
loro, non ci sono codici, non 
ci sono tribunaliC’è solo 
la legge del profitto». 

Suona la sirena: ora man¬ 
cano ■ cinque minuti all’uno. 
Cianca conclude. Il suo invi¬ 
to è di rispondere a tutte le 
provocazioni, alle ingiustizie, 
con la lotta, facendo più for¬ 
ti il partito dei lavoratori e 
l’organizzazione sindacale. 
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j Inaudita provocazione all'Italia antifascista 
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i mercenari del boia Franco? 
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I Bottino 7 milioni 


I Circola da alcuni giorni l’incre- «. cosi — adeguatamente sovvenzio- . gert che la manifestazione si ter- I < 
dibile notizia , che la questura di nato dall’ambasciata di Franco — ... rebbe sotto 1’ « alto * patronato del *• 

I Roma avrebbe autorizzato un’or- opporre una iniziativa di solida- Movimento sociale italiano. Ma se I 
ganizzazione di ‘ « reduci • della , rietà alla generale esecrazione del- ancora oggi può esserci in Italia I 

I guerra di Spagna* — di ex mer- ' l'opinione : pubblica italiana che qualcuno che sir faccia strumento . 
conari cioè del boia Franco, suoi trova nuovo alimento nelle conti-* . e propagandista del fascismo spa- | 

I complici e strumento nella aggres- nilp tragiche notizie che eiuneorio gnolo. inammissibile è che un ufli- . •„ 
sione contro il popolo spagnolo - ; SS. e a *JS dalle miniere daUe cio della Repubblica italiana possa 
a tenere per sabato venturo nl-Tea- ™"* car <dallecittà dSS^DSmo ritenere lecita questa sfida all’onore 
| tro delle Arti una manifestazione ’ *. aalH? c ita delta Spagna. e ai sentimenti del nostro popolo. | 

. di solidarietà col regime fascista Per 1 occasione giungerebbe a R o Nessuno sarà neutrale comunque, . 

I che ancora insanguina la Spagna, ma. per partecipare alla squallida sia-chiaro,’ fra gli amici del boia I 
tortura i suoi migliori figli, opprime parata di fantasmi di un esecra-. Franco e gli amici dei lavoratori. 

I milioni di lavoratori. . - bile passato, una delegazione nifi- degl: artisti, di tutti i democratici I 

• Questo gruppo di ' rottami della . ciale del fascismo spagnolo capeg- spagnoli la cui voce tragica e ferma * 

I guerra di rapina, dei massacri, del- giata dal vice segretario nazionale giunge a tutti i popoli liberi dalle l 
l’assassinio del popolo intenderebbe della Falange. E’ inutile aggiun- galere e dalle camere di tortura. I 

l _______ _ _ —_ — — J 

Nuovo impegno dopo un passo del PCI 

In pagamento 
■I latte del ' 
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Si procederà ai versamenti entro quarantotto 
ore? — Mitigati i tagli al bilancio comunale . 
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I produttori di latte che attendono da sedici mesi di essere pagati per il 
prodotto consegnato nell’estate del 1962 al Consorzio laziale, potranno esse¬ 
re finalmente saldati? Una delle più spinose : e sconcertanti vicende della 
vita capitolina sembra stia per avere termine, dopo tanta attesa. L’annuncio 
è stato dato ieri sera in Consiglio dal vicesindaco Grisolia. Nel corso della giornata 
di ieri — anche in seguito allo sciopero deciso dai piccoli produttori che aderiscono 
all’Alleanza contadina — vi era stato un passo dei compagni on. Natoli e sen. Gigliot- 
ti presso il sindaco e il vicesindaco, mentre a Palazzo Valentinj il compagno Ranalli, 

' ___‘__ , _ _ ~ a nome del gruppo del PCI 

“ ~ ! ' “ 7 “ r_ ....... . ... _■ .. “ “ alla Provincia, aveva un 

• A * , colloquio con l’assessore 

Cronisti A ^ ‘ ' all’agricoltura Riccardi. . , . 

__ > r 'A. 0-i, : -La questiono dei paga-: 

; ménti del latte consegnato 

■ ; : V ,; ' nell’estate del 1982 è stata' 

■ ## " • # sollevata in aula dal com- 

■ " iHIflMtlUil , " pagno Gigliotti subito dopo 

: llll AIBI vi W U 1’accesa discussione. sulla 

■ sentenza per gli edili — su 

cui riferiamo in altra pagi- 
m na del giornale — quando è 

ani AaigaUaa j# - stata posta in votazione una 

• ; ^kll l - B ■ Il M B ! ■ MB / deliberacheriguardalaCen- 

: IBBBBVI VB B B BBw,,-' trale del latte. Dopo che lo 

. Av.-- 'AvÀ.-,': • '• A :i ;'• A.A; Af ’ assessore Santini aveva for-, 

In seguito alla iniziativa del tamente ■ con quanto ' scritto ,^ aa ^ 1 r - S „ ul r .^ 6 * 

Sindacato cronisti, l'altra sera nella mia relazione approva- f. 1 ?/, “ el i X}. a i? 1Q ‘ 

si è rifinita la commissione ri- ta dal Consiglio comunale nel ,*1* „ a ' 

stretta nominata dal Consiglio giugno scorso Dopo ' aver vanzo complessivo e 1279 mi- 

generale per la elaborazione ricordato alcuni punti del do- ll0ni . dovuti solo alla gestio- 

di un documento sui proble- cumento dei cronisti. Pala di- ne degli impianti del Con¬ 
mi del traffico. All'inizio del- chiara che - un piano più am- sorzio laziale — il vicesin- 

la seduta è stata letta una di- pio, che si pub definire di ' daco Grisolia ha dato l'an- 

chiarazione dell'assessore r al emergenza e che nei suoi li- nuncio che ■ nullapiù osta- : 

traffico Pala. - Per l’Ammi- neamenti è stato già reso noto, cola la distribuzione ai con- 

nìstrazione e per me — seri-- è stato studiato e sta per es- tadini produttori di latte dei 

ve l’assessore — l’ordine del sere applicato-, -Qualsiasi igo milioni stanziati - dalla 

giorno approvato dal sinda- suggerimento — aggiunge — Amministrazione comunale, i 

cato cronisti romani e moti- idoneo a migliorare sia pure . ... . . 

vo ■ di incoraggiamento e di parzialmente la situazione at- • L,a ripartizione dei fondi e 

soddisfazione, anche perchè tuale della circolazione via- stata comunicata alla direzio- 

(come è stato notato in al- ria. sarà sempre bene accolto ne del Consorzio; indipenden- 

cuni commenti di stampai in dalla ripartizione del traf- temente dal suo parere, tut- 

molti punti coincide perfet- fico». ■ 1 tavia. ij Comune provvederà 

1 . ' - ’ ai • pagamenti entro 48 ore. 

- - - —————— ——- — - — Hanno risposto brevemente 

’ . Gigliotti_e NatolL Prendo at- 

B • to — ha detto Natoli — che 

Brancaccio la questione sta avviandosi a 

__ y soluzione; desidero perciò che 

jdi tale conclusione sia infor- 
mato anche l'assessore Mam- 
^■1 # mi (assente dall'aula), r che 

m, JàMAMA AH JIIAMBVI durante ùn a delle ultime se- 

^BBBBBBBB§*f glBBBB Bl dute del Consiglio 

con speciosi argomenti l’ap- 


L'iniziativa 
sul traffico 


In seguito alla iniziativa del 
Sindacato cronisti, l'altra sera 
si è rifinita la commissione ri¬ 
stretta nominata dal Consiglio 
generale per la elaborazione 
di un documento sui proble¬ 
mi del traffico. All'inizio del¬ 
la seduta è stata letta una di¬ 
chiarazione dell’assessore r al 
traffico Pala. - Per l'Ammi¬ 
nistrazione e per me — seri-' 
ve l’assessore — l’ordine del 
giorno approvato dal sinda¬ 
cato cronisti romani è moti¬ 
vo di incoraggiamento e di 
soddisfazione, anche perchè 
(come è stato notato in al¬ 
cuni commenti di stampa) in 
molti punti coincide perfet- 


Brancaccio 


tamente ' con quanto ’ scritto 
nella mia relazione approva¬ 
ta dal Consiglio comunale nel 
giugno scorso -. Dopo ' aver 
ricordato alcuni punti del do¬ 
cumento dei cronisti. Pala di¬ 
chiara che - un piano più am¬ 
pio, che si può definire di ' 
emergenza e che nei suoi li¬ 
neamenti è stato già reso noto, 
è stato studiato e sta per es¬ 
sere applicato ». - Qualsiasi 
suggerimento — aggiunge — 
idoneo a migliorare sia pure 
parzialmente la situazione at¬ 
tuale della circolazione via¬ 
ria. sarà sempre bene accolto 
dalla ripartizione del traf¬ 
fico ». • 


Commercianti 
in assemblea 

•' ’ V/ : ~ • 

Questa sera alle 20.30. nel salone Brancaccio, avrà luogo 
un'assemblea del sindacato autonomo commercianti ed eser¬ 
centi (SACE), l’organizzazione democratica del settore nata 
recentemente sotto la spinta di una vivace protesta contro 
il prepotere dei gruppi monopolistici. 

Il-programma del nuovo sindacato, infatti, si riassume 
nella riforma della disciplina per il rilascio delle licenze ai 
supermercati (con attribuzione della relativa competenza ai 
Cornimi), nella istituzione di apposite commissioni di com¬ 
mercianti per lo studio e la pianificazione della rete distri¬ 
butiva, nelle facilitazioni creditizie, nell'aiuto alle piccole 
unità commerciali e nella azione per il cotenimento dei fitti 
e per la effettiva tutela dell'avviamento commerciale. - 

Altre rivendicazioni riguardano l'assistenza malattia e altri 
problemi della categoria. Si chiede tra l'altro la istituzione 
della pensione per i commercianti ed i familiari coadiuvanti. 


Treccani 


Cli specialisti 
la sciopero 


D personale scientifico del¬ 
la « Treccani » — l’Istituto per 
l’enciclopedia italiana — è 
in sciopero da lunedi e si a- 
' sterrò dal lavoro tutta la set¬ 
timana. poiché la direzione ha 
opposto un netto rifiuto ad 
una reiterata richiesta di a- 
deguata rivalutazione degli 
stipendi. 

Le attuali retribuzioni de¬ 
gli specialisti della «Trecca¬ 
ni » sono assai inferiori a 
quelle degli insegnanti delle 
scuoi# medie ed elementari. 


mentre il loro orario è più 
lungo, e le responsabilità non , 
sono certo meno gravose. . ■ 
Se si pensa all’alto valore 
dalle opere edite • dalla 1 più • 
nota enciclopedia italiana (il 
Dizionario enciclopedico. i'En- 
cicloperia artistica, il Dizio¬ 
nario biografico), si ha una 
idea dell’ingiusto trattamento 
praticato agli specialisti che 
le hanno curate e. più In ge¬ 
nerale. di come si incoraggi 
la scienza nel nostro Paese. 


provazione di un ordine.del 
giorno comunista che chiede¬ 
va, appunto, il pagamento 
immediato degli arretrati ai 
contadini . - • 

Nel corso della seduta, l’as¬ 
sessore Santini, su ’ richiesta 
del compagno Gigliotti. ha 
fornito alcuni chiarimenti sul 
prossimo bilancio dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale. La ela¬ 
borazione non è ancora stata. 
completata, perchè mancano 
in parte le previsioni “ delie 
aziende municipalizzate. Il 
sindaco, in via non ancora 
ufficiale, ha ottenuto dal Mi¬ 
nistero degli Interni l'assicu¬ 
razione che saranno mitigati 
i « tagli » di diversi miliardi 
operati nel bilancio preven¬ 
tivo — già abbastanza asfit¬ 
tico — del 1963; U decreto re¬ 
lativo sarà reso noto ai più 
presto, fv-- . - 

I compagni Melograni e Del r 
la Seta, con una interpellanza, 
hanno sollevato, appena di¬ 
chiarata aperta la seduta, la 
questione dell'ospedaie ' del 
Buon Pastore, chimo recen¬ 
temente dallo SMOM che ne 
aveva la gestione. I locali ora 
inutilizzati e il terreno cir¬ 
costante è di proprietà delle 
suore del Buon Pastore, le 
quali dieci anni fa, avevano 
appunto ceduto la direzione 
dei nosocomio allo SMOM, 
che ci aveva ospitato amma¬ 
lati cronici, specialmente tu¬ 
bercolosi. I locali (che — 
ha detto l'assessore Darida — 
« poco si prestavano ad una 
assistenza ospitaliera moder- 
ì na») sono stati restituiti alle 
suore: gli ammalati trasferiti 
altrove. La città, cosi. In una 
situazione di crisi sanitaria 
che v ben può definirsi cro¬ 
nica, è rimasta priva di un 
altro ospedale, anche se ina¬ 
datto. Il compagno Melograni 
si è dichiarato insoddisfatto 
della risposta ottenuta- - 
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I Una storia l 
I di promesse * 

■ I ! ■ Ieri sera al Consiglia I 

• comunale si è discusso , 

I ancora una c- volta =. del | 

problema dei 160 mi- 
I lioni da distribuire ai-1 

• produttori di latte, per * . 
| il prodotto fornito al | 

I Consorzio nel giugno e I 
, luglio del 4962. Da par- ., 

I te deH’Àmmiriistrazione | 

1 comunale vi è stato lo 
I Impegno 1 a distribuire I 

• éntro poco tempo que- » 

I sta somma. La questio- i 

| né .èi.vecpltia pòfcf* f • 

rèré à Roma fi rischio . t 
I di restare ancora. UiuCl 
1 volta senza latte. ' 

I ^L’Alleanza dei conta- lì. 

• dini infatti ha deciso di * ' 

■ incitare i piccoli e me-' i [ 
I di produttori deÙ’Agro | ■' 
j romano e della provin- | : 
I eia ad astenersi ad ol- I • 

■ trariza dal consegnare ■ 

| il prodottò a partire-da | 

lunedi 25, fino a quan- 
I do non sarà stata ini- I . 

• ziàta la - distribuzione 1 . 

| dei 160 milioni. . - I • 

I II credito dei.produt- I. 

• tòri verso il Consorziò i 

I laziale, come è noto, è | - 
di'circa 620 milioni; a ... 
J seguito dei rapporti fri- I 
I tercorsi tra Consorzio è 1 
i Comune, > venne accan-1- 
| tonata la somma di 160 I 
- milioni da dare ai prò- • 

] duttori a parziale sod- | 

1 disfazione del loro ave- 
I re. Il criterio di riparto I 

• di questa somma venne 1 
poi delegato dal Con- I 

I sorzio alla Centrale e I 
. al Comune. - . ‘ ' V • ; • 

I Tali criteri sono stati | 

1 fìssati, così come aveva 
I chiesto l’Allearìza. pre- I * 

. I vedendo la distribuzio- * 
ne di una somma fissa | 
a tutti i produttori. - I 
La distribuzione però j 
non è mai avvenuta. I 

■ , Promesse di ogni ge- i 

| nere sono state fatte ai | ; 

produttori. La ' «'ColtL .. 

I valori diretti *. mesi fa, I 

• annunciava come im- 

I minente questa distri- I 
I buzione. Perfino il Par- * 

■ tito socialista affiggeva a 
| in ^ tutta la • provincia | 

un manifesto col quale .. 

I annunciava addirittura I 

• una distribuzione di 1 
| 120.000 ■ lire a produt- 2 
I tore. Ma tutto ciò do- I 

• veva poi risultare asso- i 
I lutamente infondato. " | 

Gli agrari del Con- 
I sorzio laziale, che in un I 

• primo momento hanno * 

| avuto la sfacciataggine I 
I di contestare il credito I 

• dei contadini sostenen- < 

I do di essere essi i ere- | 

■ di tori, successivamente, ■ 

I quando scoppiava \la | 

, crisi della Centrale, si - 
I sono opposti > ai criteri I 
1 di riparto già stabiliti. * 

I La Giunta, neanche in I 
I questo caso, ha saputo I 

■ prendere un deciso at- ■ 

I teggiamento a favore | 

. dei contadini. - • 

I - L’Alleanza ha proda- I 
1 mato allora uno scio- • 

I pero per il 19 e 20 ot- I 
I tobre scorso. Il 17 otto- I 
| bre. però, il sindaco * 

| Della Porta ' promise | 

. che il pagamento sa- 
I rebbe avvenuto entro I 
1 pochissimi giorni * 

I Le promesse del sinda- I 
I co. regolarmente, non I 
I vennero poi mantenute. ■ 

I Cosi, ancora una volta, | 
i contadini vennero pre- 
I si in giro. Da qui i mo- I 
1 tivi dello sciopero di * 

I lunedi. , I 

• a. m, r 

i _ ___j 



L'APPARTAMENTO 

Svaligiato 
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I M g*®»® ; I n jpn n |o 

i 7-■ Oggi, mercoledì 2® ! . X/v ICw 

| novembre (324 --11). | .. • > 

Onomastico: Benigno. ' • • . 1 • • -j, ,, T 

• 11 sole sorge alle 740 i /OfO fVfX Q 

I e tramonta alle 16,47..;! .■ 


Luna, 1° quarto il 24. 


> ; Cifre della città 

", Oggi. sono nati 71 maschi e 
52 femmine. Sono morti 36 ma¬ 
schi e 28 femmine, dei quali, 2 
minori di sette anni. Matrimoni 
celebrati 28. Le temperature: 
minima - 4. massima 19. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
temperatura senza variazioni 
notevoli. . 


Montesacro 


ravis 


Il muratore, padre di tre bambini, spingeva una carriola 
9u una impalcatura del cantiere edile in via della Maratp- 
na, a Ponte Milvio, quando è piombato nel vuoto. Con 
. quale sicurezza era stato mandato a lavorare su quelle 
tavole?. Sono passate molte ore prima-che le autorità si 
recassero sul posto per l'inchiesta. E fatti gli accertamenti 
non hanno voluto parlare... 


' w -.. . . ■ 

--Ct .r. 

. j.-Sr.- f. -i - 
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^tava spingendo una carriola - L'infortunio è 
h (avvenuto in un cantiere nei pressi della Farnesina 

i ^Un altro edile ha rischiato la vita in cantiere: è‘caduto nel vuoto da 
|un^/impa 1 catura ed è gravissimo al Policlinico. Si chiama Felice Iannonè, 
|hai|Ò anni, .è padre di tre bambini e abita in un modesto appartamento, in 

Ili ‘ T m - ìrtnldAnlA A « ÌAhI evi nilìno fili A V OflIQ 


Con>. una fune^ ^ ladl’a acrobatìco. ha scalato Ià : parete 
del palaz^zi, In vlà Arìrla 23, al yèjscovìò. Pòi, una vòlta 
raggiuato il bakune, ha forzato la iiorta a vetri, è pe¬ 
netrato *ln casà dèl dottor Luigi Cardi, e in un attimo 
lìa fatto razzià-^iiitti i gioielli. Sette milioni in tutto. 
Con il ricco. Ad è. nuovamente calato, dal balcone 
ed’è fuggito eòìÉi vìi èomplice. La polizia sta ancora 
cercandolo... y ; ’ A’. - ' . ■ • ■ 


partito 


: ; ' Assemblea 
! • - La regionale 

E’ convocata per domenica 24 
novembre alle ore 9 prese p la 
sede del. Comitato centrale del 
- Stasera alle óre 1 21 al circolo- f^ l'àssemblea del Comitati 
culturale Montesacro il crìtico lederall e delle Commissioni 

Gianfranco Zaccaro presente- federali di contrito dtllr Fe- 

rà le canzoni di Bertolt Brecht, derazioni comuniste del Lazio, 

in collaborazione con il centro Ordine del giorno: 1). Esame 
Thomas Mann. Domani sera, della situazione politica e del-, 
ore' 21 sarà presentato'J] film l’aiioiiè del Pàrtltd (relatore 

« Il sole sorge ■ ancora », con Edoardo Ferna). Z> Elezione del 

rìntcrvento di Carlo Lizzani e Comitato regionale. . , - , 

Gillo Pòniccorvo. v . 

: A ,, Dibattiti ' Convocazioni 

"* Domani. ' alle • ore' Ì8.’ pres- „--'N'ZIO. ore 19, assemblea con 
so la Libreria Einaudi, via ITALIA, ore 

Veneto 56 A, avrà luogo un 2049. dibattito sulla, crisi di 

dibatUto sul tema; « Vittoria governo con Marna Kpdano; 

delle forze democratiche in RIGNANO. ore 1940, assemblea 

Grecia », organizzato dal Cen- «olla disi di governo con Clan- 

tro - di documentazione sulla ea; MONTEL.IBRETTI. ore. 20, 

Grecia (allestito dall - » Espres- assemblea sulla crisi di gover- 

so », il « Ponte s, :« Nuovi Ar* no con Mammucarl; ALBERO- 

fomenti ». ii < Contemporaneo » NE, ore 10. riunione ; del Co- 

e il «Punto»). Introdurrà i) mitato politico della .Stefer; 

prof. Agnoletti, direttone di «Il PALOMBARA. ore 1940. comi- 

Ponte ». Interverranno anche le tato direttivo - tesseramento 

personalità e i giornalisti che con Agostinelli e Cirillo; CAM- 

hanno seguito le elezioni gre- PITELU, ore 19. riunione co- 

che. , . mitati direttivi di Campiteli!.- 

«. M ‘-■ ‘ ré « * i Trastevere - Campo Marzio - 

tV- Natale nel' mondo ; Centro; SAN PAOLO, ore 1949, 

Premio „„„ riunione comitato direttivo con 

n.fh Greco; FEDERAZIONE, ore 9, 
fiore interesse 03 psrte dot può ^ * n__•>t__ 

Elico, la mostra «Natale e Ca- * ona PrrnM,,n * con 

podanno nel mondo», allestita Freu uzzi. 

nella sala del circolo ufficiali. La 1 assemblea dette ’ cellule 
a palazzo Barberini La gior- ferroviarie di smistamento che 
nata di ieri è stata dedicata doveva tenersi oggi è spostata 
al Giappone c nel pomeriggio a domani sera alla stessa ora. 
sono stati messi in vendita, a Anche la terza lezione del cor- 
prezzi particolarmente conve- so ideologico Indetto dalla se¬ 
ntenti. giocattoli, articoli carat- zione Ludovisi viene rinviata a 
teristici artigianali, articoli ot- causa sciopero trasporti a iner¬ 
tici, pellicce, dolci e vino. coledl 27 novembre. 

. Il grisbi: 1200 camicie 

Il magazzino di via del Traversati 55 è rimasto senza camicie, 
non per la troppa affluenza di clienti, bensì per una visita not¬ 
turna dei ladri Ne hanno rubato ben 1.200 in pochissimi mi¬ 
nuti. lasciando gli scaffali completamente vuoti. Il proprietario. 
Fenato Paglio, non ha potuto fare altro che denunciare il furto. 
E 1 carabinieri indagano ancora... . „ 

- .. - - - , -i'v 1 .-\*j • 1 '• A. : ! 

: Ritrovato il « Centurione » v . 

Agostino Di Bonifacio (via di VIIIr Chiara 94) ha denunciato 
ai carabinieri di possedere un «centurione romano» rubato in 
ottobre nella villa, ai « Due Santi ». del signor Luigi Batti. La 
statua * motto rara: pesa un quintale, è senza il naso, ha il 
mento restaurato e nel petto lo stemma di una medusa. Gli in¬ 
vestigatori indagano per trovare il ladro del raro pezzo archeo¬ 
logico. Di Bonifacio ha dichiarato di averlo preso .a Pofta 
Portese. • ' 


^funzionari dell’ispettorato 
iMel lavoro hanno preferito 
J sorvolarè^Vien fatto di do- 
mandarsl chi deve accer¬ 
tare le eventuali responsa- 
i’bilità! V i. « - - . >,*■■■■• 

U Felice Iannone non è mi- 
^gliorato in serata. Il dottor 
Mancini^ del pronto v socr 
còrso,..gli ha medicato le ■ 
férife|al fianco sinistro e 
^al(c|rpb. Il muratole è sta¬ 
nte'^'rìqóve rato in osserva- 
«ziipìneV; per una gravissima 
Houtusipne ; all’addome, so¬ 
spètte lesioni interne e stato 
...di chob. I medici si sono ai- 
eternati al capezzale del feri-. 
§to fino-a notte. Nel primo po- \ 
^meriggiò, l’uomo ha ricevuto 
*la visita dei familiari. E’ sta¬ 
to lui stesso a raccontare l’in¬ 
cidente. .r . - 

h H cantiere è quello della 
•|impresa «Ciro» (con uffici 
fiUì-jiale Marconi) sul viale 
della Maratona dove stanno 
i costruendo un palazzo..Tutto 
è,.accaduto in un attimo. Fé-- 
lice Iannone ' stava cammi- . 
’ nando sopra rimpàlcatura con 
una carriola piena di mate¬ 
riale: non è riuscito a fare 
che pochi ‘ passi. Forse per 
uno scivolone o perchè le ta¬ 
vole hanno ceduto'sotto il pe¬ 
so. l’uomo è caduto senza riu¬ 
scire ad afferrarsi alle, travi 
o alle tavole. Con un urlo 
è piombato-df sótto e quando 
i primi soccorritori, si sono 
riversati vèrso\di lui lo han¬ 
no trovato'’privo di sènsi. ' 

E* stato j un - compagno di 
lavoro (Virgilio Mancini, abi¬ 
tante in vlà .Casilina 379) * a 
dare l’allaifinB: lo ha-solle¬ 
vato, adagiato sui sedili di 
un’auto e accompagnato a 
tutta velocità verso l’ospeda¬ 
le. Fino a sera si è temuto 
per la vita dell’edile: poi le 
condizioni dell'uomo sono leg¬ 
germente migliorate. I medi¬ 
ci, - tuttavia, non lo .hanno 
ancora dichiarato fuori pe¬ 
ricolo. • - '■ 

■ Quello di ieri si aggiunge 

alla spaventosa catena di in¬ 
fortuni che insaòguina ogni 
giorno i cantieri. Esso ha 
avuto una eco anche in Con¬ 
siglio comunalé dove' il com¬ 
pagno Giunti ha -denunciato 
ancora una volta le condizio¬ 
ni di vita e di lavoro in cui 
migliaia di lavoratori della 
edilizia si dibàttono. • -- • 

■ I dati statistici parlano da 
soli un linguaggio impres¬ 
sionante. Di tutti gli infor¬ 
tuni sul lavoro, ben il 45.31 
per cento Iranno per vittime 
gli operai dei nostri cantieri. 
Uno di esSi v su tre (307 su 
1000 dicond gli studiosi di sta¬ 
tistica) rischia ogni giorno di 
non tornare -;ai casa: di finire 
al cimitero -oppiire in ospe¬ 
dale con mtitilazioni - o in¬ 
fermità anche- permanenti;- 
Tutto per guadagnare poco 
più di 2000 lire ài giorno. ~ 


dei 


L'organizzatrice 

t . 

« balletti rosa » 


Scarcerata 
Mary Fiore « 

Mary Fiore, Torganizzatrice dei « balletti ròsa 
da un milione», è stata scarcerata con quattordici. 
mesi di anticipo. Ha lasciato ieri ’ pomeriggio il 
carcere di Santa Maria in Gradi, a Viterbo. I 
giudici le hanno accordato la libertà condizionale, ac¬ 
cettando l’istanza degli avvocati difensori. Giuliano Vas¬ 
salli e Rinaldo Taddei. - La donna fu hi'centro di 'Un - 
colorito scandalo ■ scoppiato nel 1961 V èoriclusosi col 
suo arresto, in base alla --—--Y 


legge Merlin. Mary Fiore, 
che ha ora 42 anni, era 
proprietaria di un nego¬ 
zio di calzature : e : di un 
istituto di bellezza. Abita¬ 
va in un elegante apparta¬ 
mento* al Tritone ed è qui 
che organizzava gli incon¬ 
tri fra personaggi danarosi 
della vita romana e alcune 
graziosissime stelline. La Fio¬ 
re. si disse che percepiva da 
questi incontri, da un mini¬ 
mo di 200. mila lire ad un 
massimo di un milione. Quale 
fosse il compenso delle sue 
«squillo», non si è mai sa¬ 
puto. ma pare che esse rice¬ 
vessero. soprattutto, promes¬ 
se. allettanti promesse di es¬ 
sere lanciate nella carriera 
cinematografica. 

Non è il caso di ricordare 
i nomi delle belle ragazze che 
erano nel giro di Mary Fiore, 


i cui nomi figuravano nella 
sua nutrita agenda telefonica. 
Comunque, si ricorderà.. fu¬ 
rono implicate nello scandalo 
un a ' attrice cinematografica 
scandinava, una ragazza che 
fu eletta « Miss Italia » e altre 
stelline. 

Il Tribunale condannò la 
Fiore a due anni e quattro 
mesi di reclusione e ad un 
anno di casa di lavoro. La 
pena, successivamente, venne 
confermata sia dalla Corte 
d’Appello che dalla Cassazio¬ 
ne. La intraprendente donna 
avrebbe dunque dovuto ri- . 
manere in carcere sino ai ori¬ 
mi mesi del 1956. Ma i giudi¬ 
ci hanno in questi giorni ac¬ 
colto la richiesta degli avvo¬ 
cati difensori, in cohsìde.razio- 
ne soprattutto dell’ottima con¬ 
dotta da essa tenuta in pri¬ 
gione. In carcere, l’ex pro¬ 
prietaria deU’istituto. di bel¬ 
lezza. ha fatto la lavandaia. 




hi 


Dibàttito 


I PCI-PSI | 

I Aila siginone Caropitel- . 1 
li. via djSfGiubbpnari 40.1 
domani ?0Ìe ore 19. per * 

I iniziai iva^4dellà ; sezioni I , 
socialiste T^tSÒÉbuniste. si | 

I terrà un dibattito sul te- . 
ma: «Problemi del movi- I 
mento operaio italiano di- * 

I nanzL alle , trattative per ■ 
la fcrrtfiàztone ’ del nuovo I 
goven**. 5 *- . 

L_-_! 

' - . '.'K'ÙÌJ- XJlr 

Girne :n 


Sono stati autorizzati a ven¬ 
dere carne congelata i seguen¬ 
ti negozi: via Veronica Gamba¬ 
ta 8 b (Montesacro): via Fi¬ 
lippo Scolari 50 (Prenestlno); 
via Torre Nova 281 (Casilino), 
via delle Rondini 70 (Torre 
.Spaccata): via Borghesano 

Lucchese 43 (Marconi): via Or¬ 
so Mario Cornino 27 (Marconi): 
via Cave di Pietralata 11 a (Tì- 
burtino); via Taranto 110, via 
Marozzo de)la Rocca (Casalber- 
tone. via Si Petronilla 39 (Tor¬ 
marancio). 

Da sabatp prossimo la ven¬ 
dita verrà allargata nelle se¬ 
guenti strade: via dei Salici 56 
(Prencstino-Labicano). via dei 
Sommozzatori 37 (Ceccbignola), 
via Muzio Scivola 93-85 (Tu- 
scotano), vig Garibaldi 1, via G. 
Bodont 11 « Pia Baiaria 194. »-r* 



S'inaugura 1 oggi alla galleria «La Nuova Pesa » una 
mostra antologica^ del pittore Antonio Donghi, recen¬ 
temente scomparso. La mostra comprende una quaran-, 
fina di olii, disegni e acquarelli dal 1922 al 1952. Nel 
catalogo, presentazioni di Fortunato Beilonzi,. Roberto 
Longhl e Leonardo - Sinisgalli. Nella foto: uh# delle 
•pere esposte, «Lavandaia». . 
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MESSINA: clamorosa crisi 


Si dimette il sindaco 
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Contro i responsabili della catastrofe del Vajont 
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Comune di Erto si costituirà in giudizio 


f 


dalo 


s J ì :~ ì BELLUNO, 19 V1 Y'■ Le popolazioni di Longa- 
l| Consiglio comunale di rone, Erto, Casso e degli 


dell'assessore de 
e del prete truffatori 


Erto ha - deciso ieri, nel 
corso di una seduta svol¬ 
tasi a Clmolals, di esami¬ 
nare le possibilità di apri¬ 
re; un'azione penale s nel 
confronti - dei -responsabili: 
della catastrofe del Vajont. 
Gli ■'* amministratori del 
piccolo centro cosi dura¬ 
mente colpito dalla sciagu¬ 
ra che seminò morte e di¬ 
struzioni nella valle del 
Piave, hanno già preso con¬ 
tatto con l'avv. Giorgio Ma¬ 
stino del Rio di Roma per 
io studio e'l’impostazione. 


altri centri della Valle del 
Piave hanno accolto con 
favore l'appello ; • di./ un ' 
gruppo di intellettuali • ita- ; 
Mani - per 1 l’adesione •- alla ■ 1 
> Marcia > della Sicurezza»- 
che avrà luogo, domenica > 


cedente catastrofe e su tut¬ 
ta 'la valle del. Piave e 
non soltanto in' segno di 
Irrinunciabile mestizia per 
la strage-> degli innocenti 
che colpt r nel sonno, le po¬ 
polazioni del’,*Vajont, ,ma 
per avvertire che in quella 
parte d’Italia la morte è 


24 corrente, sul luoghi del ancora In agguato.. 


disastrò e che è stata pro¬ 
mossa dal Comttato per il 
Progresso'delia Montagna. 
L’Iniziativa Intende richia¬ 
mare l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica sul gravi 
pericoli che pesano sulle 
genti scampate dalla pre- 


A tale proposito, su iin 
giornale locale, è stato pub¬ 
blicato oggi un allarmato 
articolo dell’ing. Eugenio 
Mlozzi, ex direttore com¬ 
partimentale dell’ANAS. 
Questi scrive: « per meglio 
comprendere la realtà del- 


i \ * • * - ***. • » v'S - \i «' ‘ ò 

le tose bisogna dire che la 
frana, Invadendo il lago 
del Vajont, ha diviso lo 
specchio d’acqua in due la¬ 
ghi, .uno di minori dimen¬ 
sioni, 1 -quello a vaile., a 1 ri¬ 
dosso della diga r (quota di 
ciglio m. 722) e che ora ha 
Il pelo d’acqua a m. 695, 
con tendenza ad abbassarsi 
per le perdite d’acqua e la 
mancanza di confluenze; 
l’altro, quello a monte, che 
ora ha il pelo d’acqua a quo¬ 
ta 715 con progressiva ele¬ 
vazione di circa dieci cen¬ 
timetri al giorno. 

« Abbiamo quindi due la¬ 


ghi — prosegue II tecnico — 'tempo con l provvedimenti 


il superiore del quali, più 
alto di venti metri rispetto 
all’Inferiore, > esercita sulla . 
frana pna scinta non con- - 
trobiiariciatà di * circa ;dueV 
cento' - tonnellate ; per ■ ogni - 
metro lineare d) istmo in¬ 
terposto fra le due sponde . 
del Vajont. • E questa spln- i 
ta ' che ' progredisce r ogni - 
giorno sarà di 300 tonnel¬ 
late fra quarantacinque 
giorni e cosi via crescendo». 

L’Ing. Mlozzi prosegue 
esprimendo dubbi sulla pos¬ 
sibilità di intervenire . In 


proposti. Egli propone ‘ co¬ 
me sola via d'uscita II riem¬ 
pimento del laghetto a valle 
con materiale solido ì sino 
aj ciglio per far scomparire 
il disfi vello tra 1 due laghi. 
« I risultati raggiungibili — 
egli sostiene — con I prov¬ 
vedimenti suggeriti possono 
essere considerati come un 
optimum perché ottenibili 
senza rischi per gli opera¬ 
tori, con spese modeste e 
entro un periodo di tempo 
brevissimo ». . 


-- ■ Dal nostro inviato : ’ non ■ er ?: di proprietà della 

parrocchia, ma dell Istituto 

Medico condotto _ -' v ^ MLSMNA, 19 . - case popolari. - Inoltre don 

_ . ’• Lo scandalo del Comune Ruggeri non possedeva alcu- 

h ■■ ■ m M ess * na c * ie • la provo- na licenza di costruzione. 

• |t M OA MMM| l’arresto - dell’assessore Quando un ufficiale > dei 

IrCf ' Uff III de ai Lavori pubblici e di un carabinieri, ieri sera, ha con- 

, 1 M parroco cui il primo conces- testato a Peppino D’Angelo/ 

. jMAMMMA se un finanziamento di otto i e accuse che hanno provo- 

- .-UH IleMMllV milioni per una canonica ine- cato l’ordine di carcerazione . 

- ^- sistente — ha travolto anche immediato, («concorso nei ! 

Il ! I1AC90 *1 sindaco. Il dottor Dome- reatidi peculatoefalsoideo- 
■* nico La Corte è stato costret- logico per avere certificato 

B ’• to a dimettersi. <:. • .* • falsamente, a richiesta del 

tfCCAIfltClfflI L’ordine dì cattura che ha sacerdote, che erario inizia- 
‘ u messo in moto lo scandalo ti - i lavori di ampliamento 

Da 34 anni un ’ professiti- parla chiaro: peculato e fai- di un edificio di pertinenza 
ni sta sta lottando per otte- so ideologico. Per questo da della parrocchia di Camaro 
nere II posto di medico con- ieri sera sono in galera, ai al fine di provocare il ver- 
dott© di Civitella - Casanova Gazzi di Messina, il consiglie- samento di un contributo di 

— un paese della provincia di re nazionale della DC e as- otto milioni a favore del par- 
P^scara cui ha diritto ari- sessore a j lavori pubblici del- roco da parte della tesoreria 

««ninno HI stato 8 '!^ de- la città G »« se PPe D’Angelo e comunale ») il consigliere na- 
cisioni della d magistratura, Ji parroco della frazione di zionale democristiano si è 
divenute da tempo esecutive, Camaro Superiore, don Let- messo a -t piagnucolare. Piu 
sono state ignorate tanto dal terio Ruggeri. Il primo ave- composta la reazione del sa- 
Comune quanto dal prefetto, va stanziato e il secondo ave- cerdote, il quale si è impo- 
II dottor Ippolito Amica- va « ingoiato > i fondi per sto un atteggiamento assai 
relll avrebbe dovuto essere una canonica fantasma, una riservato, facendo capire che, 
assunto come medico con- canonica che non è mai esi- per lui, si sta interessando 
dotto diI Civitella Casanova s tjt a> non es^te n è poteva la curia messinese. Poi, men¬ 
ili 1 ♦!««J 9 | 2 «A*r^t òer il $ sSe essere costruita. Ma i soldi tre i due ospiti di riguardo 
Idee democratiche. • > parroco se li è presi lo consumavano ’ il primo ran- 

Trascorso il ventennló, ; Il stesso. ■ v . - ciò in carcere — quello stes- 

dottor • Amicarelli si rivolse ' La faccenda — che getta so nel quale furono rinchiu- 


Depositata la motivazione della sentenza contro Tispettore-miliardo 


l 


California 


« 


» 


dottor • Amicarelli si rivolse ' La faccenda — che getta so nel quale furono rinchiu- | 
al Consiglio di Stato che or- una luce sullo sconcertante si, durante il duplice proces- I 
dinò al Comune di Civitella clima dell’amministrazione so a loro carico, i monaci- 
di assumerlo con decorrenza comunale della città dello banditi, di Mazzarino — é j? 
dal 20 maggio 1929. stretto — era cominciata un iniziata in Comune e nella L 

Sicuro delle sue■Tassai l anno e mezzo fa quando l’in- D.C. la sarabanda degli sca- 

dottor Amicarelli si presentò tranrendent „ oarprdnte de- ricah-irile - 

a Civitella Casanova dove lo l faprenaenie sacerdote ae ncaoartie. 

accolsero come se la senten- cise di ampliare la parroc- < La notizia mi lascia prò- ; ; 
za non fosse mal stata prò- chia a spese del Comune. La fondamente addolorato », ha 
nunciata. Il medico Inoltrò amministrazione d.c. si im- detto ji sindaco La Corte e J 
un altro ricorso al Consiglio pegnava a concedere 8 mi* si è rimesso alla Giustizia, I 
di Stato, che riconobbe an- noni di contributo a patto quasi che la cosa non lo ri- I 

K •&£?.£ jKfflra secato" a&'locaU^deUa suardi u come • capo dell'am. 1 
Comnn» di assumerlo Imme- servai ° a *cuni locali aeua nnmstrazione che ha espres- J 

d/aUmcntè e’dl versargli gli 'tf ldcnZa 81 serv,z 'so, tra l’altro nntraprenden- I 

assegni arretrati cui aveva municipali. - * . te assessore. Di rincalzo, la ; 

diritto. La decisione venne * Stipulare il contratto con segreteria provinciale della ‘ j 
notificata anche al prefetto l assessore D Angelo fu per ^ se ne è uscita con un 
di Pescara- che fu sollecitato don • Ruggeri ' uno scherzo; comunicato nel quale è apo- 
a farla rispettare. l’unico impegno che il . par- ditticamente prescritto che 

Anche questa.volta nessun r oco dovette assumere fu «singoli atti amministrativi 

e P |°Ì^dottor*Amicàre*H° quan°- f, h ^’.® n . tro ^ h dicembre 4 !63, (ma^eufemismo fu tanto ge- ! 
do chiedrs?l2gSonl!’sfsen- Edificio a due piani doveva neroso , n.d.rj... non possono 
te regolarmente rispondere essere giài pronto Due firme prestarsi a illazioni sull’atti- 
in modo evasivo. Il legale svolazzanti in - calce al con- v ità complessiva della civi- 
del medico, aw. Pasquale tratto e, a metà luglio dello ca amministrazione ». , 

p'Abbiero, h. or. dimd.t» Koreo anno il parroco di Ca- Moralizzatori deirultim'ora É 
Comune e prefetto -a pren- maro Superiore era Virtual- . e OP i;,idemncratici rhp rin- f 
dere 1 provvedimenti di loro men te in possesso del pre- * T L 

competenza. Il dottor Amica- zioso finanziamento. - finl a iSl A a I 

relli, se neppure questa az.o- , Virtualmente... Già perchè )Li Sct\ h?«' 1 

ne avra seguito, sarà co- ,, definizione della Dratica nunz,e del PC ,L stanotte han- | 
stretto a .rivolgersi al Tri- a d f^} a Pf } . no dato mandato, con singo- | 

bunale In sede civile e pe- plare sensibilità e prontezza. | 

naie, denunciando le autorità al loro rappresentante nella | 

che si r fiutano di eseguire parroco, del certificato atte- amm j n j s tra 7 inne — assessn I 
le disposizioni di due senten- stante l’inizio dei lavori. An- Mazza - d" nresentlre fé 1 
ze e chiedendo il risarcirne»- che questo però non tardò I 

d,l danni ailo S...O, . ? ,giungere Era HI.dicembre fr e v?Se P S del C»! f 
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Processo per truffa 

Puntuale 

Socchi 

Fenaroli 

diserta 


' j "L Pa dimissioni, provocando cosi 

?fl e 62 Un &el documentò.^ » fi" Pi ”" i,abiU 5* 1 « 1 C °- 
ma dell’assessore D’Angelo, m n * . ... ^ 

si attestava che i ■* lavori e- " a Federazione comunista, 
rano iniziati dieci giorni pri- dal canto suo, ha diffuso sta- 
ma. Tutto era in regola. * r mane un manifesto nel qua- 
Don Ruggeri passò dalla le si chiede la convocazione 
ragioneria generale del Co- straordinaria immediata del 
mune • di Messina e ritirò. Consiglio comunale per un 
tra la fine di maggio e i pri- ampio dibattito sulla politi¬ 


mi di giugno (benedetti ri- ca municipale e per decidere ALBANY (California) —. Colti sul fatto dagli agenti, due presunti ladri vengono rntn Ad attribuirai! tanti vo- n f del dispendioso tenore di 
tardi burocratici...) i primi un’inchiesta sul modo qon ammanettati per essere condotti al commissariato. I due presunti ladri sono stati . . reaolàmento sta- Vlta . dt Rastrella e invito i 


Il Tributiate si limita però à denunciare « leggerézza e 
. ingenuità » — Che fine hanno fatto le nuove indagini ? 

Dal nostro invialo 

v .; TERNI, 19 

Cesare Mastrella ha potuto rubare più di un miliardo alle 
casse dello Stato perchè è stato favorito da due « compiici » che lo 
hanno sorretto e confortato per c inque anni di seguito: la ineffi¬ 
cienza del controllo statale e la cieca fiducia accordatagli dalla so¬ 
cietà «Terni». Questa la grave conclusione chiaramente espressa nella moti¬ 
vazione della sentenza — con la quale il Mastrella venne condannato nel 
luglio scorso a venti anni di reclusione — depositata stamane nella cancelleria 
penale del Tribunale. La parte centrale della motivazione, un volume di 488 

pagine dattiloscritte, non -— -——— 7 ~ / > 

à nitro che un documenta- alcun * stabilimenti industria- 1 conti doganali con la socie- 
e altro die un aocumenia ^ come , fl Tcrni e lo Poly . tà Terni / ossero tenuti tn 

tissimo ed esplicito atto di rner, curavano l’importazione un brogliaccio •- « espressa¬ 
ne cusa nei confronti di alti di numeroso macchinario e mente proibito dalle leggi vi- 
funzionari statali —’ superio- di conseguenza l’arjijgpntare penti in materia », e che ver¬ 
ri diretti e indiretti di Cesa- dei tributi della sezione do- mise al Mastrella di per pe¬ 
re Mastrella — e di dirigenti ganale doveva risultare prò- trare malversazioni per cen- 
dell’industria ternana. Se co - porzionàle al lavoro svolto ». tinaia di milioni. 
storo non avessero favorito Ma quello che più stupì- Particolarmente duro è il 
in ogni modo l’ispettore-mi- sce > quello che i giudici non 1 c ;, e nella sentenza 

bardo creando intorno a lui sono riusciti a spiegarsi e " ° resso su lla figura 

un ambiente adatto, una re- * il motivo per cui taluni or- endn , orc Antonio 

te di connivenze e di com- nani superiori (m primo luo- ^ ia ^ ero u fìduc iario doga¬ 
piacente silenzio, la sottile PO il direttore generale delle nnIe dell ^ Te V n i. < Le qiusti- 
astuzia con la quale e stata dogane, dott Angelo Gioia e cazioni al suo operato, che 

orchestrata la colossale truf- « capo di gabinetto del mi- ,e 2 ° n fl ^are davanti 
fn ■ non sarebbe servita a mstero delle Finanze) stano egli e venuto a aure auvu 
nu ll a v rimasti praticamente inerti al Tribunale, • non possono 

Fin dall’inizio fin da auaru di f ront c alle precise accuse meritare credito alcuno e 
dn nel 1954 Mastrella venne che ad cssi erano pervenute QU indi non possono essere ac- 
forno?» oTbrnf come capo « «>”“> <“ Cesare Mas,rei- cetlate ,. E’, chiaro invece 
della ■< sezione doganale, qli la ’ apeuse che, per la loro c /j e i a leggerezza con la qua- 
furono affidati poteri spe- praiJjta, * dovevano • pettare fc * funzionari della Terni 
ciò» :chc flliM»» S m«oono Un % coivano nei. confronti del 

* ?r e i^SSSSiS™ ,c " era anonima dèi 6 moppio Mastrella fn un aiuto deter- 

mente .tre > }™ v ?f ta ^' SS , l I? ì L n ’59 — si diffonde a spiegare minante alle sue malefatte. 

donano ‘^cassiere f dì con- Ia sentenza — informò la di- Da questo punto di vista 
‘trollore ìel suo stesso ope- azione generale delle doga- fa sen tenza rileva che è qua - 
rato- Ad attribuirgli tanti no- "f .si un controsenso il fatto che 





tarai Durocrauci.,.1 i primi ammanettali per essere conaotti ai commissariato, i aue presunti iaon sono atau . . reaolamento sta- vt . 1 c . . società Terni si sia a suo 

due mandati di pagamento, cui si amministra il pubblico catturati dopo un furioso corpo a corpo. Stavano per rubare — a quanto pare — biIito dall’ex direttore pene- suo \ sn P eri ?ri p « tenere gli mstituitn narte civile 

rispettivamente per ; 500.000 denaro nella citta. soldi, Iiquor | e sigarette, da un locale notturno. Nella telefoto: uno dei poliziotti dogane dott Fé- occhi a P erti , “,i temo 

lire e per un milione. Gli an- - D . m ammanetta il più giovane dei due tenendolo con la faccia verso terra. Sullo sfondo, ^co La qhistificazione ad- - - lamentando quelle malversa 

ticipi gli vennero concessi a . G. Frasca Polara altri du e poliziotti 'ammanettano il secondo. ; - -, dof la verviccezionateprov- . z«o«j che sono state agevola- 

tambur battente, malgrado . . . -! ' vedimento avaieredelTri- L 1 lich fiStfl te dalla * ingenuità J 

le gravi difficoltà nelle quali -----—------- banale è «Inaccettabile ». I quir a parcr nostro, il gtudt- 

versava la tesoreria per man- — ' ' funzionari doganali che testi- ’ 1 * ; - . • - ' zio ha assunto un tono piu 

canza di liquido (tanto che, »• j. ■ j _ . . ». • ! 'i mondarono al processo disse- ‘ L’inchiesta che ne segui, che blando — dei propri fun- 

negh stessi giorni, i dipen- Al termine di una lunga seduta ^ rn che il cumulo di incarichi \ espletata dall’ispettore Ma-\zionarl. : 

denti enmunali non neevet- “ v# ••***•' ; _ . • . _- , _ _i_». x • __ ‘ . • 


’ lamentando quelle malversa - 

zioni che sono state agevola- 

L 'infSainctn te dalla « ingenuità» — e 

ISìLPlOltl cjut, a parer nostro, il giudi- 

- - ; ,..v. ’ zi 0 ha assunto un tono più 

L’inchiesta che ne segui, che blando — dei propri fón¬ 


denti comunali non ricevet¬ 
tero puntualmente gli- sti¬ 
pendi). ’v *. - - . 

Ma poche < volte denaro 
pubblico fu speso meglio e 
più tempestivamente. Candi¬ 
dato alle elezioni regionali 
— che si svolsero proprio 
ai primi di giugno — il con¬ 
sigliere nazionale della DC 
D’Angelo ottenne a Camaro 
Superiore la bellezza di 800 
voti dipreferenza. 

Passano alcuni mesi e, con¬ 
trollando le delibere della 
giunta, i consiglieri comunali 
del PCI scoprono la conven¬ 
zione,, vanno a Camaro.e.si 
accorgono che. a meno di 
due mesi di distanza dalla 
scadenza, contrattuale, della 


La Giunta di Milano decide 
l'inchiesta sul caso Massari 

Gli amici «beneficiati» con i chioschi di benzina 


rn che il cumulò di incarichi espletata dall’ispettore Ma- zionarl. : . 

fu reso necessario dalla scar- strobuono; è ‘ definita, nella . Leggerezza, ingenuità, in- 
sezza di personale. Non si sentenza del Tribunale <som- su ffi c i en za, sono i fermini 
smega pero — si legge nelle ™a rl a e limitata », un esem- cQn cu - pfù spesso ne u a sen . 
pagine dello sentenza - per hlodiceMae d. trascurate!. , cnz0 cic „ e deprecato il com- 


che suff iciente ad espletare il gcncraìe de u e dogane non 
lavoro il potere dittatoriale prese nemmeno in consideru- 
rìel Mastrella rimase inalte - zione questa proposta e addi- 


" MV1IV11VAUV1” . V VAI M V1IAVMV1IA VA ! " - ’■ ' • -• “ • ’ r>_ J-, ~ -T-- '-- " t _ 

. - Flirti COIltlllIMltl Per ^ csare Mastrella* dei 5 uno può credere che le con- 

\;V ;■ ‘ ; , " IH - W resto — prosegue la senten- dizioni in cui Mastrella ha 

domande per nuoci impianti Non erano noccioline quelle slui si affretta perciò a cedere . . . .. za « non fu mai applicala operato siano il frutto di una 

erano già stale presentate. Que. che 'l'amministratore .Massari le sue concessioni. A chi? Alla ’ Ma non basta Altri fattori normale prassi che pre- SC rie di coincidenze, tutte in¬ 
sta fioritura importa notevoli poterà distribuire. A Milano di BP di cui la Liliana Russo è h favorirnnn i furti conti- scrive l’avvicendamento dei tessute sul piano di sinqole 

nnnrnnS eli cnor/t nll’/imminicf r/t_ hanrinn co n« rn PciiTTìn triniti!* nTHfì Ut I rirP mn metti fin nPr Ò ^ • _ u A ~ * . r . ‘ j-t 


rittura « omise di riferirla ai 
competenti organi del mini¬ 
stero ». • V'-' . •-• ' 


Mente diabolica 


E’ naturale infatti che nes- 


Dal nostro infitto 

' MILANO, 19 


aggravi di spesa alVdmministra- benzina se ne consuma molta: produttrice, conservando .perdi''•f'i .. I funzionari oani tre anni». « ìennerp-rze > sfruttai* dal- 

La Giunta del Comune ha ^ ng comu „aIe. ingorga il traf. e un distributore può vendere. Ia gestione delle stazioni. .■ \nuati di Mastrella - furono.]! Jfinnari ogni . * « leggerezze », sfruttate am 


Terminato l’esame delle re- la mente ' diabolica - di un 


nuova canonica non c’è Trac- dee «so a tarda notte e al ter- f\cò. e sovente deturpa V^pe’t- se^r^bi^o^^^te £Valentino Tarenzi era un < Assoluta carenza di con- Terminato l’esame delle re- l„ mente diabolica di un 
eia. Fondazioni?. Lavori di fi "Ione, d; nominare unacom- l ° deìla . C . ittà ' come assicuro il ai cinquemila litri al giorno e civile assunto dal cornane nel la scarsa efficienza f wiri 


n qicei m«n aairauia nei- z *0 ---- —~ ‘ i, »- _r», uwnea - per quadra \ anni. . cmquunianma «re ui yimnv. « u n boi di rirendita in un mer- *u » e < |i*«<iv«uri uuijuiiuh ». - . - j. 

la quale Fenaroli fu condan- scoppia I compagni Cappuc- in oìtre ?mSegna?o à l *>no chiari e li spiega che. anche nella capitale del cato rionale. Quando il Massari Mastrella. sostengono 5 i P ° rt \ * .. C,,C ™ tercorse ™ J ni e 

nato per la prima volta allo ciò, Calarco. Conti, De Pa- ri / cr ire domani ai copiaruPDO lo stesso assessore Hazon: per miracolo, non è cosa da poco diventa assessore, il Tarenzi ha giudici è stato esatto auan- Morella e t funzionari del- far credere e tese aa attuare 
anc . he Egidio Sac- squale, D’Andrea e Lo Turco g contenuto dei documenti di esercitare un impianto di di- Da questa aurea pioggia ven- la fortuna di istallarsi nel suo d b de tt 0 c /j e nli illeciti da società industriale c Ter- nn P Wì j° pI [ ec,so : 
chi ieri mattma ha dovuto invi ano una lettera aperta al denuncia presentati a So lem- stribuzione di carburante, iin- sono beneficati, co m e diceva- ufficio come segretario Andan. Ujjq un punto dal quale avrebbe- 

afdprtl sul banco degR im- sindaco contenente aravi ac- do dal PRI di Milano. teressato deve ottenere prima mo. numerosi amici e collabo- do in pensione prima dei ter- 1,11 commessi potevano esse q ro ricevuto mordente le tre 

putatt. Deve, rispondere di PUSe all’Amministrazione co- Cruzì* ni . rnrn Mo«nr« «« ttn nu U a ° sta del Comune, in rotori dell’assessore Gente sen. mine, possiede una villa in re scoperti con un rapido rapporti .non erano quelli indagini che scaturirono dal 

coìnpUciti con il geometra smòrte e in nrimo luoeo ab che U sindaco M Mlano sa orò base al quaìe la Prefettura ri- ?a dubbio meritevole Chi me - Valle Moietta 33 del valore di controllo dei documenti che che dovrebbero intercorrere processo stesso e che sono 

A Airuno In un giro di cam- r as "essore D’AnTe^o resDon^ chf sonó^ gli occupanti del iiote lascia - una autorizzazione, e poi Olio dell’on. Massari poteva co- 30 milioni, due distribuir, di egli metteva 'a disposizione f ra privati e funzionari dello ancora in corso: la prima 

!?!?L?:° teitate * d,a * ,e ? ni 2bil? Sello «eS’o P0 " DÓbbnco.^ strabo che «Sri n0 ™ r ? ' 1 '”° men l? . ' i'ZJT 0 * ne9 °* ^i superiori. In particolare, state. ' . - condotta dai carabinieri per 


A dieci metri dall’aula nel- z, o iavon. Lo scandalo ™ L®**® «r«t° ra< bianca-per quattro ; anni. _ cinquantamila li 

lacuale Fenaroli fu condan- scoppia I compagni Cappuc- "X/impcoLS o I fati som, .Mari e li spiega che. anche nell 

nato per In prima volta allo ciò, Calarco. Conti, De Pa- nlerirc domani oi cSplorupno lo nesso assessore Bacon: per miracele, "on è 

ergastolo, anche Egidio Sac- squale, D Andrea e Lo Turco g contenuto dei documenti di esercitare un impianto di di- Da questa aur 

chi Ieri mattina ha dovuto inviano una lettera aperta al denuncia presentati a suo tem- stribuzione dj carburante, l'in- gono beneficati. 
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iaio caria renana sicura «aue aieci noei aiutarlo, il Comune gli concede deiiniti < ali abnormi rap- molto più coscienti 

anni. , c inquantamila lire al giorno. R un box di rirendita in un mer- z a de t funzionari doganali ». «Zi S, J.aotn À 
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dt Airuno In un giro di cam- r as "essoreD’AnTe^oresDon^ chf soni ?gli occupantideliiote lascia - una autorizzazione, e poi òHo dell’on. Massari poteva co- 30 milioni, due distributori d« egli metteva'a disposizione fra privati c funzionari dello ancora in corso: la pri 
W Protestate e di assegni ^?®L°,’_ res P° n * plVbUco E' ZnocheJsa una concessione di occupazione nascere i loro menti? - -, benzina e un nato di negoz, „i deì SUDeriori . In particolare. Stntn - mnrlntfn Hni mmhinieri , 


-- a: vuoto. "ci " .7- -'. , » fosse sensato orima Comun- ai luogo puoonco. rilasciata an- Vediamo alcuni casi, indica- , ” c,vu " - *i controllo di auelle onera-! ^ . neeertnr» se ri siano stati 

processo, però, non è Si ottiene almeno il risili- edono le dem, n ce oioltae emessa dal Comune Queste due tivo è quello della signora Li- L'altro pensionato. Ezi 0 Mon. I Tre suno. a parere de, giu- stano stali 

stato.celebrato. Fenaroli, in- tato di provocare il • fermo , n ' com ,f nc ^ stat0 compilato autorizzazioni'comunali, per la liana Russo, ex segretaria pri- toldi. è un ex impiegato nella 2,oni ? c P^ l P e dijtp J d j c j t \ e assurdità che carat- p cc st e P lsodl dl ^rrt , 

•V * faW, ha fatto pervenire dai di altri mandati di pagameli- l'elenco dei concessionari di sta loro importanza, dovrebbero es- rata dei Massari, trasforminosi ripartizione edilizia privata Sta profetarsi - di piu di mezzo tcrizzarono ,. n i: rapporti: lì secot }àa condotta dalla po~ 

&i PPnitenriario di Porto Azzur- lo a don Ruggeri; ma la zioni di frante- Da es% *re di competenza della Ginn. ìn albergatrice e produttrice di P<>’ meglio del suo collega miliardo < non venne mai Wijnp^m.19 tributaria per accertare 

un telegramma nel quale giunta 1 esita ad assumere risulta che il gruppo degli ami ta e del Consìglio. Lo afferma, stazioni di servizio per conto perchè la madre gestisce tre fatto »; per queste egli potè- u jatw cne per un lungo resistenza o meno di reati 
dii • . u er !T a Ch *« e •' -, * u° una posizione. chiara sulla ci. ' conoscenti e collaboratori tra l'altro, una sentenza del della BP. L'affare, o meglio la pompe di benzina. Una ciliegia va essere tanto tranquillo in periodo di tempo gli uffici di contrabbando; la terza, 

colpito .da una taringite che _ D0 _ C _ v i cenda V-; «ensano dell'ex assessore alla polizia Consìglio di Stato. A Milano serie di affari comincia con la lira l'altra. Quando il Massari occasione delle ispezioni, della dogana furono ospitati condotta dalla polizia giu- 

& UiX j f allora -i carafiinieri che su urbana,; ora deputato socialde- lo Giunta ha attribuito ali as- concessione di sei stazioni * di “f tanto più che di esse era net locali stessi della società daziaria, per far luce sulla 

® ^ . .* * . manriafn j_i n pn/in f h fTiocrofìco. ha trovato una Tcd- scssotc poluia urbflRfl, cio^ benzine! a un certo Giuseppe d* dipifnj 1 iH^oitiPiibìlg orno- Tìrecivvcrtito inWnefnìAfA- oi :i /-•* _l_ sDflrizionc di TCQÌstri che oo- 

Iti' ’ lì. • wp*rtc*timonc », arri- nianaato della Procura della occupazione in questo Mauori, ouiitifo da una fan, Bargoni per conto della ditta inerito nel suo ufficio. ÀnchcpII P ^ industriale, 2) - il. fatto che P . .. *. nnrn i ai 

l^vatcrpuntualissimo, ha atteso Repubblica, sequestrano in fiorente ramo dei commercio tematica commissione, la piena Ozo Poco dopo il Bargoni la- ”<* «» pensione prima del ter- Ma, a parte il problema dalla società «Temi* il Ma- tevano indicare il n ?™ e _ dt 
A?-*/ l'inizi# del processo conver- Comune un fascicolo di do- milanese v potestà di decidere. xC ìa la Ozo e fonda una sua mine, possedendo dodici stazioni delle ispezioni, pesanti re- strella ricevette, per tutto il c t om F l, . Cl del Masireua nei- 

^^sando con l 8 io fnalisti e con cumenti. Saltano fuori così E 1 noto che la capitale lom- Perchè? Per "accelerare le società • Medioìanum - ottenen- d i ha almeno sponsabilità vengono atlri- nf , r indo in cui restò in carica * ufficio della dogana d i_ Ro* 

Ira a XX? cato ’i. 8 t è d * t »? t C an * altre gravi circostanze. Non barda gode di un assolute pri- pratiche, si è detto. Cosi, per do ben quattordici altre con • q I , j a,, ° rd « 1 ’ . a J. a . ”!®* baite dalla sentenza agli uf- nn non ’ wa - Ma su queste indagini e 

^•qullio e niente affatto tur- so j Q {] parroco non ha mai moto nel settore delle stazioni amore di rapidità, si è compiuto cessioni Parecchie. Abbastanza e aI ; a Tno . < * r f: c fici superiori delle dogane bU UUU ltre mensili ptasttftca- sllcOTTÌC essedallnghoscOT- 

^ bato per essere tornato, nella dato j n j z | 0 a s lavori (anche d * benzina: mentre Parigi, con un atto illegale e si è aperta da sollevare le proteste dei sotto ran ”°mi 11 DrcS c n ;j ministero « Gli uf- te come rimborso spese, ma S o si siano misteriosamente 

1 sffjassra.'ffB sriiZ'Sf'roLiS« r, f.Mssa'a ssssu aawssa* ss jErszzHziJrA ~' a „z r r° mo *° di 

flf »»«roll ha provocato il rinvio certificato il contrario), ma aI nnizj 0 dellann 0 ne opera Texas In più si è gettata una sonò essere 1 date soltanto^ a decorosamente. dorsi conto del notevole la- tato a definire * un vero e parlare ancora 

^£•1 processo a nuovo ruolo, non poteva neanche darvi già 1837. Numero destinato a seria ombra anche sulla cor- commercianti con requisiti di ■ \ - a varo della sezione doganale proprio arrotondamento dei- , PlitshaHs Hrmiirr» 
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Una importante 
iniziativa editoriale 


L'enciclopedia 
come tramite 
diunumanesi 


nn 


scientifico 


• • ■■»■■ :■ * * ' * •*■ ‘ . ■*■'' , 1,1 * ■ V«* --jv’• • \ ‘ : 1 • 

Notevole contributo italiano a 
una pubblicazione americana 
di grande mole 


Come già rilevato in altre occasioni. l’Interesse dell’edi¬ 
toria italiana per la cultura scientifica si va sempre più esten¬ 
dendo. Alle opere più significative già recensite su questa pa¬ 
gina. in questi giorni si è aggiunta una delle maggiori inizia¬ 
tive editoriali di questi ultimi anni: si tratta del primo volume 
deU’EncicIopcdia della Scienza e delia Tecnica, edita da Mon¬ 
dadori, sulla base dell’enciclopedia con la quale la ben nota 
casa editrice americana Me Graw-Hil] ha coronato un cinquan¬ 
tennio dì attività in questo settore. 

Per dare una prim a idea della vastità di quest’opera basta 
elencare alcuni dati: 10 volumi formato 23X29 cm,. 8.000 pa¬ 
gine. 5.000 articoli. 15.000 illustrazioni (fotografie, diagrammi, 
schemi e disegni in gran parte a colori). 100.000 voci di indice 
e 25.000 rimandi incrociati per passare da una lettura alfabetica 
ad lina lettura sistematica. Il prezzo di copertina è di lire 
180.000. m a viene concesso un prezzo speciale di lire 160.000 
.... (più il primo volume di aggiornamento gratis) per coloro che 
prenoteranno l’enciclopedia entro il 31 marzo 1964 Inoltre, per 
facilitare l’acquisto dell’opera da parte delia più vasta cerchia 
di lettori, essa viene venduta anche a rate, con quote men¬ 
sili molto basse. ■ •-> ' ,.•» ... - . 

I] valore scientifico di questa enciclopedia è garantito dalla 
qualifica di coloro che hanno collaborato alla sua stesura, nelle 
diverse forme previste dall’organizzazione editoriale. Questa 
si è basata su un comitato scientifica formato da Gino Bozza. 
Piero Caldirola. Ludovico Geymonat. Rodolfo Margaria. Adolfo 
Quilico, Sergio Tonzig. Roger Adams. Josef Barker. Det’.ev 
Bronk. George R. Harrison. Sidney Kirpatrik. William Rubey 
ed Edmund Sinnot. che ha formulato il piano dell’opera, ha tro¬ 
vato la soluzione dei problemi relativi alle voci generali, alia 
metodologia, agli spazi da assegnare alle singole voci ed alla 
scelta dei consulenti editoriali. ' : - , 

7 Premi Nobel 

r,-. vì w-.. 

j- Pe r rispecchiare In modo soddisfacente il grado di spe- 
. cializzazione che hanno assunto 'la scienza e la tecnica mo- " 
derne. la materia da sviluppare è 6tata suddivisa in ben 80 
sezioni, per ciascuna delle qual* hanno operato uno o più .con-' 
sulenti editoriali, che sono 6tati scelti prevalentemente _tr a il 
personale insegnante delle università italiane ed americane. 
Nei limiti dei possibile, si è adottato il principio di affidare 
l’elaborazione degli articoli proprio a coloro che hanno effet¬ 
tuato importanti scoperte teoriche o sperimentali. Una prova 
persuasiva dell’effettiva applicazione di questo principio è data 
' dal fatto che fra gli autori delle voci figurano ben 7 premi 
Nobel (Percy Bridgman. Polycarp Kusch, Willard Libby. Ru¬ 
dolf Mòsbauer. Glenn Seaborg. Emilio Segré e S.A. Waksman). 

•' L’enciclopedia realizzata da Mondadori non è una semplice 
traduzione e nemmeno solo un adattamento dell’originale ame¬ 
ricano. Si è fatta la pura e semplice traduzione solo per circa 
il 20% delle voci. Circa il 50% degli articoli sono stati cosi, 
rielaborati rispetto all’edizione originale che si è dovuto ri¬ 
nunciare all’indicazione degli autori. Il rimanente 30% è for¬ 
mato o d a voci interamente nuove o da voci interamente ri¬ 
fatte. Ciò è accaduto specialmente 1 per la matematica, la- 
logica e quelle zone dì confine tra un a scienza e l’altra quali 
la biofisica, la biometria. l’econometrica, eccetera 

Un altro importante elemento di originalità dell’edizione 
italiana è dato dall’aggiunta • o dall’ampliamento delj a parte 
storica, specie nelle voci generali più importanti quali l’alge¬ 
bra. l’analisi, la logica, ecc. - ■ • - - „ 

Per tutti questi motivi si può affermare che l’enciclopedia 
di Mondadori non è affatto una traduzione dell’opera ameri¬ 
cana su cui ci si è basati, ma costituisce un considerevole passo 
avanti rispetto a quest’ultima e si può considerare come 
un'opera che ha una propria originalità. ì'U- ■■ 

L a prima considerazione che viene in mente quando ci si 
accinge ad esprimere un giudizio su una enciclopedia è quella 
di domandarsi se questo tipo di pubblicazione abbia un va¬ 
lore effettivamente positivo nel favorire lo sviluppo della cul¬ 
tura scientifica. Per rispondere a questa domanda riesce molto 
interessante esaminare la posizione che assume su questo pro¬ 
blema uno dei membri de] Comitato scientifico. Ludovico Gey¬ 
monat. nell’opuscoletto di presentazione dell’opera in esame. 

Geymonat parte dall a constatazione che uno dei compiti 
principali della filosofia moderna è quello di dare Un fonda¬ 
mento critico filosofico razionale della scienza, che superi ogni 
visione specialistica, ogni agnosticismo sui problemi metodo¬ 
logie-;, ogni rifiuto di vedere i nessi che intercorrono tra una 
' scienza ed un’altra. Si deve insomma arrivare a dare una con¬ 
sapevolezza critica del fatto che la scienza non si riduce a i 
risultati specialistici delle diveree discipline, ma.che. pur nella 
loro molteplicità. i e scienze costituiscono un edificio unitario, 
dal quale può scaturire nuova luce sulle ricerche particolari. 

Posta questa esigenza. Geymonat afferma che una moderna 
enciclopedia della scienza costituisce una ba-e ind:spensabiie 
per arrivare alla concezione critica unitaria La questione del¬ 
l’utilità di un’enciclopedia della scienza appare dunque risolta 
in senso positivo, ma alla condizione che nello svolgimento di 
quei problemi che si riferiscono ai rapporti tr a la filosofia e 
la scienza ed allo sviluppo storico delle diverse scienze, il 
livello della trattazione sia spinto sin n a soddisfare le esigenze 
più rigorose dell’attuale sviluppo della scienza e della filosofia. 

Matematica e fisica :- : 

Per poter stabilire se l’opera in esame soddisfa a questa 
esigenza bisognerebbe avere a disposizione i volumi successivi, 
dove si trovano le voci - epistemologia», - logica-, - neoposi¬ 
tivismo». ecc. Tuttavia gl» articoli dedicati all'algebra ed al¬ 
l’analisi matematica consentono di fare si n d’ora alcune no- 
! tevoli considerazioni. Questi due articoli dovuti rispettivamen¬ 
te a Guido Zappa, ordinario di matematiche complementari 
presso l’Università di Firenze, e a Tullio Viola, ordinario della 
stessa disciplina presso'l’Università di Torino, costituiscono 
senza dubbio due de; maggiori contributi del primo volume. 

In entrambi particolarmente efficace mi sembra la parte 
storica. Specie nella storia dell'analisi risultano molto chiari i 
profondi legami che sussistono non solo tra Io sviluppo del 
calcolo differenziale, del calcolo delle variazioni e del calcolo 
delle differenze finite con gli altri rami della matematica, ma 
anche con le altre scienze (soprattutto la fisica), con la filo¬ 
sofia e con gli sviluppi politici e culturali. 

Tuttavia vi è da rilevare che quando si arriva all'era con¬ 
temporanea sia nella voce * algebra sia nella voce - analisi - 
viene a mancare il collegamento con le esigenze delle altre 
scienze in generale e della fisica in particolare, cioè con campi 
dove l’algebra e l’analisi hanno molto da dire Negli articoli 
di Zappa e di Viola non vi è difatti traccia dei problemi che 
sorgono da questi rapporti. Ciò in parte è dovuto alla necessa¬ 
ria «pecializzazione delia ricerca odierna, ma in parte è da 
• attribuire all'esistenza di compartimenti impenetrabili tra le 
varie scienze e ciò è molto dannoso, specie se si tene presente 
il grado di matematicizzazione' della fisica moderna. 

Ci sono voci in questo primo volume, quali - aberrazione 
ottica-, -acceleratore di particelle- -amminoacidi- -am¬ 
plificatore». -acqua», - aeroplano», ecc. che costituiscono vere 
e proprie monografie. Esemplare è l’articolo - aberraz one at¬ 
tica» di Vasco ftonchi. direttore deU’Tstituto Nazionale di ott!- 
- ca di Firenze. Particolarmente interessanti sono le voci di logica 
scritte tutte da Ettore Casari, incaricato di logica presso l'Uni¬ 
versità di Milano, - 

Il lettore non spécialista si troverà completamente diso¬ 
rientato di fronte agli strani simboli che trova nelle voci - al¬ 
gebra della logica» e «algoritmi di Markov*. Tuttavia.bisogna 
' tener presente che l’enciclopedia va giudicata nel suo insieme 
ed è presumibilé che se un lettore si interessa su] serio all’al¬ 
gebra della logica o agli- algoritmi di Markov egli avrà certa¬ 
mente letto almeno la voce -logica» oppure è uno che già 
.conosce le nozioni elementari della logica moderna - ' 

Per concludere s; può dire che s; tratta di un'opera par¬ 
ticolarmente consigliabile per tutti coloro che sentono u biso¬ 
gno di evadere da» proprio guscio specialistico e che. tanto per 
fare un esempio di altro genere, può riuscire utilissima pér 
quei professori di matematica che. in seguito ai programmi 
della scuola media unificata, son chiamati ad Insegnare agli 
allievi - osservazioni scientifiche 

Infine si tenga presente che quest'opera, come quella ame¬ 
ricana da cui ha tratto origine ha anche il pregio di essere 
continuamente aggiornata. D.fatti ogni anno sarà pubblicato un 
supplemento dove si darà un ampio resoconto dei progressi 
scientifici e tecnici realizzati nell’anno precedente. • 
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Una bambina tedesca nata senza braccia a 
causa della talidomide - . 
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Sempre valido ^insegnamento: « Primum non nocere » — E # necessario che i far¬ 
maci vengano somministrati sol o in base a prescrizione mèdica 


E’ un triste aspetto del no¬ 
stri ■ tempi che soltanto lo 
scandalo serva a porre certi 
problemi assai importanti al- 
l’attenzione -. delle autorità, 
laddove la precisa, documen¬ 
tata denuncia di studiosi e 
scienziati resta lettera morta. 
Dobbiamo quindi essere gra¬ 
ti « alla stampa d’informazio 
ne. che riesce a forzare qual¬ 
che volta le torri d'avorio in 
cui sono arroccati coloro che 
sovraintendono alla salute dei 


è il progresso che deve esse¬ 
re posto in stato di accusa, 
ma l'uso che di esso viene 
fatto D’altra parte, anche per 
l'argomento che ci interessa 
in questo momento piò da di- 
versi anni ci sono stati insi- ■ 
gni scienziati che l'hanno de¬ 
nunciato più polle con-uno 
certa forza invitando e medici 
e autorità a provvedere con 
urgenza. - . - 


usata indiscriminatamente, ti: il rene grinzo da abuso di [ - guài da salicilici e antlmitoti- 

può determinare alterazioni preparati di farmacetina. le ci;, le calcificazioni .basali in 

renali: che antibiotici, sul)a- polmoniti da sostanze grasse lattanti in seguilo à (perdó¬ 

ni idici e cortisonici, specie ■ ‘ in seguito ad immissione di; saggio di vitaminq\D:lè g ra¬ 
se somministrati • in quantità materiale oleoso nelle cavità vi alterazioni emorràgiche da . 
eccessiva, possono ■ produrre ■. bronchioalveolafi; i gravi sta- . -eccesso di somrhìnistràzioni : 
alterazioni gravi dei vasi. Al * ti emorragici per eccessi te- ' cortisoniche. ;•* 

tra esempio è da citare per rapeutief. o controindicazioni - , Le complicazioni cliè-póssó- 

la cura del tifo. Talora per : di anticoagulanti? le coliti in . n0 j nsorgere per. la sommlni- 

eccesso di somministrazione >. seguito a trattamento terra- straziane di farmaci durante 

di cloroamfenicolo si può de- micinico o aureomìcinico; lè ia gravidanza sono abbastan- 

terminare una massima^ di- . alterazioni neoplastiche , da za note anche óercne amvia- 

struzione di germi con rapi- . thorotrast. medicaménto ora mente riaoriatp dàllà siamna 

da liberazione di endotossine. perciò quasi . abbandonato: l d'informatione' E’ noto infat- 

cui può seguire uno shock quelle leucemiche in seguito c he numeróse mpdiriné- 4 p 
tossico mortale. Ma molti al- a somministrazione di peteo- : •somministrati in gravidanza, 
tri esempi possono essere fat- sthor; le alterazioni del san- passando attraverso la batrie- 
• . . \ • \ - *■•:.' : ra placentaria possono in- 

-;-;-;-:-;-- fluenzare lo sviluppo.embriOr 

naie-fetale. 'Ciò specialmente 
m m ' durante il primo trimestre 

-■ —Vzl :;. di gravidanza. Ricordiamo che- 

B fflUa OPil HI nel primo trimestre di gesta- . 

■Uliewl U| ■■ - zione la elevata ingestione di 

...Tv-. * V; V chinino può determinare al - 

’.'••• , ... ' cune malformazioni quali la 

' sordità congenita e deformi - 
” • : V tà craniche: azione malfor- 

motiva {'avrebbero anche i 
sulfamidici ipoglicemizzanti 
, ... i e alcuni citostatici. I digita- 

’ • :• • Ilei possono comportare gra- 

V •..<■ ’ V. vi disturbi del feto e del neo- 

• • . § ■ ^ , nato: i diuretici comportano 

5 ’ ■W^mlMdN||MÉdNk • modificazioni osmotiche a ca- 

V IZUIIUIIU .rico, del feto e tra gli anti- 

t .x. . . . “ —’ 7 ’"”coagulanti il dicumarolo. che 

' ' attraversa facilmente la bar¬ 

riera placentaria. può dar 
luogo ad emorragie neonatali 
con lesioni 4 multiple specie I 
cerebrali e meningee. I corti- ' 
sonici, somministrati a forti 
dosi alla madre, hanno de- ! 
terminato qualche caso di in¬ 
sufficienza surrenalica acuta 
nel neonato, e gli antitiroidei 
di sintesi possono provocare 
la comparsa di un gozzo e di 
un -, ipotiroidismo transitorio 
nel neonato. 

■ Alcuni /armaci neuroseda- 
tivi analgesici, utilizzabili du¬ 
rante il parto, possono deter¬ 
minare alta nascita disturbi 
respiratori del neonato, con 
possibilità di sofferenze cere¬ 
brali secondarie. E’ quasi su¬ 
perfluo ricordare il danno da 
talidomide. ma è bene segna- ; 
lare che prima che ne venis¬ 
sero evidenziate le proprie¬ 
tà malformative, erano stati 
segnalati in Germania più di 
tremila bambini deformi e in 
Inghilterra altri 800 per l’uso 
di questo ’ medicamento du¬ 
rante il primo trimestre di 
gravidanza. 

Da questo rapido accenno 
alle alterazioni, talora anche 
gravi, che possono insorgere 
in seguito all'impiego di va¬ 
rie terapie, si deve trarre la 
conclusione che per evitare 
complicazioni e danni occorre 
che il medico abbia sempre 
presenti queste possibilità, 
che i farmaci vengano usati 
soltanto dietro il parere me¬ 
dico e che un maggior con¬ 
trollo venga effettuato dagli 

~-.v. .... ^ ■*-< .. - organi'responsabili della sa- . 

li programma spaziale ELDO comprende ■ ” Solo cosi i medicamenti po- 

t ._ tranno veramente giovare al- 

Un mìssile inglese, con secondo Stadio la salute dell’uomo nella sua 

francese, terzo stadio i tedesco, ; che dovrà \ lore i contro Ut morte. Solo 

porre in orbita un satellite italiano con stru- pecchi?insegnamento e d\ a gZa! 

• | . _ ». .1 _i .ii rire senza rischiare di nuo-. 


cittadini. Un significativo e- ', stato il Giampalmo. pro/esso 


sempio è dato dall’uso di so¬ 
stanze medicamentose che 
possono, in diverse condizioni 
e secondo l'impiego, nuocere 
anziché curare. Questo pro¬ 
blema. clamorosamente giun¬ 
to alla ribalta delle crona¬ 
che a causa della nascita di 
bambini deformi per l’assun¬ 
zione di particolari medica¬ 
menti da parte di donne in 
stato di gravidanza, si è ora 
esteso a un più vasto settore, 
cosicché oggi l'elenco di oro¬ 
dotti farmaceutici di cui è 
stata proibita o limitata la 
somministrazione si va sem¬ 
pre più:‘allargando. - *>'• 

. Certaménte questo sarà un 
altro esempio che citeranno 
coloro che si lamentano del - 
l'espandersi del progresso tec¬ 
nico. dimenticando che iion 


schede 

La mate¬ 
matica 


no fra I ’’primi studiosi struzione di germi con rapi- 
che ha levato la sua voce è da liberazione di endotossine, 
o il Giampalmo. professo- -cui può seguire uno «shock 
fi anatomia patologica al- ' tossico mortale. Ma molti al- 
liversità di Genova, il qua- tri esempi possono essere fat- 


e i 


' - Matematico. professore, 
studioso accanito . roulette, 
cinque anni permanenza 
Montecarlo, temutissimo da 
case da gioco, collgboferebbe 
con finanziatore disposto ap¬ 
portare 5 00.000 lire. Si assi¬ 
cura ■ utile ‘ giornaliero lire 
50.000. Dispongasi qualsiasi 
prova dimostrativa ». . Non è 
l’unico e non è raro questo 
annuncio apparso nella pic¬ 
cola pubblicità di un giornale 
genovese, nè eo n pochi i giuo- 
catori 1 disposti a prestarvi 
fede: ma diffidatene — . siate 
o non siate iniziati a questo 
come ad altri giuochi d’azzar¬ 
do — ammonisce Enrico Al¬ 
tavilla nell’originaie volumet¬ 
to - (- I giochi - d’azzardo -, 
pag. 210. L. 2.000. Rizzoli edi¬ 
tore) che ha voluto dedicare 
all a materia, piuttosto inusi¬ 
tata per un a trattazione che 
non sia esclusivamente ma¬ 
nualistica - > - . 

S e giocassi per vincere — 
egli sostiene, infatti — segui¬ 
rei le regole imposte dalla 
matematica; ma io gioco per 
divertirmi; e la matematica 
è tanto noiosa. 

f In effetti, però, non è vero 
che la matematica metta sem¬ 
pre in condizione d: vincere: 
tutt’altro: è d'aiuto soprattutto 
per capire come . quando e 
perchè sì perde o si vince. 
E Altavilla — nelle ampi e e 
chiare spiegazioni di regole e 
tecniche dei giochi di cui si 
occupa: Chemi n de ter. bac¬ 
carà. trente et quarante, 
ecarté. black jack, roulette, 
boule. poker, e dei sistemi 
per un a buona condotta di 
gioco — lo sottolinea, diffon¬ 
dendosi — anche con schemi 
e statistiche — sui calcoli del¬ 
le probabilità che presidiano 
gli incontrollabili scherzi del¬ 
la sorte, e chiamando in soc¬ 
corso gli scarsi risultati otte¬ 
nuti financo da Galileo e Pa¬ 
scal nei loro, -tentativi di 
fissare delle leggi per .una 
«scienza del caso» = 

Ed allora? 

Meglio affidarsi alla psico¬ 
logia. che. almeno, è valida 
per indovinare — se non 
quelle biella sort* — le mosse 
del l'avvera a rio. --- che spesse 
volte è ;i banco o i; croupier 
di un casinò L'autore appro¬ 
fondisce l'argomento —, fino 
ad occuparsi diffusamente an¬ 
che della superstizione — at¬ 
traverso un vero e proprio 
reportage giornalistico che 
entra nelle quinte - dei più 
famosi casinò del mondo e 
nei più reconditi segreti deJa 
orooria ricca esperienza di 
giocatore, facendo man bassa 
anche nel vasto campo del¬ 
l’aneddotica. 


re di anatomia patologica al¬ 
l'Università di Genova, il qua¬ 
le-in articoli su riviste, in 
conferenze in Italia e alt'este- . 
ro. ha più volte - illustrato 
quali sono i danni che l'im¬ 
piego di diverse sostanze me¬ 
dicamentose, fatto in modo 
irrazionale, può arrecare al¬ 
l’uomo. Primum non- nocere 
è la vecchia esortazione degli 
antichi medici. E questo av¬ 
vertimento non è mai stato 
tanto attuale come adesso, in 
quanto in questi ultimi anni 
l'incessante progresso della 
terapia, talora applicata con 
troppa fretta e spesso addi- - 
rittura praticata dagli stessi , 

. malati, senza prescrizione,me¬ 
dica. ha fatto aumentare enor¬ 
memente la patologia della 
terapia. Dobbiamo fare però 
a questo propòsito una di¬ 
stinzione: vi. è una patologia 
accidentale, immediata, che 
rappresenta la complicazione, ■ 
prevedibile o no di un inter¬ 
vento diagnostico o terapeu¬ 
tico, anche se eseguito cor- • 
rettamente o, eventualmente 
eseguito in modo imperfetto, 
o palesemente errato, 'Come 
ad esempio la trasfusione di 
sangue praticata con un san¬ 
gue di gruppo diverso Ma 
non è questo l'argomento che 
ci interessa: ci interessa in¬ 
vece quella patologia ; della 
terapia che Insorge a causa . 
delle cure, quale effetto noci¬ 
vo, patogenetico di esse, hi ; 
seguito alla terapia antibioti¬ 
co si distruggono o si arre¬ 
stano nello sviluppo l norma¬ 
li batteri che tutti noi abbia- 
mo nell'organismo e che so¬ 
no utili ad esso. In seguito a 
ciò si ha allora l'insorgere di 
micosi (funghi), sia nell'ap¬ 
parato respiratorio che urina¬ 
rio o gastrico. Nel diabete, 
per inidoneo dosaggio insull- 
nico. si - possono verificare 
shock dovuti a un abbassa¬ 
mento esagerato del glucosio 
nel sangue. Questi insulti pro¬ 
ducono alterazioni irreversi¬ 
bili nel tessuto nervoso cen¬ 
trale tanto che. superato lo 
shock. : potranno sussistere 
lesioni nervose permanenti. 
La narcosi tracheale, oggi 
usata largamente, consente 
assai meglio di prima la ria¬ 
nimazione di soggetti che al¬ 
trimenti sarebbero deceduti 
poiché è più a lungo possi¬ 
bile una ■' respirazione artifi¬ 
ciale. e l’arresto del cuore 
può essere vinto a mezzo di 
massaggio diretto o di elet¬ 
troshock. Ma anche in questo 
caso, sottolinea il patologo te¬ 
desco Meessen. possono veri¬ 
ficarsi alterazioni da ipossia 
nel parenchima nervoso che 
gravemente - incidono sulla 
funzione di esso. ■' '<• 

E ’ da ricordare ancora che 
la terapia sulfamidica, se 


ti: il rene grinzo da abuso di [ 
preparati di farmacetina. le ■ 
polmoniti da sostanze grasse 
in seguito ad immissione di ; 
materiale oleoso nelle cavità 
bronchioalveolafi: i gravi sta- ; 
ti emorragici per eccessi te- i 
rapeutief, o controindicazioni . 
di anticoagulanti? (e coliti in 
seguito a trattamento tèrra- ; 
micinico o auréomìcinico; lè 
alterazioni neoplastiche da 
thorotrast.- medicaménto ora 
perciò quasi . abbandonato: 
quelle leucemiche in 'seguito 
a somministrazione di peieo- 
sthor; le alterazioni del san- 


Latiterà il 


rrm m 



mentazione belga. La rampa di lancio (nella 
foto) viene allestita a Woomera in Australia 


Leonardo Santi 


Una interessante soluzione trovata in URSS 


NOTIZIARIO ; 

Il primo reattore a liquido organico 


Carica-/ 

' mento v 
V > del com- 
bustibile 

. ' .nel /./•' 

. » 

reattore 
; a orga¬ 
nico • ; 

. V , ROSPO 
|della ■ 
Casaccia 



E* entrato in funzione ne-. 
gli St.iti Uniti il primo »eat- 
tore nucleare di potenza raf- . 
freddato e moderato a li¬ 
quido • organico. Il reattore 
costituisce la parte: essen¬ 
ziale di una centraje per la 
produzione di energia elet¬ 
trica a Piqua, neU’Ohio, gè-, 
stita dalla amministrazione 
cittadina. . . . , , 

Il reattore a organico de- 
riva da quelli, ad acqua, che ; - 
sono i più diffusi, negli Stati » 
.Uniti, e più esattamente da 
quelli ad acqua pressurizza¬ 
ta.' con cui presenta analogie 
di - funzionamento. ' senza le 
complicazioni derivanti dalla ; 
pressurizzazione: infatti il li- ', 
quido organico che in questi : 
reattori sostituisce . l’acqua f 
ha un punto di ebollizione ' 
tnolto' elevato, e consente 


Metallo e plastica 


” Un nuovo mètodo per l’ap- . 
plicazione di. strati metallici 
su superfìci di plastica è sta- - 
to sviluppato da un Istituto , 
di ricerche cecoslovacco. Es- - 
so - consiste nel trattare la 
superficie Con acido solforico , 
fortemente concentrato, il 
quale fissa in seguito il me¬ 
tallo. preferibilmente argen- ' 
•to, in forma di ioni; un sue- 
cessivo processo di riduzione 
consente di ottenere, allo sta-. 
to normale, il metallo che 
aderisce molto bene alla pia-. 


stica, e può facilmente es¬ 
sere ricoperto con nuovi stra¬ 
ti, anche di metalli diversi 
(per esempio rame su ar¬ 
gento) per elettrodeposizione. 
Il metodo dà ^eccellenti risul¬ 
tati nella produzione di cir¬ 
cuiti elettrici . stampati: si 
ricopre la superficie di pla¬ 
stica con una lacca resisten¬ 
te all’acido solforico, lascian¬ 
do scoperto solo il disegno 
del circuito, sul quale si ap¬ 
plica il metodo sopra de¬ 
scritto. 


Controlla 270 strumenti 



r II TSR-2, il nuovo aereo 
militare britannico che (a 
parte l’inattendibilità della 
destinazione bellica di un 
qualsiasi aeroplano - nell’era 
dei missili) presenta reali 
motivi di interesse tecnico, 
sarà fornito di un registra¬ 
tore elettronico atto a con¬ 
trollare continuamente il fun¬ 
zionamento di 270 diverse ap¬ 
parecchiature. Questo regi- 


L'aereo 
inglese 
TSR - 2 


stratore faciliterà dunque in 
primo luogo il compito del¬ 
l’equipaggio, che sarebbe al¬ 
trimenti sopraffatto dall'ec¬ 
cezionale ~ complessità delle 
installazioni; inoltre. - essen¬ 
do automaticamente espulso 
in caso di ' accidente, esso 
permetterà di ricostruire, at¬ 
traverso i dàti registrati, la 
storia del volo e di rinlirc 
quindi alle cause dell’acci¬ 
dente stesso. ’ 


Serbatoi sotterranei per petrolio e gas 


Filippo Di Pasquantonio 


Il consumo della benzina 
e del combuitibile per motori 
Diesel ha neli’URSS un ca¬ 
rattere stagionale. Al tempo 
delle semine e della mieti¬ 
tura se ne richiedono quan- _■ 
tità gigantesche. D’inverno 
invece occorre conservarli in , 
qualche modo 

Si devono conservare non . 
soltanto la benzina. U petro¬ 
lio e il combustibile per mo¬ 
tori Diesel Nei prossimi anni 
si avrà un aumento eccezio¬ 
nale della produzione degli 
idrocarburi liquidi ottenuti 
dai gas che si liberano nel 
corso della raffinazione e dai 
giacimenti d: gas condensato 
L'ampia utilizzazione t degli 
idrocarburi liquidi nell'indu¬ 
stria chimica e nei servizi 
comporta - la costruzione di 
grandi serbatoi. per il pro¬ 
pano. il butano, la benzina ’ 
gassosa, ecc. 


• Spesso però il volume dei 
serbatoi nelle fabbriche di 
benzina gassosa e nelle azien¬ 
de chimiche che lavorano gli 
idrocarburi non consente un 
lavoro ritmico. Per regolare 
le ineguaglianze stagionali nel 
consumo del.eas nelle regioni 
centrali dell’Unione Sovieti¬ 
ca le riserve Immagazzinate 
dovrebbero superare di deci¬ 
ne di volte la media di con¬ 
sumo giornaliero.. -. 

La costruzione di grandi 
serbatoi ha grande importan¬ 
za specialmente per le città, 
cui verrà erogato gas ottenu¬ 
to dagli idrocarburi liquidi. 

Fino a poco tempo fa il pe¬ 
trolio e i prodotti della sua 
raffinazione venivano conser¬ 
vati in serbatoi d’acciaio. Ne¬ 
gli ultimi anni per il greggio 
e per gli oli densi si è co¬ 
minciato a utilizzare sempre 
più spesso serbatoi di cemen» 


• to armato. Si è provato a 
-; conservare in essi anche gli 
oli leggeri, ma è stato neces- 
, sarto un rivestimento In ac¬ 
ciaio. ,. 

I serbatoi d’acciaio richie¬ 
dono investimenti colossali 
Basti dire che nei serbatoi 
di gas liquefatti per ogni me¬ 
tro cubo di capacità si con¬ 
sumano kg. 350 d’acciaio. ■ 

Come fare per conservare 
il petrolio e i suoi derivati? 
Dj- questo problema si sono 
occupati decine di specialisti 
sovietici e stranieri Infine si 
è ottenuta ia risposta: li mo¬ 
do più vantaggioso di con¬ 
servare il petrolio e derivati 
è di scavare serbatoi nei gia¬ 
cimenti di salgemma. 1 * 

• E’ curioso di sapere come 
avviene? - mi h a ■ chiesto U 
premio Lenin Oieg tvantsov. 
; ingegnere capo dell’Istituto di 
studi e ricerche sulla costru- 


- zione di oleodotti e gasdotti. 
-Si figuri un grande strato 
di salgemma, che arriva fino 
a mille metri di profondità 
. Ci apriamo l’accesso a questo 
giacimento mediante una nor¬ 
male perforazione. Successi- 
■ vamente per mezzo di un tu¬ 
bo immettiamo acqua nel gia¬ 
cimento e con altri tubi la 
. facciamo uscire dopo che ha 

• sciolto una parte de] salgem¬ 
ma. In base a un particolare 
■ schema tecnologico l’acqua. 

la cui azione è controllata da 
una > sostanza indissolubile, 
scava nel salgemma una grot¬ 
ta della forma che ci occorre 
Il serbatoiò per i prodotti oe- 
, troliferi è pronto. . . 

• • L'impiego di questi serba- 
,-toi è particolarmente van¬ 
taggioso per la conservazione 

de) gas liquidi, poiché l'au¬ 
mento della loro pressione a 
« causa della parziale vaporiz¬ 


zazione è compensato dall’av- 
** vallamento degli strati di mi¬ 
nerale. Una cosa importante 
. è anche il fatto che nelle vi» 

- scere della terra la tempera-^ 
tura è costante». ; ' 

« E se nella zona in cui oc¬ 
corre allestire .un gran serba¬ 
toio non ci so no giacimenti 
di salgemma? ».-;- • ■ 

- - La disposizione geografi¬ 
ca dei giacimenti di salgem¬ 
ma ». risponde Ivantsov. -nel- 
l'URSS in genere favorisce 
l’allestimento dei serbatoi di 
gas . liquido - Tuttavia varie 
zone ’ (le repubbliche baiti- 
’ 'che. la regione di Leningrado. 

, la Siberia occidentale, la re¬ 
gione di Vladivostok) sono 
prive di giacimenti adatti di 
salgemma Però si possono 
utilizzare altri depositi di mi¬ 
nerali impermeabili a) petro¬ 
lio e al gas: ad esemplo. 
‘ quelli di schisto cristallino, di 


perciò di lavorare con pres¬ 
sione ambiente a tempera¬ 
ture di esercizio • notevoli, 
come è necessario per otte¬ 
nere un buon rendimento. ■’ 

In , Italia è < in fase avan¬ 
zata, nel campo del reattore 
a • organico, il programma 
PRO del CNEN. nell'ambito 
del quale si colloca il reat¬ 
tore sperimentale' RAPTUS 
della Càsaccla, che ha for- 
. nito nei primi mesi di fun¬ 
zionamento indicazioni posi¬ 
tive; il definitivo reattore di. 

. potenza è in costruzione sul 
lago Brasimone, presso Bo¬ 
logna. Anche ai fini del PRO. . 
:e più in generale in vista 
dei, possibili sviluppi di que- 
1 sto tipo di reattori della « se¬ 
conda generazione», rim¬ 
pianto dì Piqua presenta un 
interesse che ne farà «seguire 
con attenzione le vicende. • 


filladi, di argillite. di gaaso 
disidratato, di sabbione pres¬ 
sato. di quarzite, di dolomite 
. e di lava vulcanica. Tuttavia 
i costi sono più alti, perché 
. bisogna scavare vere e pro¬ 
prie miniere». 

‘ « n contatto col salgemma 
o con gli altri minerali non 
influisce sulla qualità dei prò- 

• dotti conservati? ». - .- 

-Abbiamo fatto alcuni espe¬ 
rimenti e ci siamo convinti 
. che ]a qualità dei prodotti 

• petroliferi e del gas conser¬ 
vati a lungo in cavità sotter- 

■ ranee a contatto diretto col 
1 salgemma non cambia. In al¬ 
tre parole, li si può conserva¬ 
re quanto si vuole. La terra 
ha pur conservato il petrolio 
e il gas nelle sue viscere per 
decine di milioni d’anni ». 

Mikhail Vladimirov 

/ (Agenzia di Stampa WOVOSTti 
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| Una novità per 
l'Italia di Sciosta- 
; kovic - Edizioni cri¬ 
tiche di Schonberg 

V:..■>■•,■; • 

Dalla nostra redazióne / 

' ■•'.■*■ -ri- ■ Vs.W-; ’ FIRENZE ^ 19 * 

. Il teatro comunule ha varato 
r .Il cartellone definitivo del Mag- 
.' gio musicale del ’64. che è de* 

1 dicato all'espressionismo. Il prò* 
gramina è stato • notevolmente 
'/modificato rispetto a quello pre¬ 
sentato. nelle sue linee generali, 
nel febbraio scorso, che espri¬ 
meva propositi più ambiziosi: 

- : esso • comprendeva, ' infatti, il 
i Dretgrosclienoper, di Bertolt 
/ Brecht. • che avrebbe dovuto 
- • « aprire », a detta ' degli orga- 
1 aizzatori, il « cartellone », e al- 
tre opere espressionistiche e do¬ 
decafoniche, ’ antecedenti alla 
nascita ufficiale di questo ma- 
J vìmento cul\prale che ha inve- 
i fjtito con tanta forza gli anni 
; • precedenti - e a cavallo delle 
due guerre mondiali. Uno dei 

I . più ambiti progetti da parte de¬ 
gli organizzatori era quello di 
realizzare la Lttlit * di ’ Alban 
Berg, nella ricostruzione inte- 
, graie. Ciò non è stato possibile 
fare per le accresciuto difficol¬ 
tà tecniche e finanziarie. 

. Tuttavia il cartellone, impo¬ 

stato dal maestro e critico mu¬ 
sicale Roman Vlad. non è infe¬ 
riore alle attese ed offre un 
quadro abbastanza completo e 
significativo di quel ricco filo¬ 
ne culturale, cui la chiusura 
ideologica imposta dal fasci¬ 
smo non ha permesso di pene¬ 
trare adeguatamente nel nostro 
Paese. Con la presentazione di 
questo programma, assai impe- 
- gnativo. gli organizzatori, non 
si propongono soltanto di offri¬ 
re un panorama ir più vario 
possibile - — dell'espressionismo, 
.sia nelle sue radici, che nelle 
. diramazioni culturali e nelle 
- forme reattive ad esso, ma di 
compiere, al tempo stesso una 
revisione storica e critica del¬ 
l'espressionismo. in tutte le sue 
componenti culturali. Per que¬ 
sto. accanto alle opere — tra le 
quali segnaliamo, per la loro 
‘ . ; importanza. Il naso di Sciosta- 
kovic, prima ■ rappresentazione 
in Italia. Erwartung, nella sua 
prima esecuzione scenica e Die 
gliickllche hand entrambe di 
Schonberg — verranno eseguiti 
• alcuni « rccitais». tra cui quel-, 
io di Lotte Lenya. la moglie di 
Kurt Weill. indimenticabile in¬ 
terprete delle opere di Bertolt 
Brecht: 

Ecco, in dettaglio,. il cartel¬ 
lone: - -■ . - : • . 

* OPERE E BALLETTI - Dot¬ 
tor Faust di Ferruccio Busoni: 
Teatro Comunale. 2-5-9 maggio. 

: XVozzcck di Alban Berg: Tea¬ 
tro Comunale. 8-10-12 maggio. 

Il Naso di Dimitri Sciostako- 
vic (prima rappresentazione in 
Italia): Teatro della Pergola, 
23-26-29 maggio. >• 1 
Die gliickliche hand di Arnold 
' Schonberg nel testò originale 
. - (prima rappresentazione a Fi¬ 
renze, primo allestimento basa¬ 
to sui bozzetti e figurini origi¬ 
nali dell'autore). •• 

Pantea di Gianfrancesco Ma- 
lipiero (prima ; rappresentazio¬ 
ne in Firenze). ; '--* 

Salomè di Richard ! Strauss 
• : (prima rappresentazione.in Ita¬ 

lia della versione originale del- 
- l’autore sull'originario testo di 
Oscar Wilde): Teatro Comuna- 
'. le. 30 maggio-3 giugno. 

Il tavolo verde di Kurt Jooss. 
con musiche di Fritz Cohen a 
cura del Folkwangballet di* Es- 
sen (prima rappresentazione a 
V- Firenze). , ' ' <• • *■- . 

Moka di Alofe Haba. a cura 
del Teatro Nazionale di Praga, 
nel testo originale (prima rap- 
. presentazione in Italia): Teatro 
della Pergola. 4-5 giugno. ‘ 

■ Erwartung di Arnold Schon- 
i berg. nel testo originale (prima 
. • esecuzione scenica a Firenze; 

. prim 0 alleetimento basato sui 
bozzetti e figurini originali del. 

l’autore). . 

II mandarino meraviglioso di 
Béla Bartók. 

Volo di notte di Luigi Dalia- 
piccola: Teatro Comunale, 18-20 
. giugno. ■■■* * * 

Orchestra, coro e corpo di 
ballo del Maggio musicale fio¬ 
rentino. ' 

; CONCERTI SINFONICO-CO-; 
: . 'BALI — Due concerti sinfonici 
: diretti da Ernst Bour. orchestra 
del SQdwestfunk di Baden Ba- 
den: Teatro Comunale. 14-15 
> , maggio. Un concerto sinfonico 

' . dedicato alle * opere vincitrici 

■' ' . del Concorso intemazionale del. 
l r la SIMC: Palazzo Vecchio. Sa- 
/ • ’ Ione dei Cinquecento. 22 mag¬ 
gio. Un concerto sinfonico-cora. 

■ ‘ le: orchestra e coro del Mag. 

* gio musicale fiorentino: Teatro 
Comunale. 23 giugno. * * . - 
. RECITALS — Complesso da 
/' camera di Berlino ovest: Pa- 
: * lazzo Vecchio. Salone dei Cin¬ 

quecento, 16 maggio. Quartetto 
- italiano: Palazzo Vecchio, salo¬ 
ne ' dei Duecento. 18 1 maggio 
Pietro Scarpini, pianista: Palaz- 
zo Vecchio. Salone dei Duecen. 
i> to. 20 maggio. Duo Franco Gul- 
; li-Enrica Cavallo, violino-pia. 
: : -, noforte: Palazzo Vecchio. Sa-I 
Ione dei Duecento, 25 maggio. 
Pamela Riegner Wedekind, at- 
r - trice canzonettista: Teatro del-: 

* la Pergola. 12 giugno. Lotte Le- 
. ; ‘ nya-Weill, attrice canzonettista: 
'.Teatro della Pergola, 22 giugno. 
'' In date da stabilire si preve- 
'r* dono inoltre: una esecuzione 
,i>della cantata scenica Die zwing- 
- . : j burg di Ernst Krenck: un con- 
■ -certo di musica da camera de- 
: v. dicato a compositori americani 
^.. (Charles Ives. Henry Cowell): 
Ì0r.-' -, ' due concerti in collaborazione 
Jcon l’Accademia nazionale «Lui. 
:gi Cherubini», dedicato al lied 
espressionista (soprano Rosina 
( Cavicchioli). - 

In concomitanza con il XXVII 
Maggio musicale fiorentino si 
&.* * • svolgeranno inoltre le seguenti 
*, 7 - manifestazioni culturali: 

•... Mostra di arti figurative (pit- 
tura, scultura, grafica) e ar- 
chitettura • espressioniste (Pa- 
W - lazzo Strozzi, maggio-giugno); 
Mostra documentaria deli’c- 
, spressionismo (Biblioteca nazio- 
jAr.. naie centrale, maggio-giugno); 
Mostra del film espressionista, 
maggio-giugno: Convegno inter- 
aK ; ■ nazionale di studi sull'espressio. 
t/‘ nirno (Palazzo Vecchio, 18-23 
maggio). .*,*•■ 
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amori e raggiri 


La danza ha ucciso Carmèn Amaya 

Era la regina 




sono i servi 

Una commedia del 1500 saporosa¬ 
mente adattata da Gigi Lunari 


Dal nostro inviato 

v ,V TRIESTE, li). - 
, 1 serui sullo scena, dal Cin¬ 
quecento a Goldoni: che gran 
capitolo di storia del teutro (c 
quindi del costume: una pre¬ 
senza. questa dei servi, che ci 
illustra uno degli aspetti della 
società italiana, attraverso tre 
secoli). 1 A chi voglia vederli 
oggi in una prospettiva più 
- nostra * essi risulteranno dan¬ 
nerò ì protagonisti dell* decine 
e decine di commedie che, dalle 
accademie di intellettuali dediti 
a studi eruditi c a piacevoli 
feste alle piazze rione si recitano 
* all’improvviso » donanti al po¬ 
polo o nel teatri di corte, fe¬ 
cero. per quasi tre secoli, la 
civiltà teatrale italiana insieme 
con la solenne tragedia. 

Bene. Lo spettacolo messo in 
scena al Teatro Stabile di Trie¬ 
ste, in apertura di stagione, 
con la regia di Fulvio Tolusso. 
Gli ingannati, è tutto sagace¬ 
mente giocato sui ■ personaggi 
servi. La storia degli amori c 
degli equivoci, col suoi prota¬ 
gonisti borghesi, ne è cosi ridi- 
- mensionata: dal primo pigno. 
come era nella tradizione, pas¬ 
ii sa sullo sfondo, pur con tutto il 
* suo colore di favola classica. 
. In primo piano ci sono loro, i 
, servi: e negli Ingannati ce ne 
sono addirittura sei, cifra rara¬ 
mente raggiunta nelle comme¬ 
die cinquecentesche In questi 
sei contiamo anche una balia. 
Clemenzia e una fantesca. Pa- 
squella. che pur esse condivi- 
- dono la condizione servile. Cle¬ 
menzia c Pasquella. dunque, 
con Spela, Crivello, Scatizza e 


' * v.• BAGUR (Barcellona), ,19. -- 

• ‘ All’età di 60 anni, è morta questa mattina la danzatrice 
di flamenco Carmen Amaya, una delle più celebri e accla¬ 
mate ballerine del mondo. La sua fine era attesa da parecchi 
giorni: i medici non avevano lasciato ài suoi familiari molte 
speranze. Carmen Amaya era affetta da una grave malattia 
renale, provocata quasi certamente dalla sua lunga attività 
di danzatrice. La stessa malattia, hanno detto i medici, le 
•aveva impedito di avere figli. ' -.■* . - • • u 

■' Era nata il 2 novembre del 1903 a Barcellona, in una 
baracca del misero quartiere di Sorromostro, da una fa¬ 
miglia di zingari. Il padre er? un rivenditore di àbiti usati 
che la sera suonava la chitarra nelle taverne; la madre 
— donna bellissima — era stata ballerina e modella. At¬ 
torno ai debutto di Carmen — avvenuto, eì dice, all'età di 4 
anni — circolano molte leggende. Secondo la più sugge¬ 
stiva, Carmen sarebbe stata lasciata : addormentata * nel 
camerino del Teatro Espanol. mentre i suoi genitori si es:-: 
bivano in palcoscènico. Svegliata dal suono della chitarra,.: 
era uscita dal camerino e,'raggiunta la ribaltarsi era! 
messa a danzare, strappando, con. la sua irruenza, gli ap¬ 
plausi di un pubblico dapprima sorpreso, poi divertito. 
Dopo un duro tirocinio nelle taverne dell’angiporto di Bar¬ 
cellona, Carmen avrebbe studiato con Raquel Melier, a 
Parigi. A ventitré anni, si dice ancora, guadagnava più 
di otto milioni a settimana. • • •- ‘ 

Da Parigi era andata nel Sudamerica e 11 aveva otte¬ 
nuto altre ; trionfali accoglienze. Poi era arrivata sino a 
Hollywood.’Si racconta che il presidente Roosevelt abbia 
messo a disposizione l’apparecchio personale per farla arri¬ 
vare sino alla Casa Bianca. • ; y.r:ty ■- 

Nel dopoguerra, tornata in Spagna, conobbe un gioVane 
chitarrista, Juan Antonio Aguero, con il quale si sposò. Era 
al culmine della sua carriera, ma la frenetica attività di 
-ballerina aveva distrutto in lei ogni possibilità'di avere figli. 
:J . Di lei. Toscanini disse una volta: «Non ho mai visto 
un'artista con tanto fuoco nelle vene ». E Leopold Stokovski, 
dopo averla vista danzare, le aveva rivolto questa domandai 
« Quale demònio si nasconde nel vostro corpo? ». • 

(Nella foto: Carmen Amaya in un a delle sue danze). 


Da questa sera all'Eliseo 

a ottr 


discoteca 
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le ghiottonerie 


Zizi Jeanmaire '-e Roland 
Petit sono giunti. con la loro 
numerosa troupe nella nostra 
città ieri pomeriggio ed hanno 
preso possesso dell’- Eliseo ». 
ove per quattro giorni, a par¬ 
tire da stasera, daranno spet¬ 
tacolo con balletti e canzoni 
per la seconda manifestazione 
del « Teatro Club». Spettacolo 
nuovo non solo per il pubblico 
italiano, ma nuovo per l’Euro¬ 
pa. Salvo una rappresentazio¬ 
ne. data il 16 scorso a Napoli, 
esso non è stato ancora pre¬ 
sentato sulla scena. Gli stessi 
Zizi e Petit - hanno ■ illustrato 
ieri alla stampa, in attesa di 
iniziare le prove in - teatro, il 
loro - menu ». Questa parola 
è stata usata . proprio dalia 
Jeanmaire: gliene ha offerto lo 
spunto uno dei balletti Les 
gourmandises (Le ghiottone- 
rie) una coreografia di Petit 
,-on musica di Michele Mention). 
ove ^quaglie farcite».’ - ne¬ 
gro in camicia » ed altri appe¬ 
titosi piatti verranno presentati 
sotto le sembianze di graziose 
ballerine. Tutte le composizio¬ 
ni. che possiamo definire di ge¬ 
nere ricreativo e di - spirito 
schiettamente parigino, sono di 
Petit. la maggior parte musica¬ 
te dal Mention Esporta si vale 
della musica di Emmanuel Cha- 
brier. .un quadro » convenzio¬ 
nale », ma brillante della dan¬ 
za iberica a cui sì contrappor¬ 
rà * La Siila (ESpana II) che 
fonde modi jazzistici e folclo¬ 
rici spagnoli, v 1 *■ .*: 

La Jeanmaire sarà sempre 
in scena: ballerà e canterà can¬ 
zoni nuove di Gainsbourg. Nou- 

È aro. Aragon Béart Ferrai e 
iiassac. l'autore di Tourbillon 
!nel film Jules et Jlm. 

' La Jeanmaire ci parla dei 
costumi: - Vedrete che bellez¬ 
za! ». Sono infatti de) famoso 
sarto francese Yves Saint Lau¬ 
rent 


le prime 
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Cinema 

’ l Mondo matto 
— al'neon 

• Mondo matto? Mondo triste, 
piuttosto. Il film è una perlu¬ 
strazione per il mondo alla ri¬ 
cerca dell’insolito e deilo scon¬ 
certante, si sofferma pur «ugli 
spettacoli dei locali notturni of¬ 
frendo immagini di - tormen¬ 
tosi-spogliarelli: eui riti ma¬ 
gici africani connessi a danze 
che hanno molti tratti ^ i n co¬ 
mune con il twist od altre for¬ 
me dj balli di moda in tanta 
parte del mondo; eulle meravi¬ 
glie di giocolieri cinesi. Questi 
squarci ricreativi sono interval¬ 
lati da crudi ritiriti. Ecco una 
famigliola di saltimbanchi che 
si conquista duramente il pane; 
ecco un gruppo di - giovani ar¬ 
rabbiati », romani a bordo di 
rombanti motociclette dare sag¬ 
gio di tristi prodezze, ecco al¬ 
cune - donne di vita » far la po¬ 
sta dinnanzi al loro tugun E* 
un mosaico poco intonato. Tut¬ 
to é raccolto senza il filo con¬ 
duttore di un'idea: al quadro 
compiaciuto dell’opera missio¬ 
naria di religiose in Africa, c’è 
la sequenza compiaciuta e ni 
cattivo gusto che si sofferma 
sui fianchi prosperosi d| una 
ragazza tallohandola ■- sino alla 
sua camera da letto ove il per¬ 
sonaggio comincia a spogliarsi. 

Il fiim è ideato e diretto da 
Carlo Veo. Colori. 

i. :• vica 


La linea dijyioclugnp'; 

Un nuovo 33VjrlH 133, wtiL 
timelri) della Foni! (LPR 
20024), venuto a - cavallo tra 
. Tutto è musica ■ — il film 
scrino, interpretato, diretto e 
l musicato da Mimmo — e Tom* 
-maso iTAmalfi: pur non com¬ 
prendendo i brani'della re¬ 
cente commedia musicale, ci of¬ 
fre un panorama abbastanza si¬ 
gnificativo della produzione e 
della personalità del cantautore 
pugliese. Diamo subito l’elen¬ 
co delle composizioni che vi so¬ 
no incise: In. Selene, fai pisce 
spaila. Sale. sale, sale. Lette¬ 
ra di un saldata. Stasera, pago 
in, Cavaddu ceca de la minerà . 
Piove, IXri hln dipinto di blu. 
Una testa piena di sogni e 

10 peccatore. (I disco ha il ti¬ 
tolo del film (« Tutto è musi¬ 
ca ») ma rqmprmde anche due 
brani che non sono compresi 

'nella colonna sonora ed esatr 
tamente I.rttera di un soldato 
e lo peccatore. 1 ; - - ■' 

- - ,.v** . • 

Declinò ? 

■Sic parlato, in questi ultimi 
trmpi cd a chiare lettere, di 
declino di' Mndtigno. Dimenti¬ 
cando clic ficssun cantante di 
musica leggera, in Italia,-ha 
mai mio a lungo. ' dal mo¬ 
mento che il sistema dì sfrut¬ 
tamento di. un prodotto disco¬ 
grafico è congegnato in'modo 
da offrire* come risultato,'una 
veloce ascesa, sin quasi alla 
saturazione drl mercato e poi 
una lenta ma inesorabile di¬ 
scesa. E* l’imposizione a de-, 
terminare tali fenomeni: è il 
prendere dì sorpresa, aggre¬ 
dire il pubblico — come av¬ 
venne a Sanrrmo nel 1958. al 
tempo di Volare a consentire 

11 a boom » iniziale. Superala 
la sorpresa, il pubblico si tro¬ 
va frastornato e. pian piano, 
finisce per essere saturo a sna 
volta c si orienta quindi ver¬ 
so nuovi prodotti che rindu- 

> stria è pronta ad offrire per 
Firn medialo ricambio. * • . v 

Ma la sorpresa per il decli¬ 
no di Modngnn nasce dal fatto 
che egli veniva e viene posto 
al di là dei prodotti di tutti 
i giorni; e che a Mimmo si 
riconosce una vena è una poe¬ 
sia che In elevano al di sópra 
della media. . 

Certamente, Modngno ha fi¬ 
nito. per cedere alle'lusinghe 
dell'industria e del mercato. 
Sicché, alia vera ispirazione, 
è subentrata la necessiti di 
comporre, se non su richiesta, 
almeno a certe scadenze fisse. 
Inoltre, l’avere abbandonato il 
dialetto, inteso qui non come 
una « trovata a folklori»!ira, 
ma come ispirazione di tono 
popolare, ha obbligato Modo- 
r gno a ricorrere sempre più ai 
' tèsti sui generis di un pafolir- 
- re come Franco Migliacci, or¬ 
mai buono a tulli gli usi. La 
conseguenza è che le sne can¬ 
zoni sono andate vìa via per¬ 
dendo la freschezza, la vena, 
il sapore originale, acquistan¬ 
do invece tolti qoei caratteri 
dì genericità che sono propri 
della musica di largo con- 
i sunto. • • 


U tappe ,;vv. 

, I> brani incisi su questo di¬ 
sco rappresentano altrettante 
. tappe della fortunata carriera 
| di Modugno. Dalle composi- 
i zioni siciliane (Pisce spada, 
Cavaddu cecu de la minerà) 

I ai primi successi ~i sanremesi 
(Volare e Piove); dal crepu¬ 
scolarismo di Vecchio frode a 
lo; fino all’incredibile In pec¬ 
catore, nella quale il vigore e ' 
la poesia di un tempo si stem- 
. perano in una sorta di preghie¬ 
ra che non ha il fascino degli 
spiritual * (semmai * Mòdugnn 
avesse voluto attribuirgliene) 
ma è soltanto una mistificazio¬ 
ne, un dar spguito a una moda 
che anche in Italia si è ormai 
diffusa. " * - 

, Una volta Modugno ha det¬ 
to una frase illuminante: «Le 
cose che dicevo in dialetto vo¬ 
glio adesso dirle in lingua ita- 
’ liana ». ' • : - 

- Potremmo rispondere a Mo¬ 
dugno' che ciò -non è avvenu¬ 
to: ma naturalmente, non si3- 
: mo così ricchi da pretendere 
una traduzione ; letterale f di 
quelle canzoni. : Si - trattava, 
'semmai, di allargarne i temi, 
di cogliere gli stessi problemi, 

' le stesse contraddizioni, le 
stesse bellezze che Modugno 
metteva allora in musica; ma 
questa volta in una prospetti¬ 
va. diciarqo cosi. « nazionale ». 

« Modiigno è finitodicono 
ancora aldini troppo fretto¬ 
losi giudici. Noi non Io cre¬ 
diamo. Con le canzoni di Ri¬ 
naldo in campo, Modngno ci 
ha dato musirhc e lesti bellis¬ 
simi. Con Masaniello, ha se¬ 
gnato un pò il passo. Con Io 
peccatore si c fatto certo ten¬ 
tare da lusinghe che possiamo 
rapire ma non condividere. 
Ma. ne siamo certi, Modngno 
può darri ancora molto. Solo 
che egli sappia, rome ogni ar¬ 
tista, guardarsi indietro e rim¬ 
boccarsi le maniche: senza 
farsi srdurre troppo facilmente 
(in senso metaforico, natural¬ 
mente). 


: Censura contro 
« Gli ingoimoti » 

* - TRIESTE. 19. ’ 

Un grave intervento censo¬ 
rio contro il Teatro stabile di 
Trieste eì è verificato ieri. -* 
•La presidenza del'Teatro ha 
ordinato un a lunga serie di ta¬ 
gli nel copione della commedia 
Gli ingannati. Sono state ta¬ 
gliate molte battute ' e intere 
scene ritenute «immorali»: 
quella dell'oste della trattoria 
«Alla colomba», che offre i pro¬ 
pri servìgi ai clienti, vantando 
i suoi » capelli d'angelo. le ani¬ 
melle. l'agnello, il cappone, il 
vin santo, la lacrima Citrati ». 
Sono state censurate le battute 
riferentesi alle monache. Quel¬ 
lo che sul copione era un rosa¬ 
rio è diventata una collana e 
cosi via. I tagli sono etati fatti 
direttamente delia presidenza e 
dal presidente del teatro nuovo, 
dottor Venier, assessore comu¬ 
nale e °oto esponenle * della 
Demoòrazia Cristiana, ed impo¬ 
eti alla direzione del Teatro 
stabile, che * h a dovuto subire 
il grave sopruso. , . 
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Strayualcia, assistono agli amo¬ 
ri dei loro padroni, alle sman¬ 
cerie erotiche, alle festose lus¬ 
surie. ai travestimenti: li com¬ 
mentano. ne rìdono . e non vi 
partecipano se tioti quel tanto 
che eviti loro di essere puniti. 
E se ui partecipano, lo fanno 
per prendersene beffa e trarre 
il loro vantaggio Essi non com¬ 
portano nessuna idealizzazione: 
cosi come avviene, del > resto 
negli Ingannati,. per alcun al¬ 
tro personaggio. Qui si paria 
di virtù, ma è qualcosa di astrat¬ 
to > e. convenzionale: in realtà 
(come in tutto il teatro comico 
del Cinquecento, fino alla Con¬ 
troriforma) ciò che spinge no¬ 
mini e donne nelle vicende del¬ 
la commedia è sempre il toro 
« paritentare », siu esso l’fnte- 
resse o l'amore carnale. ■ ■ ■ - j 
' Ma chi sono gli ingannati del 
titolo? Scritta da un gruppo di 
accademici degli ■ Intronati a 
Siena e rappresentata nel 1531, 
la commedia parte subito in ri¬ 
danciana polemica contro i vec¬ 
chi - rantacosi * che si voglio¬ 
no portare in letto fresche fan¬ 
ciulle. Gherardo, mercante mo¬ 
denese, ha messo gli occhi èu 
Lelia, figlia di Virginio, anche 
lui mercante. E costui, che ha 
perso molte sue ricchezze du¬ 
rante il « sacco di Roma * glie¬ 
la concedè, perché U vecchio 
Gherardo la prende anche con 
poca dote Ma Lelia è innamo¬ 
rata di un giovane di. bell'aspet¬ 
to. Flamminio: e per stargli vi¬ 
cino è addirittura scappata dai 
monastero dove il padre l'ha 
fatta ricoverare durante una 
sua assenza, e si è traocstita da 
uomo, entrando poi al servizio 
del giovane signore come con¬ 
fidente e servo. Tutta ìa storia 
relativa alla permanenza della 
ragazza nel convento delle mo¬ 
nache è gustosamente boccac¬ 
cesca ; *7 

* Flamminio. naturalmehte, di¬ 
mentico di Lelia, da lui amata 
tempo prima, è tutto preso da 
Isabella, che è = poi figlia del 
vecchio Gherardo. Ma costei non 
ne ricambia i sentimenti appas¬ 
sionati, perché si è innamorata 
di Lelia che erède un nomo. 

Il ‘grovìglio degli inganni si 
fa ancor più ' stretto, quando 
arriva a Modena, accompagnato 
da un pedante precettore (che 
Gigi Lunari, nella sua riduzio¬ 
ne del testo, ha presentato ca¬ 
rnè un pedagogo tedesco, un von 
Knickerboker buffissimo) il fi¬ 
glio di Virpinio creduto morto 
nel famigerato sacco di Roma. 
Viene ovviamente scambiato 
per Lelia, di cui si ■ è saputo 
che circola in vesti maschili. E 
come tale viene messo nella 
stessa stanza di Isabella: alla 
quale non par vero di iettarsi 
su di lui. Il resoconto che di 
quell’incontro fa Pasquella al 
suoi amici servi è una grassa 
pagina realistica, festosamente 
sanguigna. In breve si scopre 
che la presunta Lelia non è altri 
che Fabrizio, il figlio dato per 
morto: che Lelia si celava sotto 
vesti maschili per amor di Flam¬ 
minio: e cosi gli amori di-tutti 
giungono al loro oggetto (tran¬ 
ne quello del vecchio rantacoso 
Gherardo). - > ■ > 

• Costruito come una divertente 

macchina teatrale, che di atto 
in atto si scarica via via fino 
al finale, come un gioco di cui, 
lo abbiamo sottolineato, t servi 
sono i ' protagonisti (in una 
concezione che potrebbe essere 
forse sviluppata a confronto con 
altri testi similari — e che qui 
risulta, sul palcoscenico, più 
intenzionale che realizzata) to 
spettacolo rivela una mano si¬ 
cura di regìa senza troppi squi¬ 
libri Gli nuòce un poco la im¬ 
preparazione di alcuni giovani 
attori e il mestiere un po’ filo- 
drqmmatico di altri (specie i 
due vecchi), che disperdono il 
fresco. e irimico divertimento 
che il regista Tolusso voleva 
realizzare. - ~ « - • >-.. 

Una saporita ' e travolgente 
Fasquella è Marisa Fabbri; la 
balia Clemenzia è Adriana In¬ 
nocenti. di una corposa eviden¬ 
za. Egisto Marcucci è Flammi¬ 
nio. tipico innamorato della 
commedia cinquecentesca: Nico¬ 
letta Rizzi un agile ' Fabio e 
una innamoratissima Lelia (una 
prova r piuttosto • • convincente 
della giovanissima attrice). Ru¬ 
tilante nella sua verbosità spac¬ 
cona il soldataccio spagnolo re¬ 
so con vigore da Franco Mez- 
zera. I due vecchi.. Gherardo e 
Virginio, sono Lino Savorani e 
Giorgio Vailetta. *. 

E ora i serri: Mimmo Lo Vec¬ 
chio (Spela), Vittorio France¬ 
schi (Crivello, esponente, nella 
categoria dei servi, del - terzo 
sesso: Lunari, nella sua ridu¬ 
zione. ne ha accentuato i tratti, 
parodiandone il tipo); Oreste 
Rizzini (Scatizza); Roberto Pao- 
letti (Stragualcia). Nel toro in¬ 
sieme rivelano indubbi scom¬ 
pensi , ma reggono abbastanza 
bene alla intenzione della regia. 
Massimo de Vita è il sedante 
tedesco. Citiamo ancora Gil- 
franco Baroni e Luciano d’An¬ 
toni, nelle parti di due osti. La 
scena in cui essi si disputano 
i clienti, che sono U pedante. 
H giovane Fabrizio e il servo 
Stragualcia, appena arrivati in 
Modena, è una delle più spas¬ 
sose della commedia: una gara 
di emulazione gastronomica che 
offre anche il destro di divertite 
frecciate contro clericali e stra¬ 
nieri. di cui si elencano l gusti 
di categoria e nazionali. Qui 
l’estro di Lunari sì è maggior¬ 
mente sfogato nell’inventar bat¬ 
tute come quella che ci Illustra 
la preferenza del clienti fran¬ 
cesi che - una volta andavano 
all’osteria della Libertà, ma og¬ 
gi vanno a quella del Nasone 
parlante». 

Arturo lazzari 


-Un buon lavoro : 

-, > ' ■ * • «• • ' - ,V ! ■ -, 

- L’uomo allo conquista dello spazio cosmico: uii : 
tema di grande attualità, in questa riqstra epoca 
che giustamente 4 sarà ricordata con l’appellativo 
di «spaziale*. La domanda che ci si è posti ieri 
sera sul secondo canale — « Perchè andiamo sulla 
Luna?» — nel servizio speciale curato, da Aldo 
Falivcna, risponde al quesito più urgente che at¬ 
tualmente sia la scienza clic l'opinione pubblica (li 
tutto il mondo si pongono. * ' v ' 

- ■‘Già, ’perchè andiamo sulla Luna? Per molti 
potrà essere una domanda retorica, eppure il do- ' 

• cumentnrio di Falivena ci ita dimostrato che molta, 

' troppa gente nel nostro paese, non sa darvi una 
risposta. E che, anzi, si dà spesso e volentieri una 
risposta distorta, imprecisa. i <r. -v- ; 

A nostro avviso la prima parte del documen¬ 
tario è stata particolarmente indovinata: quel ca¬ 
larsi iti mézzo alla gente, quelle interviste' dirette, 
quel cercare la risposta ad uno dei più affascinanti 
problemi del nostro tempo'attraverso la menta-■ 
lità 1 dell’uomo della strada, è risultato estrema¬ 
mente interessante e, insieme, ci ha dato un qua¬ 
dro allarmante. Abbiamo visto persone, intervi¬ 
state in pieno centro di città coma Poma c Mi¬ 
lano, completamente sprovvedute di fronte ad ima 
tematica del genere: dire che la Luna è una palla 
di fuoco, o un pianeta, o un pezzo di terra stacca¬ 
tosi chissà quando; abbiamo sentito esprimere 
sfiducia c qualunquismo Così 'abbiamo scoperto 

- almeno sul video — che troppa gente vive an- 
, cara racchiusa in una mentalità piccina, egoista, 

lontana dallo ■ slancio vitale che muove altri po¬ 
poli verso la conquista di sempre nuove esperien¬ 
ze, di_ sempre nuovi mezzi di conoscenza. È’ stato 
un bilancio triste, e amaro. ' -r . v • > 

Poi, nella sua seconda‘parte,' il documentario' 
ci ha mostrato quali sono la reali possibilità umane 
di arrivare sulla Luna, i perchè, i come, i quando: 
di questa avventura che sembra così prossima. Sul 
video si sono' avvicendati scienziati e astronauti 5 
souietici e americani, che ci hanno spiegato i loro 
■ sforzi passati, i loro preparativi per il futuro. E(l 
a questo proposito è doveroso sottolineare l’estre¬ 
ma precisione con cui’gli autori della trasmis¬ 
sione hanno affrontato i problemi, senza faziosità, 
dicendo chiaramente che per ora sono j soviètici 
in vantaggio, nella gara alla conquista del cosmo. 

Eppure ci è rimasta la tristezza per l’enorme 
divario che ci era stato fatto riscontrare, tra noi 
e gl) altri, persino sul piano della mentalità con 
cui si guarda al futuro. E qui il discorso deve, 
semmai, diventare un altro: quello della nessuna 
serietà con cui i nostri governanti ' hanno finora 
. affrontato — a tutti i livelli, da quello scolastico 

- a quello della ricerca sperimentale — i problemi 
della scienza. O, ancor meglio, il discorso deve 

: trasportarsi sulle responsabilità di una classe 
dirigente 1 che ha governato il nostro paese per 
diciott'anni dedicando ■ ai problemi della J scuola, 
dell’istruzione, della cultura una centesima parte 
dell’interesse che dedica —-facciamo un solo 

- esempio — alle spese militari. . 

Vltw 




vedremo 

. . , y„ - ; .r. : > ,,1 . 

Il jazz di Bud Shank ' 
(secondo, ore 22,15) 

' Il flauto è, per il jazz, uno ;■ 

; strumento inconsueto; o al¬ 
meno lo era, fino a qualche 
anno fa, al pari di molti 
altri che, a sentire i tradi- 
zionalisti, male si prestava- ‘ 

; no ad esprimerò l’aggressi- j 
vita del jazz. Ma oggi, nella ' 
famiglia di questa musica, ( 
‘•c’è posto per tutti gli stru* ( 
pienti, purché se ne faccia 
l’uso migliore. * 

* Bud Shank è uno dei flau* ! 
Usti di - maggior prestigio, -j 

* Ma egli non si limita a que- 
sto strumento: suona anche y 

, - il clarinetto, il sax contrai- ' 

. to, t il tenore e il baritono, ‘ 
cori quella poliedricità che 
è comune a molti jazzisti. 
Esponente della scuola ca¬ 
liforniana, Shank (il cui ve¬ 
ro nome è Clifford Everett, 

37 anni) ha suonato in pa- > 

' recchie orchestre ed è stato 
' alle dipendenze di Barnet 
o di Kenton; ha inciso con 
Rogers, Manne, Kessel e 
Chet Baker, per non citare. 

., che i più noti. Stasera, sarà 
accompagnato dal trio del 
pianista olandese Pim Ja- 
cob. , :y i.i ■ 

- » \ ' t , , 

Torna Govi 

Gilberto Govi interpreta * 
stasera sul primo canale, i 
alle 21.05, l'atto unico - di 
Sabatino Lopez « SÌ riapre », , 
‘ che prosegue le avventure* • 
del signor Giobatta Parodi 
iniziate nel precedente « Si 
chiude ».."pr*-:v- ',v. v 

Rassegnatosi a rinunciare 
ai suoi propositi dongiovan- : 
( neschi con la giovane e bel¬ 
la Lidia, e a godersi il me- 
ritato .riposo dopo tanti anni 
di laboriosa e lucrosa atti- 
vita, il signor Giobatta si . 

. è appunto ritirato dagli af- 
■ fari. Ma ecco che, un bel 
giorno. Lidia si presenta al 
suo ex padrone: è necessa¬ 
rio che egli la aiuti a tro- \ 
vare, un lavoro per il suo 
fidanzato, un fantino disoc- . 
cupato. E Giobatta, che ol¬ 
tre tutto è un uomo di buon 
cuore, decide cosi, su due 
piedi, di riaprire la ditta, 
elevando Raffaele, il fanti¬ 
no, al ruolo di socio. Si ria- 
1 pre, quindi, all’insegna del- 

* la « Parodi & C. »/ • 
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; - NAZIONALE 

/ * ‘ 1 I 

Giornale radio: 7, 8. 13, 15, 

; 17. 20. 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca: 8.20: Il nostro > 
'. buongiorno; 10.3Q: La Radio , 

: per le Scuole; 11.15: Il con¬ 
certo; 12: Gli amici delle )2; ; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol essere lieto... 13.15: Ca- 
... rilloD; 13.25-14:-Italiane di , 
oggi; 14,55 Ankara: incontro 
internazionale di calcio Tur- i ; 
;cbia diJettanti-Jtalia dilet- ; 
'tanti; 15.45: Musica e diva- ' 
gazioni turistiche; ■ 16: Pro- 
.. gramma per 1 ragazzi; 16.30: . 

. Musiche preeentate dal S:n- 
. dacato Nazionale Musicisti; . 

-. 17.25 Concerto ■ di musica . 
; operistica; 18.25- Bellosguar¬ 
do: 18.40: Appuntamento con 
la sirena; 19.10: Il settima- 
. naie deU'agricoitura; 1930: * 
Motivi in giostra: 19.53: Una „ 

. ’ canzone ai giorno; 20.20: Ap. ■ 
plausi a...; 20.25* Fantasìa; 

■ 21.05: Le steLle. Radtodram- * 

* ma di Jean Prévot: 21.15: ; 

* Concerto dei violinista Na- 
s. than Milstein e del pianista 
c ; Walter, Klien. ; .. ■ - -, 

: 4 SECONDO iì 

' 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

- 10.30. 11.30. 13.30. 14 30. 1530 

- 16.30. 17.30. 18,30. 19.30. 20.30. 

S 21.30. 22.30. 23.30; 7.35: Mu- 
■ siche del mattino; 8.35: Can- 

■J. ta fi Quartetto Cetra: 8.50: ’ ' 
■;> Uno strumento al giorno; 9: . 
^.Pentagramma italiano; 9.15:* 

\ Ritmo- * fantasia: 9.35* Geo- 
tilt signore...; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu- 
more In musica; 11.35: Chi fa . 
da sé...; 11.40: Il portacan- 
^.zonl; 12-12.20: Tema in brio; 

" 12.20-13: Trasmission; reg'O- ; - 
nali: 13: La Signora delle 13 ' * 
; presenta: 14: ~ Paladini di 
« Gran Premio »; 14.05; Voci 
^ ; alia ribalta: 14.45: Dischi in 
vetrina; 15: Aria di casa no- 
r- stra: 15.15: Piccolo comples- 
.• so: 15.35: Concerto in minia¬ 
tura; 16* . Rapsodia; 16.35 
Divertimento per orchestra; 

’ 16 50 Panorama italiano: 17 
. e 35: Nod tutto ma d: tutto: 

• 17.45: E... con Elsa Merilni: ; 

\ 18.35: Classe Unica; 13 50: 1 

vostri preferiti: 19.50: Musi- . 
ca sinfonica: 20.35 Ciak: 21 35 , 
Giuoco e fuori giuoco: 21.45: 
Mus-ca nella sera: 22.10* - 
L'angolo del lazz 

TERZO 

- • 18.30: L'indicatore econo- * 

mico: 18.40: Jean Paul nej * 

' secondo centenario del’a na- 
scita: 19* Annibale Padova- * 
no Andrea Gabrieli; 19.15: * 
La Rassegna; 19.30 Concerto . 
di ogni sera* Johannes Bra. 
hms. Alfredo Caseiia: 20 50 . 
Rivista delle riviste: 20 40 
André Gretry Luig* Cheru- ; 

• bini: 21: Il Giornale del Ter- * 

. zo: 21.20: R segno vivente; 

. 21.30: Felix • Mendelesnhn- . 

' Bartholdy: 21.15: Il Mezzo-’. 
giorno d’Italia e la cultura 

- europea: 22.45; La musica, 
oggi 


• • c • 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,45 La nuova 
scuola media ; 

‘ : .,,-v.• • 

Incontri con gli lnse» 

: gnant) ; ì» . « • 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) «Natalino»; b) 1 viag- 
. gì di John GUnther; c) La 
* nuova invenzione 

18.30 Corsoi. " 

’ di istruzione popolare per 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 1 dibattiti 

del Telegiornale 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della sera (2» edizione) 

21,05 Si riapre ; ; 

Un atto di Sabatino Le- 
pez. con Gtlberto Govi e 
Fulvia Mammi - r 

22,00 Torneo di ballo 

da Chlanclano ’; * 

22,40 Tony Dallara 

Quindici minuti di osn- 
* zoni 

22,55 Telegiornale 

della notte 

secóndo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo - 

21,15 Wallenslein 

di F. Schiller (3* parte) 

22,15 Jazz in Europa 

- Bud Shank con li cosa- 
. plesso di Pim Jacob» 

22,50 Sport 

. cronaca registrata di on 
avvenimento 



* » » * 

Il complesso di Pim Jacob che suona sta¬ 
sera in « Jazz in Europa » (secondo cana- 
’e, ore 22,15) con Bud Shank 
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Il doti. Kildare di Ken Bald 
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Braccio di ferro di Sud Sagendort 
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di Walt Disney 
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Oscar di Jean In 
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Continutino 
gli abbonamenti 
all'Open.. 

! Continua la sottoscrizione agli 
abbonamenti al Teatro déU’Opè- 
ra. Gli abbonati della decorsa 
, stagione (rappresentazioni sera¬ 
li e diurne) avranno diritto a" 
riconfermare i posti per la nuova 
stagione, contro ritiro del libret¬ 
to di abbonamento, entro le 18 
• del 26 novembre, termine impró- 
: rogabile. L'Ufflcio abbonamenti 
con ingresso in via Firenze 72 
(tei. 461.755) è aperto ■ dalle 10 
: alle 13 e dalle 16 alle 18 nei giorni 
: feriali e dalle 10 alle 13 in quelli 
. festivi. 

Accademia 
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« Amici dejta \ /j " ' 

V * i N % . . _ 4y! t . .* / I | 

elèsse borgheseV i\v,-£v 
guardatevi intorno! » 

Sifirior direttore, ' ' ‘ ‘ " J ‘ 

' non sono nè sono stato mai 
; comunista, non leggo TUnità, 
ma soltanto la Nazione Quan- 
’to vengo ora ad esporle sono 
\ idee maturate dopo lo leftiìrti 
di articoli che compaiono nel 
giornale suddetto a firma di un 
certo Mattei ‘ 

Sono passati più di quaranta 
ranni da quando il De Ambris. 

rendendosi conto che la classe 
■" lavoratrice - italiana anelava al 
conseguimento di una verq 
. giustizia sociale, formulò quei 
famosi postulati fascisti che il 
.suo partito, carpito il governo, 
si ■< guardò bene dall'atluarc, 
' con grande delusione di coloro 
che in buona fede, gli avevano 
credulo. ' • 

Eppure il fascismo, che , ha 
fatto 'tutto quello che ha vo- 
• luto, avrebbe potuto realizzare 
quel programma: sarebbe ba¬ 
stato che i riomièiiii coniti fos¬ 
sero stati riservati al p rofitta- 
, tori di ogni specie 1 anziché a 
coloro che reclamavano giu¬ 
stizia. Trascorsero invece venti 
' anni di favoritismi, di pater¬ 
nalismi,' di ‘ persecuzioni, di 
sfruttamenti in cui gli sfruttati 
. aumentavano ogni giorno e gli 
sfruttatori divenivano sempre 
di meno. La ricchezza naziona- 
- le : veniva ' monopolizzata, ac¬ 
centrata nelle mani di pochi: 
di quei pochi' che, regime o 
non regime, prima e poi, han¬ 
no fatto e continuano a fare 
anche oggi, con qualsiasi go¬ 
verno. il bello e il cattivo tem¬ 
po. 'riuscendo a mantenerti 
sempre ■ a galla * come ■ certi 
escrementi che tutti conoscono. 
Cosi ogni giustizia sociale fu 
affossata. ' \ f ' V' : > ; 

Purtroppo / la lezione 'non è 
servita affatto. Passata la qau- 
ra si ticominciò coma prima, 
peggio di prima,' • ■ ■ 

Abbiamo avuto anche a lun¬ 
go governi democristiani con 
‘maggioranza assoluta in Par¬ 
lamento; governi che,, appunto 
per questoavrebbero potuto 
attuare una vera giustizia so¬ 
ciale, appellandosi ai comàn- 
damenti del Cristo. ij/Ia ciò*non 
è avvenuto ed-è facile com- 
‘ prendere il perchè: la DC è un 
partito interclassista in ' cui, 
evidentemente, i privilegiali 
hanno — nel partito stesso e 


■.nel governo — maggiore voce: 
,,in capitolo dei derelitti: ed i 
. principi crisiinpi. eaipono per 
essi soltanto finché non si toc-. 
cono i loro pritnleo» ‘ Per cui 
. tutto è rimasto presso a poco 
come prima. La DC si troua rii. 
fronte al dilemma: o marciare 
coi tempi 'nuovi, o continuare 
Va difendere i privilegiati con- 
. ydannandosi > nlt'immnbilisnio. 

■ Sono due.-, programmi troppo, 
diversi il progressista ’ eri il 
conservatore: o l'uno, o.l'altro! 

Ma ci sono le masse lavora¬ 
trici che stanno premendo: è 
.. t . un segnale di allarme che esse 
; ' suonano: dicono che urge fare 
v-qualcosa di veramente buono, 
dicono che cosi non si può citi 
andare avanti. Questo lenlii- 
V simo segnale rii allarme viene 
ascoltato? Neanche per sogno! ■ 
ì Ci. si culla nelle più assurde ] 
illusioni. Invece di ■ formulare 
programmi concreti di riforme 
e di realizzazioni prossime, si 
■•■ lavora a tutt’uomo per creare 
. un abisso fra il PSl ed il PCI. 

■ ■■■: Ma ragioniamoci . un po’: ’ è 
possibile questo? i E' possibile 
che due partiti classisti, aventi 1 
la medesima - mèta ‘ (anche 
se da raggiungere per vie di¬ 
verse ) possano ignorarsi - o, 

■ : peggio ancora, combattersi solo 
perché la u strada • dell'uno è 
- più lunga o più corta di quella 
dell'altro? ■ E‘ possibile che si 
•' possa fare astrazione da quello . 

che è l’interesse . delle classi 
, che. rappresentano? Non è for- , 
se vero che le maggiori con¬ 
quiste furono ■ raggiunte nei 
periodi di massima unità? Al¬ 
lora cosa si cerca? : 

, Delimitazione della maggio- : 
; ronza al governo. Esclusione. 
i dei voti determinanti dei PCI. 
Questa • ultima ; poi, é • bella. 
Sentite: una legge di vera giu¬ 
stizia sociale che viene pre¬ 
sentata al Parlamento, il-qua- 
, le l’approva con i voti deter- 
, minanti del PCI dovrebbe es-' 
' sére considerata non appro- 
: vata dopo che il govèrno stes- 
. so, col solo fatto di averla prò- , 
posta, ne avrebbe riconosciuta 
l'essenza umana. Ma certamen¬ 
te una tale situazione si avreb¬ 
be tutte le volte che il govor- 
,, no presentasse leggi di giusti- 

■ zia sociale, tendenti cioè a to- 

' gliere.a chi ha troppo e a dare ■ 
a chi ha poco, poiché è altret¬ 
tanto vero che, in simili casi, 

‘ il PCI voterebbe sempre a fa¬ 
vore ed il suo voto sarebbe de¬ 
terminante. / . 


. ’ViaV’hon facciamo' riderà 
Sarebbero di . certo cose' da 
piangere, pensando >aiia men¬ 
talità di 'cerlf esponenti di por¬ 
lilo destinati a dirigere il go- 

■ verno del Paese : r--. 

Chi scrive non è comunista 
e non lo è mai stato, ma è abi- 
: tuato a ragionare col proprio 
cervello e questo,’ nell'attuale 
situazione, gli dice che pensare 
.-oggi, nel 1963, ad. isolare un 
partito come )i PCI; che può 
contare su molti milioni 'di 
voti, ■ che in ' Italia ' aumenta 
ogni giorno fe questo lo dimo¬ 
strano le recenti elezìonii) è 
un'utopia che può dare grossi 
dispiaceri a tutti i falsi ciechi 
ed a tutti I /zziti sordi. .• f 
Amici della classe borghese, 
alla quale io pure appartengo, 

. guardatevi intorno: non vede¬ 
nte che in tutto il mondo il co- 
munismo fa'passi da gigante? 
E non ; credete allora che - fa 
coesistenza pacifica sia la sola 
soluzione che possa farvi fare 
sonni tranquilli? ■ 

, LINO DEL' POGGIO 

; - V A V;.V^(Firenze) w 

Risparmiatori .v ’ 

fagocitati v;: r 

. Signor direttore, : - . ' . , ' ■ 

, • ‘ ogni anno, ■ prima si fa la 
>commedia di celebrare la gior¬ 
nata del risparmio, per esal¬ 
tare le virtù del produrre di 
più e consumare di meno (lo 
slogan del fu Saverio Nitti) e 
poi, anno per anno, con oppor¬ 
tune manipolazioni il rispar¬ 
mio e i risparmiatori vengono 
fagocitati. 

Queste sono cose che il suo 
giornale deve rilevare ogni 
giorno e spiegare in buona 
maniera ai lettori, ■ 

\ - •••: CLELIO CETTI 

■ ; . (Milano) . ; , 

Non siamo esperti ; ' 
in * sofisticazioni ^ 

Signor direttore, .'•* > -V 

vorremmo il parere dell’Uni¬ 
tà per dirimere una discussio¬ 
ne avvenuta tra noi in un lo-' 
cale dell’ENAL. 

Venerdì *• 1. novembre- al\e 
19,30 alla TV vi fu un'intervi¬ 
sta, sul teina del Concilio,Ècii- 
li menico, ■ cón un sacerdòte il 
quale mostrava un crocifisso 
con pietra e relativa catena. 

• Alcuni sostenevano che la 
croce, come la catena, erano 
d’oro massiccio, ■è la pietra 


'preziosa, v aggiungendo che 
questa sembrava una. esibizio¬ 
ne fuori luogo. Altri éàstene-.. 
vano di no. Saremmo 'grafi dì 
un chiarimento. \ , ' 

' ORATO DAZZANi 

(Genova) , . 

1 . 

‘ • In questi tempi dl sòfasticazionl,' 
, c*è da aspettarsi di tutto. Ma è un 
argomento sul quale noi non sia¬ 
mo competenti à rispondere. 

Forse potrebbe farlo la Dire* ; 
. , zione della Rai-TV che ha messo 
. tn onda quelle tinnìàginì e' che di 
sofisticazioni visive se né intende.. 

Per la carrozzella V 
• al ! compagno Poli 

Altre somme di denaro ci 
sono state inviate da numerosi 
lettori in favore del compagno 
David Poli il quale (ricovera¬ 
to in sanatorio e. paralizzato) 
ci aveva scritto 1 perché hv 
aiutassimo V a > comprare . una : 
carrozzella.' ;. ‘ - . ; . 

Da Firenze L.F„ in meniorla ; 
‘ del nonno, ci ha mandato 1500 
lire, e una bambina T fiorentina : 
; L. 1000. La Sezione comunista 
di Vecchiano (Pisa) L. 40Q0;. 
Erina ed Evelina Contorni di 
Abbadia S. Salvatore U. 2000; 

; Attilio Marchi di Castèlnuovo 
dei Sabbioni L. 5000. In totale, 

; fino a questo momento ci sono 
pervenute 55.000. * ,, . 

v Sono motivi ^ 
che devono spronare 
proprio ad iscriversi 
; al Partito comunista V. 

; Cara Unità ,VW " ; ' - 

sono un portuale che ha ap¬ 
pena fatto la ' quinta elemen- 
. tare nelle scuole di Mussolini; 
però la coscienza me la sono 
-J fatta da comunista. ■ 

; Sono molto soddisfatto dèlio 
slancio che ha preso la campa- : 
i'. gnù .per eti tesseramento 1964;. 
però vorrei dire qualcosa a 

V molti simpatizzanti che col 

V loro voto hanno -permesso la ' 

grande affermazione del nostro 
partito il 28 aprile. • • . 

Spesse volte mi è capitalo, 
v: durante la campagna di teSèe-, 
Fgmento,, di udire discorsi di • 
1 quésto • genere: « Sai, la mia 
; posizione di ■ lavoro -non mi . 
. f permette... », ■ oppure: « Sicco¬ 
me ho uria domanda di assun- ' 
zione nel dato posto... », o: 

* Siccome • non dispongo ■ di' 
tempo libero... » e così via. E 


/, infine ' aggiungevano: « Però 
{ la mia idea è quella, acquisto 
. la stampa » ecc. ecc. -- 

‘ ^Ritengo* chè questi lavora¬ 
tori non si rendano, cgnto del- 
' i’érro're che è^si ' compiono. Il 
fatto di nón impegnarsi con In 
iscrizione, al partito del quale 
si condivide l'idea; è secondo 
me una forma di opportunismo. 

Ci, troviamo combattuti da 
pua borghesia estremamente 
decisa, e la bandiera dell’anti- 
bomunismo è innalzata dalla 
quasi totalità - dello schiera¬ 
ménto politico del nostro Pae¬ 
se; ma appunto questo motivo 
deve spronare chi è costretto 
a tacere la sua idea nei luoghi 
\ di lavoro'(e. talvolta per i più 
V giovani, anche : nell’ambiente 
familiare) '■ a combattere tali 
_ circostanze, fondate sulla di¬ 
scriminazione e sul ' soffoca¬ 
mento dello libertà democra¬ 
tiche proprio da parte di colo¬ 
bo che noti fanno che predi- 
carie. E un. modo di combat¬ 
terli è quello di prendere la 
tessera del PCI perché, anche 
* solo così, faranno pesare la 
forza della loro presenza. An¬ 
che, solo‘così un comunista ri¬ 
mane partecipe della lotta dei 
lavoratori contro lo strapotere 
, della classe domin'ante, aumen¬ 
ta la forza del suo partito e 
rende più vicina la prospet¬ 
tiva del socialismo. 

GIORGIO MANGINI 
(Genova) 

Il puntellatore 
dei regimi 
traballanti 

Cara Unità, 

pare impossibile, ma è cosi. 

‘ Quando un regime sta per 
. crollare sotto il peso 'dei suoi 
errori-, imprese di puntellato- 
ri socialdemocratici si affan- 
nano a tenerlo in piedi. .. 

Nessuno meglio di Saragat 
deve sapere che : non è affat¬ 
to necessario un regime doro- 
teo per gli ultimi cinque an¬ 
ni che restano di Patto Atlan¬ 
tico, ’ dato che la Turchia e 
la Grecia, nazioni ; '< c atlanti¬ 
sta » al pari della nostra, hon- 

■ . no cambiato di regime e le 

■ (■ còse vanno avanti lo stesso. 

Eppure, eccolo affannarsi a 
puntellare i dorotei, come ieri 
aveva fatto con De Gasperi e 
come poi fece con Sceiba . 

; - DUE OPERAI 

; r (Parigi) : 
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campagna è un'altra cosa! ». 
Grande successo comico di'-Ugo 
Palmerini. Vivo successo. Do- 
’ mani alle 17,15 familiare. 
8 ATIRI (TeL 565.325) 

Alle 21,30 prima, la Compagnia 
Italiana di-Prosa diretta da R. 
Giovampielro presenta: « I di¬ 
scorsi. di UsU » a .cura di M. 
; Prosperi é R; Giovampietro. 
' Regia di Renzo Giovampietro. 
TEATRO PANTHEHON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) ' - 
, Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano: 
' « Cappuccetto rosso » di Maron- 
glu e Ste. Regia di Icaro Ac- 
• cettella. ± , -, 

VALLE 1 " 

, Alle 21,30 « Chi ha paura di 
Virginia Woolt » di E. Albee 
con Sarah Ferrati. Enrico Ma¬ 
ria Salerno. Umberto Orsini. 
Manuela Andrei. Regia di F 
Zem rem ■ 


Filarmonica Romana ATTRAZIONI 




m. 


Domani 21 novembre alle 21,15 
al iTeatro Eliseo ' per la stagione 
• deU'Accadcmia Filarmonica Ro¬ 
mana (tagliando n. 5) avrà luogo 
un concerto del famoso baritono 
francese Gerard Souzay. Oltre a 
dieci Lieder di StrauSs. Souzay 
-, ■ ' canterà musiche di Rameau, Fau- 

ré e Pouienc. 

CONCERTI 

AUDITORIO • - 

Oggi, alle 17,30 per la stagione 
d’abbonamento dcU'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia con¬ 
certo' diretto da Istvan Kertesz 
con la partecipazione dei violi- 

- nista Zino Francescani. Musi¬ 

che di Berlioz, Dvorak, Beetho¬ 
ven. _ 

I3E4/3W 

ARTI (Via Siciba n. 59 - Tele- 
, fono 480.564 - 485.530) 

. Alle 21,15 Cesco Baseggio tn: 
« Papa Sarto ». 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria .. ...... 

Riposo ■ - '• • 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo. 

OELLA COMETA (Tel. 673763) 

- Giovedì 28: Quintetto di flati di 
Vienna. 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura esUva 

DEI SERVI (via del Mortaro 
n. 22) 

J. • Riposo _ Imminente Grande Ma, 
* , nifestazione Musicale « Rossi¬ 
niana - - 

eliseo - 

- Alle 21,15 Settimana de] Balletto 

goloon; • 

, Alle ore 21,15 serata di mu- 
1 sica e di poesie dedicate a Ro¬ 
si . ma con poesie romanesche di 
-J '■ Trilussa, O. PetrinL B. Rosset- 
i>* ti e italiane di Quasimodo, 
-r-'. ~ Montale. Dian e molti altri. 

.. MILLIMETRO (Via Marsala. 
/ n, 98 . TeL 495.1248) 
f' Chiusura estiva 
W PALAZZO SISTINA 

Sì . Alle *1,15 la comp. Modugno in: 
'??-■. « Tommaso d’Amalfl » dramma 

. di E. De Filippo. Musiche di 
:';-i ■, Modugno con Liana Orfei. Fran- 

:y chi e Ingrassia. Giustino Du- 
r . rano. Carlo Tamberlanl. ecc. 
PARIOLI 

V: ■■ Alle 21.15 i Scanzonatissimo M » 
di Dino Verde. 

&y:. piccolo teatro di via 

tjè-. . PIACENZA 

%. s - Alle 22 Marina Landò e Silvio 

, > Spacccsi presentano: « I clas- 
sici della risata » con « I doe 
* timidi » di Labiche: « La paura 
• di prenderle » di Courteline; 
•/ . « Innamorati » di Campanile. 
Regia di Lino Procacci. 
PIRANDELLO 

- Chtusura estiva . - „ì . 

QUIRINO 

W;: Alle 21,30: « In memoria di una 

W:Jr : signor* amica» di G. Patroni 
B-..*-'' Gridi con Lilla Brignone, Pu- 
. pelia Maggio. Regia Francesco 
Rosi. . •• 

fi ^RIDOTTO ELISEO 

*’i. Alle 21^0 «Qualcosa che vi ri- 
Ife.’V'—.' guarda » giallo di Jean Pierre 
SF.&-; Conty. 
feti' ROSSINI' 

r Alle 21.15 la C.la del Teatro di 
. XoÌbui di Cherco Durante, Anita 
V Vrn r m m • Lelia Ducei: « In 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

. Attrazioni - Ristorante- - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE ' 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 

. Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) - 
Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
Prenota* tei. 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 In poi. r 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Le orde di Gengis Khan e rivi¬ 
sta Parlato-Sileni > SM + 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il segreto del narciso d’oro, con 
C. Lee e rivista Corrado Loja- 
cono (VM 14) G + 

VOLTURNO (Via volturno) 

Le orientali e rivista Trottolino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) > 

I mostri, con V. Gassman (alle 

15-17.40-20.15-22,50) SA +* 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Sexy nudo DO 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
90 notti In giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 . 
AMERICA (TeL 586.168) 
Agente federale Lemmy Cau- 
tion 

APPIO (Tel. 779.638) ' 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 4444 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Irma thè Douce (alle 16.15-18.30! 
ARISTON (TeL 353.23U) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(alle 14.30-17,20-20.05-23) 

(VM 1S) SA 44 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 

II disprezzo, con B Bardot (al¬ 
le 15.30-17-18,55-20.45-23) 

(VM 14) DR 4 
ASTORI A (TeL 870.245) 

II piede piò lungo, con D. Kaye 

c 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Sexy magico (ap 15.30. ult. 

22.50) (VM 18» DO 4 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Pistolero A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I compagni, con M Masimianni 
(alle 15.15-17.25-20.05-22,45) 

DR 4444 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (ult. 22.45) 9 4 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor ' S 4 

CAPRANICA (TeL «72 465) 
Tom e Jerry all’ultimo baffo 
(alle 15JW-17.55-19.35-21.15 23) 

DA 44 

CAPRANICHETTA (672 465! 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger (alle 15^)0-18.20-20^0- 
22,45! DR 4444 

COLA Ol RIENZO (350.584! 
GII imbroglioni, con W Chiari 
(alle 15.3O-17-19-20.4O-22JO) 

CORSO (Tel 671.681) ** 

Morire a Madrid (alle 16,10 • 
18,20-20,30-22,40) U 1000 

DO ♦♦♦♦ 


EDEN (Tel. 380.0188) i 

Sexy che scotta DO -4 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 

- gherita) 

» Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

DR >^4 

EURCINE (Palazzo ItaUa al- 
' l'EUR - Tel. 5910.986) 

. Il successo^ con V Gassman (al¬ 
le 16-18.05-20.20-22.50) SA 44 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il ‘successo, con V. Gassman 
(alle 16-18.05-20.20-22.50) , 

SA' 4.4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

David e Lisa, con J Margolln 
(alle 15.30-17.20-19.05-20.50-22.50) 

-_ ■ DR ++♦ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

. The Man from thè DIner’s Club 
(alle 16-18-20-22) 

GALLERIA 

I piacer! proibiti (ult 22.50) 

(VM 18) DO <4 

GARDEN 

II successo, con V. Gassman ■ 

SA +♦ 

GIARDINO 

International Hotel, con E Tay- 
" lor .8 4 

MAESTOSO 

I piaceri proibiti (ult 22.50) 

(VM 18 ) DO 4 
MAJESTlC (Tel. 674.908) 

. Professore a tutto gas. con F. 

Me Murray (ult. 22.50) C 4 
MAZZINI .(Tel. 351.942) 

I International Hotel, con E Tay¬ 
lor - 8 4 

METRO ORIVE-IN (890.151) 

- I giustizieri dei mari, con Rex 
Harrison (alle 20-22.45) A 4 

METROPOLITAN (689.400) * 

GII uccelli, con R. Taylor (alle 
15.30-18-20.30-23) (VM 14) DR 4 

MIGNON (Tel. 849 493) 

Mani sulla luna (alte 15.30-17- 
18.55-20.45-22.50) SA 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640 445) ■ 

Sala A: Sexy nudo (ult. 22,50) 

DO 4 
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alVIALE TIZIANO 

ORCO INTERNAZIONALE 


d‘ UAKi-HANDC Ri Hi i DO 



Pr triot. Tel 504 300 
visita allo zoo 
4 • ,0<o t^eenroo/o 


■r/m/jv/m/m/m/m/. 

Sala B: Il piede piò lungo, con 
D. Kaye (ult. 22^0) C 44 
MODERNO (TeL 460.285) 
li disprezzo, con B Bardot 

IVM 14) DR 4 
MODERNO SALETTA 
Gli Imbroglioni, con W Chiari 

C 44 

MONDIAL (TeL 684.876) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 444+ 

NEW YORK (Tel. 180.271) . 

. I mostri, con U. Tognazzi (alle 
15-17.40-20.15-22.50) SA 44 
NUOVO GOLDEN (755.002) 
Professore a tutto gas, con F 
Me Murray (ult 22.50) C 4 
PARIS (Tei. 754.368) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardncr (ap. 15.30, ult. 22.401 

A 4 

PLAZA 

Divorzio all’Italiana, con M. Ma- 
stroianni (alle 15.30 - 17.50 - 20 - 

22.50) (VM 14) SA 4444 
QUATTRO FONTANE - 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap 15J0. ult. 22^0) * 

A 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

I magni Del sette, con Y. Bryn- 
ncr (alle 16,30-15.10-22.10) 

_ A 444 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Mondo matto al neon DO 4 
RADIO CITY (Tei. 464.103) 

1 S volli rtfll’awawlnn. con K 
. Douglas (alle 15-17.05-19-20.50- 

22.50) G 44 

REALE (TeL 580.234) 

I mostri, con V Gassman (alle 
15-17.40-20.15-22.50l SA 44 

REX (TeL 884.165) 

. Hong Kong un addio, con A. 
Lutiti! (VM 14) DR 44 


RITZ (TeL 837.481) 

Colpo grosso al Casinò, con £. 

Costantino , . G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) V 
Mondo matto al neon 1 DO 4 

ROXY (Tel. 870.504) - ' ' 

Tom e Jrrry all’ultimo baffo 
(alle 16-17.50-19.30-21,05-22,50) 

*-. / • .DA 44 

ROYAL - CINERAMA ' 

- La conquista del West (alle 15- 

18.30-22.15) ' .. DR 4 

SALONE MARGHERITA ’ 

«Cinema d’essai»; L'avampo¬ 
sto distrutto, con R. Tatsumi 

DR 4^ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il piede più lungo, con D. Kaye 

C 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con L Taylor (alle 
14-18.10-22.10) - SM 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Il gattopardo, con B. Lancgstcr 
(alle 14.50-18.45-22^0) 

DR 4444 

VIGNA CLARA ; 

Gli imbroglioni, con \V. Chiari 
: (alle 16-18.45-20.40-22.45) C 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

. 11 diabolico dottor Satana 

DR 4 

ALASKA 

Il Ilio del rasoio, con T. Power 

DR 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Sparate a vista aU’inaffenabi- 
le H). con P. Merisse G 44 

ALCYONE (TeL 810.930) 

. Uno strano tipo, con A. Orien¬ 
tano . M 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Il prigioniero della miniera, 
con G. Cooper A 44 

ARALDO tTel. 250.156) 

Tenera è la notte, con J. Jones 

DR 44 

ARGO (TeL 434.050) 

I conquistatori A 4 

ARIEL (TeL 530521) 

Mr. Hobbs va In vacanza, con 
J. Stewart C 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

La giungla del quadrato, con 
T. Curtis DR 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

FBI agente implacabile, con E. 
Costantine G 44 

ATLANTE (TeL 428.334) 

I guerriglieri delia giungla, con 

E. Meyer A 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

II territorio del fuorilegge, con 

C. Me Donald A 4 

AUGUSTUS 

I piaceri nel mondo DO 4 
AUREO (Tel. 88U.6U6) 

II prigioniero della miniera, con 

G. Cooper . A 44 

AUSONIA (TeL 426.160) . 

Italia proibita DO 44 

AVANA (TeL 515.597) 
Operazione - mistero, con Ri¬ 
chard Widmark A 4 

BELSlTO (Tel. 340.887) ’ 

FBI sesso e violenza, con G. Ri¬ 
viere G 4 

BOlTO (TeL 831.0198) 

La storia di Tom Desto', con 
A. Murphy A 44 

BRA8IL (Tel .552.350) 

La calata del mongoli, con D. 
Farrar • SM 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 

La grande peccatrice, con J. 
Moreau DR 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 

; Tamburi d’Africa, con F. A va¬ 
iò» A 4 


Lo sigla che appaiane no- 
dui* si titoli dei ffim 
corrispondono alla to¬ 
rnente eloMiDeazIeme per 
generi: 

A — Avventuroso . 

C • Comico 
DA = Disegno animata 
DO ™ Documentari* . 
DB « Drammatica 
Q — Giallo 
M s Musicalo 
S * Sentimentai* 

SA — Satirico v - 
SM — Storicé-mitologico 

ri noeti* gin disio ani Un 
elea* osprocoo net mode 
■agacatn: 

♦4444 — eccezionale - 
4**^ — ottimo 
♦♦♦ «■- buono -v 
. ♦♦.■» discreto : 

♦ ™ medioero 

VM li — vietato al ml- 
; Dori di 16 anni 

)•••••••••• 


CALIFORNIA (TeL 215.286) 
Viridiana, con S. Pinat 

(VM 18) DR 4000 
CINESTAR (Tei. 789.242) 

La scuola deU'odio, con Sidney 
Poiticr DR 44 

CLODlO (TeL 355.657) 

I piaceri nei mondo DO 4 
COLORADO (Tel. 617.4207) 

II mistero dei falco, con H. Bo- 

gart . G 444 

CORALLO 

I rinnegati di capitan Kid. con 

H. Franck A 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

II trionfo di Michele Strògoff, 

con C. Jurgens - - A 4 

DELLE TERRAZZE 
La giungla del quadrato, con.T. 
Curtis DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Lassò qualcuno mi ama, con P. 
. Newman DR 44 

DIAMANTE (Tèi. 295.250) 

II trionfo di Robin Hood, con 
D. Bumett A 44 

DIANA 

Il segno di Zorro, con T. Power 

A 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Quelle due, con A. Hopbum 

(VM 13) DR 444 

ESPERIA 

Mare caldo, con C. Gablc 

. - A 4+ 

ESPERO 

- La ragazza del quartiere, con 
• S. Me Lainc S 44 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Notti nude DO- 4 

GIULIO CESARE (353.360) . 

Intrepidi vendicatori A 4 

HARLEM (TeL 691.0844) , 

Riposo. 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 

Il segreto del narciso d’oro, con 
C. Lee (VM 14) G 4 

..» 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MAKONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alla oro 16 rlunlons di 
corso di IsvrlsrL 


IMPERO 

Le avventure di caccia del prof. 
'De Paperis DA 44 

INOUNO (TeL 582.495) - 
. Rapimento, a Parigi, ■ con D. 

Wjlms G 4 

ITALIA (TeL 846.030) ' 

La scuola dell’odio, con S. Poi- 
tier DR 44 

JONIO (TeL 886-209) 

Dal sabato al lunedi, con M. 
Hold 84 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

FBI agente Implacabile, con E. 

• Costantino G 44 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

11 giorno e l’ora, con S. Signorct 
D* ♦♦♦ 

NUOVO - • ' <■ ' 

L’ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor S 44 

.MUOVO OLIMPIA 
. « Cinema selezione »: Pandora, 
con A\ Gardner 8 4 

OLIMPICO 

11 segno di Zorro, con T. Power 

.A4 

PALAZZO ’ 

la scuola delTodio, con Sidney 
, Poitiér DR 44 

PALLADIUM 

~ Vento caldo, con C. Colbert 

PRENESTE v * * 

Riposo. 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA 444 

PORTUENSE 

Inesorabile 1 detective, con E. 

Costantine . G 4 

RIALTO 

• Sceriffo scalzo, con A. O’Con- 

ncll - A 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor S 4 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Scotland Yard in ascolto, con 
S. Sesselman G 4 

STADIUM - 

Guerriglieri della giungla, con 
J. Ireland A 4 

SULTANO (P.za Clemenie X!) 
La ragazza più bella del mondo 
con D. Day SA ’ 44 

TIRRENO (Tei. 593.091) 

Le comiche di Charlot C 4444 
TRIESTE (TeL 810.003) . 

Riposo 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

La porta delle 7 chiavi, con H. 

- Dracke . G 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

La pista degli elefanti, con E. 
•Tavfor A 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 

- Il segno di Zorro, con T. Power 

A > 

VERBANO (TeL 841.185) ' 
Ilclzapoppin. con M. Roy 

VITTÒRIA (TeL 578.316) *** 
Pistolero . . _ /- •• .A 4 

-Terze visioni 

, - > ’ = '■ ’ ■ 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

: Il pozzo e il pendolo, con V. 
Pricc . , (VM 16) G 4 

ALBA ■ ’ ■ v 

XX ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea • A 4 

ANIENE (Tei. 890.817) 
L'impero dei gangster* G 44 

APOLLO (Tel. 713.300) ... - 
GII ammutinali del Voanty, con 
, M Brando - DR 44 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Venere creola, con C. Lockhart 

DO 4 

ARENULA (Tel. 053.300) 

La gang, con R. Mitchum 

• ♦♦ 


ARIZONA > -• 

Riposo - • 

AURELIO (Via BentivogUo) 
Faccia di bronzo, con Robert 

Mitchum’ 1 SA 4 

AURORA (TeL 393.069) 

Zorro - , - A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

. Cavalca vaquero, eph R. Tay- 

BOSTON (Via Pietraiat? ,436^ 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

CAPANNELLE 
II passo del carnefice DR 4 

CASSIO 

L’urlo del martnes, con Frank 
Latimorc DR 4 

CASTELLO ’ (TeL 561.767) 

< L'erede di Robin - Hood, con A. 

Gardison A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Allarmi slam fascisti! 

DO 4444 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
r Universo di notte 

(VM 18) DO 44 

DEI, PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Riposo 

DELLE RONDINI * ' 

Urlo del marines, con F. Lati¬ 
more DR 4 

DORI A (TeL 353.059) 

.'Trapezio, con G. Lollobrìgida 

DR 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Colpo segreto di D'Artagnan, 
con M. Noel A 4 

ELDORADO 

L’uomo che vide il suo cadavere 
con M. Craig G 44 

FARNESE (TCL 584.395) 

La tela del ragno, con Richard 
Widmark A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

-. I pascoli d'oro, con R. Cameron 

IRIS (TeL 865.536) ’ ' * 

- Il sole splende alto, con C. Win- 

ninger -, •- A 44 

LEOCINE 
Prossima apertura 
MARCONI (TeL 240.796) 

Il ripose del guerriero, con B. 
Bardot . ; - (VM 14) DR 44 

NASCE’ i/ . — ■ 

Riposo' *■' ''' 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

: * Korla (diario segreto di un paz¬ 
zo), con V. Price DR 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
‘ Douglas ^ tv ; - DR 440 

ORIENTE 

L'assalto del 53 battaglione, con 
' M. Joung A 4 

OTTAVIANO (TeL C58.059) 

Le avventure di Hajj Babà, con 
J. Derek• A 4 

PERLA 

Fanny, con L. Caron S 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Il pianeta degli uomini perduti 
, DR 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Cleopatra una regina per Cesa¬ 
re, con P. Petit . , ■ . SA 4 

PRIMA PORTA 
Marcia o crepa, con S. Grangcr 

A4 

PUCCINI 
Riposo - 

REGILLA 

Lo sceriffo scalzo, con A. O'Con- 
nell .; A 4 

ROMA 

L’orribile segreto del dottor 
Hichcock, con B. Steel 

(VM 18 ) G 4 
RUBINO (TeL 590 827) 

GII eroi del doppio gioco, con 
M. Carotcnuto C 4 

SALA UMBERTO (674.753) ' 

- Missione pericolosa, con Rf- 

: chard Conte .A 4 

SILVER CINE 

Riposo 

TRI ANON (Tel. 780.302) - 
I pirati del ctelo G 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo , ... 

avila 

Riposo ' 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

L'assassino è al telefono, con 
Femandel G 444 

COLOMBO . 

Riposo :. - 

COLUMBUS 

I dominatori, con J. Wayne . 

A 4 


CRISOGONO ' 

Il sentiero degli apaebes, con 
F. Tucker A 4 

DEGLI SCIPIONI I 

Riposo 

DON’BOSCO ; ‘ : 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
I gialli di Edgar Wallace, con 
’ B. Lee G 4 

EUCLIDE 

-. II giustiziere dei mari, con R. 

Harrison A 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

r- II grande incontro, con A. Trot¬ 
ter DR 4 

GEMMA . • 

Riposo , ' ■ • 

LIBIA - 

Riposo 

LIVORNO 

L’ombra di Zorro, con F. Lati¬ 
more A 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F- Redi) 
La vendetta di Ercole, con M. 

Forest SM 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
Imputazione omicidio, con J. 

■ ■ Stewart G 4 

ORIONE 

La strada, con G. Masina 

- DR 444 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 

U-I53 agguato sul fondo, con L. 
Payne -, A 44 

QUIRITI * 

. Lo sceriffo scalzo, con A- O’Con¬ 
fi eli A 4 

RADIO 

Totò e Fabrizi e i giovani d’oggi 

. ,... . C 4 

RIPOSO 

Riposo •. : 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo - 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo , 

SALA PIEMONTE 
Riposo . 

SALA S. SATURNINO 

Riposo . 

SALA S. SPIRITO v . 1 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo • 

SALERNO 

Riposo 

S. FELICE 

Fortuneila, con G. Masina 8 4 


S. B1BIANA 

Riposo 

3. DOROTEA 
Riposo v t , 

S. IPPOLITO. 

< Apaches in agguato, con Audio 
Murphy . . A ’ 4 

SAVIO . 

Riposo : . . - 

SORGENTE 

- Riposo 

TIZIANO 

Riposo • 

TRASTEVERE 

• Riposo 

TRIONFALE 

RipOSO • ■■.:'■ ' 

VIRTUS - * *. 

Banditi ad Orgosolo, di V. De 
: Seta. , . DB 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriaclne, Africa,’Altieri, 
Ariel, Astoria, Brancaccio, Cen¬ 
trale, Corallo, Cristallo, Delle 
Terrazze. Euclide, Faro, Fiam¬ 
metta, La Fenice, Maestoso, Mo¬ 
dernissimo Sala A e Sala B, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia. Orione,, 
Planetario, Plaza, Portuense, Pri¬ 
ma Porta. Rialto, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Splendld, Sal¬ 
tano, Traiano di Fiumicino, Tir¬ 
reno, Tuscolo, Ulisse, Verbano. 
TEATRI: Piccolo di Via Piacen¬ 
za, Ridotto Eliseo, Rossini, Sisti¬ 
na. Valle, Circo Orfei. 


Rinnova subito 
l'abbonamento 

l’Unità 


fj 


t 


Avrai maggiori 
possibilità di vincere 
i ricchi premi 
j in palio: 

4 arredamenti 
di lusso 

composti ciascuno do 
una camera da lotto ma¬ 
trimonialo in stilo o un 
. soggiorno-pranzo 


Par chi «scatta 
Radia Varsavia 

Orario e lunghezze d’onda 
delle trasmissioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 

su metri 25,28. 25.42, 31.01, 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 - 
9525 Kc/S) , 

18.06 - MJ| 

su metri 31.45. 42.11 • 

(9540 - 7125 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 
16.60 - 19.26 

yu metri 25.19, 25.42. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.66 - 21.36 

su metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 Kc/s) ' 

22.66 - 22,56 - 

eu metri 25.19. 25.42. 31,45. 
31,50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800.- 9540 - 9525 
8125 - 1502 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 

Ogni giorno, alle ore It e 
allo 22 mmles a. richiesta 


16 lavatrici 

\ > * 

3 1 registratori 

# jg apparecchi 
fotografici 


registratori 


1100 


orologi 


ir 
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Un consiglio , 
ai nostri lettori 

che desiderano acquistare pa¬ 
letot. impermeabili, abiti rA- 
CIS - S. REMO * CAESAR - 
ABITAL in 120 taglie, di re¬ 
carsi da Superablto in Via Po, 
39/F (angolo Via Simeto). Va¬ 
sta scelta in tinte di moda, linea 
perfetta. Stoffe di ottima guàli- 
tà cd al prezzi più basti 
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Ad Ankara per la qualificazione al torneo olimpico di calcio 


ì 









fui. 


fi 




ir: 


t ’ mnm 


i • mrnmm 


■ v/f - , 

. • - \ » 


Date 
in diretta 
alla TV 


> . • : 4 • ;’ ; * 
*i. ‘ •- . , i -. . 


tutte 
le partite 
degli 
« azzurri » ! 


Si accordino 

\ L f. «; ; ;•* -vr'j > \ »T <« • V •'• * * \* *’ a *** ’ * 
' • •■ *S .••.Vi , *.>•'<*» -ì <•-. 4 ; ■* •' - 

«I sottoscritti chiedono che la RAI* 
TV, la Lega calcio e la Fedcrcalcio 
si accordino perchè tutte le partite 
della nazionale di calcio vengano 
trasmesse in « diretta » dalla televi* 
eionc, trattandosi di manifestazioni 
che interessano tutti gli sportivi. ^ , 


TVef.LC.Ci 


i' * “ • v -t V t . ~ „ Z , , , . - J . . 4 

y •»' ••*• ; ^ <•.. . • * 7 '• ! ■ • • •**'»'•* \ ,' ■ 

4 P.. t * }. # ’ r • - . * JJ • , 

.- t\el caso la RAI-TV, la Lega col- 
( ciò 1 e ila Fedcrcalcio non siano in 
' grado di raggiungere un accordo Che 
soddisfi ' le legittime richieste degli 
sportivi, chiedono un'iniziativa par* 
lamentare per imporre agli Enti in* 
tercssati la teletrasmissione delle 
partite. . ' , • \ . 
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INVITIAMO 1 LETTORI A FIRMARE ED -A. RACCOGLIERE IL 
MAGGIOR ’< NUMERO POSSIBILE DI FIRME CONSEGNANDOLE 
ALLA PIO* VICINA SEZIONE DEL PCI, ALLE NOSTRE \ REDAZIONI 
CITTADINE O INVIANDOLE ALL’UNITÀ\ VIA DEI TAURINI 19 . ROMA 


Le sezioni e le redazioni sono pregate dj raccogliere e spedire il materiate 
entro il più breve tempo possibile. . . . 


Anche secondo Ferruccio Novo, ^indimenticabile presidente del grande Torino 


«E' un diritto degli sportivi 




vedere 


i 

hJ 


i azzurri in 




» 


■*' «E’ un diritto degli sportivi vedere In ripresa diretta le partite della nazionale.,.». 

« E' un diritto non solo dei tifosi ma anche dei teleabbonati... ». « Gli sportivi hanno II 
pieno diritto di seguire in diretta i match in cui sono impegnati i loro beniamini... ». 
«Cara Unità, è un nostro, assoluto, diritto... La tua campagna è giusta e sacrosanta: 
noi tutti siamo d’accordo con te...». Questo è il tono generale delle risposte che note 
personalità dello sport e, soprattutto, la gente della strada, i tifosi qualunque, j tcle- 

• abbonati anonimi, ci stanno dando da quarantotto ore a questa parte, dal momento 

cioè che abbiamo lanciato il nostro referendum sul problema della teletrasmissione 
diretta delle partite degli «azzurri». . - : . . - - ■ 

La nostra campagna sta avendo un grandissimo successo. Già centinaia c centinaia 
di tagliandini sono piovuti sui tavoli della nostra redazione. Le buste in cui sono con¬ 
servati partano timbri di par- —;:-:- 

tenza dalle più disparate città schiera di sportivi della bor- dei teleabbonati. Sano parole 
d'Italia: dalle grandi come Ro- gata Alessandrina alla tua ini- che. comunque, dovrebbero far 
ma, Napoli, Firenze . Milano, Bo- ziativa, ti inviamo queste ade- riflettere i dirigenti televisivi e, 
logna, Ferrara, Palermo. Po- eioni... Simpatia, apprezza- soprattutto, quelli sportivi. La 
tenza, Reggio Calabria, alle cit - mento, ringraziamento: sono pa- gente è veramente stanca di pa¬ 
rodine, ai borghi più sperduti rote che numerosi sportivi han- gar c salate quote d'abbonu- 
come Castellammare di Stabia, no voluto dirci anche a voce, mento, carissimi biglietti d'in- 
Vietri sul Mare, Piombino, Villa In molti, infatti, hanno, voluto presso agli stadi, >per vedersi 
S. Maria. Vena/ro e cosi uia. portarci personalmente la loro poi presa in giro, turlupinata. 

; Arrivano da ogni parte, scritte adesione, spesso presentandosi E, se ci è permesso, dove an- 

- . ■ da semplici sportivi, da sem- con grandi fogli coperti da de- drà a finire, se questi sono i • 

. plici teleabbonati, ma anche da cine e decine di firme, raccolte sentimenti degli sportivi, il le- 

. amministratori locali come Li- nel loro quartieri, a San Lo- game entusiastico che dovrebbe.] 
be>ato De Filippo, consigliere renzo come a Tiburtino III, al che deve, legare la folla ai cal- i 

* ,y provinciale i di Napoli, ? come quartiere Italia come a San Ba- datori di Fabbri? Senza pub-| 

Luigi- D’Auria, consigliere co- silio e così vi a- blico. o con un pubblico mal-j 

munale " di - Castellammare di C’è veramente entusiasmo per contento e sfiduciato, cosa potrà 
Stabia, come Vincenzo Caputo, il nostro referendum, per la no- fare la nazionale? E’ questo un 
segretario della CdL di Castel- stra battaglia. E l’indignazione problema serio al quale i diri- ' 
• lammare. E tutte ci recano un contro la RAI-TV. la FIGC, la genti della Federcalcio deb- 
-1 si, delle parole - d’incoraggia- Lega calcio è tanta. «Se non bono pensare. Nello stesso in¬ 
mento, di dura condanna alle ci sarà un accordo completo te resse'del calcio, dello sport, 
beghe. al di sinteresse della Fe- — ci ha scritto il signor Giu- ’ La nazionale ha bisogno, asso. 
v ' dercalcio, . della Lega, della seppe Venerucci sul suo ta- luto bisogno, di un pubblico fe- 
. RAI-TV. - • gliando d'adesione — si faccia dele. entusiasta. Questo è il pa- 

Cosl in calce ad un foglio prò- una propaganda spietata per rere non solo nostro: è anche 

- foco!lo coperto da un mare di allontanare il pubblico dagli il parere di Ferruccio Novo, 

■ firme e inviatoci dalla borgata stadi ogni volta, che gioca la l’indimenticabile presidente del 

Alessandrina di Roma è scritto: nazionale...-. Sono parote dure, grande Torino, che d'altronde 
-Cara Unità, a dimostrazione queste, ma che purtroppo ren- è anch'egli convinto che la tele- 
: della simpatia e dell'apprezza- dono bene a qual punto sia trasmissione diretta dei match 
mento espresso da una folta giunto lo sdegno dei tifosi e degli azzurri è un diritto degli 
v sportici. -Trattandosi della na- 

’ ___ _ ’ zionale — ci ha dichiarato Novo, 

\ . ....... - " ' ! ‘ attualmente presidente onorario 

‘ _ ; della società granata — ritengo 

H che si deve fare ogni sforzo per 

fOrflGO ai rUQDy - trovare una soluzione che ac- 

'___ w # contenti gli sportivi italiani per 

“ ; ‘ — | ' ... I quali la Nazionale sintetizza la 

; . passione per questo sport». 

. . - -Mi rendo conto che esistono 

alcuni interessi contrastanti — 
ci ha detto ancora Novo — ma 
è nello stesso interesse del gio¬ 
co del calcio che chi di dovere 
deve adoperarsi affinchè questo 

I - , .. ■ » f . , ostacolo possa essere, come ai 

: : ! dice in gergo calcistico, drib- 

■ jHMt blato. In altri Paesi, dove esiste 

- ’ W'Ia ms più di una televisione, una si¬ 

tuazione simile non si potrebbe 
mai verificare. Qualunque siano 
gli interessi in gioco, essi de¬ 
vono essere subordinati a quel- 

.v ' . • • - ; • ' ; . li dello sport—-. - - 

. Anche per Ferruccio Novo. 
fc’ • J |« all ni_I_ sono dunque gli interessi dello 

■ Positivo pareqaio doqll All DiaekS sport e degli sportivi, che deb- 

• - bono trionfare. • Come anche 

• • ■ ; • • •.-> ; - . - ' ' . Giuseppe Raimondi, un - nome - 

I quattro quindici.che guidano delle sue notevoli possibilità) si 
;■?; la classifica del torneo Eccellenza deve la vittoria del parmensi che sostituirò Di Cugno nel- 

-- • di rugby iRovIgo. Parma, Flam- hanno avuto in Botti e Quinta- la carica di presidente dell As- 
~V me Oro e Amatori G.B.C.» si sono valle due autentiche colonne sociazione nazionale ufficiali di 
f;.. scontrati nell'ultimo tomo dando Altamente positivo è il pareg- gara, è d 'accordo. - Gl: sportivi 
j-. ■ vita » due matebe* emozionanti e gio con cui s ” n °_ hanno il pieno diritto di pre- 

h ricchi di contenuto tecnico II ^fdovai rornanl n Gli^All tendere la teletrasmissione di- 

stadÌo° comunalef"ha d ^vuto C ra- mazionJ di prim ordine. il Pe- retta degli inconlri internazio- 
' «ione dei suol tradizionali awer- trarca. hanno dominato a lungo nati — questo il suo pensiero —. 
Ri- ’ Jari. le Fiamme Oro. riuscendo a chiudendo per oltre 40 minuti Naturalmente, bisogna ; evitare 
3 capovolgere , il risultato deirin- gli avversari nella loro area dei gjj inconvenienti: anzitutto, la 
-- contro nel niinutl di recupero A -Z2-. Una vittoria non avrebbe deve pagare il dovuto in 
- ' ; Parma sono stati I gialtoblu lo- davvero fatto «ridare allo scan- f e concreta come fa Der 
j.p- ' cali ad uscire vittoriosi ne! con- dalo Tonche e mischie sono state congrew come ta per 

* franto con i milanesi dopo aver quasi tutte del romani Se non gh altn spettacoli, senz altro 
chiuso | primi «r In svantaggio, si sono avute segnature e perche meno seguiti di quelli sportivi: 
i \•; : L'altalena nei primi posti della i ragazzi di Umbertone Silve- a sua volta la FIGC deve con- 
• classifica non è però stabilizzata: atri non hanno mal tentato lai- tribuire a pagare f danni che 
tc^ . ner Prossimo turno li Parma f »ndo . ' i>art*rmnr » derivano alle società minori. 

. fncomra che! si pud dawlro dire, rientrato nuovamemt scontino sempre che non si vogliano so¬ 
ci' ' conterà doppio 13-0» Per il quindici di Fosco «j spendere tutti i campionati. In 

A Rovigo si e giocato una par- tratta di un'annata grama sotto ogni modo una via d’uscita esi- 

fP.~; T. tita infiammante • Con alti e bassi tutti i punti di vista La squa- ste—». Pure Marcello Giam- 

e ma sempre emozionante I poli- dra. che lp scorso anno mera- herfone. l'organizzatore auto- 

fV zi otti non hanno badato a spese, vigilò tecnici e appassionati per che ver tanti anni 

■V'. e cosi quando I « bersaglieri ». ia sua valentia, non ha «neon. per tanti anni 

, V •" ’ che al solito avevano giocato ai ritrovato i| passo giusto. Contro e stato U manager aei campio- 
•» >/ risparmio, si sono decisi a but- il Metalcrom. poi. i napoletani mssimo Fangio. è dello stesso 
%t..ì. tàre nella gara le energie di ri- hanno fallo > ricorso unicamente parere. -Per conto mio — ci 
*/. serva, nulla hanno potuto per all’agonismo scordandosi che non j|a dichiarato — la teletrasmis- 
. - . arginare la furia del vari Guan- è su quel terreno che possono , inn „ j„ij_ nar tjtc interniz T om- 
S. I dauni e Bettareilo In vantaggio sperare di battere avversari pia ?Ì 0 ?f. , 

per 14-8 a sette minuti dalla fine, massicci e con una forza duno '*• c “8 interessa senza dubb.o la 
fé Fiamme Oro si sono ritrovate supcriore Positiva invece i'usci- maggior parte degli utenti, è 
alla chiusura superale per 17 a 14 ta deU'Aquila a Napolt contro la prima di tutto un diritto degli 
il?:' Il Parma, invece. neH'ineontro formazione dell'Esercito ' I mllt- sportivi e dei teleabbonati e in 
W • con 11 . piu massiccio e astuto tari giocano bene ma non hanno secondo luogo ci compenserebbe 
Si- Amatori, ha vinto alia sua ma- ancora te polveri per battere av- . . • noiDettoni ?he la TV 

j niera (13-11). Imponendo la fre- versar! piu esperti Passati per °. ai va U poipeuont cne a IV 
K4, schezza e la varietà de| suo primi in vantaggio hanno poi ci prop.na quotidianamente fino 
*- ,v i gioco. I parmensi dopo 40’ opa- veduto sui tinaie t8-5) li Milano alla nausea. Dico di più: anche 
! ;• i V ehi e piuttosto difensivi, si sono Diavoli ha piegato la tenace re- altri sport, e- se permettete 
j U-v*. lanciati alla conquista del sue- slstenza delf'ltalslder (I9-«) J cui l'automobilismo, meriterebbero 

fe, SSUfSl^SSlà.SiA'SìSe Cr °"‘ U " na " interessamento... -. 

^.aiSJS5«JfW»5S»«K ■ ■ P'- *• Cattarmi 


mm 


ilfc 


+ 4 # 

lv- 




nm : i 

mmmi 


\:ms •• 

■■m 



&ma 


FERRUCCIO NOVO ai tempi in cui era il presidente del grande Torino. Nella foto, 
si vede anche 11 povero VALENTINO MAZZOLA. • 


Presentazione di Mirò e fervorino ai giallorossi 


Marini: «è ora 



JTlujJjll. 



che vi impegnate 



Positivo pareggio degli All Blacks 
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.r’i.'-; tl '• del due tre quarti centro 
gjf(Mfgmre Soncini abbia reso meno 1 


Nando Cecca rini I 


MIRO' tiene il fervorino d’obbligo ai 
sudi ragazzi. 


< Vernice » Ieri pomeriggio alle Tre Fontane:. 
Lui$ Mirò, il tecnico spagnolo ingaggiato dalla ' 
Roma per sostituire Foni, ha avuto il primo 
contatto ufficiale con .gli uomini che dovrà 
guidare fra le insidie del nostro massimo cam¬ 
pionato. .. . 

, Prima dell'allenamento vero e proprio, negli ' 
spogliatoi delle Tre Fontane, si è svolta la ce- i 
rimonta ufficiale dell'insediamento. Ha preso 
per primo la parola il presidente Dettina. il : 
quale dopo aver presentato l'allenatore ed aver 
. auspicato che per la Roma cominci ora un ^ 
; nuovo periodo c degno dei giocatori che por-. 
tano i vostri nomi ». ba improvvisamente indu¬ 
rito il tono della voce esclamando: « E* ormai j 
ora di mettersi sulla strada del professionismo : 
serio! Qualcuno di voi lo ha sempre fatto, ma 
ora dovrete impegnarvi tutti al massimo, come 
avete fatto in questi ultimi giorni. Per bocca 
del vostro capitano mi avete dichiarato di .es¬ 
sermi molto vicini e vi ringrazio per quésta ' 
dimostrazione di affetto. Ma ora da voi esigo 
il massimo impegno, tanto sut piano morale 
quanto su quello agonistico: vi chiedo di dare 
di più di quanto avete dato finora. Cè biso¬ 
gno di uno spirito nuovo e di sacrifìcio e que- 
st'ulthna è una parala che qualcuno di voi si 
ostina a non voler capire. Comincia oggi un 
periodo di maggiori responsabilità per tutti. 
Vi chiedo di assumervi le vostre come io mi 
sono sempre ascamto le mie! *. 

E* stata poi la volta di Mirò che nel suo ita¬ 
liano-catalano ha detto: « Sono venuto a Roma, 
sicuro che con giocatori della vostra classe po¬ 
tremo compiere molta strada assieme. Ma ri¬ 
cordatevi. ognuno deve compiere il proprio do¬ 
vere- perchè ognuno sarà trattato da me come 
merita! ». 

Impostate cosi te cose, il tecnico spagnolo si 
è portato alla testa df tutti i giocatori (unico 
assente De Sisti ad Ankara con i PO.) sul 
rettangolo verde del campo, dove ha comin¬ 
ciato un minuzioso lesi psico-fisico come lo ha 
definito lui stesso. . 

Tutti gli atleti, uno per uno. sono stati esa¬ 
minati da Mirò, il quale di ognuno ha control¬ 
lato le pulsazioni a fermo e sotto sforzo, se¬ 
gnandole quindi in tante schede. Cosi schedati 
i giocatori sono stati quindi sottoposti ad un 
sostanzioso allenamento atletico che si è pro¬ 
tratto per oltre un'ora. 

AI termine Mirò ha chiarito la funzione delle 
schede: «Ne ho bisogno, cosi ogni giocatore.po¬ 
trà allenarsi secondo lé sue necessità ». 

Anche I biancoazzurri hanno ieri ripreso a 
. pieno ritmo la preparazione. Il morale è a 
mille dopo la splendida vittoria di Bari e tc 
condizioni di tutti i giocatori sono ottime. Per ' 
questa settimana non è prevista la consueta 
partitella di collaudo ed è stato deciso ohe la 
squadra andrà in ritiro ad Ostia a partire da 
giovedì. Intanto da Fiumicino è partito l'argen¬ 
tino Ferrerò, che la Lazio ha tenuto in prova 
ma che ha deciso di non ingaggiare. * 
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l i Fabbri non ha ancora deciso la formazione da mandare in campo 
Ai Giochi di Napoli gli azzurri hanno superato facilmente ; i tur- 
^ chi - Fiducia e tranquillità regna nel clan italiano nel quale non 
(si'nasconde che'l'unica seria preoccupazione è rappresentata-. 

dal cambiamento di clima ' 


I pronostico è 


per gli azzurri 


Nostro servizio 


. ANKARA. 19 

Edinondo Fabbri, dopo il leg¬ 
gero allenamento che ha diretto 
oggi, è apparso abbastanza sod¬ 
disfatto anche se. specialmente 
vista la incompletezza della 
squadra, non ha mostrato al¬ 
cuna intenzione di abbandonar¬ 
si a pronastici sul risultato del¬ 
l'incontro di domani, prima tap¬ 
pa della * lunga marcia > che 
conduce a Tokio. •• 

- Sulla carta, e secondo il pa¬ 

rere degli stessi esperti turchi, 
i probabili olimpionici azzurri 
sono' indicati come i ' favoriti 
per la partita di domani, ma la 
realtà è meno rosea delle elucu-f 
brazioni fatte sulla base di dati 
- d'archivio * che non sono più 
veri e aggiornati. E' infatti giu¬ 
sto ricordare che ai recenti gio¬ 
chi di Napoli. ■ i P.O. italiani 
sconfissero la squadra turca nel¬ 
la finale. ■■ • •• • 

Ma domani, allo stadio * XIX 
Màggio * non scenderà in campo 
una squadra ■ sufficientemente 
omogenea come quella che par-- 
feci pò ai giochi di Napoli, ma. 
bensì una formazione più che 
raccogliticcia t cui componenti 
hanno in comune solo il tatto 
di essere stati - bloccati * dalla 
Federazione prima che venisse¬ 
ro cartellinati come semi-pro¬ 
fessionisti o professionisti. Fra 
essi figura, chiamato all'ultimo 
momento da Fabbri per colmare 
un ' vuoto, ’ anche •• il rossonero 
Ferrarlo che — reduce dagli 
incontri di Rio De Janeiro con¬ 
tro il Santos — non è certo nel¬ 
le migliori condizioni per gio¬ 
care contro una squadra come 
quella che la Turchia mette in 
campo contro i P.O. azzurri, una 
squadra che, se pur. priva di 
raffinatezze tecniche, si, distin¬ 
gue — e come — per la forma 
atletica dei suoi componenti. 

* Ho ' qui ad ; Ankara — ha 
dichiarato Fabbri — la squadra 
che ho potuto costituire, non 
quella che avrei voluto e ciò 
influisce cenza dubbio sulla in¬ 
certezza del pronostico. Per dir¬ 
la in soldoni ho una squadra 
priva di ali è quindi costitu¬ 
zionalmente incapace di vo¬ 
lare *. . . j ‘ • 1 

' L’assenza di Meronl e di Gi- 
lardoni ha indubbiamente scon¬ 
certato Fabbri che ha dovuto 
modificare i suoi plani strategi- 
co-tattici. Circa la convocazione 
di Ferrario il tecnico delle na¬ 
zionali italiane ha • precisato: 

- Ferrario non ha giocato a Rio 
e quindi è fra i pochissimi 
calciatori della comitiva milani¬ 
sta che non abbi a subito infor¬ 
tuni. Più che altro mi preoccu¬ 
pa il briisco e ripetuto cambia¬ 
mento di clima al quale il cal¬ 
ciatore è stato sottoposto. * : 

' Fino a questo momento Fab¬ 
bri non ha reso nota la forma¬ 
zione ma sembra evidente che 
domani 1 la nazionale olimpica 
scenderà in campo con il dop¬ 
pio centravanti e due ali inca¬ 
ricate quasi soltanto di compiti 
di copertura: a destra Sacco e 
De Sisti all'estremo opposto del¬ 
lo schieramento d'attacco az¬ 
zurro. • • - ' ' : ‘ ’ 

!- A Traspedini e : Ferrario il 
compito di costituire la pattu¬ 
glia di punta. Indietro dovreb¬ 
bero schierarsi: Zoff in porta, 
Pesenti e Notori quali terzini 
e alla mediana Rosato. Magna- 
ghi e Cera.'' r ' ' 

Per quanto riguarda.i turchi 
(nemmeno loro hanno annun¬ 
ziato ancora la formazione) di¬ 
ciotto : sono, t giocatori selezio¬ 
nati e precisamente: tutta la 
squadra che giocò ' a Napoli 
Nihat e All (portieri), Cumali 
e Rifai (terzini, destro e sini¬ 
stro). Eroi. Ibrahim. Ihsan, Me¬ 
diani ; Apje r,. Nedim, - Sazili, e 
Hamdi. attacco E inoltre: Atdla. 
terzino destro: Osman, terzino 
sinistro. Sehmuz, centromedia¬ 
no: Afilla, mediano destro; Tu¬ 
ra». centravanti: Ozden. ala si¬ 
nistra: Fóik. ala o mezz'ala si¬ 
nistra. 

Il pubblico turco, che comun¬ 
que è noto per il suo spirilo 
cavalleresco e.per il suo amore 
per il fair play confida ttélla 
vittoria deila squadra naziona¬ 
le, ■ sperando vuoi nel fattore 
campo, vuoi nella più accurata 
preparazione che essa ha avuto 
modo di svolgere rispetto a 
quella della squadra Italiana. ' ■* 

AI quartier generale azzurro, 
comunque, regnano tranquilla fi¬ 
ducia e decisione e la più ferma 
intenzione di vincere per salire 
il primo gradino della scalinata 
che condurrà alle Olimpiadi di 
Tokio. 

AncUmin Ikem 





.. •’»'* > . 
*v- •**>! 




L'allenatore del Prato LUIGI FERRERÒ, ha dichiarato 
che rimarrà al suo posto. « Dovrà essere il Consiglio, 
semmai — egli ha detto — a decìdere diversamente. 
Anche se riconosco che in casi come questo la sostitu¬ 
zione dell’allenatore ' può ‘ avere ‘ effetti psicologici 
positivi». . ' 


In serie B 


con il 


vento in poppa 


Pvgile * muore 
■ dopo on k.o 


' Sembrava un turno tranquillo, ed invece vi invitammo e 
dif'idare. Non avevamo tutti i torti. Avete visto, difatti, qael 
che è successo? Su dieci partite solo tre. vittorie casalinghe; 
e poi tutta una - sfilza di risaltati allarmanti per . molte 
squadre che vedono scosso il loro prestigio e le loro passi¬ 
bilità. Aumentano - le squadre in crisi, e di conseguenza 
la classili™ ’ comincia : a sgranarsi. La coppia di testa cam¬ 
mina che è un piacere. Il Varese, con un secondo tempo 
travolgente, ha sbaragliato la resistenza del grigi alessandrini 
ed ha raggiunto la quinta vittoria 'interna. Non sbaglia un 
colpo la squadra lombarda; cinque vittorie Interne, quattro 
pareggi esterni. Un« regolarità impressionante. Mal un piede 
in fallo, mal ia necessità di dover recuperare qualcosa lasciato 
lungo la strada. Una difesa di- 

ferro che ha incassalo solo tre nica ha vinto a Prato Ha vinto 
reti Un attacco folgorante che come ha voluto, accentuando la 
ha trovato in Gentili, l'ultimo incredibile crisi della simpatica 
acquisto, un altro deciso rea- squadra toscana. 

lizzatore. - - - - Cosa succederà, ora? Occorre 

Ma quanlo durerà questo sta- innanzitutto molta calma, dicia¬ 
to • di sbalorditiva vitalità? E - mo agli sportivi pratesi. Occorre 
la domanda che si pongono un calma per la puntualizzazione 
pò* tutti, sorpresi da questo tra- delle cause che hanno prodotta 
volgente avvio e preoccupati per la crisi Una crisi, ripetiamo, in¬ 
la'lunghezza del campionato, e credibile, perchè restiamo tutto- 
por la sua durezza. Ed è anche ra del parere che il Prato, an¬ 
ta domanda che. con studiato che con certe sue deficienze, do- 
caleolo. si-pongono le altre squa- vrebbe esprimere metto di più 
dre. a cominciare dal Napoli che come sforza di complesso. - 
vedono, nel Varese una diretta La Pro Patria, dicevamo., ha 
concorrente per la promozione, tratto profitto dello sbandamento 
A tale domanda solo 11 tempo del Prato per balzare alle spalle 
potrà dare risposta. Busini e Pu- di Napoli e Varese, scavalcando 
ricelli. per il momento, si limi- il Cagliari che. comunque, a 
tano ad un sorriso: i punti son Trieste, ha saputo conquistare un 
quel • che contano, e intanto di buon punto Ma insieme alla Pro 

f iunti il Varese ne ha accumu- Patria un'altra squadra comincia 
ati • quattordici in nove gior- ad avanzare decisamente, ed è 
nate ~.v il Padova, che proprio sul terre- 

Lo stesso risultato ha raggiun- n .° de! Lecco, di una squadra. 
Io il Napoli, con un comporta- r»oè. che aspettava questa par- 

mentoTorse meno regolare, incc- *jta per rinsaldare 12 sua das- 

spicando talvolta in casa, ma re- sifica ed il suo abbastanza scos- 
cuperando prontamente In tra- so prestigio, ha saputo trovar 
sferta. C’è da rilevare, però, che ] s vincere e riproporre 

difficoltà ili altra natura hanno la validità delle sue aspirazioni, 
dovuto superare gli azzurri: non y‘ ó }P V S°F non riescono a 
si può trascurare, difatti. di con- t3Te Palermo (ancora un 

siderare. che essi hanno dovuto pareggio In casa col Monza», nè 

iniziare il campionato eoi carri- il Venezia (bloccato al pan dal 
po squalificato forte Brescia, che continua nel 

Comunque la squadra procede < '4J° disperato Inseguimento). An- 
bene. sta acquistando fisfono- fbe II Verona ha dovuto accon- 


mia. mantiene bene II ruolo di tentarsi del pari impostogli sul 
favorita E domenica, contro la proprio campo da un Foggia lar- 


Udinese, ha mostrato un cntn- fi®ménte e coraggiosamente rin- 
portamento permeato di decisio- nevato da Pugliese. • 


ne e consapevolezza, quale sol-1 1 Cosicché por un Lecco ed un 


tanto le squadre di rango sanno! Verona che hanno ceduto ter- 


.-TOKIO. 19 . 

Un giovane studente giappo-| 
nese è morto oggi in seguito a 
un k.o. subito domenica scorsa 
in un combattimento tra uni¬ 
versitari in una città del Giap¬ 
pone •' meridionale. Mitsunori 
Kubota. questo è il nome dello 
sfortunato studente, non ave¬ 
va ripreso conoscenza dopo il 
k.o. 


esprimere. 


reno, ecco' avanzarsi la sorpren- 


Alle spalle di questa coppia. I dente Pro Patria ed II minac- 


Alle spalle di questa coppia. r 

nella classifica generale, sf è| c *5f° P a d° va 


inaspettatamente portata la Pro I fI campionato, pertanto, st ar- 


Patria. Le altre. Lecco. Verona rierhisee di nuovi motivi di in- 
e Cagliari, hanno jrerso terreno teresse. motivi che potrebbero 


Questa Pro Pai ria è davvero vanire anche dal comportamen- 
una sorpresa Balzo alla ribalta fo del Potenza la cui riscossa 
del. campii rato sin* fiali'lnizlo non ha trovato ostacoli neppure 
per certi risultati strani e scon- terreno del Catanzaro (altro 
certami, poi parve ridlmensio- , nsu i? a *° J e n 7a rc, U cinque nei¬ 
nata, quindi ha acquistato mag- 1® giornata) 

gior regolarità, e merita, quindi. . Mirhfilfi Mlirfi 

maggior considerazione. Dome- miLfiwire mwtu 
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Conferenza stampa del vice presidente della Comunità 


Terzo sciopero degli studenti serali a Milano 


Mansholt: < Ore difficili 
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per il Menate Comune» 


WMih 


ter 


Presentate le Tesi 


La FIOM apre 
il dibattito 


•j, • < ,,.... • • . r . . ' • ’ m * 

« La mezzadria dovrebbe essere abo- ; 
s lita » - Alla FAO Freeman (USA) pole¬ 
mizza coir il presidente del Tanganika 

•- • • . • ‘ ’W' •,: • •, •:•;•■! '-; •*. \! ; V .' 1 

«Forse l’orologio' del MEClzione nel sistema dei prezzi, 
dovrà essere fermato allo I maggiori * beneficiari 1 del 


E’ quésta la più sentita rivendicazione dei 70 mila i quali affron¬ 
tano gravissimi disagi con pochi frutti : 


Dalla nostra redazione 

" MILANO, 19. ; 

Gli studenti delle « sera- 


fcssionalc; ma poi, quando è 
il momento di scegliere la 
via da intraprendere, i soliti 


scoccare 


ssere fermato allo I maggiori ? beneficiari • del Gli studenti delle * sera- b(lstoni t ra i c ruolc a it i m _ 
della mezzanotte del fondo comunitario sarebbero li > hanno fatto sciopero per ped j SC0 „ 0 di fare quel che 


segua, l’anno ormai finito, che dell’Italia) si finnnzié- ■Hanno le Idro’ buone ra- Private (che ovviamente 
Quel che è certo è un fatto: rebbero le conversioni col- giovi. ■ Quella serale e una * non dicOJÌO mpi d j « no , an J 
o arriviamo a stabilire una turali della Germania ^ di scuola di € terza classe ». cbe se : banno raaoiunto il 
politica agraria comune ed Bonn. Il che è alquanto ns- Dove esiste, p erohé. non * so- pieno; E s „ ess0 \ a scelta 
un unico prezzo del grano surdo, paradossale. Inoltre i no poi molte le città che ne pìene decisa da fattori poco 
entro la metà * di gennaio prezzi al consumo subireb- sono dotate, è stata raffazzo- c „|furaii* un manifesto che 
1964, appurè .tutto ! l’edificio bero delle variazioni: in Ita- *at« in qualche . modo con { cnl ‘ nno sconto - u i>e 
del MEC potrà avere un col- lia è prevedibile — ha detto materiale di fortuna. A Mi- Qtc P di ’ f reciueìl2a 0 sem . 
po durissimo. Non dramma- Mansholt —, una diminu- /ano, che è ■ il ‘ cuore- anche J} cernente la vicinanza a 
tizzo: è oprteriperò c5ie per il zione del prezzo della pasta della scuola serale, e fre- j lfJSO 0 (ll ’ l ìt0 no di lavoro 
MEC siamo, ad uh-momento alimentari?; ma aunientereb- quentaia da 70 mila giovani. nossono-essere determinanti 
decisivo e difficile ». ! be il prezzo della carne, del dui piccola parte di questi P *dì niii le più amare delu- 

Così si è espresso il vice pollame, dellè uova per ef- studenti (il 12 per ' cento» sionj Già p difficile f are p n 
presidente del MEC, Sieco fetto dell’àumento dei costi può usufruire di Istituti sta- stvdenti nllando si è anche 


te nelle braccia delle.scuole 


Con la distribuzione a. goli iscritti quanto dai 
tutte le organizzazioni lo- congressi delie ■ Sezioni ! 
cali c di fabbrica del f)o- sindacali di fabbrica, dai 
dimenio precongressuale congressi di lega e dai 
approvato all’unanimità congressi dei sindacati 
dal Comitato centrale del- provinciali, e che vernili- 
la Fiom (di cui il giornale no comunicale a tutte le 
darà ampio sunto N.d.R.) istanze dell’organizzazio- 
inizia " concretamente il ne di categoria prima di 
dibattito preparatorio del un voto deliberante del 
XIV - Congresso della Fe-. Congresso, 
derazionc unitaria dei me- ’ Proprio al line di favo- 
tallurgici. .. ^ rire la più ampia parle- 

II Documento affronta • cìpazione degli iscritti al 
i principali temi di poli- dibattito congressuale, e 
tica rivendicativa ed or- al di fuori di qualsiasi po- 
ganlzzativa che sono - al sizione precostituita, il 
centro dell'interesse dei Comitato centrale ha rite- 
metalmeccunicl nell’attua- , nuto di non dovere espri- 
le periodo: dal complesso mere un proprio pronun- 
giudizio che Finterà orga- ciamento su alcune tesi 

alternative che si sono 


Documento del sindacato a Moro 


Gli statali 


Esposte le richieste su tratta¬ 
mento, riforma e diritti 


nizzazione sindacale "do¬ 


vrà dare sulla condotta e manifestate nel suo seno, 
sui risultati della grande o comunque in seno all’or- 
lotta contrattuale del 19G2- < ganizzazione. 

1963, alle prospettive oggi J- , Del tutto infondate — 
aperte all’iniziativa riven- afferma la FIOM — sono 
dicativa del sindacato nel- •" quindi le illazioni di alcu- 
le fabbriche; dall’analisi ni organi di stampa che 
della situazione economi- hanno voluto definire que- 
ca e del mercato del lavo- - ste tesi come il frutto di 
. ro • nell’industria metal- posizioni di corrente. La 
meccanica, agli obiettivi stessa natura del Docu- 
di prospettiva e Èmme- : mento approvato, e la pre- 
diati che dovranno impe- occupazione — che ■ Io 
gnare l’iniziativa rivendi- ispira — di ° eliminare 
cativa della FIOM per la < ogni ostacolo alla piu li¬ 
difesa e il miglioramento bera - formazione di una 
delle condizioni di vita . opinione 1 sindacale degli 
dei metallurgici nelle lo- iscritti alla FIOM, eosti- 


Mansnolt, in una conterenza ui uiievmneiuu. p , II - , r. -. ' lavoratori. Dei settantamila ' La Federstatali. in una recen- l’onorevole Moro, un documen- 

stampa tenuta ieri a Roma, previsioni di ' aumento sono cento) di Istituti comunali, r(l razzi che frequentano le te riunione, ha confermato la to in cui dettagliatamente sono 

La situazione che ha -deli- sempre • realizzate mentre il rimanente, cioè la s tra- sern ij milanesi, la metà han- volontà biella categoria rappre- esposte le richieste del sindacato 

neato è molto simile a quel- quelle di diminuzione ,ri- grande .maggioranza degli fin un ' et à compresa fra i se- sen * a t a di battersi con fermezza in merito alle strutture animi¬ 
la del 1961 auando, appunto, màngono sèmpre sulla carta studenti - lavoratori, è spar- d f d}/ ,: • c: per la soluzione dei problemi nistrative; alla condizione eco- 

I? doveUeJoTrmar'e 111 oro-' 6 presumibile che le prupo- pepita.» i» «ee-mfH.de di Ji £!S' S-o fi- 'luttìg dof'dlrHU 

logi per far finta di rispet- ste dj[Mansholt^ac»litereb- pli impicpnti (4 ° per cento > ne^RuèvatochelaCGIL nella sindacali nella‘pubblica amnd- 

tare una scadenza del Trat- bero le attuali spinte infla- che prosperano anche se, Q f j trperai (30 per cento) sua lettera al presidente inca- nistrazione. 

tato divenuta .fonte di prò- zionistiche. colpendo ancora spesso, e assai dtiooio il con- r c ] ìe qquì santo giorno si ricato on. Moro, ha fatto prò- La Federstatali chiede che. 

fondi • contrasti. ’>-• i bilanci dei consumatori. tributo * ch'esse dònno alla dc hbono sobbarcare otto ore P rie rivendicazioni della ri- all’atto della coetìtuzione del 

Le nuòve proposte di Man- Le questioni, dèi mercato istruzione. , „ o fo di lavoro-nella fab- form ? della P ubblica ammìnl- governo, debbano aprirsi trat- 

sholt tendono a superare le agricolo sono state oggetto ■ E' nata, soprattutto a Mi- b l r} v cn : Un bel . di essi f be „ S5bl*: S dinenden^che" 1 ! tfoumo in 

divergenze con . una specie r nella stessa -giornata ,di Inno, una specie di « inda- dodicimila) non abitano nep- £}* def dipendfntl). ha d?c!só cui sono giunti - noli paiono 

di «fuga in avanti Invece ieri di un intervento del stna sco astica serale ■> che pU re a Milano e perciò han- di Inviare un documento al- essere ulteriormente rinviati, 
dr far trascorrere il periodo ministro degli USA per l a- rende quanto (se non di piu) un dfl affrontare anche i di- , _ - ,, IL*- • 

transitorio (fino al 1970) con gricoltura, Orville L. Free- di ima qualsiasi impresa in- ^agi d i viaggi quotidiani dal . . — _ _ _... 

dei graduali avvicinamenti, man.'Rolemizzando con il di- dnstriale o commerciale. paese alla città. E’stato cal- ; 

il prezzo del grano dovrebbe scorso del presidente del Puramente occasionale e, colato che la giornata di la- , ■ 

essere fissato .in Una misura Tanganika, Nyerere, .Vree : nella maggior parte dei ca- vnrn e di studio di questi OrOaniCI G SUDeiiaVOVO 

uguale per tutti i sei paesi, man ha difeso la politica di si, la. scelta della scuola. Lo giovani viene a raggiungere • _ ^ __J”__ 

a partire dal raccolto *1964. «aiuti» che secondo lui de- studente-lavoratore sente co - bella quota di quattordici 

Quali sarebbero le - conse- ve essere proseguita cori Fin- me inderogabile la necessita or ,, interamenteoccupate. - v . . ■ ;>. ' :,r i a '7 . ^ • 

guenze? Mansholt ha spiega- tervento di altri paesi a fian- di migliorare la propria pre- compreso il • tempo perduto _11 i'± _ '_7' . _ gB 


calità industriali. 

Il Documento tratta 
' inoltre i temi organizza¬ 
tivi: dalla individuazione 


^ tuiscono la più chiara 
tratta smentita di una simile in- 
nizza- terpretaziorie. - , * 

izione ; Il dibattito sul Docu- 


dei compiti che ricadono ; mento del Comitato cen- 
sul sindacato con la con- ’ trale comihcerà sin dai 
quista di nuovi poteri di prossimi giorni con i pri- 
> contrattazione nella fab- mi congressi delle Sezioni 
brica, all’indicazione del- sindacali di fabbrica. Lo 
le nuove strutture che ne, sforzo della FIOM di far 
conseguono, a livello di ; coincidere la preparaZio- 
fabbrica, di gruppo e di ;• ne del XIV Congresso con 
settore, per quanto riguar- i: la costruzione del sinda- 
da gli operai, gli impie- - cato nel più grande nunie- 
gati e i tecnici la cui par- ro di aziende earatterizze- 
tecipazione alla vita del rà infatti l’attività dell’or- 
sindacato e alle sue deci- ganizzazione unitaria neL 
sioni assume sempre più , la seconda metà del mese 
un’importanza deterrai- di novembre e in tutto il 
nanfe per lo sviluppo di mese di - dicembre. Dalle 
un reale potere contrat- centinaia di congressi del- 


le 


■a——auF fm ;: 


tuale. 


le Sezioni sindacali di fab- 


E* partendo da questi brica e dalle carte riven- 
temi, i quali riflettono, la dicative e programmati- 
esperienza concreta vissu- che che essi approveran- 
ta dai metallurgici in que- no, l’organizzazione dei 
sti anni, che il Docuraen- metallurgici trarrà le in- 
to precongressuale della . (Frazioni più valide per 
FIOM = affronta anche' i, indire successivamente i . 
problemi di natura più : congressi di ■ Lega e dei ' 
generale,. attinenti alle sindacati provinciali. 
prospettive e alla funzio- Anche in tali congressi 
ne del sindacato nella so- ' l’approvazione di docu- . 
cietà italiana contempo- £ menti specifici sui pro- 
ranea; e in particolare: il ’blcmi locali della politica 
ruolo del sindacato in una rivendicativa ed organiz- 
politica di sviluppo eco- zativa del sindacato rap- 
nomico programmato:. i .presenterà un ulteriore 
principi ideali e le fina- elemento dì arricchimen- 
lità del sindacato e la di- ^ to della tematica generale 
fesa della sua autonomia: - fornita dal Comitato cen¬ 
to sviluppo di una piena trale FIOM. - 
democrazia ' interna del - - ’ In tal modo esso ritie- 
sindacato; la politica di ne di avere gettato le ba- 
unità sul piano italiano e si ’— conclude la nota 
sul piano internazionale. 5 FIOM — per la più larga 
Il Documento proposto consultazione democrati- 
al dibattito congressuale ca della categoria, la qua- 
naturalmente - suscetti- le verrà certamente rifles* 
bile — nota la FIOM — sa dai circa 600 delegati. 
. di essere arricchito e mo- ■ che parteciperanno -■ al 
dificato dalle proposte di Congresso nazionale di Fi- 
emendamento che verran- mini, dall’8 al 12 feb- 
no avanzate tanto dai sin- braio prossimi. 


Contro la privatizzazione 


to che per l’Italia ciò'signi- co degli USA. : - : 

ficherebbe una diminuzione .U’ : ^ .. . “ . 

di 400-500 lire al quintale di --——— 

grano prodotto e che una di 1 V \ - ■ . - 

minuzione ancor più forte si - 

avrebbe nella Germania Fe- , "ef IO IViarCni ’ 

derale; in Francia, invéce, il -- ' ' ■ ' ‘ ‘ ^. 

prezzo salirebbe di circa l’8 . 
per cento. Le stesse propo- 
ste prevedono poi un aumen- I V • . ‘ 

to dei prezzi del granoturco r 
Il vice presidente del MEC y Ufl 

ha anche illustrate le propo- _ 

ste finanziarie per ' Finden- — ;; 

nizzo a favore di coloro che ■ - 
verrebbero a sopportare, là . , 
diminuzione del prezzo/ Un 
fondo comunitario alimen- , 

terebbe non un rimborsò in </ ’ 

proporzione al grano; prò- . ' ; ... 

dotto ma un indennizzo «so- ,X.' j|| .> 

ciale » nel senso che le som- ■■■ - ' VVMp 

me stanziate (per l’Italia 40 r 
miliardi di lire) dal MEC po- 
trebbero o aumentare le spe- ' 

PagficEa de rfS^ chiesto un impegii 

opere di riconversione coltu- . I_ 

rale. Mansholt h a insistito - IO iCyiSluZII 

molto sul fattore dinamico y/ 

delle sue proposte: esse ren- ^ -> - - : •• *"./• 

derebbero inevitabili le tra- 0|| nostro COnìspondottC 
sformazioni agricole e Fade- 

guamento strutturale ( ri- . Tt ^ _ 

spondendo ad ima domanda „ Consiglio comunale di 
Mansholt ha rinnovato la Gavorrano, al terminerei-, 

sua condanna nei confronti la ’ ? ua . r . lun . lbI ? e 6tra f P r f I 
della mezzadria che «dovreb- ” a . na ^ a inviato,xon firma 

be essere gradualmente abo- ca P Igru P p ^ 

lita») - del PCI, del PSI, ^ del 

Le prime reazioni alle prò- psD J* del PRI e dei MSI, 

poste di Mansholt fanno C re T - “ na Ielt | ra “fi 1 on n n D ^ 0ro ’ 
dere che la trattativa rinies- Nenni Saragat e Reale,. 
sa ora alla prossima riunio- • Itera. - dopo avere 

ne dei ministri degli Esteri ricordato le varie fasi>che 
della '"Comunità, convocata hanno portato alla rioccu- 
per dicembre a Bruxelles, pazione della miniera Mar- 
non sarà facile. Gli agricol- C ^ 1 d* ^ avl *. -afferma che, 
tori della Germania occiden- situazione ha crea¬ 

tale hanno espresso una ir- ^ *' lva apprensione e uno 
riducibile ■- opposizione: la stato generale di agitazio- 
stessa opposizione . è stata ne ne ) comune di Gavor- 


Mancano 3 ? mila 
postelegrafonici 

y Entro domani il ministro deve 
- rispondere ai tre sindacati 


di governo 


' ’ Il Consiglio comunale di 
Gavorrano, al termine dei¬ 


dei' capigruppo della DC, 
del PCI, del PSI, - del 
PSDI, del PRI e del MSI, 
. una lettera agli onn. Moro, 
Nenni, Saragat e Reale,-; 

. . La lettera, - dopo avere 


pazione della miniera Mar¬ 
chi di Ravi, afferma che, 
« tale situazione ha crea¬ 
to viva apprensione e uno 


ai migliorare ia propria pre- compreso il tempo perduto _! J —1 l'/i _ ' — , __ 

Ip orazione culturale e prò- p( , r j necessari spostamenti PO OO^P0^0.00-> HWOOId 

fra casa, fabbrica e scuola, ■■■aiiawllW w . 

■-- _. -—;- - ——Per alcuni arriva persino a : 

sedici ore. mm ■ ^ 'gl • gg 

Una giornata cosi piena si 

traduce in disagi notevolis- MMlMSÌV 1 jgltrMi 'HiVHMW 
• :. simi. Fra gli allievi che fre- 7-, .. 

allentano le serali del Comu- 7 ' - . 7' ; ; ’u . 

So pl r S M%Tl™%sce ni ' Entro domani il {ministro deve 1 

O andare a letto soltanto dopo ‘ • » • _ • ■ 

e le 23.30 e si deve alzare fra rispondere■ ai tre sindacati 

• • le sei e le sei e trenta del _ ... - 

^ • mattino. Il 75 per cento * sai- - v ’P’’- 1 

M w 7' m «JL tanof- completamente la ce- La segreteria della Federa-chiamo all’impegno assunto di 

' -IlalrTlTI no e, ogni sera, si nutrono zione postelegrafonici CGIL, fornire concreta risposta entro 

'|aD|mlZ| -V * d ì corsa > a base di nanini ba preso in esame l’andamen- domani. 

; ® Tanto è vero che Horentissi to della trattativa in corso con L’incontro tra i tre sindacati 

■, - - :. ' LT?Z J2JS il ministero delle PP.TT., sul di categoria è previsto per 

• v .."* mo e II commercio uei punì- problema del superlavoro de- oggi, per un comune esame 

ni fatto addirittura dai oi- r { v ànte dalla grave insuffi- della situazione e per gli even-, 

l(A|fl delti delle scuole e che lo c ienza'degli organici del per- tuali sviluppi dell’agitazione 

■ |irn|| : ,: stesso Comune è intervenuto sonale. • * nel caso in cui l’amministra-. 

W BBBB ■ a calmierare questo mercato . Ricordando come a circa 300 zione desse una risposta ne- 

. , ' p er d i «iti molte volte la mila ore giornaliere sia salito gativa- La FIP ha convocato 

. V . scZa i *iche assai sma. U centrale par do- 

b a ii _ rifinii tuato éll6 PP. TT»i equivalente nriBni, 

vertenza B l . s , ess ° nt ° per cento degli a(J oltr e 30.000 unità mancanti. 

■ * studenti - lavoratori : (quelli la segreteria della FIP rileva -!-!- 

u miMHirM costretti ■ a frequentare le c he in tali intollerabili condì- / # 

ria miflfflMflW . . scuole private) trasferiscono zioni. vanno oggi ricercate le • .. |fpffg||V6 

.v - , in tutto o in parte il loro sti- cause - dei crescenti disservizi 1 • '■ 

- '-• t - pendio alle casse degli isti- e dell’appesantimento dei tem- il MmmorfSn 

governo circa la capacita futi da essi frequentati. Co- oi di lavoro e dello sfruttameli- :■ §#!;■ Il tummuiUV . 

: di rispettare la voce della sfa Ia scuola (anche duecen - ^p^ifl^chieste di ‘ alcuni Sono riprese ieri fra i sin- 
base situando misure negl», f om ifa lire all’anno); costa- ^elfmenti a carattere in- dacati e la Confcommercio le 

interessi di tutta la popo- n0 { libri (dalle 15 alle 20 dilazionabile che rientrano nel- trattative contrattuali per i 700 

i lazione della zoha. mila lire); costa la cancelle- l’ordinaria amministrazione, so- mila dipendenti del settore, do- 

9 . f. rio e costano i mezzi di tra- no state unitariamente avan: po l’ultima rottura e lo scio- 

svoTto In conwenso i sellavi da tèmpo dai 'sindacati pero del 9. E stato deciso dii 

|>- 1 - ' ’ l PO ™’. iZ„Ì ™P cSJnfu.TtJ; PP.TT. della CGIL, della CISL proseguire le discussioni da 

--;—:-———— e gii snpenai soprattutto e della UIL, * per un risana- questa mattina, con due com- 

P er 9 l1 apprendisti, non si men { 0 della situazione nelJ’in- missioni che ■ tratterannori- 

_ sono mai accorti che si vive teresse degli utenti e della ca- spettivamente: gli undici punti 

in epoca di tboom» econo- tegoria. ■ . xivendicativi posti dai lavo- 

s: . m ico. - » - . - r ry- Trovandosi di fronte alla evi- ratori del commercio, e la con- 

•- ’ ■’ - r * ’ Poi c’è da vedere se il ri- dente manovra della Ammini- trattazione articolata su cui è 

I # f sultato finale vale tanta fa- strazione di deludere - la so- caduta la pregiudiziale padro- 

I inaUòinu s ^ tato L * nal * 0 ® al f ™ nta Stanza delle richieste, la segre- naie. Entro 15 giorni le com- 

_ . fica. La scuoia serale, cosi teria naziona ie della Federa- missioni dovrebbero esaurire i 

- J_|f _ come congegnala, non per- z j one pp.TT. ha fatto perve- lavori. Ovviamente, lo sciope- 

UCNu conserve me lte di compiere molti pas- nIre ieri al ministro Russo un ro annunciato per il 22-23 è 

„ - ., r . - si in avanti. E’, tutt'al più, documento nel quale si fa ri- stato revocato. 

.' ’ • ì-l* • V- una scuola di specializzazio- , y . *(! 

■ animali : - -, ne professionale (sebbene ~ - - ■ 

y ... , . . molte volte l'industria non | ' ~ I 


Chièsto un impegno per la vertenza e 
la legislazione mineraria , 


Bloccata 
l'industria 
delle conserve 
animali 


r * ■ ' * • ‘ , «■ «y. 

Arrestata 
entro y 

5 "“'' • • /■ • >'*' ' 

giorni 

/-’• i *. .1 rr.:.* » \ y 

r; • 1 

La caduta dei capelli aarà 
sicuramente ' arrestata entro - 
cinque glorili usando la nuova’ 
lozione al * ÒETA-NOL di re- f 
cente scoperta. *-. ■ 

E’ scientìflcamènte accertato 
che la perdita dei capelli è in ' 
gran parte dovuta ad una In- ^ 
sufficiente nutrizione dei bulbi ? 
piliferi ed alla forfora che ' 
ne soffoca la cute. La Lozione *■ 
BETA-NOL, attivata dall’acido % 
pàqtotenlco da cheratina e da- 
nuove sostanze di recente sco- - 
perta, eccita lina maggiore ir- - 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi piliferi le - 
sostanze nutritive atte a raffor- > 
zare 1 capelli fragili, stimolarne > 
la crescita ed eliminare la for- ‘ 
foia. Non perdete le speranze. 

' Voi siete ancora in tempo a 
salvare i vostri capelli. Usando • 
subito la Lozione BETA-NOL. c 
. Fate quest’ultima prova con ' 
BETA-NOL e dopo pochi giorni ’ 
constaterete la sorprendente ef¬ 
ficacia di tale nuovo prodotto. ' 

I capelli non cadranno più, la • 
forfora sarà sparita e la vostra r 
capigliatura diventerà più gio- * 
vanile e forte. 

Chiedete una frizione BETA- ; 
NOL al vostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in ven- * 
dita presso le migliori profu- • 
merie e farmacie. 

ROMA: Profumeria Adria¬ 
na. Via F. Turati - Baciucchi, - 
Vìa Volturno, 24 - Ballarmi, i 
Via Oslavia. 5 - Dragone, Piaz- 
za Medaglie d’Oro, 33 - De v 
Bella, Largo Boccea, 39 - De 
Tollis G.. Via Metauro, .55 - ! 
Via Catanzaro, 23 - Viale Pro- ’ 
zincie. 100 - Gregori, Via Pia- n 
ve - Galluzzi L., Via A. De > 

[ Pretis 75-B - Lerma M., Via 
Lorenzo il Magnifico, 66 - 
GAETA: Profumeria La Pari- 
sienne. Via Bonomo. 12 - CAS- ' 

[ SINO : Profumeria Carlino , 
Mario, - Corso Repubblica - 
LATINA: Profumeria Muzio, 
l Corso Repubblica, 81 - GUI- 
( DONIA: Profumeria Bracehit* 
ta. Piazza Matteotti - FRA¬ 
SCATI: Profumeria Murato¬ 
ri. Galleria. 13 - LIDO DI 
ROMA: Profumeria Penden- • 
za F., Vìa L. Coilio 12 - AL- . 
BANO: Profumeria Terriaca < 
Giosuè, Corso Matteotti - PRO¬ 
SINONE: Profumeria Riccar¬ 
do & Elio, Corso Repubblica. 

69 - VELLETBI: Fede S.. Via 
del Corso. 148. 

LIGGETS 

Vie mieve 

AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO-CICLI ’ L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica; 
di Roma - Consegne Immediate, * 
Cambi vantaggiosi, Facilltazlo- 1 
. ni - Via Bfssolatl 24. 

| AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

, Prezzi giornalieri feriali:■ < 
(inclusi 50 km.) - 1 

. FIAT 500/D L. 1.200 * 

BIANCHINA * - * 1.300 

, BIANCHINA 4 posti * 1.400 . 
. FIAT 500/D Giardinetta » 1.450 * 

. BIANCHINA Panoram. * 1.500 .' 
, BIANCHINA Spyder ; 

Tetto Invernale , * 1.600 
BIANCHINA Spyder * 1.700 
FIAT 750 (600 D) * 1.700 i 
FIAT 750 Multipla » 2.000 i 
ONDINE Alfa Romeo » 2.100 i 
AUSTIN A-40/S * 2-200 ’ 

FORD Anglia de Luxe » 2.300 
VOLKSWAGEN 1200 » 2.400 

SIMCA 1000 G.L. * 2.400 * 
FIAT 1100/Export » 2.500 ; 
FIAT 1100/D » 2.600 

FIAT 1100/D S.W. 

■(Familiare) » 2.700, 

GIULIETTA Alfa * ? 

Romeo » 2.800 ? 

FIAT 1300 * 2.900 : 

FIAT 1500 * 3.000 

FORD CONSUL 315 , » 3.100 

FIAT 1500 Lunga * 3.200 • 
FIAT 1800 , / 3.300 * 

FIAT 2300 - 3.600 ‘ 

ALFA ROMEO 2000 
- Berlina ' » 3.700 


stessa opposizione . è stata _* ^ . . . , molte volte l industria non 

enunciata, in Italia, dai « bo- rano, m tutto il bacino mi- ' Lo sciopero neirindustria del- r i con0sca neppure le qualifi- 

nomiani» in quanto la fine f a "® fi "fi 1 , 1 "!®™ P r ^*_ L* Si JncnXato che che i giovani si sono con r 


vincia ». Nella lettera 6i ri- 


IIUUIICUU 9 ili UUdlllU Id line . . .• .. . .. *. • L- IflAAnfralri LMC LIIC » yiwi/uiu ot auiiv LUI»- 

deI , protezionisino granario ^rclò^Ju^ap^ffo l’adesione compatta dei lavora- quistate con tanto sacrificio). 

renderebbe inutili tutte le '« u “ ap {r“° tori . A MUano fino da sabato. L’allievo non ha aperte le 
operazioni di ammasso del anin ® ne questa siiuaziune 48 Qre prima < j e |j d SC i 0pero na- porte degli studi superiori e 
grano che sono monopolio sia ' tenuta - in : particolare ^gnai^ gjj operai disertavano l’Università rimane una mè- 


«JUiU ovili! UIUUUIAI 11 U , - ♦ H J U ««IVU 01 W, » V Ut f ■ ■ * *- 

della Federconsorzi. considerazione ; nella defi- i e fabbriche: in altri stabili- ta pressoché irraggiungibile 

Esistono, peraltro, molti niz,one del programma del menti lo sciopero è iniziato lu- (dei resto p un ica Università 

* w rr rutft r * r» . W fitti io. «iamI / *|J . a.a npimal a ntnitì. ... _ 


punti interrogativi per quan¬ 
to riguarda le questioni fi¬ 
nanziarie e le ripercussioni 
di una così brusca opera- 


nuovo governo. Ravi, in- neà\ (24 ore prima» e ovun- che funziona di sera è quel . 
fatti, npropone 1 esigenza i P r os^mto «en e j Ja cattolica che ha istituito 

di una nuova legislazione concluderà oggi be il padrona- . .. p< , Qnnm j a e com- 

mineraria e di un diretto 1°„T a ° Ie ” u ” ?merda) CC0n01 ? C ° m 
nitervento dell industria-di questa ' vertenza risultano s Cosa vogliono gli studenti- 
Stato che sia capace di fre- ormai obbligate: • si tratta di lavoratori? Perché sciope- 
nare la continua degrada- prendere atto delle rivendica- rano r -e- manifestano nelle 
zione del se»ore e della rioni maturate nella classe ope- piazze? Orgànizzati nelVAs- 
provincia di Grosseto, col- raiai m faLa' di salario e di soc , nz j one nazionale stiiden- 
mta dagli sauilibn econo- 1 rapporti all .nterno della fab- 


Ast 


77 X 777773 


compatte 


nei porti 


Passo comunista presso la Giunta Regionale 


• PALERMO. 19. di chiedere al governo naziona- 

I porti industriali di Augusta, le di non concedere altre auto- 
Sirtcusa e Porto Empedocle so- nomie funzionali relative ai 
no rimasti bloccati, oggi, . per porti siciliani e di revocare su- 
l’intera giornata in seguito a bito quelle già concesse con de¬ 
uno sciopero di protesta, indet- creto ministeriale alla SINCAT- 
to dalla FILP-CGIL contro i Edison e alla Cementeria Mar- 
privilegi accordati negli scali chino-Fiat di Augusta; 2) di 
marittimi ai grossi complessi elaborare al piu presto, con la 
monopolistici. Specie in questi f 

ultimi tempi, infatti, intorno ai P ,ano dl 

tre porti siciliani è stato crea- ^v'i« 

atbvità economica e produttiva 
soltanto gli interessi mono- nmvinop ìnt«>rpes 9 tf> » 


zione del settore e della zìoni maturate nella classe ope- 
provincla di Grosseto, col- raia in fatto di salario e di 

pita dagli squilibri econo- W? 1 " airinten10 della fab ; t i serali, essi hanno posto 
mici, ai Quali si_ deve por- da più di un anno una nutri¬ 
re immediato rimedio per . - ta serie di rivendicazioni. 

assicurare_ un nuovo prò- • Vogliono, in primo luogo, 

gresso socia»e che garanti- ... __ che Io Stato favorisca e non 

sca alle popolazioni della SCIONrO ostacoli la loro fatica, af- 

Maremma tranquillità e |a __ ' ’ fvantando una buona volta la 

benessere». _ _ «... Ql #2 0T6 questione • dell’istituzione di 

‘Sempre a firma di tutti . scuole serali sufficienti per 

1 capigruppo, e 6tato, in- . ’ l||W||f n fnn>g tutti gli studenti e trasformi 

viato all on. Togm il se- W* Wfwumnl - programmi portando i cor- 

guente telegramma: «Con- - j i » nttoln Sl all’altezza delle aspirazio- 
siglio comunale Gavorra- 061 glOCCinOIO ni culturali dei giovani. ; 

Iìfn a rin n pnr.vuftaf^ Da ieri è in 60 ^ R-secondo Ma chiedono, inoltre, che 

rihUità’ rnr^^innl sciopero nazionale unitario di Q parità di salario sia ridot- 

sibilita composizione \er- ,2 ore (fino a sabato) dei la- ta di dne ore ìa » oro a i 0rna . 

tenza miniera Ravi per voratori del giocattolo, costret- V* ,* 

riaffermata decisione Mar- ti a questa più pesante azione ia lavorativa a che gh ven¬ 
eto W6 licenziamenti, chie- dalla rigida intransigenza pa- ga concesso un permesso pa- 
de autorevole - intervento dronale spinta fino al punto di goto dì quindici giorni nel 
codilo Ministero e oerché rifiutare Vinizì0 del1 ^ trattati - P^odo degli esami e degli 
siano ° revocale °ur«*nte- ve per il rinnovo del contratto, scrutini. L’industria ed il 

minte» Pnn^Vinnmin p Le astens,oni daJ lavoro.sono commercio si avvantaggiano. 
mente concessioni mine- state ovunque elevatissime, dt ,ii n mnnninr n tp- 

rarie». • . malgrado i tentativi di ricatto ® el *® 

' Con il voto contrario dei messi in atto in diverse azien- P°™? one 

de. e del PSDI è stata ab- de come alla Edison di Firen- rotori, ma il peso.dell istrti- 

orovata la richiesta agli e alla Furga di Cremona. zione ricade interamente sul- 
altri comuni minerari e al- Le percentuali si aggirano le loro spalle. A questi punti 
'•'Amministrazione provin- dall J® Per cento al 100 oer cen- fondamentali si aggiungono 
SoSr»«rion^ di to Quas ‘ °vunque si so no svol. quelli riguardanti l’abolhio- 
ciale della costituzione di te manifestazioni e assemblee. ' di tu 7 fe t OTme d t 

un rnncnrviA rlift rYliUrla ITT TTamomI A 1U io > n nnA <1 CUUc Itf I Ut tilt? Ul in» 


Sciopero 
di 72 ore 
dei lavoratori 
del giocattolo 

Da ieri è in corso il secondo 


Novella.. 
al congresso 
dei sindacati 
tedeschi 


per i vostri figli: 

un abbonamento 
al giovedì 


con 



PIONIERE 


me: ai ai eiaijorare un piano n ai rl La neeuntn un rhinrn P« r costringere ia comroparie lavoratore progrenisce nei 

delle zone in questione . di mterventi immediati che ab- CGI1 * a » lav °ri del VI con gres- «^avi ha assunto un chiaro aUa ripre3a delle trattative. siwi stu di elacrenzione di 

' 9 olUr ? ^ «utojwm^ funzio- bia carattere integrativo e^non del sindacati - deUa ^ Re- mediante la necessaria prò- corsi universitari serali.. 


« — - — -— - - i uia uo taiiwic (uicgiauvu c inni i —^ - —— —— — ^ I 11 1 «» . ■ Iirvutaiuv sa iitvvpoasia 

nall. i deputati regionali della sostitutivo degli obblighi dello pubblica democratica tedesca uè alla prova la DL e g*« 1 grammazione di ulteriori azio- 
CGIL hanno recentemente Stato nei confronti dei porti F.D.G.B. che si svolgeranno altri partiti che si appre- ni sindacali per la settimana 
chiosi ' . ‘ .. 


al governo siciliano: 1)| siciliani. 


(dal 19 al 23 novembre. 


stano a formare il nuovo (prossima. 


Piare Campiti| 


dell’Unità 

l’inserto illustrato 
per i ragazzi 
che è divenuto 
il miglior amico 
dei giovanissimi 

Centomila abbonamenti per i 
quarantanni dell*Unità 


7) 1 OCCASIONI L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc-, occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCH1AVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 83 {tele¬ 
fono 480.370). - 

TELEVISORI !!! Attenzione Ul 
Dovete acquistare, cambiare a 
regalare no televisore, acqui¬ 
statelo alla RADIOVITTORIA, 
potrete vincere «D’antavettara 
FIAT SM pagando I-pressi più 
bossi di Roma. Basti pensare a 
titolo d’esempio che nn televi¬ 
sore • Telefanken - do 19 pol¬ 
lici sitino tip# costo oggi olla 
RADIOVITTORIA soltanto lire 
119.909 mentre an U pallici 
149.499 e casi per molta altre 
marche dl fama mondiale!. Pa¬ 
gamenti anche rateali a scelta 
del ■ cliente, anche senz'antici¬ 
po. senza cambiali In banca a 
senta dolo Ossa dl scadenzo. Ri¬ 
tirate oggi stessa p ressa - la 
RADIOVITTORIA II regola¬ 
mento del Concorsa, tatti pos¬ 
sono parteciparvi gmtnltamea- 
te. presunzione ogni trenta 
giorni. ' Ricordate: RADIOVIT- 
TORIA. via Lnisa dl Savoia 13 
(presso piazzale Flaminio) ap¬ 
pare via Alessandri# 339, an¬ 
gela via Novara (presso plax- 
tale della Regina), - 

IH LEZIONE COLLEGI L 59 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaio al Vo- 
mero. 29 ♦ NAPOLL 

14) MEDICINA IGIENE L 50 

A.A. SPECIALISTA vena ree 
pelle, disfanzloai sessuali. Dot- 
tor MAGLIETTA - Via Orise¬ 
lo. 49 FIRENZE . Tel. 299.971. 


AVVISI SANITARI 

POCHINE 

studio incaico pet la cura arila - 
« sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali dl origino nervi*», pai- t 
chic*. - endocrina (nevrastenia, 
dHBcfrnsr ed anomalie sessuali). 
Visite prema!rimontali Doti. P. - 
MoNAio Roma, Via Viminale. 
. 14 . (Stazione Termini) - acala si¬ 
nistra - plano s tt n a ds lai. «, : 
Orario 9-12, 10»lg e pel appunta- , 
mento escluso U sabato pornerlg- . 
gin e I festivi moti oraria ori ’ 
sabato pomeriggio o net giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel. «71.119 (Ant. Com. ' 
Roma 19919 dal » oMobàn MB9) 
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Ancora fluida la situazione nell’frali 


*‘f <-’ 






H/FA TfCìf'C'O Cosa nascondono le repressioni e il 
|| mmm , conflitto di frontiera con l'Algeria? | 


l Rabat ha paura del i 
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I 



in Nord 
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1 ‘ Il conflitto algero-marocchino (alla 
cui soluzione pacifica opera da oggi 
\una commissione di arbitrato nomi¬ 
nata dai ministri degli esteri di 32 
paesi africani) ha attirato l’attenzione ; 
mondiale non soltanto sugli scontri 
armati nella zona di frontiera a nord 
e a sud di Colomb-Bcchar e sulla at- 
.tendìbilità delle pretese marocchine 
su zone facenti parte della nazione al¬ 
gerina: ma anche e soprattutto sulla 
situazione interna nei due paesi con -. 
tendenti: la Repubblica algerina de¬ 
mocratica e popolare e lo stato mo¬ 
narchico del Marocco. - ; • 

Due ben differenti realtà si presen¬ 
tano agli osservatori nei due paesi: ad 
Algeri il continuo rafforzarsi dell’uni¬ 
tà nazionale, manifestatosi soprattutto 
nei momenti più acuti del conflitto 
militare con il Marocco, tanto che per¬ 
fino la piccola limitata sedizione dei 
capi cabili ha ceduto rapidamente di 
fronte all’unione di tutti.gli algerini; 
a Rabat — invece — il permanere di 
gravi fratture politiche, anzi il loro 
estendersi nonostante il continuo bat¬ 
tere della grancassa patriottica ' da 
parte del governo reale e nonostante 
i la ; facile manovra effettuata da ■ re 
Hassan 11 ' di conquistare l’appoggio 
della frazione legalista e moderata < 
dell’UNFP (Unione, nazionale delle 
forze popolari), appoggio che ora tl 
. governo monarchico cerca di contrab¬ 
bandare come l’elemento di un’inesi- 
ste'nte unità nazionale. In realtà, pro¬ 
prio nei giorni dei conflitti, il re ha 
, fatto arrestare i dirigenti comunisti 
Ali Yata, Abdesiam tìourquia e Ab- 
dallah Lauachi, insieme a dirìgenti e 
militanti sindacali e dell’ala progres¬ 
sista dell’UNFP. In sostanza il gover¬ 
no reale di Rabat si è confermato in 
modo clamoroso, durante la recente 
crisi nordafricana, come un governo 
reazionario e feudale che teme l’af- 
. fermarsi nell’Africa settentrionale di 
tino stato democratico e progressista 
la cui esistenza rappresenti un esem¬ 
pio per i popoli vicini. 

La situazione marocchina è andata 
peggiòrandó'cóhtinùarfiènte da un paio 
d’anni. Arresti e persecuzioni si sono 
avuti aitasi incessantemente dalla fine 
del 1960. finché nelVaprile-maggio di, 
quest’anno (alla vigilia delle elezioni 
politiche generali) retate di polizia, 
colpi di mano contro organi di stam- 
. pa, repressioni di vario genere colpi¬ 
rono indiscriminatamente tutte le for¬ 
ze dell’opposizione. 

Le elezioni del maggio furono tutta- 
■ via, come ognuno ricorda, un insuc¬ 
cesso clamoroso per la casa regnante 
e per il suo governo, che — dopo la 
cacciata dei ministri detl’Istiqlal nel 
gennaio 1963 — era composto esclusi¬ 
vamente di uomini del FDIC, fronte 
per la difesa delle istituzioni costitu¬ 
zionali: il famigerato « partito del 
re ». Il fronte monarchico, che nei cal¬ 
coli dei governanti e per mezzo di 
suddivisioni e arrangiamenti dei colle¬ 
gi avrebbe dovuto raccogliere almeno 
il 70% dei suffragi, non otteneva in¬ 


vece che un 50% scarso dei voti. Non 
solo; ma sei ministri in carica, degli 
otto che si erano presentati candidati, 
venivano bocciati dall’elettorato. 

Dopo le elezioni politiche le repres- ' 
sioni si'intensificarono, anche in vista , 
di una nuova scadenza elettorale: le 
amministrative del luglio, organizzati* 
con lo scopo fondamentale di strap- • 

' pare alle sinistre le municipalità che . 
esse detenevano, soprattutto le grandi 
città. In queste elezioni il « partito del . 
re » ebbe la meglio dal punto di vista 
« pratico » (riuscì cioè a impossessarsi 
di numerosi comuni); ma non vide af¬ 
fatto aumentare il suo seguito nel 
paese. I 

Che cosa c’è dunque dietro questa ‘ 

* catena di repressióni e di violazioni 
dei più elementari diritti democratici? 

■ C’è evidentemente la consapevolez¬ 
za, nei circoli dirigenti della società 
monarchica e feudale marocchina, del- 
. la presenza nel paese di una forte op-. 
posizione, che va dai comunisti alle 
correnti progressiste dell’Unione delle • 
forze popolari, agli ambienti dell’UMT 
fi sindacati); opposizione la quale è 
in grado di dibattere cori successo, \ 
presso l’opinione pubblica, i grandi 
temi del paese: l’urgenza di uscire da 
uno stato di profonda arretratezza nel 
campo agricolo dove persiste il domi¬ 
nio feudale. di varare riforme, di im- 

■ postare una politica industriale, di 
operare una svolta nei rapporti con 
la Francia che tengono vincolata l’eco- . 

■ nomia del Marocco a. condizioni: di 
i neocolonialismo. *. • ; • \ 

Dopo sette anni di indipendenza, la 
situazione economica.e sociale maroc¬ 
china nojt ha fatto progressi apprez¬ 
zabili Si pensi che ih Valore 'delle 
. esportazioni e delle importazioni ma¬ 
rocchine raggiunge circa il 50% del 
valore del reddito nazionale comples¬ 
sivo. (Come ’ riferimento, si ricordi- 
> che ad esempio in Francia l’interscam- ‘ 
bin sta fra il 10 e il 15% del reddito ’ 

‘ globale). Fissato « 100 il valore della 
produzione 1 nel 1958, nel 1962 esso 
aveva toccato appena il 117. Il reddito 
tiro-capite è fra f più bassi del mon¬ 
do. Sono solo dire sommarie e indi¬ 
cative. che' devono tuttavia essere ap- , 
prezzate tenendo conto che il Marocco 
è definito, in un rapporto ridia com¬ 
missione economica dell’ONU. come 
un paese «potenzialmente ricco ». 

Di fronte dunque al permanere dei 
gravi problemi strutturali, alla prose¬ 
cuzione da parte del governo di una \ 
-politica estera ed economica dannosa, 
si è , levata . l’opposizione, contro la 
quale il governo monarchico non ha 
trovato, insieme alle repressioni, altra 
arma che il diversivo patriottico dello 
< sovranità nazionale minacciata ». Al¬ 
tra minaccia rappresenta'invece VAI- : 
geria. con la sua semplice presenza: fa 
, dimostrazione che ver i paesi dell’Afri¬ 
ca c’è un’unica via al progresso ed 
essa sta nella lotta conseguente con¬ 
tro il vecchio e nuovo colonialismo 
e contro il feudalesimo. ... 
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Intervista con il « Goncourt » 


Lanoux: «Ora striverò 



Il Premio della critica assegnato a Jean de Beer 
per un saggio su Montherlant 


. Dal nostro inviato 

PARIGI, 19. 

Ieri sera, il nuovo laureato 
del «Goncourt», Armand’La- 
noux, si è recato al tradizio¬ 
nale pranzo che viene offer¬ 
to, ’ dopo l’attribuzione del 
premio, in 1 quella celebre 
■« Brasserie Lipp », che sta in 
testa nell’almanacco di. Go¬ 
tha dei ristoranti « intellet¬ 
tuali » del mondo intero, abi¬ 
tuata come è ad accogliere 
tra le sue pareti da più di 
mezzo secolo a questa parte 
; tutte le glorie letterarie di-] 
Francia: da Proust a Gide a 
Sartre ,e alle famose perso¬ 
nalità straniere da Gertrude 
Stein a Hemingway. 

A un giornalista che chie- 
. deva quali fossero i suoi pro- 
: getti, il nuovo « Goncourt » 
ha dichiarato, tra la sorpre¬ 
sa degli astanti: — E adesso, 
comporrò una trilogia sulla 
. Comune. Si chiamerà « Il 
tempo delle ciliege ». 
y~'— E’ stato importatile per 
; lei, il « Goncourt ?» — ha 
chiesto a Lanoux il gioroa- 

• lista. 

r- — Certo, è molto impor- 
l tante, per uno scrittore, que- 

* sto riconoscimento. Il « Gon- 
court » rappresenta una for¬ 
midabile cassa armonica. Ci 

;•! può subito far sentire da 
: una grandissima folla. Non 
; dico questo per orgoglio, ma 
! poiché credo alla necessità 


di diffondere le idee che ispi¬ 
rano i miei libri . • 

— Che cosa pensa, Lanoux. 
dell’influenza avuta da Zola 
nella sua formazione? ■. 

-L’opera di Zola .— ha 

risposto Lanoux — mi ha in¬ 
segnato una cosa importante, 
a proposito della realtà. Voi 
tutti conoscete la tesi di Jau- 
rès: « Non • l’eterno esiste ». 
E’, questa. la realtà del mon. 
do esterno, che io ho impa¬ 
rato a ‘ rispettare attraverso 
l'opera dì Zola. Zola mi ha 
ugualmente aiutato, in cam¬ 
po politico, a precisare i rap¬ 
porti fra libertà e autorità. 
E sul piano della forma egli 
è stato per me un catalizza¬ 
tore. perchè mi • ha : -aiutato 
a separare il ruolo del poeta 
da quello del romanziere, che 
io mescolavo un po’ confu¬ 
samente nei miei primi libri. 

In questa stagione di pre¬ 
mi, il «Gran premio della 
critica letteraria » è stato og¬ 
gi attribuito a Jean De Beer. 
per la sua opera « Monther- 
lant, ovvero l’anima piena di 
Dio» (Flammarion). 

- La stessa giuria ha asse¬ 
gnato per la prima volta il 
premio per l’« Edizione criti¬ 
ca» a Beatrice Jasìnski. ame¬ 
ricana, per una opera sulla 
« Corrispondenza di Madame 
De Stael ». 


Tuscaloosa 


Attentato 
contro la 
studentessa 


negra 



I «leaders» baasistl si¬ 
riani sono tornati a Da¬ 
masco • la «guardia na¬ 
zionale» combatte an¬ 
cora-- Attenuata la 
campagna ostile della 
radio siriana contro 
Are! 


«’ v' 

• •. i 


Per i aver denunciato le* sèvizie della polizia 


'i . ' > 



Conferenza stampa 


del prof. Biocca 


• ' ! BEIRUT,' 19. 

La situazione nellTrnk è 
ancora fluida. Il maresciallo 
Aref non è riuscito ad at¬ 
tuare il suo piano di imme¬ 
diato scioglimento delia 
« guardia nazionale » ed è 
venuto a patti con i dirigenti 
siriani del Baas. Questi (il 
segretario del partito Aflak, 
premier siriano Hafez, e 
altri due dirigenti) che do¬ 
vevano rientrare in mattina¬ 
ta a Damasco, si • sono fer¬ 
mati tutto il giorno a Bag¬ 
dad dove hanno avuto collo¬ 
qui con i dirigenti * irakeni. 
Al - suo ritorno a Damasco, 
Hafez ha detto ài giornalisti 
di non aver dichiarazioni da 
fare, salvo a dire che « tutto 
va bene ». * . 1 ■ ” • 

In attesa dei risultati della 
trattativa condotta a Bagdad 
tra Àref e Aflak. Radio Da¬ 
masco aveva attenuato oggi 
i suoi attacchi al nuovo, for¬ 
se .provvisorio, padrone del- 
Tlrak, che ieri veniva defi¬ 
nito « tiranno e traditore ». 
Sporadici combattimenti era¬ 
no ancora in corso, stamat¬ 
tina, a Bagdad e in altre lo¬ 
calità irachene, tra reparti 
dell’esercito e nuclei della 
« guardia nazionale » baa- 
sista. v ' _ 

I quattro dirigenti siriani 
del Baas sorpresi a Bagdad 
dal colpo di forza antibaasi. 
sta * del maresciallo Àref e 
dei generali nazionalisti, era¬ 
no stati in un primo - mo¬ 
mento « fermati » dai mili¬ 
tari iracheni. Il maresciallo 
Aref aveva chiesto:loro di 
ordinare alla « guardia na¬ 
zionale »>’ controllata . .dal 
Baas di consegnare le armi. 
Dinnanzi al loro rifiutò, si 
era proceduto ad una specie 
di arresto, ‘tramutatosi poi 
— per prudenza — in uno 
stato di sorveglianza e quin¬ 
di in una seduta di vero e 
proprio negoziato. V - ‘ • 

' Si era detto, in un primo 
tempo, che Hafez e Aflak sa 
rebbero ‘ stati trattenuti a 
Bagdad come « ostaggi ». Se 
fosse stato vero, la situazio¬ 
ne avrebbe potuto diventare 
esplosiva, perchè a Damasco 
i leaders baasisti rimasti in 
loco avevano già fatto ap 
pello all’esercito e al partito 
per sostenere con le armi la 
resistenza della « guardia na¬ 
zionale » irachena contro 
« traditori ». D’altra parte, Ij 
Cairo aveva minacciato di 
fare ricorso a sua volta .alle 
armi, per impedire l’inter¬ 
vento militare siriano nel- 
l’Irak. _ •- -t. •• , - • 

II vice . premier iracheno 
E1 Saadi, antinasseriano a ol¬ 
tranza. aveva commentato la 
situazione in questi termini 
parlando coi giornalisti al 
suo arrivo a Atene la notte 
scorsa, dove si trova tuttora 


m. a. m. 



NEW YORK, 19. 

Un attentato dinamitardo — 
il • terzo In quattro giorni - — 
è stato compiuto la notte scor¬ 
sa a Tuscaloosa, nell’Alabama, 
a pochi metri dal dormitorio 
universitario dove alloggia Vi- 
vian Malone, unica studentes¬ 
sa negra iscritta a quell’uni¬ 
versità. . . .. 

L’attentato, ; che fortunata¬ 
mente non ha fatto vittime, 
conferma il ritorno in primo 
piano della questione razziale, 
già riproposta da prese di po¬ 
sizione antisegregazionìste co¬ 
me quella dei 237 vescovi cat. 
tolici e del Congresso del sin¬ 
dacati AFL-CIO. 

- Quest’ultima si' è avuta do¬ 
po che il • leader > sindacale 
negro Philip Randoiph aveva 
duramente criticato < le in¬ 
certezze e le esitazioni » del¬ 
l’organizzazione sindacale sui 
diritti dei negri e • la discri¬ 
minazione che tuttora esiste 
nelle sue stesse file». 


in attesa di - recarsi ' a Da¬ 
masco: . « Gli egiziani non 
hanno alcun diritto né- al¬ 
cuna - possibilità di inter¬ 
venire. Diverso è * il caso 
della Siria, la quale potreb¬ 
be intervenire militarmente 
poiché è legata da un accor¬ 
do militare con l’Irak ». v 
Pur partendo da un pun¬ 
to, di vista opposto, analogo 
deve essere stato l’apprezza¬ 
mento della : situazione da 
parte del maresciallo Aref e 
dei generali che hanno pfeso 
il potere a Bagdad. Trova¬ 
tisi di fronte a una resisten¬ 
za della «guardia naziona 
le» superiore al previsto e 
forse anche a qualche incer¬ 
tezza e defezione nei ranghi 
dell’esercito («Al Kifah». 
quotidiano baasista di - Bei¬ 
rut, scrive che un aereo mi 
litare pilotato dal ten. col 
Mounzer Wandawi ha lan 
ciato ieri alcuni razzi contro 
il palazzo presidenziale e i 
ministero della difesa, e ha 
distrutto cinque caccia ' a 
suolo), gli autori del colpo 
hanno ■ preferito cercare di 
patteggiare cor. i baasisti di 
Siria, ottenendo — come si 
è detto — l’attenuazione im 
mediata della campagna osti¬ 
le fatta'per radio.- *•* 
Oltre all’nnnuncio della 
sospensione del coprifuoco 
nelle ore diurne. Radio Bag¬ 
dad ha trasmesso stamattina 
una serie di comunicati, da 
cui si poteva desumere che 
in resistenza delle milìzie ar_ 
mate baasiste era ancora vi¬ 
va. In un comunicato sì dava 
l’ordine dì consegnare le ar¬ 
mi entro le 15 di oggi, pena 
la.condanna a morte.. 



13 casi di tortura • Una 
lettera di due prigionie- 
ri al compagno Pedini 
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Eccezionali 
risultati di 
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nell'Amazzonia 




HANNOVER — lt’ dòttoi' Axel Dohrn (a sinistra) in compagnia del suo legale.- 
. : 4 ' . - ' ' • (Telefoto) 


Ha « operata » più di 1.300 donne 




te leggi di Hitler 


il tribunale di Hannover considera il bestiale codice di 
Norimberga ancora pienamente valido ed operante 


■ - % 


Nostro servizio ' 

‘ HANNOVER, 19 •* 

Axel Dohrn, già primario 
del padiglione ■ chirurgico 
dell’ospedale distrettuale di 
Burgdorf, è comparso sta¬ 
mani di fronte al tribunale 
di • questa città. Inizia cosi 
uno dei processi più clamo¬ 
rosi che si siano mai svolti 
nella Germania di Bonn. Il 
medico infatti è accusato di 
aver sterilizzato oltre 1.300 
donne, nel decennio che va 
dal 1950 al I960. 

Dohrn giustifica il proprio 
operato affermando che tutti 
gli interventi da lui effettua¬ 
ti miravano ‘ a sottrarre le 
proprie clienti - a pratiche 
abortive. In sostanza - egli, 
agendo come ha agito, avreb¬ 
be salvato centinaia di ma¬ 
trimoni e riportato la felicità 
in molte famiglie. — •<- ' 

Il tribunale, naturalmente, 
non gli crede. Ma per incri¬ 
minarlo ha dovuto far ricor¬ 
so nientemeno’ che alle fa¬ 
migerate leggi di Norimber¬ 
ga « sulla difesa del sangue 
e dell'onore germanico » e 
sulla .« sanità ereditaria della 
razza ariana ». Un richiamo 
procedurale che - lascia di 
stucco ma che non di meno 
è stato adottato all’unanimi¬ 
tà da tutti i giudici. -'. 

La circostanza appare an¬ 
cor più paradossale quando 
sì pone»mente alla sostanza 
ed alla lettera di quelle leg¬ 
gi. Esse stabilivano infatti 
che una donna « ariana » che 
avesse già messo al mondo 
un certo numero di figli ma 
che — per un motivo o per 
un altro — temeva di non 
poter più produrre figli adat¬ 
ti al grande Reich poteva 
chiedere- .la sterilizzazione. 
Occorreva il ■ consenso del 
marito. .1 motivi per cui la 
sterilizzazione poteva essere 


A . 


richiesta erano molteplici: la 
donna poteva affermare : di 
non essere in grado di con¬ 
durre a termine un’eventua¬ 
le gravidanza, di essere ri¬ 
masta contagiata da una ma¬ 
lattìa che poteva mettere a 
repentaglio la robustezza e 
l’integrità fisica dei nascitu¬ 
ro, persino di essere alle so¬ 
glie del climaterio e di voler 
quindi attenuare le turbe a 
questo connesse. « .. . 

In tutti questi casi, ed in 
altri ancora, il--bisturi del 
chirurgo era a sua disposi¬ 
zione. E spesso gli interventi 
erano addirittura pagati dal¬ 
la - organizzazione dopolavo¬ 
ristica nazista, - la : « Kraft 
durch Freude ». - 
Dohrn si difende afferman¬ 
do dì aver ponderato prima 
di ' ogni intervento, tutte le 
conseguenze del suo gesto. 
Tutte le sue pazienti — egli 
afferma — avevano già avuto 
tre o più figli. E conclude: 
« Sono sempre * dell’opinione 
che spetti ’ alla donna deci¬ 
dere quanti figli desidera 
avere ». ... ' - ■ 

Come medico — è chiaro 
— la figura di Dohrn è più 
che discutibile. Ma cosa dire 
allora dei giudici che lo stan¬ 
no processando? - Costoro 
tranquillamente si richiama¬ 
no a quel complesso di pseu- 
do leggi hitleriane sulla ba¬ 
se delle quali si • giunse ad 
imporre la morte per grazia 
(cosi burocraticamente veni¬ 
va definita la eutanasia di 
stato), a migliaia .di malati 
psichici, di bimbi anormali 
dì epilettici, di «incurabili » 
di ogni specie. Tutti, secondo 
la bestiale concezione razzi¬ 
sta. rappresentavano un pe¬ 
ricolo per il futuro del po- 


iniezioni., I corpi ‘ venivano 
cremati e alle famiglie invia 
te le ceneri. Causa • della 
morte: disturbi cardiaci. Le 
apposite case di cura, maca¬ 
bra ironia, si chiamavano 
« sanatori ». . 


Kurtz Weininger 


Varsavia 


Grande 

successo 

. t * 

di una festa 
dell'Unità 


Sedici ’ intellettuali spagnoli 
(avvocati, medici, artisti, scrit¬ 
tori, un ingegnere ed un mu¬ 
sicista). racchiusi nel famige¬ 
rato carcere di Burgos. sono 
stati condannati a 42 giorni di 
segregazione cellulare a pane e 
acqua per aver scritto al mi¬ 
nistro delle Informazioni, Fra¬ 
ga Iribarne. una lettera nella 
quale, associandosi alla protesta 
dei 102 intellettuali denunciano 
le feroci torture inflitte ai de¬ 
tenuti politici spagnoli. La no¬ 
tizia è stata pubblicata ieri dal 
Guardian, assieme a larghi 
estratti di una copia della iet¬ 
terà, che superando mille osta¬ 
coli e la ferocia degli aguz¬ 
zini. gli intellettuali sono riu¬ 
sciti a far giungere all’organiz¬ 
zazione « Appello per l'amnistia 
in Spagna » a Londra. L’origi¬ 
nale della lettera è stato con¬ 
segnato dai detenuti politici al 
direttore del ‘carcere con il 
risultato che dicevamo. -■ 

I, firmatari sono: Gregorio 
Ortiz Ricoll (avvocalo). : Josè 
Ramon Herrero Merediz (avvo¬ 
cato). Joaquin Fernandez Pa- 
lazuelos ' (scultore). Eduardo 
Rincon Garcia (musicista) Fer¬ 
nando Sagaseta (avvocato). An¬ 
tonio Guterriez Diaz (medico), 
Franciso’ Acebes ‘ (medico). 1 
Antonio ! G. ' Pericas ' (giorna¬ 
lista). Agùstin Ibarrola (pitto¬ 
re). Aladino Cuervo (ingegne¬ 
re). • Josè Satue (sindacalista). 
Jaimè Ballesteros Pulido (scrit¬ 
tore). Antonio Sema (progetti¬ 
sta). Josè Ru:z de Galarreta 
(traduttore). Vicente Cazcarra 
Cremalle, Ambrosio Ortega 
(pittore). 

■La lettera - riferisce tredici 
casi di torture fisiche, sei dei 
quali riguardanti altrettanti 
firmatari della lettera. José 
Ruiz de Galarreta è stato per¬ 
cosso con una sbarra = sotto :• 1 
piedi fino a ridurlo alla inco¬ 
scienza. Sua moglie, anch’essa 
detenuta, ha sùbito un attacco 
di amnesia mentale Le sono 
state rotte alcune costole. Per 
giorni ha sputato sangue. Gre¬ 
gorio Ortiz Ricol ha avuto due 
costole spezzate. Agustin /bar¬ 
ralo ha perso la ragione per 
molti giorni in seguito alle 
percosse e alle torture morali. 
Eduardo . Rincon Garcia: • a 
Oviedo nel '62. gli vennero pe¬ 
stati i testicoli e fu costretto 
a stare inginocchiato per ore 
sui ceci. ' Joaquin Fernandez 
Palazuelos legato e seminudo, 
fu percosso con asciugamani 
bagnati. Quando cadeva a terra 
i poliziotta lo prendevano a 


La preparazione del terribile 
curaro, eseguita in tutte le sue : 
fasi da uno stregone indio della 
Amazzoni a, è stata osservata 
Ieri per la prima volta da un 
pubblico europeo, a Roma, nel¬ 
l’Aula Magna del Consiglio Na- 
zionate delle ’ Ricerche, (n un : 
film documentario girato da una ' 
spedizione * scientifica italiana * 
nella foresta equatoriale ame- ; 
ricana, diretta dal professor Et¬ 
tore Biocca e finanziata dallo 
stesso CNR, • '■■■•■ - ■■ 

Il professor Biocca, diretto¬ 
re dell’Istituto di Parassitologia 
della Università di Romu, è un 
veterano di spedizioni del ge¬ 
nere, ed-è riuscito, questa volta, 
con una, spèsa sorprendente¬ 
mente èSiaua — meno di di¬ 
ciotto milioni di lire! — a ot¬ 
tenere risultati eccezionali. La 
spedizione, di cui facevano par¬ 
te anche il dottor F. Baschieri, 
il dottore G. Mangili, il profes¬ 
sor E. Ponzo e il signor M. Ba¬ 
golino, è riuscita infatti — pri¬ 
ma nel mando — a superare 
per via fluviale l’immensa di¬ 
stanza che separa il bacino del¬ 
le Amazzoni dalle sorgenti del- 
l’Orìnoco, attraverso la densa 
foresta che si stende su un'area 
maggiore di quella dello stato 
brasiliano di Sao Paulo. Essa 
si è valsa anche della collabora¬ 
zione della signora Helena Va¬ 
lero, che era stata rapita da¬ 
gli indi e con i quali ha vissuto 
vent’anni prima di tornare alla 
vita civile. Il diario della si¬ 
gnora Valero sarà pubblicato 
prossimamente a cura dello 
stesso professor Blocca, come 
lo scienziato ha annunciato ieri 
sera. • ■' • ' • • •• 

Il capo della spedizione - ha 
illustrato nelle liree generali, 
nella sua conferenza stampa, 
l’interesse delle ricerche effet¬ 
tuate e dei risultati oitenutl, in 
campo antropologico, etnologi¬ 
co, biologico, mèdico: e ha pre¬ 
sentato. assieme ad ' alcune 
diapositive relative ad aspetti 
singoli della vita delle popola¬ 
zioni Andie, l'eccezionale docu¬ 
mento sulla preparazione del 
curaro. Come è noto questo ter¬ 
ribile veleno rende mortali le 
frecce usate dai guerrieri della 
Amazzonia. i quali proprio con 
questo mezzo, e favoriti dal 
loro ambiente naturale, sono 
riusciti finora a sottrarsi ai con¬ 
tatti con altri popoli, conser¬ 
vando essenzialmente i loro'co¬ 
stumi tradizionali. La spedizio¬ 
ne Biocca, così felicemente 
conclusa, costituisce certamen¬ 
te una tappa, importante nella 
scoperta e conoscenza di quelle 
popolazioni. I materiali raccol¬ 
ti sono ora all’esame di cari 
Istituti scientifici italiani, fra i 
quali l’Istituto Superiore di Sa¬ 
nità per e uanto concerne il cu¬ 
raro e repenti, che è lo stupe¬ 
facente usato dagii Indi per 
procurarsi le allucinazioni con¬ 
nesse con •>* pratiche magiche 
e il culto. 


calci. Josè Ramon Herrero Me- 
redia gli sono state spaccate 
le orecchie. Meliton Moreno 
Alcoroche brutalmente pic¬ 
chiato in circolo per diverse 
ore fino a fargli perdere co¬ 
noscenza più volte; appeso per 
le braccia, non ha più riacqui¬ 
stato la salute. Ha sofferto un 
attacco di pazzia e un altro di 
paralisi parziale e si trova ora 
ricoverato nell’infermeria del 
carcere. Henrique Lerma Mon- 
rey, impazzito per le brutali 
e continue torture; ha cercato 
di suicidarsi con le lenti rotte 
degli occhiali. Miguel Nunes fu 
tenuto appeso 1 per le braccia 
per • 27 ore. Vicente Cazcarra 
percosso con verghe per ore e 
ore I torturatori smisero sol¬ 
tanto quando fu sul punto di 
Higinio Rezuenco: gli 


Praga 


Dehler giudica 
un successo 
il viaggio in 
Cecoslovacchia 

Dal nostro corrispondente 


1 - PRAGA, 15. 

- Conclusa la sua visita in Ce¬ 
coslovacchia, il vice Presidente 
del Bundestag di Bonn. Thomas 
Dehler. è ripartito stamane da 
Praga alla volta della Germa¬ 
nia occidentale. In questi giorni, 
come annuncia un breve co¬ 
municato dell’agenzia cecoslo¬ 
vacca CTK. egli è stato rice-. 
vuto dal Presidente della Re- 
! pubblica Novotnl ed ha avuto 


morire — - . ., . . , . _ 

sono state applicate scariche I colloqui con il Presidente _del 
elettriche. Idem a Joaquin Fer- 1 Consiglio LenharL con il min: 


VARSAVIA, 19. 

- Ieri nella grande sala dèlie 
conferenze della Radio tele¬ 
visione polacca, si è svolta 
una grande festa dell’* Unità » 
e della stampa comunista ita¬ 
liana, promossa da un gruppo 
di compagni italiani con la col¬ 
laborazione di numerosi mem¬ 
bri ' del Partito operaio unifi¬ 
cato polacco e amici polacchi. 
Alla festa — riuscitissima — 
hanno partecipato centinaia 
di invitati, tra i quali partico¬ 
larmente numerosi redattori 
e tecnici della ràdiotelevisio- 
ne, giornalisti di • Tribuna 
Ludu * e • della agenzia di 
stampa polacca e i membri 
della colonia spagnola a Var. 
savia. • 

Tra 1 DresenU, fl vice-presi¬ 
dente del comitato per la ra¬ 
dio e televisione Eaward Uz- 
danski. che ha rivolto agli in¬ 
tervenuti parole di saluto in 
neggÌ8ndo 


all’amicizia italo- 

polo «desco “:!«S.m| l . U di l ve?se l SiWU*i 

sere quindi sterminnt.. 1 <?•_|di «zloty» sono stati devoluti 
uccidere, medi?! tndegn: dijai fendo di solidarietà con 1 
tale qualifica si servivano di'minatori delle Asturie. . . 
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nandez. Emilio Rodriguez Mar¬ 
tin torturato per undici giorni 
consecutivi. Immobilizzato su 
una panca, venne colpito sui 
piedi nudi fino a spezzarglieli, 
e percosso in faccia con una 
manopola. Gli aguzzini gli in¬ 
trodussero la testa :n un reci¬ 
piente di latta, battendovi so^ 
pra per alcune ere a mo* di 
tamburo. Infine gli posero una 
maschera “ che. - diminuendogli 
l'aria, provocava l'asfissia mo¬ 
mentanea e lo svenimento. 

L'elenco, dice la lettera, po¬ 
trebbe essere • interminabile 
Più avanti il documento de¬ 
nuncia anche i numerosi cas: 
di detenuti morti in carcere 
dopo oltre venti anni di pri¬ 
gione. senza che abbiano po¬ 
tuto ; beneficiare della libertà 
condizionale 

Questa pratica dell’arbitrio 
raggiunge oggi il suo più scan¬ 
daloso aspetto nella prigione di 
Burgos dove si nega il prin¬ 
cìpio della .libertà di coscienza 
e i detenuti, cattolici e non 
cattolici, sono costretti ad assi¬ 
stere alle funzioni religiose La 
lettera cita i casi, di cinque de¬ 
tenuti attualmente in cella di 
rigore per aver rifiutato di as¬ 
sistere alla messa. 

Sempre a proposito di questa 
vergognosa violazione della li¬ 
bertà di coscienza, il compagno 
Sandro Pertini ci ha trasmesso 
la lettera 1 di ' due detenuti di 
Burgos. Vidal De Nicolas e Vi¬ 
cente Llopis I quali appunto si 
trovano in cella di rigore per 
aver chiesto l’esenzione calla 
messa. R direttore cd altre au¬ 
torità sono stati interpellati 
dalle mogli dei detenuti — dice 
la lettera — ma la risposta del 
direttore è stata Questa: -1 pri¬ 
gionieri sono stati puniti per¬ 
chè sì sono rifiutati di pren¬ 
dere ■ parte ad una adunata - 
In altri termini, come precisa 
la lettera, non essendo obbli¬ 
gatoria . nel regolamento . del 
carcere la partecipazione 8ila 
messa la direzione cerca di 
giustificare le sue fesecuzioni 
I ricovrendo alla menzogna., 


stro degli Esteri David e con 
il presidente dell'Assemblea na¬ 
zionale ’Flerlingefir. 

Negli ambienti occidentali di • 
Praga si ritiene che. dopo la 
visita di Dehler — la prima 
alta personalità tedesco-occi¬ 
dentale che si sia recata uffi¬ 
cialmente in Cecoslovacchia — 
l’instaurazione di normali rela¬ 
zioni commerciali fra i due 
Paesi 6ia da considerarsi immi¬ 
nente. ‘ i 

Lo stesso Dehler ha espresso 
oggi questa convinzione al suo 
arrivo a Monaco: in un pros¬ 
simo avvenire, egli ha detto, si 
può contare, sull'apertura ' di 
missioni economiche reciproche 
a Praga e a Bonn, e la questione 
potrebbe essere messa a punto 
già prima' della' fine dell’anno. 
Parlando ai giornalisti nella ca¬ 
nitale bavarese fl vice presi¬ 
dente del Bundestag ha dichia¬ 
rato di aver notato che i diri¬ 
genti cecoslovacchi si sono di¬ 
mostrati interessati all’avvio di 
scambi culturali e sportivi con 
la Remibblica federale Dehler 
ha giudicato come -* un suc¬ 
cesso- il suo viaggio ed ha 
espresso la speranza che esso 
-abbia sgombrato fl canr.no dai 
pregiudizi contro la Repub¬ 
blica federale - ; 

Dono aver riconosciuto fl de¬ 
siderio di nace che anima ! ce¬ 
coslovacchi. egli ha dichiarato 
che è compito europeo l’arri¬ 
vare alla comprensione fra pae¬ 
si «lari e paesi germanici. 

■ Il Primo vice presidente del 
Consiglio cecoslovacco Sinuinek 
ha concesso una intervista al- 
l’ANSA. nel coreo della quale 
ha illustrato i problemi e le 
prospettive dell'economia ceco¬ 
slovacca. con particolare ■ ri¬ 
guardo alla necessità di incre¬ 
mentare la produttività e di 
elevare fl livello 1 dell’agricol¬ 
tura Simunek ha dichiarato 
altresì che la Cecoslovacchia 
aDpoggerà In pieno l program¬ 
mi ner la specializzazione della 
produzione fra i paesi socia¬ 
listi. . 
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internazionale 


Il consiglio annuale dell'OCSE a Parigi 


b r * V. , 


DALLA PRIMA PAGINA 


Washington : 

e l'America latina 

;• . ,* - . ;• •'- '• “ ? . ’ • 

Con mi anno -eli anticipo 
sulle elezioni ’ presidenziali 
(novembre 1964) è praticamen¬ 
te cominciata in America la 
campagna elettorale. Il primo 
a muoversi ' è stato Kennedy, 
elio nel giro di dieci giorni ha 
pronunciato tre discorsi in tre 
zone i- differenti degli ~ Stali 
Uniti. Non elio i suoi avver¬ 
sari repubblicani se ne stiano 
quièti. Ma poiché mancano 
ancora parecchi mesi alla da¬ 
ta della nomina del candida* 
to alla presidenza, la prc-cam- 
' pagna repubblicana viene con¬ 
dotta in ordine sparso e non 
attraverso i discorsi di una 
singola personalità scelta co¬ 
me antagonista dell'attuale 
presidente. Uno slogaii, tutta¬ 
via, lanciato da poco, censen¬ 
te di individuare con sufficien¬ 
te precisione il motivo cen¬ 
trale della propaganda repub¬ 
blicana: pace • con vergogna. 
K’ questa l'accusa che il parti¬ 
to sconfitto alle elezioni del 
1960 intende lanciare contro 
ramriiinistrnzione democratica, 
motivandola in sostanza con 
la sconfitta subita a Cuba. I 
discorsi pronunciati da Ken¬ 
nedy in questi ultimi ' giorni 
dimostrano che l’attuale pre¬ 
sidente è piuttosto sensibile a 
questa accusa. Non a caso, in¬ 
fatti, egli ha - toccato spesso 
il problema di Cuba c in ter- 
> mini che sono per lo meno 
contraddittori. : Da una parte 
egli ha adoperato il vecchio, 
• screditato argomento secondo 
cui Cuba sarebbe « in mano a 
una piccola banda di cospira¬ 
tori i cui sforzi sono diretti 
da potenze straniere per dif¬ 
fondere 1 la sovversione nelle 
altre repubbliche americane n 
e dall’altra, invece, parlando 
delle difficoltà nei rapporti tra 
Stati Uniti e repubbliche lati¬ 
no-americane ha affermato che 
« gli immani problemi in cui 
sì dibatte l’America latina 
non possono essere'• risolti 
semplicemente dando la colpa 
a Castro, o facendone rica¬ 
dere le responsabilità sul co¬ 
muniSmo o sui generali o su 
eccessi nazionalistici ». La con¬ 


traddizione tra questi due giu¬ 
dizi non è che uno dei nume¬ 
rosi sintomi del cattivo stuto 
della influenza di Washington 
su! continente . latino ameri¬ 
cano. - 

In fondo, l’amministraBione 
Kennedy noti sa cosa fare. Il 
potere popolare a Cuba non 
può essere rovesciato sia per¬ 
chè è forte all’interno sia per- 
: che gode di potenti appoggi 
. internazionali, come ancora 
recentemente è stato solenne¬ 
mente ribadito a Mosca. 11 
programma 'delta a Alleanza 
per il progresso », d’altro can- 
; to, lancialo proprio allo sco¬ 
po di arginare «democratica¬ 
mente » l’influenza ' esercitata 
dulia rivoluzione cubana, è or¬ 
mai chiaramente in crisi tra 
l’altro per la insufficienza de¬ 
gli stanzinmenti. previsti, che 
rischinnf) di essere ulterior¬ 
mente ridotti. In tuie situazio¬ 
ne, si spiega perchè i repub¬ 
blicani facciano leva sti Cuba 
e sttH’Atnericn latina nel con¬ 
durre la loro campagna contro 
rumministrazionc democratica. 
Ma il punto di forza di Ken¬ 
nedy è nel fatto clic le solu¬ 
zioni proposte dai suoi criti¬ 
ci non sono certo • fatte . per 
raccogliere l’adesione *' della 
maggioranza degli ■ elettori 
americani. Che cosa propon¬ 
gono, in effetti, i repubblica¬ 
ni contro la « pace con ver¬ 
gogna »? La guerra? Nessuno 
dei propagandisti repubblica¬ 
ni, o . almeno nessuno tra i 
I più responsabili tra di essi, ha 
I osato formulare chiaramente 
questa soluzione suicida per 
tutti. Di qui la scarsa effica¬ 
cia, almeno fino ad ora. degli 
argomenti repubblicani. ' 

. Il vero problema, tuttavia, 
rimane, e attorno ad esso do¬ 
vranno cimentarsi sia i demo¬ 
cratici sia > i repubblicani. E’ 
il problema di una politica di 
pace. In America latina e al¬ 
trove, . che consenta al * tem¬ 
po stesso di salvare l’iiifliien- 
za c gli interessi degli Stali 
Uniti. E’ un problema ame¬ 
ricano, cioè di tutta l’America. 
Vedremo in quale misura l'ac¬ 
centuarsi della polemica elet¬ 
torale contribuirà a fornire 
soluzioni accettabili. 
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del petrolio USA 


BUENOS AIRES, ' 19 —--- 

H governo argentino ha av- . 

viato un’azione giudiziaria con- 

tro dieci delle tredici Compa- 1%| USCIOV 

. gnie petrolifere i cui contratti 
sono stati annullati, per fissare | 

in contraddittorio — dal mo- f| \*||{*{*A||||fV 
mento che sembra evidente che wiuvewmM* 

le compagnie intraprenderanno _ # ... 

un’azione riconvenzionale — ma| f||l|f||f 

l’ammontare delle indennità che llwl ' UIU1IIIV 

lo stato dovrà pagare alle so- . - 

'Il procuratore generale al te- piVSSIITIV - 

soro, Amilcar Mercader, ha of- . 

ferto a nome della .nazione ar- ■ * •••■<■ STOCCOLMA. 19. 
gentina, di rimborsare tutte le Krusciov si reciterà in visita 
' somme spese dalle società per ufficiale in Svezia nel giugno 
le installazioni, i lavori e i prossimo. L’annuncio è stato da- 
servizi. Lo s’ato argentino de- to dal ministero degli Esteri 
trarrà però da queste somme svedese che ha precisato che la 
.l’ammontare delle imposte e tas- data esatta non è ancora stata 
se che le società non hanno pa- stabilita. E’ possibile che nello 
gato e le somme rappresentate stesso periodo Krusciov si rechi 
dai danni subiti dall'economia anche ad Helsinki. >— 

nazionale a causa deU’immagaz- : 

zinaggio inadeguato del petro- __ 

lio e di uno sfruttamento irra- ' 
ziocale delle falde petrolifere. 

Il governo argentino ritiene Stillili RflCCfl 

infatti ; che il cattivo sfrutta- " WMH 

mento di queste falde, che co- «j; l». - 

etituivano delle riserve, abbia lIQICOIIZZQ 

gravemente danneggiato il pa¬ 
trimonio nazionale. Lo stato | n nrA#ACfl 

inoltre esige il rimborso dj tut- >■ 

te le somme versate dalla » Ya- . 

cfmtentos Petroliferos Fisca- SUDCrìOriVQ 

Ies» (1ÒPF) per pagare il petro- . . ■ : " , 

lio estratto. Hticciliclii t fl IIC A 

Le altre tre compagnie petro- HII55IIISII%II WJH 
lifere i cui contratti sono stati . 

annullati e che procedevano ' ‘ • MOM.A, 19 ■ 

soltanto alla perforazione dei n generale Tolubko. primo 
pozzi non sono citate in giudizio, vice comandante in capo delle 


Stella Rosso 
ridicolizza 
la pretesa 
superiorità 
missilistica USA 

MOSCA, 19 

Il generale Tolubko. primo 


Tra di esse figura l’ENL 


(forze strategiche missilistiche 
‘dell’URSS, scrive oggi sul gior¬ 
nale dell'esercito Stella Rossa. 
in occasione delle « giornate del- 
VenftTiiplA l’artiglieria-*, che le pretese 

veiWAveio americane di superiorità quali- 

- tativa e quantitativa in campo 

■ Il i | nii missilistico - potrebbero essere 
APPellO 001 rLN più realisticamente valutate se 

■ ■ si tenessero presenti le esplo- 

H || A ffiftinm sioni di razzi malfunrionanti 

UH" jtVllipvl W che ogni tanto assordano le per- 

I sone che lavorano a Cape Cana- 

generale ' e Tolubko ricorda poi che lo 

^ 2 | 1 0 J», nmf.yn stesso Istituto britannico di stu- 

II I meemDre . di strategici ha riconosciuto ai 

\ carata*? io missili intercontinentali sovie- 

tiri motori e testate più poten- 
dirtribS^ dLento ,Sl?a nel- •>..« «"«Il degH analoghi mis. 
le principali vie di Caracas vo- s,1 > americani. . 

lantini, nei quali la popolazione . .. — - — 

è invitata ad astenersi dal voto: ” . 

in occasione delle elezioni pre- ; ISaomiiIIpm 

sìdenziali. previste per il 1. di- wtOTIlllWI 

cembre prossimo. La popolazio- m ' ■ ■ m # 

ne è invitata inoltre a parteci- A CVTOIlklfiWICZ 
pare a uno sciopero generale. « 

mentre si fa appello ai combat- _ 

tenti perché proteggano con le H DUQIipVmT - 

armi la man'festazione della vo- ' 

lontà popo’.are dii vedere abbat- - - BUDAPEST, 19. 

tuto il governo Betancourt. • Su invito del Comitato cen- 
I patrioti hanno compiuto an- trale del Partito operaio socia- 
che oggi numerose azioni a Ca- lista ungherese, è giunta ieri a 
xacas e in altri centri del pae- Budapest una delegazione' go- 
«e. Nella capitale sono rimasti vernativa e di partito polacca. 
. uccisi alcuni agenti A Chafaro guidata dal Primo segretario 
. otto uomini armati hanno oc- del POUP Gomulka e dal Presi- 
cupcto un commissariato di po- dente del consìglio CyranUe- 
■ liziR, Wicx. V 


Gomulka * 
e Cyraitkiewicz 
. a Budapest 

- ' BUDAPEST. 19. 
Su invito del Comitato cen- 


Washington tenta di 
ostacolare lo sviluppo 
degli scambi dell’Euro¬ 
pa occidentale con i 
Paesi socialisti 

Dal nostro inviato 

: ” . • • ' - PARIGI, 19. 

E’ cominciato al castello della 
Muette la riunione che ogni 
anno fa ritrovare a Parioi i 
venti paesi industriali dell'oc - 
ciddnte per il Consiglio annuale 
di bilancio dell'OCSE (Organiz¬ 
zazione di cooperazione e sui- 
1 appo economico), rapgr uppanti. 
nel loro cotnplesso, 533 uulfoui 
di abitanti. Meno pii USA e il 
Canadà che partecipano di di¬ 
ritto alle riunioni, i IS membri 
dell'associazione stanno tutti in 
Europa: « sei del MEC, i sette 
della zona di libero scambio, 
la Grecia. 1'Islanda, l'lrlanda e 
la Spagna (la Jugoslavia par¬ 
tecipa alle riunioni come os¬ 
servatore). .• 

■ Tre argomenti sono nH’ordine 
del giorno: 1) il tasso di crescita 
della economia occidentale — 
l'obiettivo fissato due anni or 
sono prevedeva un incremento 
del prodotto lordo del 50% en¬ 
tro il 1970: 2) il futuro del 
Kennedy round • sull'abbassa¬ 
mento delle tariffe doganali fra 
l'Europa e l'America; 3) rac¬ 
cordo sulla modalità di prestito 
o di pagamento da accordare a 
tutte le esportazioni uerso 
l’URSS, la Cina , i paesi socia¬ 
listi europei. - ,A A 

Gli americani , che sono rap¬ 
presentati nella riunione dal sot¬ 
tosegretario ; George Ball con¬ 
ducono una offensiva a fondo 
alle è preludio alle discussioni 
tariffarie vere e proprie che 
si ingaggeranno nella primave¬ 
ra a Ginevra. •• '* ,; - 

All’inizio della riunione, il se¬ 
gretario generale dell'OCSE ha 
comunicato, nel rapporto ufficia¬ 
le. che il tasso medio di cresci¬ 
ta della produzione in occiden¬ 
te era stato del 4% nel giro di 
tre anni. La cifrò è còsi lontana 
dall'ambizioso obiettivo del 50% 
fissato inizialmente, da t lasciar 
prevedere la necessità di un 
immediato ridimensionamento. 
Se l'economia europea ha. in 
questo margine, fatto la parte 
del leone, gli USA sono invece 
rimasti più o meno fermi sul¬ 
le linee di partenza: l’Europa 
del MEC è entrata anzi, nei loro 
confronti, in fase di protezioni¬ 
smo tariffario e ha inaugurato 
una guerra del pollo, dell’acciaio 
e del grano che è in pieno svi¬ 
luppo. * •' - . 

Alessi con le spalle al muro, 
gli USA hanno fatto a Parigi 
una furibonda sortita, ripropo¬ 
nendo agli ■ Stati membri del- 
l'OCSE che i dazi imposti sulle 
loro merci in Europa vengano 
abbassati del 50%. '■ 

Ma l’offensiva americana si 
profila, oltre che sul terreno 
dei dazi, su un altro fronte de¬ 
cisivo: essa mira attualmente a 
sbarrare .la strada del com¬ 
mercio verso l'Est socialista, 
sulla quale si avviano sempre 
più speditamente alcuni ‘ paesi 
europei fini comprese Bonn e 
l'Italia). Si è infatti appreso, 
nella aperta costernazione dèlia 
delegazione americana, . dalla 
stessa relazione del Segretario 
generale dell'OCSE. che ■ le 
esportazioni e gli scambi dei 
paesi occidentali con.i paesi so¬ 
cialisti hanno raggiunto una 
cifra complessiva di due miliar¬ 
di e mezzo di dollari così sud¬ 
divisi: - 750 • milioni di dollari 
con l'URSS, 300 milioni con la 
Cina e 1400 milioni con i paesi 
socialisti europei (queste cifre 
non tengono conto nè delle re¬ 
centi vendite di grano, nè del 
contratto per 400 milioni di dol¬ 
lari fatto dall'ENl con l'URSS 
per l'importazione del petrolio). 
In fondo. l’Europa - protetta » 
dalle costosissime atomiche ame¬ 
ricane, non trova miglior solu¬ 
zione per scifupparsi economi¬ 
camente, che quella di diriger¬ 
si verso i mercati socialisti. Vi 
è materia per far saltare tutto 
U sistema di cinture di castità 
in cui Washington aveva co¬ 
stretto l'economia europea e di 
cui riteneva di avere le chiavi 
in pugno. 

I membri del Consiglio della 
NATO hanno ieri sera potuto 
assistere, nell’ambito di questa 
discussione, ad una vera e pro¬ 
pria • lite coniugale » fra Gran 
Bretagna e USA. Motivo della 
baruffa è stata la politica di 
credito da accordare all'URSS e 
agli altri paesi socialisti. -Gli 
inglesi sono per un rimborso 
che vènga scalato entro un pe¬ 
riodo di' quindici anni, mentre 
gli americani 'difenderanno il 
principio del - credito di cin¬ 
que anni - dopanti alI’OCSE. 
Ball ha riproposto oggi la sua 
strategia di crediti quinquen¬ 
nali, ma gli europei sembrano 
fare i sordi: persino l’Italia ha 
esitato nel seguire, sii - questo 
terreno, gli americani. 

Gli inglesi sono decisi, dal 
canto loro, a sostenere fino in 
fondo la tesi contraria e met¬ 
tono in luce le contraddizioni 
della politica americana: » Se 
Kennedy puole la politica del¬ 
la coesistenza — afferma la de¬ 
legazione inglese — questo em¬ 
bargo è una jjssurdità, una illo¬ 
gicità. Se l'America ha sctUo 
la distensione, ■ perchè non in¬ 
tende realizzarla là dove essa 
è più facile, calè a dire in 
scambi commerciali? ». 

Nella riunione di oggi, tanto 
Giscard d'Estaing quanto Me¬ 
dici hanno tentato di dimostra¬ 
re che il famoso rapporto tri¬ 
mestrale del MEC sulla congiun¬ 
tura — e Òhe sottolineano la mi¬ 
naccia di inflazione in Francia 
e soprattutto in Italia — non 
risponde m realtà. 

Maria A. Macciocch? 


Danni e allagamenti 


L’Unione Sovietica si è 
astenuta perchè gusta¬ 
ti Uniti non hanno for¬ 
nito garanzie di rispet¬ 
tare l’accordo 








Il maltempo imperversa sull'Europa. Nel Nord e nelle re¬ 
gioni dell'Ovest della Francia* ha provocato ingenti-danni. 
Molti fiumi sono straripati inondando la campagna e alcune 
città..La più colpita è Cherbourg dove numerosi quartieri 
sono stati sgombrati. Secondo le prime valutazioni, i senza 
tetto sono già.,4.000. • Anche, in Gran Bretagna, il maltempo 
ha provocato danni un po’ ovunque. Piogge violente e forti 
venti hanno infuriato particolarmente sulla costa meridio¬ 
nale. Il traffico stradale e ferroviario ha subito forti ritardi. 
Nella telefoto: alcune case di un villaggio francese, isolate 
dalle acque. • . . -. . . ■ 
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Il Congresso cambogiano con¬ 
vocato stamane in seduta straor¬ 
dinaria. sotto la presidenza dèi 
capo dello Stato, principe Noro- 
dom Sihanuk, ha^approvato al- 
runanimit? la decisione di ■ re¬ 
spingere gli aiuti degli Stati 
Uniti sotto qualsiasi forma essi 
vengano concessi. 

La derisione è dovuta alla 
scoperta di gravi attività sov¬ 
versive organizzate e finanzia¬ 
te dagli Stati Uniti a danno 
della Cambogia. H principe Si¬ 
hanuk ha presentato al con¬ 
gresso due terroristi dell’or¬ 
ganizzazione sovversiva Khe- 
mers Serei catturati in Cambo¬ 
gia. I due erano giunti dal Viet¬ 
nam del Sud. dove l’organiz¬ 
zazione anticabdgiana è appog¬ 
giata dal governo di Saigon e 
riceve denaro e istruzioni mi¬ 
litari dagli americani. La deci¬ 
sione di respingere gli aiuti de¬ 
gli Stati Uniti è stata présa 
dopo un accurato accertamen¬ 


to delle responsabilità USA per 
Fattività dei Khemers. . \ 

• Nel corso della stessa, giornai 
ta odierna, il principe Noro- 
dom. Sihanuk ha designato, il 
figlio, diciassettenne principe 
Norodom Narapido quale-suo 
successore alla guida del par¬ 
tito di maggioranza cambogia¬ 
no Sangkum (presieduto at¬ 
tualmente da Sihanuk) ed - e- 
ventuàlmente come capo dello 
statò in caso di morte prema¬ 
tura» di Sihanuk stesso. ‘ r '~ 

' Il giovane principe Nerapido, 
che 6i trova -attualmente nella 
Repubblica popolare rinese do¬ 
ve sta seguendo un corso di 
studi, sarà assistito da un - co¬ 
mitato di saggi » che .lo intro¬ 
durranno nella missióne della 
direzione della cosa pubblica. 
Il padre ha detto, di Narapido 
che « egli è il più qualificato 
a condurre una politica nazio¬ 
nalista nel quadro dèi sociali- 
Ismo buddista». . - 
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La Commissiono politica 
dell’ONU iia approvato con 
89 voti favorevoli, nessuno 
contrario e 14 astensioni 
(URSS, paesi socialisti) la 
mozione per la creazione di 
una zona deatomizzata nel¬ 
l'America Latina. Spiegando 
i motivi della sua astensio¬ 
ne, il delegato sovietico Fe- 
dorenko ha . dichiarato che 
l’URSS accoglie con favore 
il progetto, ma che esso de¬ 
ve riposare su garanzie da 
parte delle ' potenze nuclea¬ 
ri di rispettare lo statuto di 
zona deatomizzata. Ma — ha 
aggiunto Fedorenko — Wa¬ 
shington non ha fornito tali 
garanzie. Si tratta in parti¬ 
colare delle basi militari 
americane di : Guantanamo, 
di Portorico e del Canale di 
Panama, delle quali il dele¬ 
gato cubano gveva . chiesto 
ieri lo sgombero, definito 
« inacettabile * dal delega¬ 
to; USA. In queste condizio¬ 
ni — ha detto ancora il de¬ 
legato sovietico —- l’URSS 
non può votare a favore del¬ 
la mozione. : ....... 

La commissione politica ha 
anche approvato con 54 voti 
a favore. 17 .contrari e 24 a- 
stensioni, - uno - schema , di 
mozione ,. presentato da di¬ 
ciassette stati africani che 
propone la convocazione di 
una conferenza internazio¬ 
nale per la interdizione to¬ 
tale delle armi nucleari. Gli 
Stati Uniti e gli altri paesi 
occidentali hanno -votato 
contro la proposta che inve¬ 
ce - è stata appoggiata dai 
paesi socialisti. . , , 7 

Il New York Times ricono¬ 
sce oggi, in un editoriale de¬ 
dicato al problema degli 
scambi commerciali tra l’oc¬ 
cidente: e il mondo sociali¬ 
sta, la crisi del sistema di¬ 
scriminatorio >: imposto dagli 
Stati Uniti negli anni della 
guerra fredda: c II commer¬ 
cio - dell’Europa occidentale 
con il blocco sovietico — è 
detto nell'editoriale — è tri¬ 
plicato nell'ultimo decennio. 
L’embargo americano sui 
prodotti non ; strategici • ha 
perduto ; da tempo il suo 
scopo». :*?'••;*> - -■ 

Lo autorevole ' quotidiano 
newyorkese esprime il suo al¬ 
larme per quella che esso de¬ 
finisce (a causa dell’interes¬ 
se manifestato dai paesi euro¬ 
pei occidentali):la «offensi¬ 
va • economica » ■ sovietica, e 
suggerisce che gli Stati Uniti 
si decidano a « riprendere gli 
scambi non strategici » con 
l’est, in modo da facilitare la 
adozione di una politica co¬ 
mune di tutti i governi atlan¬ 
tici. Tale politica dovrebbe 
avere come obbiettivo quello 
di distogliere l’URSS dalla 
pratica degli scambi e degli 
aiuti su base bilaterale, con¬ 
siderata a Washington tale da 
favorire l’« influenza sovieti¬ 
ca » sui paesi non socialisti. 

I negoziati sulla vendita di 
grano all’URSS sono frattan¬ 
to bloccati, in attesa della di¬ 
scussione alla Commissione 
bancaria del Senato « sullo 
« emendamento Mundt », che 
mira, come si sa, a proibire 
che la governativa Ex-Import 
Bank garantisca i crediti del¬ 
le banche private agli espor¬ 
tatori americani interessati 
nell’operazione. Un portavo¬ 
ce del Dipartimento di Stato 
ha invece comunicato che 
gli Stati Uniti riprenderanno 
prossimamente i negoziati 
culturali con l’URSS. rinviati 
a causa , del « caso Barg- 
hoom ». ; •_-* * 

-La cronaca politica regi¬ 
stra anche un discorso del- 
l’ex-segretario di Stato e at¬ 
tuale consigliere della Casa 
Bianca. Dean Acheson, sulla 
politica europea degli Stati 
Uniti. Acheson. che parlava 
all’Università del Connecti¬ 
cut. ha affermato che gli Sta¬ 
ti Uniti dovrebbero fare del¬ 
la Germania la « pietra an¬ 
golare » di tale politica col- 
laborando strettamente con 
Bonn in campo militare, agrì¬ 
colo, tariffario e monetario, e 
facendo ai dirigenti tedeschi 
le concessioni’-che occoirono 
per facilitare il loro distacco 
dalla Francia. : 

In particolare, Acheson ha 
chiesto che gli Stati Uniti so¬ 
spendano i loro contatti con 
i sovietici sul problema te¬ 
desco, in quanto « il disagio 
e il sospetto che tali collo¬ 
qui suscitano in Germania 
hanno un peso ben più gran¬ 
de dei luoghi comuni sul 
mantenimento dei contatti 
sulle porte aperte e sulle vie 
da esplorare». 


Trattativa 

de - discutere la 1 richiesta di 
Nonni per una « vicepresiden¬ 
za » unica al PS1 e, a quanto 
pare, non intende « mollare » 
alcuni nomi particolarmente 
compromessi con la destra: fra 

X uesti, oltre Tognì, lo stesso 
.ndreotti, che dovrebbe con¬ 
tinuare a dirigere le Forze Ar¬ 
mate repubblicane. • • 

' Come si vede, il dissenso fra 
la delegazione i del 1 PS1 e la 
DC, non è formale. Solo • a 
prezzo di ’ una grave capitola¬ 
zione — i cui effetti potrebbe¬ 
ro essere incalcolabili, anche 
sul piano interno di partito — 
si potrebbe giungere a tra¬ 
sformare il generico accordo 
di massima che Nennì ha pra¬ 
ticamente accettato nelle riu¬ 
nioni dei segretari, in un rea¬ 
le accordo di governo, operan¬ 
te sia sul piano politico che 
sul piano economico. .$« 

Le comunicazioni ^ di De 
Martino alla Direzione del PSI, 
a quanto si è appreso, sono 
state ^sottolineate da. diversi 
interventi, sia di « lombardia- 
ni» che della - sinistra. A 
quanto si è appreso Santi ha 
affermato che il piano propo¬ 
sto da Moro è perfino più ar¬ 
retrato di quello proposto nel 
giugno scorso alla Camilluc- 
cia. La soluzione proposta dal¬ 
la DC per la « congiuntura », 
infatti, rischia di rinviare ogni 
seria riforma di struttura, ta¬ 
cendo pesare direttamente il 
risparmio nella spesa sui sa¬ 
lari reali operai. Santi, esa¬ 
minato il documento proposto 
da Moro, avrebbe in sostanza 
affermato che il PSI non può 
impegnarsi in ulteriori conces¬ 
sioni. Da parte della sinistra, 
sia Valori che Vecchietti, han¬ 
no sottolineato la gravità delle 
divergenze esistenti, che non 
possono essere risolte solo sul 
piano ‘ delle concessioni \ del 
PSI. E’ stata sottolineata an¬ 
che la preminenza, in una trat¬ 
tativa come l’attuale, del pro¬ 
blema della formazione del 
governo, e della necessaria 
presenza di uomini che abbia¬ 
no una reale volontà politica 
di attuare gli elementi di ri¬ 
forma contenuti nel progetto. 
Su questo punto è intervenuto 
anche Lombardi, per sottoli¬ 
neare la necessità di porre 
tempestivamente il problema 
dei nomi, in rapporto con la 
volontà politica di realizzare 
il programma. Vecchietti ha 
sottolineato, da parte ^ua, la 
necessità che la delegazione 
del PSI si muova nell’ambito 
delle decisioni congressuali. 
Nella riunione, oltre alla rela¬ 
zione di De Martino, i presen¬ 
ti hanno ascoltato una relazio¬ 
ne di Gìolitti (sull’urbanistica) 
e di Cattani. Anche dalla rela¬ 
zione di Cattani è emerso che 
i problemi agrari si trovano 
al punto in cui erano all’epoca 
delle trattative della Camil- 
luccia. ' • - ’ •" 

TRATTATIVE AGITATE La riu . 

nione della direzione sociali¬ 
sta, naturalmente, ha sollevato 
in tutti gli ambienti della trat¬ 
tativa una notevole perples¬ 
sità. Un sintomo netto della 
volontà di Moro di premere 
al massimo, entro ieri, per ot¬ 
tenere — almeno da Nennij 
personalmente — un assenso 
di massima si è avuto, e in 
modo piuttosto clamoroso, con 
la sospensione della convoca¬ 
zione della riunione delle de¬ 
legazioni al completo, che — 
ieri — sono state tagliate fuori 
dai colloqui, tenutisi soltanto 
fra i segretari politici. Per 
tutta la giornata i delegati dei 
partiti sono rimasti in attesa 
di una convocazione che, già 
annunciata per ieri mattina, è 
stata di ora in ora posposta, e 
infine, - annullata e ’ rinviata, 
forse a oggi. Su tale decisione 
ha pesato anche la pressione 
direttamente esercitata da Se¬ 
gni, per una rapida soluzione 
delle questioni controverse al 
livello dèi segretari politici. 
Della esistenza di questa pres¬ 
sione diretta (che torna a con¬ 
figurare, quasi negli stessi ter¬ 
mini, la pressione ultimativa 
esercitata all’epoca della Ca- 
milluccia) si-sono avuti diver¬ 
si sintomi. Gava, che era stato 
chiamato il giorno prima al 
Quirinale, ieri si è ripetuta- 
mente visto da solo a solo con 
Moro. E i dorotei Cossiga, Pic¬ 
coli e De Cocci, vista la piega 
delle trattative, hanno fatto 
anch’essi un -passo presso 
Moro chiedendo ? la - imme¬ 
diata convocazione dei di¬ 
rettivi parlamentari. Una 
riunione a tre, piuttosto 
importante, si è poi avuta nel 
pomeriggio, dopo che erano 
stati resi noti i risultati della 
direzione del PSI. A Piazza 
del Gesù, in separata sede, si 
riunivano Moro, Reale e Sa- 
ragat, i quali esaminavano la 
situazione e decidevano di rin¬ 
viare la riunione delle delega¬ 
zioni, e, nel frattempo, di eser¬ 
citare' un’ultima pressione su 
Nenni, in sede di riunione di 
segretari. II che avveniva ma, 
pare, con esito negativo. La 
riunione dei segretari veniva 
data per « esaurita » da Moro 
e, ormai, si attende per oggi 
la riunione plenaria. Mentre i 
segretari erano riuniti alla ri¬ 
cerca di una formula di com¬ 
promesso sulla parte politica 
del documento, tornava a riu¬ 
nirsi la sottocommissione per 
l’urbaqìstica, rafforzata, in 
funzione di esperti, da Ferrari- 
Aggradi, Gìolitti, TYemelloni e 
La Malfa. Ma anche questa 
commissione ‘ non esauriva il 
suo compito in serata e . si 
aggiornava a oggi. , . . , 


ducato e Unità hanno lan¬ 
ciato. 1 • ■ 

Telegrammi e ordini del 
giorno di protesta sono stali 
votati ' dai ’ lavoratori * della 
tipografia Apollon, delle 
aziende - chimiche England, 
Cledca, fe. Chimica i Aniene, 
Wellcome, Distillerie Italia¬ 
ne, Dasso, del lanificio Lu¬ 
ciani. A Civitavecchia, gli 
edili hanno ’ effettuato par¬ 
ziali sospensioni del lavoro 
e hanno proclamato per oggi 
uno sciopero di 24 ore; han¬ 
no espresso la propria indi¬ 
gnazione anche i portuali, i 
dipendenti statali del mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici, i 
gasisti, i ferrovieri, i panet¬ 
tieri, i dipendenti comunali. 
Analoghe proteste contro la 
sentenza sono *tate avanzate 
dalla segreteria della Fiom 
provinciale, dalla Federazio¬ 
ne degli statali, dai lavora¬ 
tori delle officine Stefer-Ma- 
gliana-Castelli e , Centocelle, 
dalle leghe edili e braccian¬ 
tili di Frascati, Zagarolo, Pa¬ 
lombaro e Velleità. Tele¬ 
grammi sono stati inviati 
dalla ’ Fedbrazione dei poli¬ 
grafici, ’ dal sindacato della 
gente dell’aria e da numero¬ 
si altri sindacati. ■ . > 

L 11 sindacato provinciale 
dei facchini ha preso una 
iniziativa che ci auguriamo 
possa essere considerata un 
esempio: i facchini si sono 
infatti impegnati a sostenere 
finanziariamente la famiglia 
di uno degli edili rimasti in 
prigione per tutta la durata 
della detenzione. Anche i la¬ 
voratori dell’ACEA hanno 
iniziato la raccolta di fondi, 
j - -Il Comitato direttivo della 
Fillea provinciale si è riuni¬ 
to ieri sera e ha approvato 
un documento nel quale, ol¬ 
tre allo sciopero di oggi, si 
annuncia che «proseguirà 
nei prossimi giorni, a tutti 
i livelli e in tutte le forme, 
l’azione perché più alta e ge¬ 
nerale si levi la protesta del 
mondo del lavoro contro un 
giudizio che, colpendolo nel¬ 
la sua parte più avanzata e 
combattiva, mira a frenarne 
lo slancio e la . volontà di 
progresso». • - ‘ ■ 

• Il Comitato -direttivo ha 
inoltre invitati gli edili a 
impegnarsi per costringere i 
costruttori ad applicare inte¬ 
gralmente il nuovo contratto 
di lavoro, che entrerà in vi¬ 
gore a partire dal 1. gennaio, 
e a prepararsi fin da ora alla 
nuova battaglia per conqui¬ 
stare '• un contratto integra¬ 
tivo provinciale centrato su 
quel premio di produzione 
che costituisce uno dei car¬ 
dini ; della recente vittoria 
sindacale. 

La Fillea nazionale ha dif¬ 
fuso un comunicato con il 
quale condanna fermamente 
la sentenza della VI sezione 


del Tribunale e invita * tutte 
le organizzazioni provinciali 
a intensificare la già ampia 
e significativa azione di so¬ 
lidarietà a'favore delle-fa¬ 
miglie dei detenuti »: Il Co¬ 
mitato federale della. FGCI 
romana, infine, ha approvato 
un ordine del gimmo di sde¬ 
gnata protesta e ha annun¬ 
ciato l’impegno di raccoglie¬ 
re 200 mila lire tra i gio¬ 
vani comunisti. x 


Corrias 


elude affermando che i sardi¬ 
sti sono propensi al ripristino di 
ima maggioranza a due nel ca¬ 
so che il PSI non aderisca alle 
uvunces di collaborazione, avan- 
ces che. come è noto, sono fino¬ 
ra ferme aj logori schemi cen¬ 
tristi e tralasciano l'impejlente 
esigenza della unità autonomi¬ 
stica. di cuj il PCI è parte de¬ 
terminante. , < • • " 

•> Stasera Corrias ha Iniziato le 
consultazioni con i capigruppo 
degii schieramenti politici rap¬ 
presentati neiPassemblea, In vi¬ 
sta della formazione della nuo¬ 
va giunta. Anche se. nonostan¬ 
te l’apparente unità, la lotta al¬ 
l’interno del gruppo di maggio¬ 
ranza è ancora aperta, non sem¬ 
bra che i fautori del centro-si¬ 
nistra possano in questo mo¬ 
mento vantare qualche punto in 
attivo. Corrias è riuscito a riu¬ 
nire il gruppo sulla base del 
compromesso e. sul compro¬ 
messo. • intende andare avanti. 
Sull’elezione di stamane e sul¬ 
la posizione del PCI. il compa¬ 
gno on. Cardia ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: « La 
scheda bianca da noi dejjosta 
nelle urne non ha altro signi¬ 
ficato che quejlo. meramente 
tecnico, derivante dal fatto che 
manca, nelle presenti circostan¬ 
ze, la possibilità di un nostro 
contributo positivo aH’afferma- 
zione della volontà dell’assem¬ 
blea per l’elezione del presiden¬ 
te designato. Quanto, poi. al fat¬ 
to che la D.C., la quale detiene 
la maggioranza assoluta, abbia 
voluto . rieleggere l’on. Elisio 
Corrias. esso ci sembra indica¬ 
tivo delia scarsa volontà delia 
D.C. sarda di muoversi nel sen¬ 
so di quei profondi mutamenti 
di indirizzo, di formule e di uo¬ 
mini che la situazione richiede¬ 
rebbe. 11 nome dell’on. Corrias 
è, infatti, legato a un’esperien¬ 
za e a. una formula che, dal 
19G1 In qua. sono state netta¬ 
mente fallimentari. Nonostante 
questo, valuteremo attentamen¬ 
te le proposte programmatiche 
che il presidente designato fa¬ 
rà e giudicheremo .di conse- 
I guenza. con la massima obiet¬ 
tività ». ’ 

Stamane, il compagno on. Gi¬ 
rolamo Sotgiu, vicepresidente 
del consiglio e : presidente del 
gruppo consiliare comunista, in 
vista delle incombenze partico¬ 
larmente delicate che gli sono 
affidate in qualità di vicepresi¬ 
dente di turno, per l'improvvi¬ 
sa malattia che ha colpito il 
presidente dell’assemblea onde 
Cenoni, ha ritenuto dovere im¬ 
prescindibile di cr.rretteza verso 
l’on. Cerioni e verso il consiglio 
dimettersi dall’incarico di presi¬ 
dente del gruppo comunista. 


editoriale 


Edili 


confronti, dei * responsabili 
degli "omicidi bianchi" e 
delle altre provocazioni an- 
tioperaie, infine, la segrete¬ 
ria camerale ha invitato tutti 
i lavoratori a manifestare 
concreta solidarietà verso i 
condannati anche risponden¬ 
do alle sottoscrizioni che sin- 


tigiano della pace, • all’antifascista, certi reparti di 
polizia ai quali, dai nostri governanti democristiani, 
è stato da anni inculcato nell’animo il veleno di 
considerare « nemico dello Stato » 1 chi manifesta 
contro Valletta o contro la Confindustria, contro la 
bomba atomica, contro Franco, contro i torturatori 
del popolo algerino o gli aggressori del popolo 
cubano. • ; ’ , • 

P ERCIO’. la sentenza di Roma, come altre sen¬ 
tenze, non pone solò il problema dell’orientamento 
di certi settori della nostra magistratura. Essa pone 
quello che è il problema-chiave della nostra società 
e del nostro Stato, il problema-chiave della demo-' 
crazia; il problema, cioè, del posto che nello Stato , 
democratico appartiene al lavoratore, il problema 
della sua partecipazione al potere reale, il problema 
del rapporto che, in uno stato democratico, deve 
intercorrere fra l’apparato burocratico, poliziesco, 
giudiziario dello Stato e il lavoratore. Respomsa- 
bilità storica dei nostri governanti democristiani, in 
questi ultimi diciassette anni, è quella di non avere 
costruito lo . Stato democratico, proprio perchè lo 
Stato che essi hanno costruito, dietro la facciata 
della - Costituzione repubblicana,:-è uno statoceli 
classe, dove il lavoratore è sempre un cittadino di 
grado inferiore e il padrone è un cittadino di grado 
superiore, dove neppure per sbaglio s’è mai assolto 
un lavoratore che abbia « turbato l’ordine pubblico >* 
e condannato : un poliziotto che abbia 1 freddato a 
colpi di mitra un lavoratore, ’ dove neppure ’ per 
sbaglio s’è mai arrestato un padrone che abbia pro¬ 
clamato una serrata, che abbia violato tutte le leggi 
sul lavoro, che abbia imboscato all’estero miliardi, 
e s’è mai assolto un lavoratore «colto con le mani 
nel sacco»» mentre manifestava la sua sete di giu¬ 
stizia e di libertà. ' • ' . 

- In questa società e in questo stato democratico 
« pluralistico », di cui tanto parla la : Democrazia 
cristiana, il « pluralismo » è fino ad oggi soltanto 
servito a stabilire che in una società e in uno stato 
diviso in classi, c’è sempre chi ha il coltello dalla ’ 
parte del manico e c’è chi deve lasciarsi accoltellare. 
Nel momento in cui si discute di dare al Paese un 
nuovo governo, e un governo che dovrebbe vedere; 
la partecipazione al ministero d’un partito operaio, 
questo problema-chiave noi non possiamo dubitare 
che stia presente alla coscienza almeno d’una parte 
di coloro che a questa trattativa partecipano. 

C>!l si lasci intanto dire che la sentenza di Roma 
ha anche colpito la democrazia italiana, della quale 
sarebbe stato fatto strame se la costruzione dello 
stato di classe voluta dalla Democrazia cristiana non 
fosse stata giorno per. giorno, in tutti questi anni,. 
contestata dall’azione e dal sacrificio delle grandi ; 
masse popolari e lavoratrici. Perciò salutare, mani¬ 
festare la propria solidarietà, essere a fianco dei 
condannati di Roma non è dunque un gesto di uma¬ 
nità o di sentimentalismo: è un atto di fede nella 
democrazia, è un momento della lotta per la demo¬ 
crazia. E’ questo lo spirito con cui i lavoratori edili 
di Roma'“hanno proclamato lo sciopero di oggi. E’ 
questo lo spiritò con cui sarà continuata, su tutti i 
terreni, l’azione perchè l’offesa alla giustizia sia 
riparata e i sedici operai rimasti in carcere siano' 
restituiti a libertà. E’ questo lo spirito con cui nói 
apriamo sul nostro giornale una sottoscrizione per. 
i condannati di Roma, e invitiamo tutti i nostri let- ; 
tori, tutti i democratici, a dare ad essa il loro con- . 
tributo. ... 
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Indignazione e protesta 
ieri mattina in tutti i 
cantieri romani, dopo 
la sentenza per i fatti 
di piazza SS. Apostoli 
A Valmetaina ha parla- 
to ai lavoratori k l'ono¬ 
revole Cianca* «La leg¬ 
ge si ricorda degli edi¬ 
li soltanto quando pro¬ 
testano... Ecco,'^guar¬ 
date, non ci sono pro¬ 
tezioni in quelle co¬ 
struzioni...» - Un edile 
. ha risposto... 


Tnf l vA 








Il comizio di protesta degli edili romani, ieri a YalmelaìHa. 
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una multa 
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per il padrone 


A colloquio con gli edili nei can¬ 
tieri di Valmelaina - « Non ci 
piegheremo alla vendetta... » 


Nei cantieri edili la noti¬ 
zia della gravissima sentenza 
contro i « trentatrè » l’hanno 
portata i diffusovi deirUnità: 
alle fermate degli autobus, 
dei tram, dei trenini della 
Roma-Nord, il giornale è pas¬ 
sato di mano in ' mano, in 
quelle mani callose che, quel 
: pomeriggio di un mese fa, 
sono state altrettante prove 
di accusa per i poliziotti co- 
; mandati di arrestare ad ogni 
costo. « Ma eravamo mi¬ 
gliaia, ; c’eravamo tutti in 
piazza Venezia, poi davanti 
all’ACER. Tutti eravamo an¬ 
dati a protestare contro la 
serrata, perchè ’ era ' chiaro 
che il nostro pane era mi- 

■ nacciato... ' Perchè non ci 
, hanno arrestati , tutti? Se i 
nostri compagni' sono colpe¬ 
voli, allo stesso modo lo sia- 

j mo anche noi ... Ma la verità 
è che i colpevoli sono dall’al¬ 
tra parte: sono quelli che ci 
sfruttano, che ci fanno lavo- 
: rare senza protezioni , che ci 
ricattano continuamente! Ma 
• il - tribunale non ha voluto 
sentirci... ». ■ »>* *- 

Parla così un operaio edile, 

■ sui cinquantanni. Siamo à 
.Valmelaina, oltre il villaggio 
;dei ferrovieri. Qui sta sor¬ 
gendo - un altro immenso 
quartiere: decine e decine di 

' palazzi, là dove sino a qual- 
. che mese fa c’erano soltanto 
prati. Spariscono ' gli ultimi 
pascoli, ai bordi della enor¬ 
me macchia di cemento. So¬ 
no ancora vuoti i giganteschi 
edifici. Forse, nell’interno, ri¬ 
mangono da dare gli ultimi 
ritocchi, forse le compagnie 
immobiliari, prima di conse- 

■ gnare gli appartamenti a 
compratori e affittuari, atten¬ 
dono di organizzare una ceri¬ 
monia, magari con l'inter- 

_ vento di un deputato gover¬ 
nativo o di un ministro: ta- 

■ glio del nastro, consegna ’el- 
, le chiaxn, poi il solito diluvio 
Idi parole, parole per ricono¬ 
scere il < contributo della ini¬ 
ziatica privata allo sviluppo 
nazionale » e * la laboriosità 
delle maestranze ... ». 

E? suonata da pochi minuti 


la 

dei 


La Segreteria della Camera 
, del Lavoro di Napoli ha espres¬ 
so la solidarietà dei lavoratori 
di quella città con gli edili ro¬ 
mani, colpiti da una ingiusta 
sentenza. In un telegramma 
inviato alla C.d.L. di Roma 
si dice: « profondamente indi¬ 
gnati ‘ gravissima sentenza di 
classe adotteremo tutte misure 
necessarie per difendere giu¬ 
stizia et democrazia violente- 
' ; mente calpestate e per soste¬ 
nere contro padronato odioso, 
categoria edili e compagni in- 
. giustamente condannati >. .In 
' un comunicato alla stampa, la 
; C.d.L. di Napoli ricorda la ma- 
® ' làfestazione unitaria tenuta al- 

* cunl giorni fa al Teatro Mer- 
l OPjKp* cadantc per la libertà nelle 
; v fabbriche, la casa e i problemi 
ì ; dell'Industria. 


la sirena del cantiere CEL 
E’ uno . dei più moderni. C’è 
anche la mensa, una grossa 
baracca, tutta in legno. Ma 
oggi gli edili mangiano allo 
aperto. Da alcuni minuti, sul 
piazzale, si - è fermata - la 
*600» del partito comunista. 
Sul tetto c’è un cartello, il 
simbolo del PCI. Gli altopar¬ 
lanti hanno diffuso le note 
di * Bandièra r rossa », della 

* Intemazionale », e ora an¬ 

nunciano che fra poco parle¬ 
rà aqli edili il compagno 
Claudio ' Cianca, segretario 
nazionale - del sindacato. 
Cianca ■ è . già arrivato: sta 
parlando con un ' gruppo di 
edili, del processo, della sen¬ 
tenza, di che cosa occorre 
fare. *•• : 

A poco a poco, da tutti i 
cantieri, t muratori e mano¬ 
vali, giungono a gruppi. Sa¬ 
ranno in duemila in tutta la 
zona: alcuni arrivano con la 
ciriola in mano, altri con il 
tegamino con lo stufato. Si 
siedono, le spalle appoggiate 
alle palizzate, la bottiglia del 
vino fra le gambe. Tutto in¬ 
torno - recinti, cataste di le¬ 
gname e mattoni,'scheletri di 
palazzi in.costruzione, quelli 
della CEl ormai finiti, le son¬ 
de, tanto fango. -v-- - *• , 

v < Quando ho letto sul gior¬ 
nale che erano stati tutti 
condannati, il primo impulso 
è stato quello di risalire sul 
filobus e tornare a casa — di¬ 
ce Aldo Venturelli —. £T una 
vergogna per il nostro Paese 
una sentenza simile... Hanno 
condannato quei nostri com¬ 
pagni di lavoro come se fos¬ 
sero dei ' comuni delinquen¬ 
ti ... Ci hanno voluto umilia¬ 
re, ma sbagliano... Noi edili 
siamo gente dura... • Non ri- 
nuoceremo mai a batterci! »J 
! ■ Ora Cianca ha comincìawb 
a parlare: una folla, in tuia, 
sporca di calcina, gli si strin¬ 
ge intorno. Il popolarejfairi- 
gente sindacale ricorda ' la 
lotta condotta per il nnnovo 
del contratto di lavjdo, con¬ 
tro la serrata, per/configge¬ 
re il caposaldo pijT reaziona¬ 
rio del fronte dal padroni, i 
costruttori rommi, * E li ab¬ 
biamo sconfittif », commenta 
un giovane, Angelo Caldaro- 
la — anticipando le parole 
dell’oratori. Poi aggiunge: 

* Con le findanne, ora, han¬ 
no voluto vendicarsi... Forse 
abbian/ commesso un erro¬ 
re verno gli arrestatiNon 
dove/amo tornare al lavoro 
fino/al loro rilascio ... Da dò- 
malli la protesta riprende... ». 

dLa condanna è stata come 
/na sferzata in pieno viso per 
t settantamila edili romani: 
ma non ha abbattuto il loro 
spirito di lotta. Quando Cian¬ 
ca ha annunciato lo sciopero 
di protesta per ventiquattro 
ore, un applauso fragoroso si 
è diffuso tutto intorno. * Ab¬ 
biamo un debito con i con¬ 
dannati, ha gridato un ope¬ 
raio aggrappato su una im¬ 
palcatura. HT stato allora che 
abbiamo visto centinaia ii 
altri edili agli ultimi piani, 
sopra le cataste di mattoni 
e di legni, nelle cabine delle 
gru. I più vicini al piazzale 
dove si è scolto il comizio 
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Per aver denunciato le sevizie della polizia 


et 


tidi 
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42 giorni in cella di rigore - 13 casi 
di torture - Una lettera di due prigio- 
\ nieri ai senatore Pedini 


r 


Inaudita provocazione 
all'Italia antifascista 


n 


• Sedici A intellettuali : spa- un recipiente di latta, bat- 
gnoli (avvocati, medici, ar- tendovi sopra per alcune ore | 
tisti, scrittori, un ingegnere a mo’ di tamburo. Infine gli I 
ed un musicista), racchiusi posero una 1 maschera • che, | 
nel famigerato carcere di diminuendogli l’aria, provo- , - 
Burgos, sono stati condanna- cava l’asfissia momentanea e li¬ 
ti a 42 giorni di segregazio- lo svenimento. ,. ; I 

ne cellulare a pane e acqua L’elenco, dice la lettera, I ; 
per aver scritto al ministro potrebbe ' essere intermina- , 
delle r informazioni. Fraga bile. Più avanti il documen- ... 
Iribarne, una ‘ lettera nella to denuncia anche i numero- ■ . 
quale, associandosi alla prò- gj casi di detenuti morti In I ; 
testa ^ dei r 102 intellettuali carcere dopo oltre venti an- I y 
denunciano 1 le feroci tortu- ni di prigione, senza ch e ab- > 
re 1 inflitte ; ai detenuti po- biano potuto beneficiare d ci¬ 
ntici spagnoli. La notizia è j a libertà condizionale ., \ | < 
stata 'pubblicata ieri - dal u Q ue sta pratica ‘ delrarbi- I -- 
Guardian assieme a larghi trio raggiunge og^i il suo | 
estratti di una copia della p jf, scandaloso «Spetto nella ,, 
lettera, che superando mille p rigione di H^gos dove si ' 
ostacoli e la ferocia degli nega jj pripfìpio della liber- I 
aguzzini, gli intellettuali so- tà di coscienza e i detenuti. I , 
no riusciti a far giungere al- cam,^ 

e non cattolici, so- I • 

1 organizzazione * «Appello nQ ^ tretti ad assiatere alle - : 

per 1 amnistia m . Spagna* {ì J£ oni religiose. La lettera | 
a Londra. L originale della - cas j di c i n q Ue de tenu- I - 
lettera^ e astato ■ consegnata ^ attualmente in cella di ri- I, 
dai detenuti politici ol df- gore , per aver rifiutato di * 
rettore del carcere con if n- assisle re alla messa. - ■ ; • 


ri-. •>.v.;> 


Si riuniranno 

m ■ - « 

: a Roma gli 
amici del boia ? 


ìeficiare deK 

donale./.: I . Clr F°« 
ca dellarbi- I ^ tizia che 
°M'. s «° I Roma av 


Circola 1 da alcuni 
giorni l’incredibile no¬ 
tizia che la questura di ’ 
Roma avrebbe autoriz¬ 
zato una organizzazio¬ 
ne di’ * reduci della 
guerra di Spagna * — di 
ex mercenari cioè del 


dalle città della Spa¬ 
gna. Per l’occasione ; 
giungerebbe a Roma, [: 
per partecipare alla 
squallida parata di fan- 
tasmi di un esecrabile 
passato, una delegazio- 
ne ufficiale del fascismo 


boia Franco, suoi coni-’/.,, spagnolo capeggiata dal 


rettore del carcere con 


» con ir r 

sultato che dicevamo/' - • , j Sempre - proposito -■ di 

r, sono: / re 8° ri ? questa vergognosa violazione 

Ortiz Ricoll (avvocato), Jose della libertà di , coscien- 

Ramon Herrero Merediz (av- za n sena tó re Sandro Per- ', 
vocato), Joaqjnn Fernandez ^j n j c j jj a trasmesso la lette- , 


r ; Sempre ^a - proposito ~ di 

regorio q Ues t a vergognosa violazione 
f?» , ose della libertà di . coscien- 


Palazuelos /^scultore), 


ra di due detenuti di Burgos, 
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duardo RuTcon Garcia (mu- yidal-De Nicolas e Vicente I 
sicistal^/Fernaqdo Sagaseta Llopis. : I quali -appunto si I 
(avvngÉlto), - Antonio _Guter- trovano in cella di rigore per ; 
nezJjiaz (medico), Franci- avere chiesto l’esenzione dal- 
s<v/Acebes (medico). Ant^ j a messa . u direttore ed al- I 
ìifo G. Pencas (giornalista). t re autorità sono state inter- I 
Ibarrola (pittore), p e u a tj dalle mogli dei dete- I 
Aladmo Cuervo (ingegnere), nuti — d j ce j a j e tt e ra — ma . 
Jose ' Satue (sindacalista), j a risposta del direttore è _ 
Jaime ■BallesterosPulido s t a ta questa: «I prigionieri! 
(scrittore), y Antonio Serna sono s t a ti puniti perché sii 
(progettista), Jose Ruiz de sono rifiutati di . prendere I 
Gallarreta (traduttore),-Vi- par t e ad una adunata». In • 
cente tCazcarra Cremalle, a ]tri termini,. come precisa» 
Ambrosio Ortega (pittore). j a lettera, non essendo ob- I 
La lettera riferisce tredici bligatoria nel regolamento I 
casi di torture fisiche, sei dei del carcere la partecipazio- ■ 
quali riguardanti altrettanti ne alla messa, la direzione 
'firmatari della lettera. José cerca di giustificare le sue I 
Ririz . de ■ Galarreta è stato persecuzioni ricorrendo alla I 
percosso con una sbarra sot- menzogna. . . 1 

to piedi fino a ridurlo alla 


incoscienze. ,;S^a mogli^ an- 
ch’essa MeténUta, Ha ^subito 
un attaceb di' amnesia Orien¬ 
tale. Le sono state rotte al¬ 
cune costolk Per giorni ha 
sputato - sangue. Gregorio 
Ortiz Ricol haVvuto due co^ 
stole spezzate. Aóusfin Ibar- 
rola ha perso la ragione per 
molti giorni in seguito alle 
percosse e alle tortore mo¬ 
rali. .Eduardo Rincon\arcia 
a Oviedo, nel 1962, glì\ven- 
nero pestati i testicoli eyfu 
costretto a stare inginocchia¬ 
to per ore sui ceci- Joaqui\ 
Fernandez . Palazuelos legato 
e seminudo, fu percosso con 
asciugamani bagnati. Quan¬ 
do cadeva a terra i poliziot¬ 
ti lo prendevano a calci. 
Josè Ramon Herrero Mere - 
dia gli sono state spaccate 
le orecchie. .Meliton Moreno 
Alcoroche brutalmente pic¬ 
chiato in circolo per diverse 
ore fino a fargli perdere co¬ 
noscenza «piu volte; appeso 
per le braccia, non ha più 
riacquistato la salute. Ha sof¬ 
ferto un attacco di pazzia e 
un altro di paralisi, parziale 
e si trova ora ricoverato nel- 
rinfermeria • del-, carcere. 
Henrique Lerma Monrey, im¬ 
pazzito per le brutali e con¬ 
tinue torture, ha cercato di 
suicidarsi con le lenti rotte 
degli 'occhiali. Miguel ■ Nu- 
nes fu tenuto appeso per le 
braccia per 27 ore. Vicente 
Cazcarrà percosso con ver¬ 
ghe per ore e ore- I tortura¬ 
tori smisero soltanto quando 
fu sul punto di morire. Higi- 
nio Recuenco: gli sono state 
applicate scariche elettriche. 
Idem a Joaquin Fernandez. 
Emilio Rodriguez Martin 
torturato per undici giorni 
consecutivi. Immobilizzato su 
una panca, venne colpito sui 
piedi nudi fino a spezzarglie¬ 
li. e percosso in faccia con 
una manopola Gli aguzzini 
gli introdussero la testa in 


Ecco in quali condizioni lavorano gii edili: senza alcuna misura di pcetexkme a tutela 
della loro incolumità! I rischi sono tutti per i lavoratori; i profitti tatti per i padroni. 
Di questo i giudici che hanno emesso la sentenza di Roma non hanno volato tener 
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plici e strumento nella 
aggressione fascista 
contro il . popolo > spa¬ 
gnolo ■ —, a tenere per 
sabato venturo al Tea-. 
tro delle Arti una ma¬ 
nifestazione di solida¬ 
rietà col regime- fasci-' 
sta che ancora insan¬ 
guina la Spagna, tortu¬ 
ra i suoi migliori figli, 
opprime milioni di la¬ 
voratori. 

Questo gruppo di rut¬ 
tanti della guerra di ra¬ 
pina, dei massacri, del¬ 
l’assassinio del popolo 
intenderebbe così — a- 
deguatamente sovven¬ 
zionato dall’ambasciata 
di Franco — ■’ opporre • 
una iniziativa dì soli¬ 
darietà alla generale e- 
secrazione dell’opimo -. 
ne pubblica Italiana che 
trova . nuovo alimento 
nelle continue tragiche 
notizie che . giungono 
dalle carceri, dalle mi¬ 
niere, dalle campagne. 


I :• r - 


vice segretario nazionu- 
. le della Falange. E‘ inu¬ 
tile aggiungere > che 1 la • 
manifestazione si ; ter- , 
rebbe sotto V « alto * pa- • 
tronato del Movimento 
sociale italiano. Ma se ■: 
. ancora oggi può esserci; 
in Italia qualcuno che 
si ’ faccia strumento e 
. propagandista del fasci¬ 
smo spagnolo, inamnils - . 
sibile è che un ufficio ? 
della Repubblica italia¬ 
na possa ritenere leci¬ 
ta questa sfida all’onore 
e ai sentimenti del no¬ 
stro popolo. : 7; y 
Nessuno sarà neutra- 
: le comunque, sia chia -. 

ro, fra gli amici del boia 
. Franco e gli amici dei 
■ lavoratori, degli artisti, • 
di tutti i democratici 
spagnoli la cui voce tra¬ 
gica e ferma giunge a 
tutti i popoli liberi dal¬ 
le, galere e dalle camere 
di tortura. 




PROFESSIONISTI 


\ « PENSATE AL VO- 

STROvAVVENIRE ■ CONQUI¬ 
STAI E\L VOSTRO SUCCES¬ 
SO* PERvVOI. PER TUTTI LA 

SADEA-S\NSONI PERIODI- 

ci-firenzeSha realizzato 

CON LA COLLABORAZIONE 
DEI MAGGIORI, ESPERTI - 
CENTI NAIA TRA SCI ENZIATI 
E TECNICI ITALIANI E STRA¬ 
NIERI 


sono rimasfi a mangiare nel¬ 
lo stesso luogo dove fino a 
pochi minuti prima lavorava¬ 
no, a dieci-venti metri da ter¬ 
ra. Per il pasto, soltanto di 
un’ora è la sosta, e calarsi e 
poi risalire è sempre peri¬ 
coloso. 

' * Si ricordano di noi sol- 
tanfo quando .scendiamo in 
piazza, a protestare — dice 
Eliseo Del Vecchio —, e al¬ 
lora ci mandano contro la 
” celere ” con ì manganelli c 
le bombe lacrimogene. Ci ar¬ 
restano e ci condannano, an¬ 
che. Ma non si preoccupano, 
piudici e poliziotti, delle con¬ 
dizioni nelle quali lavoria¬ 
mo, sempre in bilico fra la 
vita e la morte. Un passo 
falsar lassù ed è finita... ». 

E’ y impressionante. Una, 
due, decine di costruzioni si 
scorgono in quel punto: nes¬ 
suna ha te impalcature con 
i parapetti, non ci sono ponti 
sui lati dei palazzi. Gli infor¬ 
tuni, veri e propri omicidi, 
accadono ogni giorno. Anche 
Ieri, alla Farnesina, un gio¬ 
vane è piombato siti selciato 


da venti mètri e ora combat¬ 
te contro la morte in un Iet¬ 
tino d’ospedale. Pochi giorni 
fa, tre edili sono precipitati: 
due morti, il terzo è tutt’ora 
moribondo. - 

- Ecco le parole di Cianca. 
«Sì. è stata una sentenza di 
classe, che non ha voluto 
neppure riconoscere la pro¬ 
vocazione delta serrata e del¬ 
la polizia. Ai vostri compa¬ 
gni non hanno concesso nep¬ 
pure il riconoscimento che 
gli incidenti erano scoppiati 
durante un conflitto di lavo¬ 
ro. Neppure un dubbio han¬ 
no voluto esprimere i giudi¬ 
ci... Ancora una volta, i lavo¬ 
ratori debbono constatare 
che lunga rimane la via per 
la conquista di un vero stato 
democratico... Le lotte dei la¬ 
voratori sono ancora definite 
sovversive, le loro manife¬ 
stazioni turbano l’ordine pub¬ 
blico... ». 

R segretario degli edili ha 
alzato il braccio. « Ecco, ba¬ 
sta guardare; non. c’è un sot¬ 
toponte, non c’i una barriera 
di protezione in quelle ao* 


stradoni! Ma se un edile ca¬ 
de e muore, l’ordine pubbli¬ 
co rum è turbato e tutto è 
normaleGuidici e poliziot¬ 
ti non debbono preoccuparsi: 
quel ■ costruttore, al massi¬ 
mo. sarà . punito - con .- una 
multa... ». 

« Manca il materiale, man¬ 
cano i ferri, ci dicono i capi 
— commenta un edile —. Noi 
vogliamo fermarci perchè, 
ogni giorno, quolcuno di noi 
rischia di finire di sotto. Ma 
i padroni minacciano. « Bi¬ 
sogna ■ fare presto, sempre 
più presto... ». gridano. * Per 
loro, non ci tono codici, non 
ci sono tribunali... Cè solo 
la legge del profitto ». 

Suona la sirena: ora man¬ 
cano cinque minuti alVuna. 
Cianca conclude. Il suo invi¬ 
lo è di rispondere a tutte le 
provocazioni, alle ingiustizie, 
con la lotta, facendo più for¬ 
te il partito dei lavoratori e 
l’organizzazione sindacale. 
Gli risponde un applauso, 
che è anche un impegno. 

c. r. 


Sud Vietnam 

Il Pentagono - 
conferma: 

1.021 azioni 

di gaerriglia 

in setto giorni 

WASHINGTON, 19. ; 

Fonti ufficiali del Pentagono 
hanno ammesso che i parti¬ 
giani del Vietnam del Sud han¬ 
no intensificato le loro azioni 
di guerriglia. Queste fonti han¬ 
no precisato che • l’attività dei 
guerriglieri del Vietcong ha 
dnto luogo ne! periodo 6-13 no¬ 
vembre a 1.021 azioni belliche». 
~ Da Saigon si è appreso che 
il ministro ' della polizia del 
Vietnam meridionale ha di¬ 
chiarato oggi di non poter ga¬ 
rantire la sicurezza. della si¬ 
gnora Ngo Din Nhu, nel caso 
ella si decidesse a rientrare 
a Saigon. 



ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE E DELLE TECNICHE 

20.000 illustrazioni, 15.000 voci, 4.500 
pagine, 156 fascicoli settimanali, a 
n Lire 250, da raccogliersi in 9 volumi 

Un’opera indispensabile, uno strumento sicuro di con* 

' 1 sultazione e di lavoro, una lettura affascinante per co¬ 
noscere i grandi problemi delle scienze, i progressi 
della tecnologia, le realizzazioni quotidiane deila tecnica 

IN EDICOLA 

LA RISTAMPA DEI PRIMI DUE FASCICOLI 
E DA GIOVEDÌ 21 IL TERZO FASCICOLO 
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Nelle elezioni amministrative di domenica scorsa 


l’Unità 7 mercoledì 20 novembre 1963 


Passa ancora una volta la linea della DC nello 


schieramento di centra sinistra in Comune 


Crollo generale della DC 




isa: so 
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Tu 


nella commissione urbanistita la 


del maceratese 

PCI • PSI uniti conquistano Muccia - Le liste separate dei 
due partiti di sinistra consentono alla D.C. di mantenere 

Castelraimondo ed Esanatolia 


m 







•r 
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Nostro servizio .. 

• MACERATA, 19. ‘ 
Le elezioni amministrati¬ 
ve svoltesi domenica e lune¬ 
dì noi Maceratese e precisa- 
mente nei comuni di Muccia, 
Montefano, Castelraimondo, 
Esanatolia e Penna San Gio¬ 
vanni, hanno confermato la 
forte spinta a sinistra del 28 
! aprile e la continua, rilevan- 
; te flessione della 4 DC, alla 
quale le forze democratiche 
hanno strappato, fra l’altro, 
il comune di Muccia. - 
Il PCI, sostanzialmente.’ha 
mantenuto le proprie forze 
nonostante la bassa percen¬ 
tuale dei votanti registrata 
in tutti e cinque i comuni e, 
in particolare, ad Esanatolia, 
dove oltre trecento elettori 
non si sono presentati alle 
urne; ciò trova spiegazione 
nel fatto che gli emigrati 
all'estero e nelle città del- 


1 l'Italia. settentrionale — i 
quali, è bene ricordarlo, co¬ 
stituiscono una parte note¬ 
vole della forza elettorale del 
nostro partito — non hanno 
potuto recarsi nei loro luo¬ 
ghi di residenza come il 28 
aprile. • , -. 1 

Quali deduzioni obbiettive 
si devonb trgrre, dùnque, da 
queste consultazioni eletto¬ 
rali? La - prima di tutte é 
che dove le forze di sinistra 
si sono presentate unite - e 
compatte, con ' il fine comu¬ 
ne di porre « fuori > gioco » 
la DC, sono stati ottenuti dei 
risultati largamente positivi: 
a Muccia, per esempio, que¬ 
ste - forze : hanno messo in 
minoranza il partito di Mo¬ 
ro, al quale non è neppure 
servita la coalizione con le 
destre. /; • y- • 

' In qliesto centro montano, 
PCI e PSI hanno quindi rag¬ 
giunto l’obiettivo che si era- 


Voto unanime del Consiglio 
comunale di Cavriglia 


per 


'* t- .’s 


dei 


crisi 


centro sinistrai 

: i{ MARSALA. «19V 

La Giunta di centro sinistra 


u AREZZO, 19. - —~T-• /"• .—" “ 

Il Consiglio : Comunale di ^ x V .- '\ y . ’ 

Cavriglia ha approvato alla i ‘-~ ■ 

unanimità un odg in cui <vi- i¥mi SlSlU* 

vamente preoccupato per la t ' : ... . _i : B ' . 

drammatica ■: situazione ve- t ■'VviCi OvaI 
nutasi a determinare nell’im- . ' t ; .. VI Ibi UHI ?» > 
portante frazione di Castel- . : v 

nuovo dei ; Sabbioni, centro > AM | M eiMielM 
. delle miniere del Valdarno; VdlIlU 5111151*11 ^ 
situazione caratterizzata da y - . .vi-' - MARSALA. * 19 ’ ’ 
latenti pericoli di crollo del- Giunta di centro sinistra 
l'abitato che minaccia Pinco- e a Sindaco hanno rassegnato 
lumità della • popolazione, le dimissioni in seguito ad una 
dall’impossibilità di trovare mozione di sfiducia presentata 
un asilo qualunque a decine d 3 * compagno Giuseppe Angot- 
di famiglie chè dovranno es- £ *^ ?P ° 
sere fatte sgombrare entro il mozione comunista è stata 
30 novembre dalle abitazio- illustrata dal compagno on. Pi¬ 
ni attualmente occupate e di- no Pellegrino il quale ha accu- 
chiarate in immediato stato sato il sindaco Genna (PRI) e 
di pericolo, dal profondo di- l a sua giunta‘di gravi illeciti 
sagio in cui versano nume- amministrativi sollecitando la 

rnse altre famielie collocate costituzione di una commissio- 
rose altre iamigne collocate ne ^inchiesta. La proposta è 

provvusonamente ma da s t a ta accolta airunanimità dal 
diversi anni ormai nelle ca- Consiglio che ha anche accet- 
panne in muratura, ; vecchi tato a stragrande maggioran- 
depositi per minerale, da una za le dimissioni del Sindaco e 
diffusa preoccupazione delle della Giunta. - !i •*•- > - • 

categorie artigianali e com- pi» OI ì; a P ^,n,ftn Pt ia rU ^?nnn-fi 

mnrni'iK _1 rt J l| • PSl* iW 3V3T1Z3IO 13 pTOpO^lB 

merciali sull orlo della rovi- pgj. | a formazione di una Giun- 
. na economica a causa della ta che vada dai comunisti ai 


1 ; forzata emigrazione della po_ 
yy polazione, da un * marcato 
malcontento dei pìccoli pro- 
y' prietari di case della zona 
che sì sono visti offrire dalla 
' ' Società responsabile .delle 
l .7. ' lesioni, quote irrisorie a ti- 

( . tolo di indennizzo dichiara 

li : .”, «assolutamente necessario e 
f : improcrastinabile, a scanso di 

X; ■ , ineliminabili responsabilità. 
,>'■ .un pronto inter\’ento delle 
1 ' . autorità di governo idoneo a 
**: salvaguardare -. rincolumità 

'flit- . della • popolazione e ■ la so- 
pravvìvenza — mediante ri- 
X : - ; costruzione delle case di- 

y.;.. strutte e di quelle che il pia- 
X' no di escavazioni prevede di 
i :, distruggere — del paese di 
y Castelnuovo dei « Sabbioni 
z-XX, nella nuova area da tempo 
K-lJ scelta e destinata allo sco- 
y-. '' po * e fa appello « a tutti co- 
P V- " loro che hanno un qualun- 
Ijfy: que potere di influire per de- 
.. cisfoni concrete ed immedia- 
■ te di farlo, senza indugi *. A 
tale scopo «invita tutti i 
parlamentari ■ della Toscana. 

. deputati e senatori di ogni 
C/, partito, sindaci dei Comuni 
fey limitrofi del Valdarno, orga- 
X }' ' nizzazioni c personalità loea- 
)gfx: li che si sono interessate alla 
J£y> soluzione del problema, a 
|£p convenire a Castelnuovo dei 
’X' Sabbioni venerdì 22 novem- 
v bre 1963, ove per le ore 10 
1 £• ' del mattino, sarà riunito in 
seduta straordinaria, il Con- 
sigilo comunale. •, 

; y ,r La riunione straordinaria 
^ •- X del Consielio comunale, al- 
. largato alle personalità so- 
t.r-XX pra citate, è indetta, appun- 
P4*'”' to, allo scopo di riunire tutte 
le volontà e possibilità dei 
-singoli perchè la richiesta di 
^ pronto intervento del gover- 
no — che è unanime — si 
trasformi in una azione de- 
terminante per concrete ed 
pityy immediate decisioni ». . 


democristiani 


I y Palermo: 

«Genitori, l 
I : date banchi i 
. alla scuola !» 1 

I [4 Lb“ ; PALERMO. 19. I 
I v « Genitori, date ban- I 
. chi alla scuola! »: con * 

I quésto'appello si con¬ 
clude la : va rad ossa le ■ 
circolare indirizzata al-1 
le 650 famiglie dei ra-l 
pazzi di una scuola di 9 

I Palermo dal} preside. m 
prof. Enrile. " - - - I 

Si tratta della saio -1 
la di avviaménto com-1 

I merciale « Vittorio Ve¬ 
neto > che proprio in ■ 
questi giorni trasloca in I 
locali viti amai e mo-1 
J derni ma completamèn. 9 

I te disadorni. ' ■ X ~ 

* - L* Istituto • dovrebbe I 
funzionare grazie al I 
contributo, da parte del- f 
m l’assessorato comunale' 

I alla Pubblica Istruzio- ■ 
I ne. di 71.000 lire annue. I 
I auanto basta, cioè, per I 
Vacnuisto delle scope. ■ 

I deali stracci e dei de. * 
tersivi per i bnhinetti. I 
Occorrono ora 250 ban -1 
chi. • Se per comprarli | 
- ci si dovesse • servire 

I dei soli contributi co -> 
manali 1 occorrerebbero I 
140 anni/ Dn qui il sin -1 
notare appetto del pre-1 
_ side del « Vittorio Ve - 
I neto , : ■ 


no posti, aumentando sia in 
voti ■ che • in. - percentuale, 
mentre la DC ha perduto sia 
in voti che in percentuale. 

Altra esperienza positiva è 
quella dj Montefano. Qui i 
due partiti di sinistra hanno 
clamorosamente guadagnato 
posizione su posizione a sca¬ 
pito della DC: nelle ultime ; 
elezioni : amministrative ' del 
’59, il partito dello scudo cro¬ 
ciato-ha ottenuto 1669 voti . 
contro i 539 delle sinistre. 
La situazione è ora diversa, X 
se si pensa che la DC ha ri- v 
conquistato il • comune con . 
soli 1023 voti contro - i’ 956 ; 
delle sinistre. Da queste ci¬ 
fre i - si nota una notevole 
flessione dei de e un forte ,. 
passo in avanti dei sociali- .’ 
sti e dei comunisti. E’ vero . 
che anche qui è diminuita 
la forza elettorale nel suo 
insieme, ma è anche vero che 
alcune centinaia di voti de 
sono finiti nella lista unita¬ 
ria. ì’Vyy •. • v • - -. -• • 

• In altri centri — e preci- - 
samente a Castelraimondo e 
ad Esanatolia — la DC è riu- . 
scita ad avere la meglio (pur , 
accusando la perdita di una 
notevole - aliquota di suffra¬ 
gi) sol perchè le sinistre si 
sono presentate con liste se¬ 
parate. Se infatti PCI e PSI ; 
fossero stati insieme a Ca- 
stelraimondo. con i loro 861 
voti complessivi avrebbero ' 
potuto spodestare, senza ec¬ 
cessive difficoltà, una DC in 
piena crisi. " - ' - - v> 

Lo stesso discorso vale per 
Esanatolia, ove socialisti e 
comunisti hanno ottenuto 
637 voti (486 nelle ammini- \ 
strati ve del ’59) contro i 464 
della DC.y 1 r - ■' 

Da qui si deduce che se ■ 
socialisti e comunisti si fos- •' 
sero presentati agli elettori 
con liste unitarie — come a . 
Muccia e a Montefano — al- j 
tri due comuni * sarebbero , 
stati strappati alla DC e ìj 
successo delle sinistre avreb- ; 
be assunto proporzioni ancor 
più vistose, ancor più schi ac- . 
danti. La mancanza di una 
piattaforma politica unitaria : 
è valsa soltanto a far conser- • 
j vare alla - DC • due ammini¬ 
strazioni contro la stessa vo¬ 
lontà dell’elettorato demo¬ 
cratico. - . - Vr-yy . 

Terza ed ultima • conside¬ 
razione da fare è il crollo 
totale. • rovinoso, della ' DC . 
che. rispetto alle amministra- ’ 
tive del ’59 e alle polìtiche 
del 28 aprile, ha registrato 
la perdita di 977 voti a Ca¬ 
stelraimondo. di 646 a Mon¬ 
tefano. di 146 a Penna San 
Giovanni, di 100 voti a Muc¬ 
cia e di 424 ad Esanatolia. < 

Complessivamente, quindi, 
i de hanno subito una fles¬ 
sione di 2293 suffragi, il 30*£ 
dei quali sono confluiti nelle 
liste dei partiti di sinistra. 
Ciò dimostra che la popola¬ 
zione dei cinque comuni ove 
si è votato con la « maggio¬ 
ritaria » ! ha voluto condan¬ 
nare. ancora ‘ una volta, la 
politica della DC ancorata 
alle posizioni ormai vecchie 
e superate di. tipo tambro- 
niano. gi; i , -• - • , 

Una sconfitta, quella della 
DC. secca e perentoria, an¬ 
che se è riuscita a mante¬ 
nere il possesso di quattro 
amministrazioni avvalendosi 
dei voti delle destre — che 
non si sono, presentate in 
nessuno dei einaue comuni 
— e cioè sia dei liberali che 
dei neofascisti. Una sconfit¬ 
ta- : infine, che condanna la 
depressione " economica, la 
crisi agraria, la crisi della 
piccola e media industria, 
che è il risultato della poli¬ 
tica fino ad oggi perseguita 
sia - dai 'dirigenti nazionali 
che da Quelli provinciali del 
partito dello scudo crociato. 

Silvano Cinque 
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Il tracciato flél Piano rèColatore di Pisa . .. . 
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BARI: trasporti urbani 


Ia praféttiira blocca 





Sciopero di 
studenti a 
■ Catanzaro 


> ■ CATANZARO. 19 

Stamane alcune classi del¬ 
l’Istituto tecnico commerciale 
di Catanzaro hanno ripreso Io 
sciopero astenendosi in massa 
dalle lezioni. Gli studenti han¬ 
no inteso cosi protestare contro 
la persistente mancanza di di¬ 
versi professori a circa un me¬ 
se e mezzo daU’intzio delle le¬ 
zioni. In particolare gli studen. 
ti della terza e quinta sezione E 
si trovano in condizioni disa¬ 
giate per non avere ancora ini¬ 
ziato lo studio delle materie 
professionali. Nelle altre classi 
mancano ugualmente insegnanti 


Dal nostro corrìspondente 

, y.y ; bari. 19. •*- 

4- La delibera di municipaliz¬ 
zazione del servizio dei pub¬ 
blici trasporti, approvata dal 
Consiglio comunale il 12 ot¬ 
tobre scorso, è stata bloccata 
in Prefettura: ancora non è 
stata nemmeno messa all’or¬ 
dine del giorno della Giunta 
Provinciale - Amministrativa. 
La delibera era giunta in Pre¬ 
fettura il 22 ottobre. Come è 
noto in essa Pi stabilisce la 
municipalizzazione- del servi¬ 
zio dei trasporti pubblici dal 
1 gennaio 1964. Manca poco 
più di un mese dalla data di 
attuazione della decisione e in 
Prefettura i funzionari non 
sono ancora in condizioni di 
precisare-Quando, la delibera' 
potrà andare all'esame della 
G.P.A. Sarebbe stata inviata 
dal Prefetto al Centro di Mo¬ 
torizzazione per l'esame di 
alcuni dettagli. - - ' 

■ Il fermo in Prefettura della 
più importante deliberazione, 
se sarà portata a compimento, 
de) Consiglio comunale di 
Bari è di estrema gravità. E 
gli organi locali di governo 
si assumono una precisa re¬ 
sponsabilità politica perchè 
questo ritardo, se dovesse di¬ 
lungarsi, renderebbe pratica- 
mente imponibile l’attuazione 
entro l'anno della municipa¬ 
lizzazione del servizio di tra¬ 
sporti urbani La Giunta — 
che se non viene approvata 
questa delibera è paralizzata 
pe e il proeeguio di tutti ’ gli 
altri atti amministrativi (pri¬ 
mo fra tutti la-contrazione di 
un mutuo) — dovrebbe rin¬ 
novare l'appalto dei .servizio 
alla società privata per altri 
tre o sei mesi per le lince 
filoviarie. « - per un minimo 
di un altro anno per le au¬ 
tolinee. * . -. . -> 

Il danno finanziario per ia 
Amministrazione comunale 
sarebbe enorme, oltre alle 
conseguenze di natura politi¬ 
ca che la mancata approva¬ 
zione della delibera compor¬ 
terebbe. La municipalizzazio¬ 
ne dei servizi dei pubblici 
trasporti è stata rinviata di¬ 
verse volte negli scorsi anni 
e dopo l'ultimo rinvio di al¬ 
cuni mesi or sono la Giunta 
di centro-sinistra si era im¬ 
pegnata. una volta approvata 
la delibera nell'ottobre scor¬ 
so. a portare in Consiglio gli 
altri provvedimenti entro una 
decina di giorni. Ora invece 
tutto è termo in Prefettura 
senza in verità che nè la DC. 
nè li PSI ({ maggiori partiti 
che formano la giunta di cen¬ 
trosinistra) abbiano preso si¬ 
nora una pubblica posizione 
- Senza dubbio vi - sono forze 
nella DC che operano perchè 
li provvedimento di munici¬ 
palizzazione del eervizlo del 


ikinalizi 


trasporti pubblici resti ino¬ 
perante in Prefettura in modo 
da rinviare per Un altro bel 
pezzo la municipalizzazione 
del servizio. Non è certo però 
con il silenzio degli schiera- 
menti politici della Giunta 
che sono per la municipaliz¬ 
zazione che sì combattono 
quelle forze della DC che In 
questi giorni stanno operando 
attivamente per affossare un 
provvedimento cosi importan¬ 
te e che nel passato avevano 
sempre atrveisato. • 

- In seno alla DC. intanto. In 
questi giorni c’è aria di crisi 
interna che ha i suoi riflessi 
sulla Giunta. A parte l’imba¬ 
razzo più o meno sincero per 
li fermo messo dalla Prefet¬ 
tura, alla delibera di munici¬ 
palizzazione. sono prossime 
le dimissioni di due assessori 
de: l'avv. Trisorio Liuzzi, as¬ 
sessore ai pùbblici servizi e 
il prof. Gerardi. assessore ai 
lavori pubblici II primo per 
chè è anche presidente del 
Consorzio per l’area di svi¬ 
luppo industriale, il secondo, 
pare, per motivi di salute 5i 
sono quindi sollevati gli ap¬ 
petiti nel gruppo de per i due 
assessorati Fattori questi che 
insieme afi® sorte incerta del¬ 
la delibera sulla municipaliz¬ 
zazione dei pubblici trasporti 
ritardano ia co :vocaz : one de! 
Consiglio comunale. ** " 

Il Comitato ’ cittadino del 
PCI ha invitato la cittadinan¬ 
za e gli organi dell'opinione 
pubblica a protestare contro 
il sopruso prefettizio, la pre¬ 
potenza del monopolio SAER 
e l'ambiguità • della DC che 
cede con una man o per sot¬ 
trarre con l'altra, \ 

« La Giunta di centro-sini¬ 
stra non può sopportare a 
questo sopruso e a questa am¬ 
biguità. Chiediamo perciò che 
i partiti e i sindacati si 
esprimano decisamente intor¬ 
no a questo problema di pub*, 
blico interesse. * che investe 
la vita di tutta la città, l'eco¬ 
nomia di tutti i lavoratori». 

Italo Rilasciano 


lotto 

Si è spenta improvvisamente 
ieri nella sua abitazione di Ros¬ 
sano Stazione Angelina Giudi- 
ceandrea, nata Del Vecchio, 
di 67. anni, madre dei com¬ 
pagno Giudiceandrea. segreta¬ 
rio delia Federazione di Co¬ 
senza. 

Esprimiamo . le condoglianze 
alla famiglia dell'Estinta e in 
particolare ai Agli Giovambat¬ 
tista, segretario della Federa¬ 
zione di Cosenza. Epifanio as-i 
se#5ore del comune di Crotone 
e ai compagni Giuseppe -« 
Fausto. ■ I 
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X SAMBIASE. 19. 

’ In seguito all® pubblica de¬ 
nunzia fatta-da due ex demo- 
cristiani contro il gruppo diri¬ 
gente della D.C, si era aparea 
la voce che l’avv. Franz! avreb¬ 
be tenuto un comizio allo scopo 
di rintuzzare le gravi accuse 
lanciate dai due consiglieri co¬ 
munali 

Il comizio, che non è stato 
ancora tenuto e forse non ci 
sarà più. Ciò significa, indub¬ 
biamente. che quel processo di 
chiarificazione, iniziato dai •• ri¬ 
belli» d.c. viene interrotto an¬ 
che perchè verrà così a man¬ 
care quel contributo che ad esso 
avrebbero ulteriormente dato i 
due dissidenti - i quali hanno 
fatto sapere di essere pronti a 
tenere un comìzio subito dopo 
quello del notabile democri¬ 
stiano. ' : ' ’ ’ U ' 

-1 due ’ consiglieri dissidenti, 
che sono sostenuti dalla solida¬ 
rietà di una parte dèlia citta¬ 
dinanza, torneranno all’attacco 
in sede consiliare e dinanzi al 
Collegio dei probiviri del loro 
partito dove, da accusati pen¬ 
sano di potere assumere la ve¬ 
ste di accusatori. i 

. Apprendiamo, intanto, che lai 
Giunta dimissionaria ha convo¬ 
cato ' il Consiglio comunale, 
che. secondo l'orientamento 
del gruppo dirigente d.c.. do¬ 
vrebbe limitarsi a prendere at¬ 
to delle dimissioni del Sindaco 
e della Giunta. 

■ Se cosi fosse, sarebbe final¬ 
mente chiaro lo sforzo sinora 
sostenuto dai. partito di mag¬ 
gioranza per salvare tre consi¬ 
glieri democristiani, sui quali 
incombe la decadenza che dovrà 
essere pronunziata dai Consi¬ 
glio comunale. > 

I gruppi socialista e comuni¬ 
sta. ai quali si associa quello 
degli indipendenti, hanno chie¬ 
sto la convocazione del Con¬ 
siglio con un dettagliato ed in¬ 
teressante ordine del giorno, 
che comprende, oltre alla presa 
d'atto delle dimissioni la ele¬ 
zione del nuovo Sindaco e della 
nuova Giunta, la decadenza dei 
suddetti consiglieri d.c.. la no¬ 
mina delle commissioni da tem¬ 
po scadute. Tali gruppi consi¬ 
liari sembrano seriamente in¬ 
tenzionati a trascinare l respon¬ 
sabili dinanzi si Magistrato 
competente nel caso in cui le 
loro richiesta non dovessero es¬ 
sere accolte senza giustificato 
motivo. • 


Dal nostro corrispondente 

: V -V- pisa,' 19. ■ 

Il sindaco dott. < Viale e 
la giunta dovranno spiega- ; 
re —• senza nascondersi, al * 
solito, dietro vuote formu- ^ 
le — quale concetto hanno 
della funzione del Consiglio 
comunale e della democra- 
.ticità degli Enti locali. -,.y 

Lo devono spiegare, per¬ 
chè il modo in cui si è por¬ 
tata avanti la questione del 
piano regolatore non rien¬ 
tra certo negli schemi ? — 
larghi quanto si vuole — 
del concetto di democrazìa. 

; Avevamo ragione quando 
.. dicevamo che la DC stava 
; tentando di « svuotare » il 
,• Consiglio comunale portan¬ 
do tutta la discussione nel- • 
la commissione urbanistica. * 
E ci meraviglia che a que¬ 
sto gioco non abbiano rea- i 
gito i compagni socialisti 
... e gli altri partiti del centro 
sinistra. >• Prima con una i 
mozione è poi con una let¬ 
tera. il gruppo comunista 
aveva richiamato i perico- - 
li insiti, in tale modo di 
agire, annunciando la non 
partecipazione ai lavori del¬ 
la commissione. • - Y' 

- ' La riunione con la quale 
si è conclusa questa fase di 

. discussione del Piano rego- 
: latore, il cui schema elabo¬ 
rato dai prof. Dodi e Pieci- 
nato è stato approvato, è la 
conferma piena delle criti¬ 
che che abbiamo rivolto al¬ 
la giunta. V-,*'-- .-S: • 

: La Democrazia Cristiana 
ha quindi ottenuto quello 
che voleva: spostare cioè 
una discussione politica, 
quale deve essere quella sul 
PRG, al livello di un sem¬ 
plice fatto tecnico. _ , 

Il dott. Viale, addirittura, 
.‘nel corso della riunione a- 
veva commesso anche una 
« gaffe » solenne : aveva 
chiesto un voto ai membri 
della commissione urbani¬ 
stica sullo schema di Dodi 
e Piccinato. Poi si è accor¬ 
to dell’errore e non ha in¬ 
sistito, rendendosi conto, 
bontà sua. che il voto com¬ 
pete al Consiglio... ••• -* • 

La DC di Pisa — e gli al¬ 
tri partiti del - centro sini¬ 
stra l’hanno accettato — ha 
fatto ancora una volta pas¬ 
sare la sua politica. I demo- 
cristiani hanno avuto pau¬ 
ra del dibattito politico dal 
quale scaturissero i temi 
gènerali del piano regola- 
, tore perchè la loro politica, 
sia riguardo allo sviluppo 
economico, sia riguardo al¬ 
lo sviluppo edilizio, sarebbe 
stata sottoposta a dura cri- 
' tica. Hanno avuto paura di 
intavolare una 1 discussione 
sul valore reale dei piani 
regolatori, 4 sulla program¬ 
mazione economica perchè 
l’accordo di centro-sinistra 
avrebbe mostrato il tecnici¬ 
smo ed il municipalismo 
che contrastano profonda¬ 
mente con gli interessi del- 

• la città e della sua popola¬ 
zione, avrebbe mostrato la 
, pochezza del suo contenuto 
•politico. 

Se c’erano dei contrasti 
potevano sanarsi con il li¬ 
bero dibattito che non par- 
. tisse, come succederà ora. 

: dalle posizioni raggiunte in 

- commissione ; - urbanistica. 

: Qualcosa di positivo sareb- 

be venuto fuori: si sarebbe 
iisto msomma nella realtà 
’ chi tira indietro e chi tira 
; avanti. yJ ' y . • >v-;y ;-y . 

- - Noi abbiamo rimpressio- 

• ne invece che in fondo tul- 
s to il discorso sul piano re¬ 
golatore — e ce lo hanno 
. confermato gli interventi 
: di Dodi e Piccinato — ten¬ 
da ^ a • fare di Pisa il non 

> plus • ultra * della -bellezza 
esteriore. Anche noi voglia¬ 
mo una Pisa bella ma desi¬ 
deriamo anche che in que¬ 
sta città viva la popolazio¬ 
ne nel modo migliore pos- 

- sibile. prosperi l’industria, 
si apra insomma una nuova 
fase dello sviluppo econo- 

, mico e sociale. 

Quello che invece si è 
approvato in commissione 
urbanistica'è un freddo di- 
, segno: ed è per questo al¬ 
lora, che anche coloro che 
jSi sono dichiarati incondi- 
’zionatamente favorevoli al 
. Piano siano caduti in pro¬ 
fonde contraddizioni. 

Per esempio tutti . d'ac¬ 
cordo con lo sviluppo uni- 
, direzionale , ma in effetti. 

, stando alle cose che si so¬ 
no dette, la città avrà un 
nuovo sviluppo a macchia 
d’olio. 

Insomma siamo nel bel 
mezzo di ■ una situazione 

• che . davvero è ben - poco 
chiara. Ed un piano rego¬ 
latore che esce da una si- 

• tuazione tale trova già in 
, partenza forti limitazioni. 

A rendere ancor più con¬ 
fusa tutta la questione — 


ecco ancora una volta la ne¬ 
cessità del dibattito consi¬ 
liare come momento primo 
ed originale —- vi è la po- 
; sizione ■ della ‘ Camera di 
» Commercio di cui, si badi 
N bene, è presidente un de¬ 
mocristiano , che ■' fa parte, 
per di pivi, del gruppo con¬ 
siliare de. "... • Y- 

• Il rappresentante della 
Camera di Commercio, con 
un atteggiamento certamen- 
: te irriverente nei confronti 
di un organismo che è ema¬ 
nazione del Consiglio comu¬ 
nale, ha duramente critica- 
’. to il piano. Noi non voglia¬ 
mo entrare nel merito del 
suo intervento che si rife¬ 
riva alla zona industriale. 
Ci interessa solo il motivo 
■ di fondo addotto dal rap- 
, presentante della Camera di 
Commercio: la città, il suo 
piano regolatore devono 
^servire ai grossi industria¬ 
li, punto e basta. Ed a con- 
' ferma di ciò ha portato una 
lettera della Vis in cui si 
dice chiaramente che se si 
-■ avrà un certo sviluppo la 
grossa industria si ingran¬ 
dirà: in caso contrario si 
andrà incontro ad un serio 
ridimensionamento. • 

> E' insomma - un •' ricatto 
bello e buono che il dott. 
Viale, giustamente, ha re- 
' spinto: ma la sua è una po¬ 
sizione sterile che non può 


. vincere certi atteggiamenti 
tipici della DC pisana, di 
: : quella parte perlomeno — 

• ed è tanta — schierata a . 
. difesa degli ", interessi del 
monopolio e della conser¬ 
vazione. Perchè le opposi¬ 
zioni politiche si vincono 
non con le commissioni ur¬ 
banistiche ma'con il dibat¬ 
tito del Consiglio comuna¬ 
le. Sì è voluto, insomma, 
evitare la lacerazione della 
Democrazia cristiana ma si 
è poi ■ mantenuta - intatta, 
proprio perchè non sconfit¬ 
ta sul piano politico, l’ipo¬ 
teca delle ■ forze conserva¬ 
trici. ’ • 'v- v ,v,:y. 

‘#v E la Camera di commer- 
\ ciò non è che conti quanto 
il due in una partita a « bri- 
- scola ». Il dott. Tornar, pre- . 
sidente di tale organismo, 
nella DC rappresenta ben 
individuati interessi. Basti 
7 ricordare che 6 stato nomi- 
. nato dal Togni e che que¬ 
sto esponente' democristia- 
, no non fa mai qualcosa per 
niente. . y 

Così — è bene non scor¬ 
darsi questo — sul piano re¬ 
golatore : grava. . grazie al¬ 
l’operato della Giunta, an- 
v che la mano dell’on. Togni. 
Che non ha certo la legge- 
rezza delle mani di una 
fata.., • ■ • ' ' ; /; 

Alessandro Cardulli 


Sotto accusa 
la Bonomiana 


elettorale a i 
Caltanissetta | 

, ; . y-\ . ;••• • y-V CALTANISSETTA,-19. | 

T; L'Alleanza dei coltivatori di Caltanissetta ha I 
inoltrato un dettagliato esposto alle autorità lo- I 
caii e nazionali sulle gravi violazioni riscontrate 
. nelle elezioni per le Casse mutue dei coltivatori _ 
diretti avvenute in 19 dei 22 Comuni della provin- I 
eia di Caltanissetta. . • - 

Secondo l'esposto inoltrato al Presidente delta I 
Repubblica, al Presidente del Consiglio dei ; Mini- .. 
stri, al ministro del Lavoro e Previdenza Sociale, , ■ 
■al ministro dell’Agricoltura, al presidente del Go - I 
. verno Regionale, all'assessore regionale al Lavo- - I 
ro e Previdenza Sociale, al prefetto, a tutti i grup- 9 
: pi parlamentari della Camera dei deputati e del _ 
> Senato, a tutti i gruppi parlamentari dell’assem- I 
. bica regionale siciliana ed a tutte le organizza - I 
zioni sindacali nazionali , regionali e della provin- | 

. eia, le elezioni si sono svolte nel seguente modo: 

1) Violando le norme della legge che ne re- ■ 

.. gola lo svolgimento; • ... I 

2) Non considerando l'esistenza di un rega- I 

lamento; ; Y - ■ y ‘ 9 

.. 3) Violando ogni principio di libertà di voto ■ 

ai coltivatori mutuati aventi diritto: . , I 

' Infatti: . . .y , ■ 

a) le elezioni si sono svolte anticipate non os - | 

servando il termine dei tre anni previsto dalla 
legge. Le passate elezioni sono avvenute in tre ■ 

- tempi, ripartendo in tre gruppi i comuni della I 
provincia e cioè, il giorno 11-11-1960 il 18-12-1960 * I 
e il 13-1-1961. , - ; ■ 

b) Le liste elettorali tenute in considerazione ; 
sono state quelle del 1961, non considerando §U I 
aggiornamenti avvenuti per cui hanno votato una . 1 
gran parte di cancellati. L’elenco dei votanti do-. | 
vera essere aggiornato tre mesi prima delle eie- ■ 
zioni. L’elenco degli iscritti alla mutua delVanm* ■ « 

. 1962 in base alla legge 9-1-1963, n. 9 è■ andato in' I 
pubblicazione il giorno 11-11-1963, per cui prima - I 
di trenta giorni della scadenza della pubblicarlo- ■ 
ne ansidetta non è possibile stabilire chi saranno ,■ 
gli iscritti per l'anno 1962. •- ■ ~I 

,v c) E’ stata scelta per la votazione' una gl or— I 
nata lavorativa per non dare possibilità di parte- I 
cipazione di tutti i coltivatori direttamente ed 9 
avvalersi delle deleghe. • yy ; 

d) Non sono stati affissi dovisi di convocò.-.' I 
azione in tempo utile per consentire a chiunqué di I 

presentare liste di candidati. E’ stata 'spedita ~so-' | 
lo una lettera la sera del ‘31 ottobre alla posta 
centrale di Caltanissetta per tutti i comuni. I gior- ■ 

* ni seguenti , tutti festivi, in conseguenza gli avvi- | 
si sono stali recapitati con ritardo, alcuni il 2 sera,. I 
altri ii 3, il 4 c il 5 novembre, (non tutti hanno ■ ■ 
. ricevuto l’avviso). *• ■*:- ' v ’ 

e) Si è resa impossibile la presentazione dt I 
7 liste concorrenti a quella Bonomiana entro le ore . I 

12 del 4-11-1963. , | 

Poiché gli ovvisi sono arrivati nei giorni fe¬ 
stivi, gli uffici dei comuni chiusi è stato impossi - ■ 

bile produrre i documenti di rito, ed usufruire del ' I 
,Segretario Comunale per autenticare le firme dei I 
candidati c dei presentatori delie liste. ' ■ 

Da questi rilievi si può constatare con estrema 
chiarezza che le elezioni sono avvenute illegal- ,1 
mente. Pertanto la presidenza dell’Alleanza Pro- I 
vinciate dei Coltivatori Siciliani . nell’esprimere I 
una vibrata protesta contro i fautori delle ele¬ 
zioni-truffa, svoltesi a danno dei contadini e col- . 
. pestando ogni principio di democrazia e di lega- I 
lità, chiede alte autorità dì intervenite per annui- 1 
lare le elezioni e riconvocarle in un clima di le- ■ I 
galità c di democrazia alfine di consentire ta H- 
bera partecipazione di tutti i contadini desiderosi .■ 
di esprimere il loro voto e di scegliere scrìza im- I 
posizioni sulla base di liste concorrenti gli ammi- I 
nitratori delle casse mutue comunali». ’ 9 





























